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E ìli innocenti 

he confessano 
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GOMBRIAMO subito il campo dall’obiezione che 
a vicenda dei 18 cremaschi, rei confessi dichiarati 
>ra innocenti, i quali accusano gli inquirenti di averii 
costretti a confessare con percosse e torture, sia un 
:aso abnorme ma senza precedenti e senza analogie, 
-erto, esso colpisce proprio per la sua eccezionalità. 
Tuttavia, nelle ultime settimane le cronache ci hanno 
nesso di fronte a episodi diversi per le circostanze 
e per i protagonisti, ma tutti ugualmente rivelatori 
dell’allarmante stato della giustizia e dei rischi che 
corrono i diritti ‘ dei cittadini per colpa o volontà 
criminosa di certi organismi o di certi uomini cui è 
affidato il potere di applicare le leggi. 

In Sardegna non si è trovato un qualsiasi orga¬ 
nismo poliziesco o giudiziario che trovasse da ridire 
e da indagare sullo sconcertante «suicidio» di un 
Cittadino finito nelle mani della giustizia, nonostante 
che la vittima avesse scelto per morire un modo 
assolutamente incredibile, e cioè cacciarsi un fazzo¬ 
letto in gola. A Milano ci si è accorti che gli assassini 
di Giovanni Ardizzone erano stati assolti prima del 
processo senza neanche ascoltare le testimonianze di 
quanti avevano visto il giovane travolto da una 
«jeep» della polizia e avevano deposto su questo, 
perfino dinanzi a un ispettore mandato apposta dal 
ministero degli interni. A Bologna, il presidente del 
CLN piemontese, Antonicelli, è stato condannato in 
contumacia a quattro mesi per aver esaltato l’azione 
antifascista dei giovani del luglio 1900, azione legit¬ 
timata dal rovesciamento del governo Tambroni e 
(dalle parole del successivo presidente del Consiglio. 
Nè vogliamo escludere da questo elènco il processo 
per i fatti di Reggio Emilia, che si svolge come se la 
giustizia si dovesse quasi scusare per avere (una 
volta tanto!) trascinato sul banco degli imputati 
qualcuno di quei poliziotti che spararono centinaia 
di colpi contro una folla di antifascisti fino ad ucci¬ 
derne cinque (e, infatti, nello stesso processo sono 
imputati, e sembrano gli unici veri colpevoli, ben 
sessanta manifestanti, compresi quelli che durante 
Teccidio furono feriti).. '. 

I L CASO dei 18 di Crema e degli altri otto loro 
concittadini scarcerati l’altro Ieri non è dunque iso¬ 
lato. (La novità — se mai — è che le vittime non sono 
« sovversivi » ma brav’uomini quasi tutti benestanti 
e benpensanti, commercianti e professionisti senza 
un particolare impegno politico). Purtuttavia, esso è 
veramente • un caso esemplare, uno scandalo illu¬ 
minante di una situazione. Si badi bene, una canaglia 
si può trovare dappertutto, anche in una caserma 
di carabinieri " Quel che ci stupisce, quel che ci 
scandalizza è ben altro. E* l’imbarazzo dèlia stampa 
di fronte alle clamorose denunce dei perseguitati. 
E’ l’indifferenza degli organismi cui è demandato il 
compito di accertare e punire le responsabilità, di 
ricondurre al rispetto della legge quanti tradiscono 
il loro giuramento e il loro mandato. E’ il silenzio e 
l’acquiescenza del governo cui abbiamo chiesto di 
pronunciarsi e di far chiarezza. E’ la sordità di certe 
forze politiche pur tanto sensibili ai problemi della 
libertà ogni qualvolta si tratta di delimitare col com¬ 
passo la famosa « area democratica ». 

; Le accuse degli scarcerati contro i carabinieri di 
Bergamo sono calunniose? E che si aspetta a dimo¬ 
strarlo e a punire i calunniatori? Oppure sono vere? 
Ma allora bisogna agire contro i colpevoli. In un caso 
o nell’altro qualcuno deve pagare per questo scan¬ 
dalo. Lo stesso problema ponemmo di fronte al caso 
Ardizzone. Mentivano i testimoni? Ma allora perchè 
non provarlo, perchè rifiutarsi perfino di vagliarne 
le deposizioni? Forse perchè le testimonianze avreb¬ 
bero chiamato in causa * le responsabilità della 
polizia? * 

Nessuno — sembra perfino incredibile — ha ri¬ 
sposto a ; questi interrogativi. Ebbene, ripetiamo 
ancora una volta che in questo muro di indifferenza, 
di acquiescenza, di omertà, occorre ricercare la causa 
prima del - processo degenerativo che sta tarando 
alcuni tra i più delicati settori dell’apparato statale. 
Esso è il frutto naturale dello scelbismo, e cioè di 
una concezione del potere basata sulla discrimina- 
zione dei cittadini e sulla prepotenza di Stato a 
servizio di una fazione. Esso è connesso a tare più 
antiche, fasciste e prefasciste, tra cui occorre segna¬ 
lare, come rileva giustamente Galante Garrone, le 
caratteristiche antidemocratiche del nostro sistema 
jrocessuale (« le troppe dense tenebre del segreto 
istruttorio, e l’abbandono dell’inquisito alla mercè 
della polizia, senza alcuna garanzia di difesa»). 

Jl FATTO che episodi del-genere si verifichino 
sotto un governo di centro-sinistra ne sottolinea e ne 
rende più preoccupante la gravità. Le riforme delle 
leggi, delle consuetudini e del costume in materia 
di diritti di libertà, per metter riparo ai guasti del 
centrismo e all'eredità del fascismo, non costano 
nulla in termini di danaro. Eppure non se ne parla. 
Forse perchè è il loro costo politico che il governo 
di centro-sinistra non può pagare. Noi non siamo tra 
quelli che hanno creduto che col PSI al governo 
ognuno sarebbe stato più libero. Il nostro scetticismo 
non arrivava però fino a temere che, a causa del 
centro-sinistra, VAvanti! non fosse neanche più libero 
di scatenare una campagna contro queste aberrazioni 
e liquidasse simili notizie in poche righe, proprio 
come ha fatto il Corriere della sera, 

Àntello Coppola 
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Ricoverato in ospedale 
uno dei 19 « rapinatori » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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LA RAPINA DI MILANO 

GUIDO 
BERGAMELLI 
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Centinaia di manifestazioni unitarie hanno celebrato il 25 Aprile 
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Partito ieri arriverà domani 


MoroaLondra ™r®»R® 
Nuova stesi di lotta 


La delegazione 
del PCI a Mosca 
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Continua il clima pesan¬ 
te nella maggioranza-Il 
PSDI contro l'urbanisti¬ 
ca accentua le pressio¬ 
ni sui sindacati - Nuove 
polemiche di Fanfani 


Ieri alle 15,30 Moro è par¬ 
tito per Londra (in treno), via 
Parigi, dove compierà una 
breve sosta e avrà un incon¬ 
tro anche con Couve De Mur- 
ville. L’arrivo a Londra è pre¬ 
visto per le ore 9,15 di doma¬ 
ni mattina. All’atto della par¬ 
tenza — dopò un I colloquio 
con il Presidente. Segni al 
Quirinale, concluso poco pri¬ 
ma — Moro ha rilasciato una 
breve dichiarazione di ma¬ 
niera sull’amicizia che unisce 
i due popoli, sulla sua soddi¬ 
sfazione per i prossimi collo¬ 
qui e sugli auspici sulla loro 
indubbia utilità. A Londra, 
Moro avrà un primo incontro 
con Home nel pomeriggio di 
domani e tornerà a incontrar¬ 
si con lui mercoledì. Giovedì 
il Presidente del Consiglio vi¬ 
siterà la Camera dei Comuni, 
assisterà al dibattito, prenderà 
il tè e pronuncerà un discor¬ 
so. Venerdì partenza per l’Ita¬ 
lia, sempre in treno, e rientro 
a Roma sabato sera o dome¬ 
nica. Moro viaggia in vettura 
presidenziale, con camera da 
letto, studio, saloncino, sala da 
pranzo eccetera. - • - 

La partenza di Moro produr¬ 
rà un’altra fase di stasi nella 
attività politica di vertice de¬ 
stinata a prolungarsi ufficial¬ 
mente per l’imminenza delle 
elezioni * nel Friuli ■ Venezia 
Giulia. Camera e Senato ter¬ 
ranno sedute solo dal 28 al 30 
aprile, quindi osserveranno un 
periodo di ferie, dall’l all’ll 
maggio. 

Ma la stasi politica si verifi¬ 
ca in una situazione particolar¬ 
mente pesante, nella quale 
tutti gli elementi di struttura¬ 
le contraddizione del governo 
tornano ad emergere con for¬ 
za. Tutta la vasta tematica del¬ 
le leggi di riforma (dalle leggi 
agrarie all’urbanistica alle re¬ 
gioni) è non solo ferma, ma 
sempre più esposta al deterio¬ 
ramento. La preoccupazione 
essenziale, nella DC, nel PRI 
e nel PSDI appare quella di 
accentuare le pressioni sui 
sindacati e i • ricatti sul PSI, 
chiedendo con insistenza equi¬ 
voca di avallare la « politica 
dei redditi », di pagare le spe¬ 
se di misure economiche di 
cui già — anche per ammis¬ 
sione di Giolitti — si odora 
il fallimento. 

■ In assenza di Moro, non si 
terrà Consiglio dei ministri 
e la stessa iniziativa • parla¬ 
mentare subirà un fermo di 
almeno - due settimane. Ciò, 
com’è chiaro, continuerà a 
dare spazio non solo alle ma¬ 
novre ritardatrici della destra 
ma anche alla sempre viva po¬ 
litica di insabbiamento dei 
moro-dorotei che già hanno 
chiesto agli alleati al governo 
una tregua in attesa del Con¬ 
gresso de. Tale « tregua », in 
effetti, è riempita dall’ini¬ 
ziativa socialdemocratica, che 
già — con prese di posizione 
precise e responsabili — chie¬ 
de che la legge urbanistica, 
sulla quale il PSI fa il massi¬ 
mo affidamento, torni ad es¬ 
sere ridiscussa al vertice poli¬ 
tico, dati « i suoi difetti in ma¬ 
teria di esproprio e indenniz¬ 
zo ». Pressioni sui sindacati e 
sul PSI, dunque, per un’incon 
dizionata adesione alla • poli¬ 
tica salariale » del gover¬ 
no, senza contropartite: mes¬ 
sa in mora dalla legge urbani¬ 
stica e sabotaggio alle leggi 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Mosca 


Ben Bella 

accolto 
da Krusciov 

Il Presidente algerino esalta la Rivoluzione 
d'ottobre e definisce «un contributo sacro» 
l’aiuto dell’URSS nella lotta di Liberazione 


Cortei e grandi comizi intorno ai capi 
partigiani - Convegni, dibattiti, letture 
di documenti e proiezioni in molte loca¬ 
lità ■ Consegnata a Roma al sen. Porri la 
sede dell'Istituto storico della Resistenza 






MOSCA — Ben Bella, Krusciov e Breznev In auto rispon¬ 
dono al saluto della folla. (Telefoto ANSA-c PUnità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

- Caro compagno Ben Bella »: 
ecco le • parole con cui Kru¬ 
sciov ha oggi accolto in terra 
sovietica il capo della rivolu¬ 
zione algerina. Questi, pren¬ 
dendo a sua volta la parola, ha 
esordito con un ferodo omag¬ 
gio alla Rivoluzione di Ottobre 
e al suo significato liberatore 
per tutti i popoli del mondo. 
Cosi, sin dalla prima battuta, 
l'incontro fra dirigenti sovietici 
e leader* algerini, avvenuto nel 
primo pomeriggio all’aeroporto 
di Vnukovo, si è svolto come 
un convegno di compagni di 
lotta Impegnati in una comune 
battaglia. 

- Con un sentimento di com¬ 


mozione profonda — ha detto 
Ben Bella — noi mettiamo pie¬ 
de sulla terra sovietica, patria 
della Rivoluzione di Ottobre. 
Noi, patrioti algerini, abbiamo 
scelto irrevocabilmente la ria 
dello sviluppo socialista, della 
costruzione di una società so¬ 
cialista, Siamo coscienti del¬ 
l'enorme influenza che la Rivo¬ 
luzione socialista dell’Ottobre 
1917 ha avuto suUa lotta sacra 
delle masse oppresse di tutto 
il mondo -. 

Krusciov, poco prima aveva 
dichiarato: - Ci è particolar¬ 
mente gradito accogliervi nel 
nostro Paese subito dopo che 

Giuseppe Beffa 

(Segue in ultima pagina) 


Parigi ritira dalla NATO 
gli ufficiali di marina 


PARIGI, 25. 

(m.a.m.) - Una nota ufficiosa 
dell’* Agence France Presse . 
conferma oggi la volontà del 
governo di Parigi dì ritirare 
tutti gli ufficiali di marina 
francesi dagli Stati Maggiori 
•ella NATO. La notìzia era 
stata rivelata dal giornale te¬ 
desco «Die Welt». 

L’agenzia giustifica tale atto 
affermando che sin dal .1963 
le navi da guerra francesi non 
figurano più tra le forze mes- 
! se a disposizione della NATO, 
perchè da tale data il governo 
'francese ha deciso di ritirare 


la sua fiotta dell’Atlantico dal¬ 
la NATO, come conseguenza 
logica, - afferma l’AFP, della 
decisione presa nel 1959 di ri¬ 
tirare dalla NATO la flotta del 
Mediterraneo. L’AFP fa notare 
che se la marina francese con. 
tinua a studiare i metodi di 
cooperazione con le marine al¬ 
leate, e a partecipare a ma¬ 
novre dell’Alleanza, tuttavia in 
caso di guerra la stessa fiotta, 
che prima sarebbe stata mes¬ 
sa automaticamente a disposi¬ 
zione della NATO, adesso re¬ 
sterebbe sotto comando fran¬ 
cese. 


Da Bolzano alla Sicilia, in 
centinaia di città e borghi di 
tutto il Paese è stato cele¬ 
brato ieri (ed altre celebra¬ 
zioni si terranno oggi) •* il 
XIX anniversario della Li¬ 
berazione. 

Promosse da comitati uni¬ 
tari delle associazioni parti- 
giane. dai partiti antifasci¬ 
sti e dalle amministrazioni 
comunali e provinciali le ce¬ 
lebrazioni ■ hanno visto la 
partecipazione di grandi 
masse popolari intorno agli 
uomini che venti anni fa 
guidarono la lotta armata 
contro i nazifascisti. Così a 
Torino, dove per altro si so¬ 
no tenute manifestazioni in 
ciascun quartiere e sono sta¬ 
te deposte corone In decine 
di località bagnate dal san¬ 
gue partigiano, oratore uffi¬ 
ciale della ‘ manifestazione 
centrale in piazza San Carlo 
è stato il siciliano on. Pom¬ 
peo - Colajanni, il popolare 
compagno « Barbato » che 
guidò la lotta nel Cuneense; 
così a Genova dove hanno 
insieme - preso la parola * il 
compagno on. Scappini (che 
sottoscrisse l’atto di resa dei 
tedeschi) e i partigiani An¬ 
tonio Zolesi ed Aurelio Fer¬ 
rando; così ; a Milano dove 
hanno preso la parola 1 di¬ 
rigenti delle tre organizza¬ 
zioni partigiane. ANPI, FIAP 
e FIVL. 

In molte località inoltre 
hanno parlato, nel corso di 
grandi manifestazioni unita¬ 
rie, partigiani e dirigenti 
politici dei partiti antifasci¬ 
sti. A Ravenna, per esem¬ 
pio, hanno parlato il de ono¬ 
revole Zaccagnini e II com¬ 
pagno on. Lama; a Bologna 
il vice segretario della DC 
Salizzoni, e - il -vicesindaco 
Borghese e il compagno ono¬ 
revole Boldrini, medaglia 
d’oro della Resistenza. 

Località per località per 
altro le celebrazioni — che 
molto spesso iniziavano un 
programma di studi e dj po¬ 
polarizzazione delle idealità 
e degli episodi di lotta della 
Resistenza — si sono artico¬ 
late in modo'diverso e in 
particolare anche in conve¬ 
gni, dibattiti, letture di do¬ 
cumenti e lettere dei con¬ 
dannati a morte e in proie¬ 
zioni- di films sulla resisten¬ 
za italiana ed europea. A No¬ 
vara per esempio • l’attore 
Folco Lulli. che fu coman¬ 
dante partigiano, ha letto al¬ 
cune lettere di condannati a 
morte; a Rimini ha parlato 
il poeta Elio Filippo Accroc- 
ca; a Cagliari è stato proiet¬ 
tato i! film * Le quattro gior¬ 
nate di Napoli » ed è stata 
inaugurata una mostra di 
pittura dedicata alla Resi¬ 
stenza; a Fresinone (dove la 
manifestazione si è tenuta 
sotto gli auspici delle orga¬ 
nizzazioni giovanili comuni¬ 
ste, socialiste e democri¬ 
stiane) sono stati proiettati 
i films « Morire a Madrid » 
e c Roma città aperta ». • - 

•In alcune località inoltre 
nel corso della celebrazione 
del 25 aprile sono stati ri¬ 
cordati particolari episodi di 
lotta e di sacrificio che eb¬ 
bero luogo nelle stesse ore 
della liberazione. A Pignone 
(La Spezia) in particolare 
sono stati ricordati i caduti 
nello scontro vittorioso con¬ 
tro una colonna di cinque¬ 
cento tedeschi che cercava¬ 
no di r raggiungere Genova 
insorta. A Ostiglia (Manto¬ 
va) sono stati ricordati j 34 
paracadutisti italiani che si 
batterono fino . alla morte 


contro i tedeschi per rallen¬ 
tarne la ritirata. Ad Arena 
inoltre domani si ricorderà 
— insieme all’anniversario 
della liberazione — l’ultima 
battaglia partigiana della 
zona nella quale persero la 
vita quattordici patrioti. 

Numerose sono state an¬ 
che te sedute. straordinarie 
dei consigli comunali e pro¬ 
vinciali nel corso delle quali 
alla celebrazione della ri¬ 
correnza si è aggiunto un di¬ 
battito sul programma di 
iniziative da svolgere nel 

(Segue in ultima pagina) 
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La delegazione del PCI formata dai compagni 
Pietro Ingrao, Enrico Berlinguer e Arturo Colombi, 
ha lasciato ieri Fiumicino diretta a Mosca a bordo 
di un aereo di linea. 

Al momento della partenza, il compagno Ingrao 
ha dichiarato al giornalisti: ■ Andiamo a Mosca per 
avere uno scambio di idee con i dirigenti del PCUS 
sulle questioni del movimento comunista Internazio¬ 
nale e sulla situazione creata dalle posizioni settarie 
e dai gravi attacchi scissionistici del dirigenti cinesi. 
La posizione del nostro partito è stata esposta con 
grande chiarezza nel rapporto del compagno Togliatti 
al Comitato centrale e Inoltre nella precedente riso¬ 
luzione approvata dallo stesso Comitato centrale In 
ottobre. Discuteremo con I compagni sovietici nello 
spirito di fraternità e di profonda amicizia che cl 
lega al PCUS nell’Interesse della causa dell’unità 
del movimento che cl sta • cuore». 

La delegazione si tratterrà a Mosca una settimana. 
(Nella foto, da sinistra: i compagni Colombi, Ingrao 
e Berlinguer all'aeroporto di Fiumicino). ' 
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Proclamato dai tre sindacati 


Domani nuovo sciopero 
nei porti italiani 


Miopie 


Alimentato dagli annunci 
di nuove astensioni fra i 
ferrovieri e i portuali, il 
processo allo • sciopero 
dannoso » e al • sindacali¬ 
smo egoista * è proseguito 
anche - ieri, anniversario 
della Liberazione da un re¬ 
gime che — con metodi al¬ 
quanto più sbrigativi — 
aveva levato di mezzo en¬ 
trambi gli accusati. 

Una vera requisitoria è 
stata pronunciata da Luigi 
Salvatorelli su La Stampa, 
cogliendo il pretesto della 
Resistenza e usando un vei¬ 
colo della FIAT (azienda 
che ha tutta una tradizione 
di sindacalismo addomesti 
cato e di scioperi stronca¬ 
ti). Per Salvatorelli, la « li¬ 
bertà di attacco contro il 
profitto capitalistico » e il 
• rifiuto di collaborare alla 
politica dei redditi » costi¬ 
tuiscono un ostacolo posto 
dal sindacalismo « miope » 
alla trasformazione del¬ 
l’Italia. Naturalmente, Sal¬ 
vatorelli può oggi dire la 
propria opinione grazie agli 
scioperi del ’43 e del ’44; 
ma forse lui sa sceverare 
fra scioperi egoisti e scio¬ 
peri altruisti. ■ 

C’è poi il vice-segretario 
del PSDI, on. Cariglia, che 
ha dato una lezione ai sin¬ 
dacati e ai lavoratori pren¬ 
dendo a modello le solite 
« democrazie scandinave », 
la Shangri-La di ogni buon 
socialdemocratico. Se non 
si abbandonano i « vecchi 
schemi di lotta operaia » 
— dice il Cariglia — si¬ 
gnifica che la • classe lavo¬ 
ratrice italiana non è ma¬ 
tura all’assunzione di quel¬ 
le corresponsabilità ... » ecc. 
ecc. Non è matura a servir 
bene il sistema del capi¬ 
tale, per farla breve. 

Questi accusatori, figli o 
fratelli del repubblicano 
La Malfa che giudicò un 
« misfatto » lo sciopero de¬ 
gli statali, offrono senza 


saperlo il corollario o la I 
copertura d ’una pistone I 
« ideologica » terzaforzi- ■ 
sta e sostanzialmente cor- ( 
porativa ' all’attacco politi- ■ 
co delle destre contro scio■ I 
peri e sindacati. Anche se 1 
lo scopo che questi accu- • I 
satori si propongono è un I 
altro: quello di sostenere ■ 
(per es. con l’astensione di , | 
CISL e UIL dallo sciopero - 
dei ferrovieri) il governo I 
di centrosinistra. Motivo 
strumentale, come si vede, I 
che fa a pugni col ritomel- • 
lo interclassista-riformista i 
della CISL secondo cui lo | 
sciopero è una manifesta- ■ 
zione fisiologica e non pa- | 
tologica del sistema. 

Il sistema: ci punge il I 
sospetto ' che qui stia il ■ 
nodo del processo e delle I 
requisitorie contro il sin- I 
dacalismo • egoista », - e . 
anche di talune defezioni | 
dagli scioperi • dannosi ». 
Secondo tutti gli accusa I 
tori ed attaccanti, scioperi * 
e sindacati devono farsi I 
« pilastro razionalizzatore » I 
del sistema, come dice II ■ 
Giorno rimasticando le so- f 
ciologie USA. (Ciò sconvol¬ 
ge ogni nostra ingenua con- | 
cezione del sindacato: ecco * 
la ragione di tanto accani- I 
mento contro la CGIL, che I 
nel sistema ci sta per di- * 
fendere i lavoratori da esso \ 
sfruttati, come noi ci stia¬ 
mo per cambiarlo). I 

Ma tale compito puntel- 1 
latore non ha nulla a che I 
vedere con l’autonomia di I 
cui spesso si parla, e tanto ■ 
meno della democrazia di | 
cui si è parlato il 25 Aprile. . 
Noi vediamo invece scio- I 
peri e sindacati come leva 1 
di democrazia politica e di I 
progresso sociale. Perciò * 
siamo per la piena libertà i 
di sciopero e per la totale | 
autonomia del sindacato, . 
contro le lezioni e le ag- I 
gressioni in materia. 


VBNNtDÌ 1* MAGGIO NUMERO SPECIALE DELL’UNITÀ - SUPERARE IL MILIONE 
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Attacco padronale al¬ 
l'occupazione e ai sa¬ 
lari • Il governo di fron¬ 
te a una scelta 

Si svolge domani, : in tutta 
Italia, il terzo sciopero unitario 
dei trentamila portuali italiani 
contro la » privatizzazione - de¬ 
gli scali marittimi voluta ' dal 
grande padronato e dalle azien¬ 
de a partecipazione statale. 

La lotta, diretta principalmen¬ 
te contro lTtalsider — che rap¬ 
presenta la punta di diamante 
dell’offensiva padronale — ten¬ 
de a porre fine alle cosidette 

- autonomie funzionali -, attra¬ 
verso le quali i più forti grup¬ 
pi monopolistici privati e anche 
pubblici tendono a impadronir¬ 
si, praticamente, dei nostri por¬ 
ti. Si tratta, pertanto, di una 
grande battaglia il cui valore va 
ben oltre i pur gravi motivi 
contingenti: di una battaglia - di 
principio», cioè nella quale il 
governo non può fare da spet¬ 
tatore e neppure da mediatore, 
essendo chiamato invece a ope¬ 
rare una precisa scelta politica. 

In questi giorni la stampa 
confindustriale si è nuovamente 
scagliata contro gli scioperi del 
portuali, affermando, fra raltro, 
che il motivo essenziale del con¬ 
trasto sarebbe determinato dai 
costi delle operazioni di imbar¬ 
co e sbarco. Sta di fatto però 
che i tre sindacati si sono chia¬ 
ramente e ripetutamente pro¬ 
nunciati per discutere il pro¬ 
blema. anche prendendo per ba¬ 
se i costi attualmente sostenuti 
dallTtalsider nei moli ad «ssa 
assegnati (e dove utilizza lé 
proprie maestranze, escludendo 
i lavoratori dei porti). E sta di 
Tatto che l'azienda statale si è 
sempre rifiutata di Intavolare, 
su questa base, una qualsiasi 
trattativa, rendendo inutili an¬ 
che i tentativi effettuati dal 
ministero della Marina mer¬ 
cantile. 

Le ragioni del contrasto van¬ 
no dunque ricercate altrovo: il 
vero obbiettivo del padronato — 
come dimostrano, del resto, i 
numerosi tentativi posti in atto 
dalia Fiat dalla Montecatini • 
dalla stessa ttalsider — è • ri¬ 
mane chiaramente quello di 
scardinare l’ordinamento pub¬ 
blico degli scali marittimi. 

Questo spiega l’attacco alle 
Compagnie e al loro preteso 

- monopolio ». sul quale si è dif¬ 
fuso anche il 24 Ore, dimenti- 

(Segue in ultima pagina) 
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DIFFERENZE [ ANALOGIE FRA I QUATTRO DOCUMENTI 


! LE MOZIONI D.C. ! 


Il blocco moro-doroteo - Le ambiguità di Fanfani - La« nuova 
sinistra» o lo suo contraddizioni - Confusione dello premesso 
cui corrisponde noi fatti una politica di sostegno dello siri- 

. ■ , *Sk&. • ,'•;•< * . " . il . V. .! • »f ;k, ,! 

luppo capitalistico della società italiana 


L'ambiguità, la polivalenza, la contrad¬ 
dittorietà che nel corso di questo dopoguer - > 
ra hanno costantemente caratterizzato le po¬ 
sizioni delle correnti — di maggioranza o 
di minoranza — della DC, si 'riscontrano 
puntualmente ancora una volta ad una al- > 
tenta lettura delle quattro mozioni congres¬ 
suali di Nuove cronache. Centrismo popò- •. 
lare, Forze nuove. Impegno democratico. Se 
si esclude il documento scelbiano (che re¬ 
sta il più caratterizzato se non altro per la 
brutalità di certe affermazioni c per l’ana- ; 
cronismo delle analisi della situazione . ita¬ 
liana che esso fornisce) nelle restanti mo¬ 
zioni affiorano costantemente, con diverse • 
accentuazioni, le antiche tentazioni integra- 
liste, i vecchi motivi legati all'origine popo¬ 
lare della DC, l’inveterato anticomunismo, 
le persìstenti incrostazioni moderate e cen- ”. 
triste, i temi sui quali nel dopoguerra la ■ 
DC ha fondato la sua alleanza con i . celi , 
conservatori e con il grande capitale. Ne 
viene, all'osservatore politico, un preciso 
senso di diffidenza e di sfiduciar diffidenza . 
per posizioni ideologiche e teoriche scarsa- 1 
mente elaborate e prive dell’auspicata chia¬ 
rezza; sfiducia nella constatazione che a 
quella confusione delle premesse corrispon- . 
de poi nei fatti una ben precisa politica di • 
sostegno dello sviluppo capitalistico della ‘ 
società italiana. E ciò vale, in misure di¬ 
verse, per tutte e quattro le mozioni pre¬ 
sentate, Naturalmente tra detto che alcune 
caratterizzazioni particolari (e a volte reci¬ 
procamente polemiche) permangono in tut¬ 
ti e quattro i documenti; le differenze ben 
note (anche fra le tre correnti che sosten¬ 
gono il centrosinistra) non scompaiano. So¬ 
lo che, a differenza di quanto avviene di so¬ 
lito nelle prese di posizione dei vari lea- 
ders, nei documenti esse appaiono meno 
chiare e esplicite, volutamente sfumate. 

Tentiamo a questo punto un raffronto. 

POLITICA INTERNA Nel settore della po¬ 
litica interna le mozioni si impegnano su 
due questioni fondamentali: il giudizio sul- 
Vattuale formula politica del centro-sinistra 
(m, legati ad esso, i problemi dello Stato, 
del funzionamento degli istituti parlamen¬ 
tari, dei partiti); f anticomunismo nelle sue 
vesti antiche e nuove. 

Nelle mozioni di Nuove cronache si af¬ 
ferma che «la nodelli italiana,, mutando 
struttura problemi maturità consapevolezza, . 
pone in cri» tutti i pattiti imponendo ad 
easi di riconsiderare il loro rapporto con la 
realtà ». La mozione prosegue con una serie 
di rilievi critici alla direzione politica del¬ 
la DC che riguardano: « H disimpegno pre¬ 
elettorale e il mancato linguaggio univoco 
nella campagna elettorale »; « ferrata valu¬ 
tazione dei risultali elettorali »; a la rottu¬ 
ra dell'unità del PS1 proprio all'inizio della 
: fase organica della politica di centro-sini¬ 
stra » (e questo giudìzio negativo sulla scis¬ 
sione socialista è senz’altro una interessati- 
. te novità, in un documento de); « la situa¬ 
zione economica generale aggravata dalla 
speculazione polìtica dei gruppi sociali più 
retrivi e del partito comunista »; « il prò- 
lungarni di una azione frenante non chia¬ 
ramente definita nei suoi intenti costrutti¬ 
vi»; «lo stimolo che l’impegno dei par- 
; liti di centro-sinistra nel sostenere misure 
anticongiunturali di discussa efficacia, dà al 
: PCI di intensificare la mobilitazione degli 
scontenti ». DalTanalisi di questi elementi 
■■ negativi per lo sviluppo della « politica de¬ 
cisa dal congresso di Napoli » nasce essen¬ 
zialmente per i fanfanioni Vimpegno a pro¬ 
muovere « la rinascita unitaria del partito », 
di agire a perchè in Italia non perdurino le 
ingiustizie del sistema capitalista né soprav¬ 
vengano quelle ancora più pesanti del col¬ 
lettivismo ». Un partito forte, sembra la te¬ 
si di fondo, può fare qualunque politica, 
mentre un partito debole non può realizzare 
nemmeno una politica buona. 

Sul contenuto della politica di rinnova¬ 
mento e di sviluppo (a livello governativo 
e sociale) e sulla riforma dello Stato, ap¬ 
pare invece imperniata prevalentemente la 
mozione di Forze nuove (sindacalisti e 
”basisti ’ con raggiunta di elementi moro¬ 
tei e ex-fanfanioni). La mozione afferma: 
m una nuova formula di governo e una lar¬ 
ga maggioranza non rappresentano, per il 
fallo solo che nascono, un corso politico 
nuovo »; « dichiarare che la scelta polìtica 
del congresso di Napoli è irreversibile, non 
basta»; è necessario r che raccordo Ira i 
quattro partiti non si riduca « a un sempli¬ 
ce accordo di potere dove, al posto dei li¬ 
berali, sono subentrati i socialisti » Comun¬ 
que il governo Moro a risponde a una scel¬ 
ta della DC; pertanto il partito è impegna¬ 
lo a sostenere lo sforzo del governo per ga- “ 
rami me una effettiva rapacità di incidenza 
nella realtà del paese». Ia t collocazione del 
PCI airopposizione « non è nè arbitraria nè 
accidentale »; comunque nei confronti del 
PCI « occorre passare da uno scontro fron¬ 
tale a una contrapposizione politica» (la 
tesi i anche fanlaniana). 

Accenti allarmanti si trovano nella parte 
dedicata al funzionamento del governo, del 
Parlamento e dei partiti. Riconosciuto che 
■ il Parlamento « ha perduto potere polìtico 
effettivo a favore del governo ». la mo¬ 
zione di Forze nuove afferma però che per 
ridargli prestigio è necessario che esso si 
limiti a svolgere la sua funzione di legisla¬ 
tore « per le scelte fondamentali, senza com¬ 
plessi di inferiorità o volontà di interferen- 
wa nei confronti dell'esecutivo ». 

Impegno democratico si impegna inreee 
soprattutto nella diffusa insistenza sul tema 
della « irriducibile antitesi, posizione di 
lotta e di sfida democratica • nei confronti 
del comuniSmo. Per i moro-doroiei la 
DC * si rifiata nei riguardi del PCI a ogni 
atteggiamento rhe non sia di centrapposi- 
. aione negli organismi rappresentativi e nel 
paese ». 

Può apparire singolare che nella ria/- 
fermazione di solidarietà verso il governo 
• Mero i éorote i appaiano più timidi di For- 
*e nuove. Dice la mozione: • hspnmiamo 
: ancor» una volta la nostra fiducia e il no- 
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stro impegno cordiali di collaborazione con 
i il governo presieduto dall'nn. Moro». La 
mozione insiste poi sulla « mancanza di al- . 
temative » al centrosinistra, -polemizza :i 
. con * i liberali, confuta temi - di * quan- ; . 

ti attaccano l’attuale sistema • del } parti- . 
•• ti. ' Poco e nulla ' è • dedicato “ al '' partito 
socialista: ciò non può non stupire. Forse i 
, dorotei hanno ì rinuncialo a premere sul 
PSI con In ripetizione delle consuete a con¬ 
dizioni . politiche »? oppure pensano che 
quelle condizioni sono ormai pienamente 
' soddisfatte? Per quanto riguarda in scuola. 

’ insieme allo mozione scclhinnn. quella do- 
rnten è la ‘ più drnstirn nel riaffermare «i' 

.i diritti» della «libera scelta scolastica» e 
cioè — è fletto apertamente — il principio 
■' del sostegno finanziario statale anche alla 
scuola privata. • *' v ;. ; 

' Dalla mozione scclhinnn > si potrebbero 
1 riportare larghi brani, asmi istruttivi, so - 
prnttutto per quanto riguarda l'nnticomnni- 
. smo. Ci limitiamo a una citazione: « Non 
giova a itti partito come la DC la denun¬ 
zia verbale della ' perirolosilà del comuni- 
smo, quando poi a esso si consente di uti¬ 
lizzare per la sua • opera di 'disfacimento . 
delle libere istituzioni "persino’’ (sic!) gli . 
. strumenti a disposizione dello Stato demo- ‘ 
cratico ».. Gli scelhiani ritengono « perni¬ 
cioso » qualunque atteggiamento che « tende 
a considerare il PCI un partito come tutti 
gli altri ». Per il resto: rivalutazione del 
centrismo; ■ rifiuto del cehtro-sinistra; ri¬ 
chiesta al PSI di una spaccatura verticale 
con il PCI; difesa della « libera scelta sco- 
lastica »; rifiuto dell’istituto regionale; « at¬ 
tuazione delle norme costituzionali in ma¬ 
teria di sciopero, specie nei servizi pubblici» 
(!); critica alla «partitocrazia» anche se 
con una nuova prudenza che spinge gli 
scelhiani. in conclusione, ad accettare il 
"fatto’’ dell’esistenza ormai irreversihile di 
un forte sistemo di partiti come caratteri¬ 
stica ineliminabile della situazione italiana. 

POLITICA ECONOMICA Nel settore della po¬ 
litica economica le quattro mozioni ribadi¬ 
scono posizioni già molto note. Si può os¬ 
servare che la maggiore attenzione a tali 
problemi la dedicano la sinistra di Forze 
nuove e i moro-dorotei. 

1 fanf anioni si limitano a descrivere una 
programmazione con due caratteristiche 
fondamentati: indicativa e prescrittiva. Pre¬ 
messa della : programmazione sotto Tattua- : * 
sione de II’istituto regionale e degli art. 39 a 
40 della Costituzione. Da notare, nella par¬ 
te dedicata al compiti prescrittivi della pro¬ 
grammazione. il riferimento alla necessità di 
una a azione amministrativa e legislativa per 
la limitazione dei monopoli, per la tutela 
della concorrenza, per l’utilizzazione delle 
aree cdifieahili nel rispetto dei principi co¬ 
stituzionali dì proprietà». La mozione af¬ 
ferma anche la nota tesi governativa (comu¬ 
ne a tutte le correnti de, del resto) circa f 
« due tempi » economici: uno congiiinlurnle 
e uno di riforme strutturali, successivo. Sa¬ 
lo Forze nuove dice in merito qualcosa di 
diverso affermando che a affrontare la crisi 
congiunturale senza affrontare contempora-, 
-, neamente I problemi della struttura significa 
rafforzare le posizioni dì dominio del mer¬ 
cato, frenare lo sviluppo industriale del 
Mezzogiorno, indebolire le piccole e medie 
imprese ». 

Gli scelhiani per pane loro chiedono 
m un obiettivo acrertamenlo circa la validi¬ 
tà politica delle riforme di struttura » citate 
nel programma governativo. Altra richiesta: 

« lo sviluppo della proprietà privata ». 

/ dorotei difendono tenacemente la linea 
Colombo-Carli già operante a livello go¬ 
vernativo. I punti base sono: « difesa della 
stabilità della moneta e dei prezsi, promo¬ 
zione dello sviluppo della produzione e del¬ 
la occupazione, approntamento della pro¬ 
grammazione ». Non si ouò non sottolineare 
qui che le posizioni dorotee appaiono sen¬ 
sibilmente arretrate — in materia di pro¬ 
grammazione — sia rispetto alle « prospet¬ 
tive storiche » che in merito doveva avere 
apeno il Congresso di Napoli sia rispetto 
al pur tanto discusso rapporto Saraceno. 

POLITICA ESTERA Tutte le mozioni riaf- ' 

fermano — antica passiva e rituale formula 
democristiana — la « fedeltà atlantica, l’im¬ 
pegno europeistico». Unica differenza: i 
dorotei affermano che il nucleo essenziale 
della alleanza atlantica « è l’amicizia e la 
rollahnrazione con gli Siati Uniti di Ame¬ 
rà » che « restano il dato fondamentale del¬ 
la nostra politica estera ». Nessuna altra 
mozione fa riferimenti specifici agli USA. 
Solo la mozione di Forze sociali insiste in- 
_ vece su ir argomento dell'estensione del Mec 
' airInghilterra e fa una apena polemica con 
De Caulle. Fanfaniani e sindacal-hasisli insì- 
1 stono poi sui temi della pace mondiale, del- 
. le necessarie iniziative distensive, della ur¬ 
genza di una più organica politica nei con¬ 
fronti del « terzo mondo ». Tutte le mozio¬ 
ni mostrano di volersi servire strumental¬ 
mente del dis<ìdio russo-cinese che vedono 
(esplicita in merito Forze nuove • carne un 
aperto dissidio Ira Stali da utilizzare ai fini 
della politicn occidentale. Gli scelhiani so¬ 
no gli unici a resuscitare una tesi dullesia- 
na ormai morta e sepolta che è quella del¬ 
la necessità di « accelerare il processo di 
liberazione dei popoli satelliti drli’URSS ». 

Ultime notazioni: la richiesta generale di 
un rinnovamento strutturale del partito e 
del suo statuto; gli scarsi, formali e pura¬ 
mente rituali riferimenti alla Chiesa e al 
processo di rinnovamento avriato da Ciò- 
ranni XXIII (che è nominato, insieme a 
Kennedy, soltanto dai fanfaniani). 

In genere per concludere, le mozioni ap¬ 
paiono scialbe. prive di un impegno e di 
una tensione adeguati ai grandi mutamenti 
■ in corso nel mondo che pure, avendo cosi 
nuovi e significativi riflessi anche in Italia, 
dovrebbero interessare nn partito di mag¬ 
gioranza relativa che non fosse — come è la 
IMI — soltanto e prevalentemente dominato 
da preoccupazioni di potere. 


Ij discorso di Terracini - Il ministro Bo parla 
a Cuneo presenti le delegazioni straniere 


■ . ' ■’ ■/-*' ' v ‘ : ;i . GENOVA. 25. 1 ventennale della Resistenza. A Palermo, Torre Annunziata stati aggrediti, percossi • foriti 

BaaiaÌambA L’anniversario della Libera- Le iniziative collegate al 25 « “ ?»«! 0 u Calab * i ® few»*»* 8 da ““ 

1 110119 HMICTAn 72 l zione è stato celebrato solenne- aprile sono quest’anno portico- «eo-fascTs a ha provocato taci- Sedie teppisti sono stati dy- 

Uwllfl RUdlOlvIICill mente con una manifestazione tormente numerose: si può dire denti disturbando le celebrazlo- nunciatl all Autorità giudiziaria 

■ÌWWNWIWNN-IM . : aIla quSle hanno aderito elpo- non vi sia un solo Comune li- ni del 25 aprile o attentando alle per apotogta al fasebmo, qujM- 

nenti di tutti i partiti antifa- K u r e che non organizzi un’as- se d‘ del PCI - ’ . tro P er aver disturbato una 

|. _ • i scisti Diciannove anni or so- semblea, una mostra, una prò- La provocazione fascista di manifestazione autorizzata • 

11 ! discorso di Terracini - Il ministro Bo parta TrZZl r.™! w S; BùSIGS 

{ a Cuneo presenti le delegazioni straniere I orano gli uomini della grande!elementari. A Sestri^ Levante. j 

Porgan\smo P rappr^sentìfrivo urli I emesso un vibrato comunicato 

' - .. i". ... : ' v ", '•-* :v Vs . , - - Wermacht a eli ordini del gene- il centro maggiore della prò- vers it ar i 0 per celebrare Tanni- di protesta ed espresso la pro- 

| s> - , ; •• ’ * • ■ '. - r - ralmayor Meinhold. arresisi a vincta, domani saranno con- versarlo della Liberazione Un Pria solidarietà al giornalisti 

Dal nntlrn inviati» bócche dei mitra nazisti si ri- un operaio — Remo Scappini — segnate medaglie doro al co- ffrUDD0 (j« teDDistl che già nrì- aggrediti. / 

Dal nostro inviato volgessero contro di lui Brevi che aveva controfirmato l’atto munì dell‘entroterra che furo- ma P t ?eli’inizio P deiìa manifesta- A Torre Annunziata vi è sta- 

BOVES, 25. radure e selve di castani. Ogni di resa incondizionata a nome no teatro di scontri cruenti, e zinne aveva potuto impunemen- to un ltro attentato contro la 

I La collina di Boves. all im- pietra un nome, ogni albero un del CI.N !i«ure. Questa matti- riie maggiormente aiutarono le te distribuire U n sozzo volantino sezione del PCI Anche aul 

hocco della vaile Roja. incap- episodio. La Resistenza Italia- n». in via XX Settembre, hanno formazioni nartiglane. A Geno- neo-nazista, durante la prole- ignoti teppisti hanno fatto e- 

pucciata di boschi verdi. La na è nata qui. ha avuto il suo sfilato rnicliaia di nartieianl vn. infine, il Consiglio federa- zione si è messo a provocare gli splodere una bomba-carta eh» 

frazione Castellar, rasa al suo- battesimo del fuoco proprio su preceduti dalle bandiere di tut- tlvo della Resis onzni ligure ha spettatori Tre gìovani aderenti ha provocato lievi danni alla 

lo dai nazisti nel settembre dei queste colline, fra questi caso- te le formazioni, dal gonfalone rivolto un appello alla Dopola- f. T ? „ . DOrta d'ingresso della sezione a 

I M3 I tornanti ripidi delia stra- lari adagiati nel sole e nel si- del Comune decorato con meda- rione, ammonendo perché -la » 0 * statl mandato in^ fVantuml i Vetri di 

da. fino al Ponte del Sergenti, lenzio. Quattro schioppi, una glia d’oro, dal sindaco, da nar- memoria delle giornate dì bnt- a lora fermati, e, con loro, an- „„ vicino locMe 

dove l’unico colpo dell’unico montagna di coraggio* e la co- lamentar!, autorità esnonenti taglia dell’anrile 1945 non sin c,ie giovane iscritto alla ‘ . , .. 

cannone in dotazione ai ragaz- scienza di essere dalla parte dell'AN^r e dpll'antifnsci'-mo. oreterio a retoriche esaltazioni FOCI, il compagno Franco Ca- . ** a .Vi a,at,ria 1 

zi del tenente Ignazio Vian in- giusta, vent’anni fa. La eom- Alle lfl.m sotto t’nrno dei oa- ma richiamo fermo ai doveri talano. che aveva energicamente U iV.mlhJiV» 

chiodò il carro armato tedesco mozione dei ricordi, oggi'che a dnti di Piazza della Vittoria, lo ohe incombono perché Tinse- reagito. ,, 


Dal nostro inviato 
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zi del tenente Ignazio Vian in- giusta, vent’anni fa. La eom- Alle in.30. sotto IWo dei ea- ma richiamo fermo ai doveri talano. che aveva energicamente " 0I }. n „V * e # _“ u 

chiodò il carro armato tedesco mozione dei ricordi, oggi'che a finti di Piazza della Vittoria, lo ohe incombono perché l’inse- reagito. U J* c ‘ n “ 

bloccando l’attacco delle SS. La Boves si ritorna per cornine- stesso oneralo dì-diciannove an- «namento che da esse pro^n^a Ma nuovi, più gravi incidenti, aì Salò e ni nnristi II onesterà 
lapide nel punto in cui il co- morare i compagni caduti e per ni or=ono. l’on. R«mo Sennini, divenga veramente sostanza sono accaduti al termine della t \ dovuto intervenire ner stran. 

munista Giovanni Barale do- giurare che l'impegno di allo- ha letto pM apnelli che il CT.N della vita ilelTItalin' odierna, manifestazione, quando i fasci- Dare dalle finestre della sed® 

vette assistere all’uccisione del rn è ancora vivo. Al margine rivolse alla pono’azione nel La piena attuazione dei pre- sti. uscendo dal locale, sì sono d e j msi alcune bandiere ab- 

figllo Spartaco prima che le dei boschi dove i tedeschi subi- 1945 Insieme a Sennini han- retti rosfifuzionaH. la definiti- messi a cantare i loro lugubri brunate 

;• rono il primo contrattacco par- no nreso la D»roia Aurelio Fer- va estromissione dal corno na- inni, senza che la polizia muo- 

- _'-- tigìano, fra le case di Castellar rando e Antonio Zolesìo. ri- zìonale dpeli ultimi residui del vesse un dito per impedirglielo. —— . . — 

....... dove, il giorno dopo, tornare- spettivamente comandanti del- fascismo, e la costruzione di A reagire sono stati allora ai- 

m no a sfogare la loro rabbia im- la divisione garibaldina ~P>nan una società più libera e più cunì cittadini presenti alla di- Il Direttivo del gruppo 

^ I potente, ci sono oggi i gonfalo- Ciehero» e della divisione eiusta. siano gli obiettivi verso sgustosn scena. Ma, per tutta del senatori comunisti è 

NAiPillill delie città italiane decorate «Giustizia e Libertà». Subito i quali — con il medesimo ani- risposta, i fascisti hanno insce- convocato nella sua sede 

di Medaglia d’Oro e le rappre- douo. nel corso di un ricevi- mo del 25 aprile e del 30 viu- nato una gazzarra nel corso del- martedì 28 anrlle nel 

■. , sentanze delle Città-martiri di mento a Palazzi, il sindaco on. gno — nronedano congiunti ì la quale due giornalisti — Ora- v 


Solenne 
celebrazione 
a Firenze 


òciiiuu^i: uuic ^lud’iiiauui ut merliti a rainzz.i, u Mnuani un, ^nu — urt» , ’e«'aiiu 4 utuu uuc ^ìuiiuiuau — «nmoeliFirlA 

Lidice. Coventry, Stalingrado. Pertusin ha esnosto il program- 1 Dartieiani di ieri e le giovani zio Barrese de L'Ora e il nostro pomeriggio. 
Liegi, Kragujevac, Oradour e ma delle celebrazioni per 11 generazioni di oggi >*. 1 Giorgio Frasca Polara sono 

Kalavrita. E’ ia Resistenza eu- •. • 


e il prof. Raggianti 


w "" ropea che conferma a Boves la « 

sua unità nella causa antifasci- . 
sta. oggi come vent’anni or 

U | || 0l|ZG II sen. Umberto Terracini tie- 

I ne l’orazione ufficiale. Egli ri¬ 

leva lo spirito particolare in cui 
« a « *»• i« si svolgono queste «giornate 

Hanno parlato La Pira, il della Resistenza europea-, alle 

r quali sono intervenuti uomini 

I compagno Gabbllggiani di diversi paesi e di diverso 
uuni|jagiiu u^uuuggiuui orientamento politico, così come 

• il nml Psirshisnti nella guerra antifascista matu- 
6 11 . JJiUI. Itaggnialltl rarono la consapevolezza di lot¬ 
tare nel quadro di un movi- 

I rnwirM ve’ 0 = mento che superava i confini 
riKrdNZiE,, zo. nazionali e la volontà di unire 
Con una grande mantfe - tutte le forze che intendevano 
stazione unitaria, che n i combattere per la libertà. 
svolta al Piazzale degli Uf- « L’antifascismo militante e 

I fizi, la Resistenza fiorentina la Resistenza — continua Ter- 

ha celebrato il 25 aprile, racini — hanno posto le basi 

Sul palco eretto di fronte a del nuovo Stato repubblicano. 

I P ° ia ? 2 ° lYrT h À°’ S ^ Pr ll SSY&MM fprin- 

1 l entl ' oItre ^ Sindaco, al cipl delIa Costituzione La Co- 

. I Presidente della Provincia, stituzione è dunque la testimo- 

■ ai rappresentanti dell’AN PI, nianza fedele della volontà po- 

delle organizzazioni parti- polare, cosi affermata. A venti 

I giane, i sindaci dei comuni anni di distanza, sorge natural- 
della provincia, il sen. Artom “fiì!® JJ. 3£*££JS£ ASLu? 

c/lftt'ZnZ oprante. R iLtrop: 

CLN toscano, i rappresentan- po j a r | spos ta non è ancora 
- tt della Camera del lavoro, quella che noi vorremmo e che 
I gli on. Galluzzi e Seroni e in generale vorrebbe poter da- 
, | il segretario della federazio- re la Resistenza. Troppo, anco¬ 
ne fiorentina del PCI, Mar- ra. di ciò che poteva essere fat- 

I mugi. Il valore unitario del- to è rimasto inattuato e molto 
la lotta di Liberazione - d .i ciò che si è attuato nonicor- 

nn risponde, anzi spesso contrasta, 
patrimonio che non deve an- con j a vo j on tà costituzionale. 

dare smarrito, ma, atizt, de- ..Quella di oggi — ha concluso 

I ve essere rinsaldato — è sta- Terracini — è l’occasione per 
to al centro di ogni di- chiedere con grande risolutezza 
scorso. che finalmente la Repubblica 

* il Anrilp _ ha detto risponda alle attese, che la so- 

ìi Ji/ r. plrn - /Ir ; cietà italiana si rinnovi secon- 

I il prof. La Pira e una da dQ j bisogni affermati dalla 

ta fondamentale della stona stragrande maggioranza della 
d'Italia e dei popoli tu tot- popolazione e che presente ed 
ta per la libertà: da quella avvenire non siano più una ri¬ 
data si presentano agli occhi petizione del passato-. 

I dell’umanità due versanti: il Anche il ministro on. Bo, nel 
versante del terrore, della discorso pronunciato 1“ ”**^1- 

...j;-. nata alla Camera di Commer- 
distruzione, dello sradica cJo ^ ^ une0( p rese nza del- 

mento di ogni valore civile j e delegazioni straniere, ha os- 
e spintuale; al di qua di servato che « non tutti i motivi 

I questo versante, vediamo in- c ho originarono ia guerra di Li- 
vece spuntare l’alba nuova berazione e ne costituirono la 
della pace universale e per- spinta ideale, sono oggi altret- 
manente. Dobbiamo pensare tante - raggiunte-. -A 

al passato per Ondare al- ««-«: S5S£T?lC 
I 1 avvenire. Noi non dobbia- n j Stro delle Partecipazioni sta- 
I mo dimenticare e uniti, tut- tali _ vorremmo poter affer- 
I ti uniti, ' potremo costruire mare che quelTunità che tanti 
una famiglia di fratelli a europei hanno trovato nella 

I grandi livelli di civiltà. E’ morte, noi l’abbiamo raggiun- 
una realtà che fiorirà. Viva ta e resa operante abbattendo 
il >5 Anrilp » » barriere, distruggendo i limiti 

A.» . della ipocrisia nazionalistica. 

Atte elevate parole del ass egnando all’Europa i confini 

I sindaco, ha fatto eco il. eom- naturali della sua comune ci- 
pagno Elio Cabbuggiani, pre- viltà; vorremmo poter afferma- 
sidentè dell’Amministrazione re che la lezione della Resisten- 
provinciale, il quale ha ri- za si è sparsa nel mondo, mu* 
cordato come la spinta de- tandosi in messaggio di pro- 

Icisiva alla liberazione del §P*f° di e gJjagHanza « 

paese e della citta, sta par- to ^ cos ^ non tutto è compiuto, 
tifa dalle fabbriche e si sut Resistenza assegna oggi a 
estesa in tutti i centri. Cab - se stessa ed a nói una frontiera 

I buggiani. ricordando t giorni nuova: quella della solidarietà 
della gloriosa insurrezione e dell’azione a tutela e a difesa 
nazionale. giorni funestati della pace. deU’impegno mora- 
dalfa barbane, dall’odio na- le Ravviare l’umamtà verso 
• . _ le strade della comprensione e 

I zista e dalla furia devasta- d<Mla tolleranza -. 

fnce scafenafasi anche nella jyon Bo ha concluso affer- 
nostra citta (chi non ricorda mando che gli aneliti di giusti- 
t nostri morti, i ponti sull Ar- zj a sociale, che furono uno dei 
> no fatti saltare dai tede- fulcri animatori delia guerra 

I schi?), ha invitato a medi- di Liberazione, dovranno tro- 
tare e a riflettere profonda - vare accoglimento in un paese 
mente sul fatto che oggi, il - P*ù rispondente alle aspira- 

generale Trettner. colui che ’Sr.uu'i" p°r^™.C *'1 

importi Cordine di /or saltare vo , go J 1 a corèid^rare l^1nv>r- 

I i ponti, sia stato posto a ca- genti pause dello sviluppo del 
po della Bundsioer. Gahbug- paese, o l’incerto evolversi delle 
giani ha rivolto quindi un cose politiche, insidiate da mi¬ 
pressante invito al governo a nacce ■ di involuzione, nasce 

I prendere posizione contro spontaneo Tappello a rifarsi fi- 

? o„,o latto, invitandolo inol- .gSiSJKK 

tre a svolgere una po'" ir a votarai a , ]a „ H usa mig i iore; u „ 
che interpreti la volontà del a ppeRo che ancora una volta 
• paese e dei democratici per investe tutti e, primi di ogni 

I aiutare la lotta di liberazio- altro, i ceti del lavoro, le forze 
ne dei popoli spagnolo e por- sane che producono, le coscìen- 
toghese. Il prof Carlo Ludo- *e integre dei cittadini - Un 
vico Ragghianti. che è stato *PP*U© c un doverei di azione 

, PresideZ de, CLN toscano ZSfTSSJ&SSmZ - 
1 di Liberazione, ha ricordato a j quali non può sottrarsi, in- 
I la gloriosa esperienza unita- nanzitutto, un governo che vo- 
| ria della lotta di liberazione glia realmente farsi interprete 
per riaffermare l’impegno a delle esigenze di rinnovamento. 

I mantenere vivo e saldo quel- Successivamente, il sen. Boti¬ 
lo spirito di unità e di con- JJ® h» c ommemorato la 

cord ia d intenti che ci ten- nQ Rosa, primo sindaco 

ne uniti e che et deve tro- ^ cuneo liberata. Io serata, • 

vare uniti ». Quindi un lun- Verzuolo, ha parlato anche U 

J go corteo, si è recato a de- professor Franco Antonicelli. 

porre corone di alloro al- a;_*» »_ »_ a. H ; 

Vdbeliseo dei Caduti. !.. rmt vlorgio D*tfl 


L'ombra della crisi sul governo siciliano 

■ > _ 

Convocato d'urgenza 
il Regionale del PSI 

Dovrà decidere sull'atteggiamento dei socialisti nei governo regionale dopo il 
voto alTAssentblea che ha bloccato la richiesta di scioglimento della Giunta 
di Palermo - Burrascosa seduta dell'Esecutivo - L'atteggiamento del FRI 


Enti locali 


Giri di vite 
ai bilanci ’64 

Vasto movimento contro il contenimento 
della spesa proposto dal governo - Comu¬ 
nicato della Lega dei Comuni democratici 


Un ' ampio movimento 
contro il tipo di misure 
- anticongiunturali » ©ara¬ 
te o proposte dal governo, 
fra cui un significato par¬ 
ticolare assumono le • di¬ 
rettive • per il contenimen¬ 
to della spesa degli Enti lo¬ 
cali. unitariamente respin¬ 
te anche dall’ultimo Con¬ 
siglio nazionale dell’ANCI 
(Associazione nazionale 
dei Comuni italiani), ri 
sta sviluppando nel paese. 

La Lega dei Comuni de¬ 
mocratici ha diffuso un 
comunicato per richiama¬ 
re l’attenzione delle orga¬ 
nizzazioni periferiche e 
delle Amministrazioni ade¬ 
renti sull'impostazione dei 
bilanci comunali e provin¬ 
ciali. in relazione a recenti 
disposizioni emanate da al¬ 
cuni prefetti in esecuzio¬ 
ne delle direttive del mi¬ 
nistero dell'Interno che 
tendono, appunto, ad im¬ 
porre un conlenimento 
delle spese e dei disavan¬ 
zi preventivi dell'esercizio 
1964 

- In forza di tali d Espo¬ 
sizioni — dice il comuni¬ 
cato della I eaa — le Giun¬ 
te provinciali Amministra- 
f tire sono inritate a * ride- 
terminare - la situazione 
economica - dei Comuni e 
delle Province secondo il 
criterio che tutte le spese 
straordinarie, obbligatorie 
e facoltative, ricorrenti o 
meno, der ono trovare ii 
loro finanziamento attra- 
verto ■ l’impiego di even¬ 
tuali acanzi di amministra¬ 
zione o di altri , mezzi 
straordinari extra tribu¬ 
tari o. in mancanza, me¬ 
diante l'assunzione di mu¬ 
tui ordinari, in pratica 
mediante il ricorso al cre¬ 
dito bancario. E" sembra¬ 
to possibile estendere que¬ 
sti criteri anche a carico 
di bilanci già approvati e 
reri esecutivi, che verreb¬ 
bero cosi rimessi in di¬ 
scussione 

« Mentre è ovvio eh*, 
per qttest’ulrima categoria 
di bilanci, è possibile op¬ 
porre che la loro esecu¬ 
tività fa stato e che man¬ 
cherebbe. d'altra parte, al¬ 
le prefetture il mezzo le¬ 
gale per contrastarla, di¬ 
verso è il caso di quelli 


non ancora approvati, a 
proposito dei quali è da 
considerare che la gravità 
delle suindicate disposizio¬ 
ni non ha precedenti nella 
pur travagliata rifa degli 
Enti locali. Infatti, se ap¬ 
plicate. esse: . 

A) impedirebbero di 
fatto ai Comuni e alle 
Province non soltanto di 
assolvere la loro funzione 
di protagonisti e di coor¬ 
dinatori dello sviluppo 
economico, di adempiere 
ai compiti nuovi nel qua¬ 
dro della programmazione, 
di operare gli interventi 
economici e sociali neces¬ 
sari a rlequilibrare la con¬ 
giuntura: ma renderebbe¬ 
ro anche Impossibile lo 
adempimento dei normali 
compiti di istituto, para¬ 
lizzando in buona parte la 
attività di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

B) creerebbero una si¬ 
tuazione di difficoltà qua¬ 
si insuperabile nel trovare 
Istituti finanziatori aventi 
la possibilità e la volontà 
di concedere mutui agli 
Enti locali p*r spese an¬ 
che di ordinaria ammini¬ 
strazione. date le note di¬ 
rettive di restrizione del 
credilo: 

Cl incrementerebbero 
la spirale dell'indebita¬ 
mento e determinerebbe¬ 
ro condizioni di estrema 
onerosità, aggravando cosi 
i deficit e aprendo ulte¬ 
riori e più paurose falle 
nei bilanci comunali e 
provinciali, che le predet¬ 
te direttive vorrebbero in¬ 
vece contenere. 

In questa situazione, la 
Lega dei Comuni, mentre 
si riserva gli opportuni 
passi in sede nazionale, in¬ 
vita le organizzazioni pe¬ 
riferiche a promuovere 
ogni possibile iniziativa 
(dibattiti nei Consigli co¬ 
munali e provinciali, con¬ 
vegni, assemblee popolari 
di categoria, " tavole ro¬ 
tonde ”. contatti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, coo¬ 
perative e democratiche) 
affinchè le giuste tmposta- 
zioni unitarie degli ammi¬ 
nistratori trovino il con¬ 
senso e l’appoggio dei cit¬ 
tadini -, 


Dalla nostra redazione ipllcltà » delTatteggiamento del 

quattro socialisti. « Essi non 
. PALERMO 25. possono — scrive l’organo uf- 

L’ombra della crisi pende 
sul governo siciliano di centro 

sinistra dopo il voto che ha ^ 0 iL P , a Ì a ?Lt? h. "vi™ 
bloccato la richiesta dello scio- !^o?5 e a m«i 1 ? mL,? 01 ® 22 ,® 

glimento del Consiglio comu- A el Ìrrjj«^ U nf.a^ 0V ^.rr.i 0ll '®5* r f 
naie di Palermo. LA™ qU3S1 COme SOate * 

Sia l’Esecutivo regionale del 

PSI che la Direzione regionale Ìli 

del PRI, riuniti stamani d’ur- tar * ‘JJ t , e a Ilt ®? 0 V .?, de i 

genza. hanno ribadito la vo- §°, v ,® rn ° rfSTrS™, 6 

lontà dei rispettivi partiti di «w*® 1 *S2Sl 

procedere energicamente con- ?!j. , lirf^. 1 n rmÌ i t . a Auan l »l» * 

tro quella che in Assemblea é Btonchco 1 «Avanti.» scrive. 

iMoTfiniin i“ ‘ c e che un terreno sul 

stata definita « la banda di Fa* x 

Termo » e di tmintfero al nln <* uaIe U cas « del Comune può 

u Presidente e 1 suoi assessori 
nri nh*! 1 df e dl" tenes sero conto di queste est- 

P d El genze. Cosi non è stato .. 

Tiziprnfitn 3 d/O^pqT^ha^ifnri 11 corsivo del quotidiano ao- 
at ìY ( ° P d ®nna?J li 2 elalista tuttavia evita poi di 

i fii! Portare fino in fondo (emerso 

donnei 11 naturale obiettivo) la pole- 

t d -^^SL t0 < i2? n -5^?. 0 te™ mica « P er domandarsi invece 
te ordine del giorno « Esame • questo t sia n 

della situazione politica regio- casQ sc £giie; e l'Assem- 

blea regionale, che si sarebbo 

» rnnllaifo d n/fmnlair e Iìi ,asciata alle spalle « I cada- 

PatJrmP ti gl r, verl del,a democrazia e del- 

Ll e T? t ;n,” nrMnn al l'autonomia No. non è eosL 

naie è 1 unico organo al quale Intant0t j a responsabilità di 
compete la eventuale revisione quello ’ ch è ac 7 aduto noo è 

degli accordi di governo con Un'intera Assemblea, ma sól- 

de^i tanto del governo di centro 
1 att fi g lfi7 ient ° deg 1 sinistra (delegazione socialista 
assessori regionali. compresa); e poi, a dover es¬ 

sere sciolto era e resta II Con- 

U n i. j caHa nrfiKfl si 8 lio comunale di Palermo. 

. messi SOIIO accuso Ma questo, n governo non ha 

avuto II coraggio civile, mo- 
Stamane, su queste richie- rale e politico di fare, 
ste. nella riunione dell’Esecu- Fermenti e critiche si sono 
tivo c’è stata burrasca; i tre registrati anche al Direttivo 
assessori Mangione. Fagone e regionale dei repubblicani. La 
Lenlini — quest’ultimo è vice riunione, ufficialmente convo- 
Fresidente della Regione e In cata per la elezione della nuo- 
questa veste aveva promesso, va Segreteria, ha invece lun- 
in un discorso pronunciato a gamente dibattuto le questioni 
Palermo un mese fa, che Io connesse allo scioglimento del 
scioglimento del Comune sa- Consiglio palermitano. I com- 
rebbe avvenuto di 11 a poco — ponenti del Direttivo hanno 
ed il deputato Pizzo sono stati avuto parole molto dure nei 
messi sotto accusa dai diri- confronti dell’assessore repub- 
genti della Federazione paler- blicano al governo. Fon. Gia- 
mitana che dello scioglimento calone 11 quale, in pratica, 
avevano fatto. Insieme al PCI ha violato la consegna di eoo- 
e a] PSIUP. Tobicttivo di una Derare allo scioglimento del 
battaglia politica molto ener- Consiglio di Palermo, per eo- 
giea. Lo stesso comunicato di- me si era pronunciato, appena 
ramato al termine della riu- due domeniche fa. il congresso 
nione testimonia della pernia- regionale del partito, 
nente difficoltà incontrala dal¬ 
la Federazione a far recedere f r n __« 1;, . . • J 
1 quattro dalla grave posizione ^VUHIplOIIO UH I Q.C. 
di cedimento assunta nei con- " 

fronti della destra d.c. ta nota Acque assai mosse anche in 
Informa Infatti genericamente casa de. L’esplosivo documenu 
che l’Esecutivo ha riaffermato to di « Nuova sinistra ». eh» 
« la volontà di proseguire la esprime il pensiero della cor- 
lotta contro la mafia e per mo- rcnte di base e con II quale 
ralizzare la vita pubblica » sen- vengono rinnovati duri attac- 
za tuttavia esprimere un giu- chi all’attuale gruppo dirigen- 
dizio sull’operato dei quattro te de di Palermo, ha gettato 
parlamentari (operato — co- 1° scompiglio fra le file de. 
me è giusto ripetere — non Anche se non è la prima vol- 
condiviso ed anzi energicamen- ta. viene notato, che la « base * 
te contrastato fino alTultimu palermitana sferra pesanti ac- 
dal quinto deputato del PSI cuse contro i notabili de, è 
all’Assemblea, compagno Taor- stata questa la prima occa- 
mina, che ha votato In favore sione tn cui un documento uf- 
della mozione comunista e con- flcioso di una corrente de te¬ 
tro gli emendamenti del go- dica a tutte lettere la corre- 
vemo). • soonsabillta della «banda di 

; Una ben più energica scon- Pa Tccmo * con le feroci cosche 
fessione della posizione capi- ose implicate nella san- 
tolarda assunta dai tre asses- *td nos « lotta per 11 predomi- 
sori e dal deputato Pizzo é nio nell» speculazione edilizia 
venuta invece stamane dal- e Intermediazione 
l’« Avanti! » che in un corsivo catl Z*nerall- 


apparso in prima pagina de-l 
nuncia la « inammlsawite du-l 


G. Frasca Mara 
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l'Unità / domtnica 26 aprii# 1964. 

PRIMO BILANC IO DEL 
CONGRESSO DEL FLN. 

t 

Il socialismo in Algeria: 

1 , • • 

un’’«astuzia» della storia 
che infrange molti dogmi 


Dal nostro corrispondente 

* ALGERI, 25. 

Con l’elezione dell’Ufficio politico, 
ossia dei 17 uomini che dovranno at¬ 
tuare il programma, si è concluso il 
congresso del FLN. Fin da ora se ne 
possono sottolineare alcuni aspetti. 

■ Rileviamo innanzi tutto e questa 
è, crediamo, una grande prova di ma¬ 
turità politica — che il dibattito al 
congresso si è svolto non più intorno a 
personalità, come avveniva finora, ma 
. intorno a un programma. I congressisti 
hanno tolto anzi dalle Tesi qualsiasi 
accenno a uomini ancora viventi, la¬ 
sciando solo i nomi degli eroi e martiri 
entrati nella storia. Intorno a questo 
programma, nettamente orientato se¬ 
condo i principi e l’elnbornzione del so¬ 
cialismo scientifico, si è fatta una uni¬ 
tà, che ha sommerso le divisioni in 
gruppi, pure storicamente e socialmen- 

• te determinati, i risentimenti e le pre¬ 
ferenze personali, le ambizioni anche 
legittime jormatesi nel corso stesso 
della lotta per l’indipendenza. La scel¬ 
ta socialista ha chiarito le posizioni. 

• E oggi, ad operare si trovano insieme 
uomini del gruppo detto di Tlemcen, 
che ha formato il primo governo dopo 
la liberazione, dirigenti delle Wilaya 
(comandi dell’esercito di liberazione), 
realizzatori e operatori economici, in¬ 
tellettuali di avanguardia. 

Si può osservare che manca a questa 
unità l’adesione di alcuni ex dirigenti 
passati e rimasti all’opposizione. Si noti 
però che coloro che sono venuti di per¬ 
sona al congresso hanno aderito. Gli 
altri erano presenti all'assemblea, at¬ 
traverso alcuni loro amici, i quali han¬ 
no anche preso la parola. Ma era diffi¬ 
cile a questo congresso dichiararsi aper¬ 
tamente contro il socialismo: nessuno , 
lo ha tentato, si è preferito ricorrere a 
richiami larvati, a pretési ostacoli 
ideologici, oppure ad attacchi contro 
gruppi più marcatamente ■ di sinistra 
(quando, per esempio, si è sollevata la 
questione del massimo giornale algeri¬ 
no, Alger Répubblicain). 

Ma Ben Bella ha smontato preven¬ 
tivamente la doppia manovra; prima 
dimostrando nella stessa relazione come 
le caratteristiche di apertura, di jìro- ' 
gressismo sociale affermati dall'Islam 
nel corso della.sua storia trovino una 
loro continuità • nell’acdéttazione della 
proprietà collettiva, nella riforma agra¬ 
ria (per l’Islam, sorto in zone dove 
non esisteva la proprietà privata della 
terra. Il legittimo proprietario di un 
terreno è sempre stato chi lo « vivifica, 
chi lo lavora»), quindi nel sociali¬ 
smo; poi, nel corso del dibattito sulla 
, stampa, col mostrare la lettera con la 
quale la direzione stessa di Alger Ré- ‘ 
publicain, in occasione del congresso, 
e pienamente d’accordo con l’orienta¬ 
mento delle Tesi e della relazione, chie¬ 
deva di diventare un organo del FLN. 

• Si è avviata così quella < integrazione 
nelle file del FLN dei rivoluzionari - 
conseguenti non ancora nelle file del 

t partito », prevista dalle Tesi. 

Vi era anche prima un’unità di vo- 
, lontà e di azione, sul piano operativo. 

, Dopo il largo dibattito essa è senza dub- 
’ bio consolidata. Molte sono le compo¬ 
nenti sociali, culturali, ideologiche che 
vi confluiscono: affondano le loro ra¬ 
dici in una storia vecchia di secoli, o 
s’ispirano ai raggiungimenti ultimi del 
pensiero sociale mondiale. Ma ni è. 
per riconoscimento quasi unanime, un 
denominatore comune: il socialismo. 
Tutto il congresso è stato orientato in 

• senso socialista. Là dove le Tesi (ca¬ 
pitolo 5.) prendono posizione su argo¬ 
menti che non possono essere generaiiz- 
zati ed estesi a tutti i paesi, ma che han¬ 
no in Algeria ragioni attuali profonde, 
si diceva: « Nei paesi in via di svilup¬ 
po, il pluripartitismo... », il congresso 
ha corretto: « Nei paesi impegnati sul¬ 
la via di sviluppo socialista ». 

E’ ■ importante che da parte dei 
gruppi più avanzati facenti capo a varie 
| riviste — Révolution africaine, El- 
i , Mudjahìd, Novembre, ecc. — si cerchi 
' con uno sforzo notevole, di ritrovare 
e di ripensare le acquisizioni del socia¬ 
lismo scientifico muovendo dalla realtà 
algerina. E ciò conduce a ritenere come 
caposaldi per ogni sviluppo, due punti 
essenziali: l’istituto dell’ autogestione 
in quanto iniziativa e partecipazione 
attiva del popolo alla socializzazione 
e alla gestione dei mezzi di produzione, 
garanzia contro il pericolo della buro¬ 
cratizzazione; il rispetto del Parlamen- 
■ to arabo-islamico del popolo algerino. 

Si tratta, a ben guardare, di due 
elementi che risultano dalla storia stes¬ 
sa del paese, rappresentando la conti¬ 
nuità con un passato saldamente anco¬ 
rato nelle istituzioni e negli animi, e 
la reazione spontanea alla colonizzazio¬ 
ne (l'autogestione ha la sua origine nel¬ 
la occupazione dei beni lasciati vacanti 
dall'esodo dei francesi). 

Il congresso ha precisato le sue po¬ 
sizioni nei confronti della borghesia 
algerina e della piccola borghesia. Si 
tratta di classi o strati sociali esigui, 
in questo paese dove la dominazione 
francese ne ha sempre soffocato lo svi¬ 
luppo. La borghesia può essere in par¬ 
te neutralizzata, non consolidata; e non 
può già essere concretamente estranea, 
soprattutto nei gtovani, a quella parte 
di aspirazioni nazionali che ancora si 
pongono. La piccola borghesia deve af¬ 
fermarsi come alleata alle forze popo¬ 
lari, e lo sarà più facilmente se lo stalo 
algerino riuscirà ad evitare il pericolo, 
fortemente denunciato al. congresso, 
della burocratizzazione. 

Se le questioni della via al sociali¬ 
smo e del partito hanno dominato il 
congresso, anche i problemi internazio¬ 
nali ni hanno avuto la loro importanza. 

K soprattutto significativo vedere co- 
, me, net messaggi, tanti paesi ancora 
' oppressi si rivolgevano per aiuti alla 
Algeria finora considerata come il pae¬ 


se più bisognoso di aiuti. 

Il congresso ha riaffermato le posi¬ 
zioni autonome dell’Algeria nella lotta 
per la pace e la coesistenza pacifica e 
contro gli armamenti nucleari (gli ac¬ 
cordi di Evian concedono alla Francia 
l’uso di poligoni per la sperimentazione 
delle bombe atomiche), per la risolu¬ 
zione pacifica dei contrasti di fron¬ 
tiera, contro le basi militari in terre 
straniere. E su questo punto l’Algeria 
è alla vigilia di ottenere lo spostamen¬ 
to e il disarmo della base navale fran¬ 
cese di Mers el Kebir, e il ritiro, fin dal 
prossimo maggio, delle restanti trup¬ 
pe francesi. 

Il congresso ha riaffermato la conse¬ 
guente caratteristica di uno stato ara¬ 
bo e africano orientato verso il socia¬ 
lismo. 

Anche la questione dello stato algeri¬ 
no, del suo carattere essenzialmente so¬ 
cialista è stata al centro della discus¬ 
sione. E' del resto significativo il fat¬ 
to che le tesi parlano dello stato, come 
del partito, nel capitolo sugli « stru¬ 
menti di realizzazione del socialismo » 
(il V capitolo): € Lo Stato non è la 
semplice sottomissione della minoran¬ 
za alla maggioranza — dichiara un 
emendamento del congresso — è un or¬ 
gano che impone, a nome delle masse 
lavoratrici, la propria legge ai privile- . 
giati ». 

E il congresso ha proclamato che 
nella fase attuale della rivoluzione al¬ 
gerina « la realizzazione degli obiettivi 
della rivoluzione socialista passa ne¬ 
cessariamente attraverso l’assunzione 
reale, nelle proprie mani, la trasforma- 
ztone e il controllo effettivo dell’appa¬ 
rato dello Stato, tanto nelle sue strut¬ 
ture quanto nei suoi uomini, da parte 
del partito ». 

Quale < partito? Altro problema af¬ 
frontato dal congresso in modo molto 
concreto. Un partito che sia dei conta¬ 
dini e degli operai, anche nella sua 
composizione sociale; che sia fondato, 
nella sua organizzazione e nel suo fun- ■ 
zionamento, sul centralismo democra¬ 
tico. Alcune particolarità tuttavia st - 
impongono; non si può estraniare l’eser¬ 
cito, che ancora risente dell’origine par¬ 
tigiano, dalla azione politica; e si è do¬ 
vuto escludere l’organizzazione per cel¬ 
lule nell’esercito, per necessità di di¬ 
sciplina e di unità di comando. 

Anche nelle elezioni del Comitato 
centrale si è dovuto tener conto della 
esigenza di particolarità regionali, di 
gruppi, di influenze locali, di rivendi¬ 
cazioni di meriti partigiani, ecc. E que¬ 
ste considerazioni hanno giocato anche 
nella designazione dell’Ufficio politico, 
ossia della direzione permanente del 
partito. 

Alcuni si chiedono se questi organi¬ 
smi, dalla composizione non omogenea, 
potranno assicurare l’attuazione del 
programma. Una garanzia è offerta dal- ‘ 
la presenza di uomini fortemente deci¬ 
si, che hanno già avuto, prima del con¬ 
gresso, in mano le leve dello Stato, e 
che hanno impresso l'indirizzo sociali¬ 
sta. E una garanzia ulteriore è offerta 
concretamente dalla funzione del suo 
segretario generale. Ben Bella, la cui 
autorità è stata riconosciuta e in qual¬ 
che modo legalizzata, con le elezioni 
avvenute non più da parte del Comita¬ 
to centrale, ma da parte di tutto il con¬ 
gresso, che ha modificato in questo sen¬ 
so il progetto di statuto. 

Non si tratta di un cammino agevo¬ 
le, non soltanto per l’esistenza di due 
milioni di fellahin disoccupati, di fami¬ 
glie ancora disperse, di orfani che van¬ 
no assistili, di malati e mutilati di guer¬ 
ra; anche il problema, per esempio, es¬ 
senziale per lo sviluppo socialista, del¬ 
la pianificazione, si pone: < Una pia¬ 
nificazione socialista, democratica nel¬ 
la sua elaborazione e imperativa nella 
sua esecuzione — dicono le Test — de¬ 
ve fissare obbiettivi in cifre e precisare 
i mezzi per raggiungerli ». 

Si tratta però di elaborarla. Manca¬ 
ne i dati, le statistiche, tutto bruciato 
o asportato, o sconvolto dalla guerra 
e dalle migrazioni. Ma la pianificazione 
è condizionata non solo dagli accordi 
di Evian che lasciano nelle mani dei 
francesi l’industria mineraria e il petro¬ 
lio, ma anche dalla mancanza dei qua¬ 
dri, Ed è la mancanza dei quadri, del¬ 
la possibilità della gestione delle indu¬ 
strie, che limita oggettivamente la pro¬ 
gressione delle nazionalizzazioni. Man¬ 
cano i quadri: manca la classe operaia. 
Gli operai, soprattutto gli operai quali¬ 
ficali. erano francesi La classe operaia 
industriale algerina, non più di 85 mila 
lavoratori, st forma adesso Ciò pone 
dei problemi tecnici ed economici, ol¬ 
tre che politici. 

Il fatto è che in Algeria le esigenze 
oggettive hanno posto sin da adesso la 
necessità di una marcia relativamente 
in dipendente verso il socialismo, senza 
una direzione locale del proletariato, 
anche se sviluppi simili erano general¬ 
mente previsti solo per uno stadio ben 
piu avanzato della vittoria del sociali¬ 
smo nel mondo. Si comprende come qui 
le generalizzazioni del XX Congresso 
del PCUS trovino non solo una confer¬ 
ma, ma persino ulteriori, parziali ar¬ 
ricchimenti. E ci si spiega perché al 
congresso del FLN non sin mancato il 
riconoscimento dell’importanza dello 
schieramento intemazionale delle for¬ 
ze progressiste, dell’aiuto che alFavan- 
zata del socialismo nei paesi sottosvt- 
luppati danno i paesi socialisti, o il 
movimento operaio e democratico in¬ 
ternazionale. 

Il socialismo si affaccia nel Mediter¬ 
raneo occidentale, infrangendo le pre¬ 
visioni e gli schemi dei dogmatici, dal¬ 
la sponda africana: permettendoci di 
salutare , con l’annuncio di una futura 
Algeria socialista, una delle più bril¬ 
lanti « astuzie > della stona, 

Loris Gallico 
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la ospedale uno dei 19 
costretti a confessare 
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Giuseppe Magnoni con la moglie Anna e i tìgli Patrizio 
e Nadia. 


BRUNO SECCHI 

* % 

è stato trovato in preda 
ad una violenta agitazione 
psicomotoria e immediata - 
mente ricoverato 


Il DEPUTATO D.C. 

di Romanengo era, secondo 
i carabinieri di Bergamo, il 
possibile capo della «banda 
dei cremaschi)) 

SINDACO E PRETE 

hanno rischiato anch*essi 
di essere sottoposti alle 
percosse in caserma: co¬ 
munque erano « sospettati » 







Il sottotenente Sportiello. 


Dai nostri inviati 

CREMA. 25. 

Uno dei diciannove cit¬ 
tadini cremaschi che erano 
stati costretti brutalmente 
a confessare rapine mai 
commesse e che furono ri¬ 
lasciati- poi, martedì scor¬ 
so, per decisione del ma¬ 
gistrato, che non riscontrò 
a loro carico alcun indizio 
di colpevolezza, è mezzo 
impazzito Si tratta di Bru¬ 
no Secchi, di 43 anni, per 
tre mesi nelle mani dei ca¬ 
rabinieri di Bergamo, sot¬ 
toposto ai più brutali mez¬ 
zi coercitivi perché ammet¬ 
tesse di aver preso parte a 
j rapine di banche e di gioiel- 
\ lerie, furti e altra roba del 
genere. Oggi è stato colto 
da « agitazione psicomoto¬ 
ria * ed è stato immediata¬ 
mente ricoverato all’ospe- 
dale di Crema Nella stes¬ 
sa giornata un altro gruppo 
dei 19. anch’essi sottoposti 
ad inenarrabili violenze, si 
è rivolto alle autorità per¬ 
ché venga stilato un refer¬ 
to medico sulla loro salute. 

Neanche gli searcerati 
di ieri si sono ancora ri¬ 
messi . dallo choc. Paride 
Venturoni a mezzogiorno 
di quest’oggi ha dovuto far¬ 
si visitare da un medico. 
Quasi tutti portano ancora 
dei lividi sulla loro pelle, 
nonostante la cura dei se¬ 
viziatori che picchiavano 
e torturavano, cercando pe¬ 
rò. almeno nei limiti del 
possibile, di non lasciare 
tracce visibili. 

E’ confermato, dalle di¬ 
chiarazioni degli ultimi ot¬ 
to scarcerati della « banda 
dei cremaschi », che i ca¬ 
rabinieri del comando di 


Bergamo non avevano an¬ 
cora finito di spedire cit¬ 
tadini nelle patrie galere. 
La lista dei « candidati >, 
anzi, si allungava sempre 
più e, se non fosse scoppia¬ 
to lo scandalo « se ne sa¬ 
rebbero viste delle belle », 
per dirla con le parole di 
uno degli scatenati inqui¬ 
renti. Bisogna dire che que¬ 
sti non guardavano in fac¬ 
cia nessuno: integerrimi, si 
proponevano di arrivare 
molto in alto, fino al verti¬ 
ce della scala gerarchica 
del quartier generale della 
« banda ». Chi erano, se¬ 
condo i carabinieri del co¬ 
mando di Bergamo, i veri 
capi della organizzatissima 
«gang»? Omar Ziglioli, for¬ 
se, o il dottor Enrico Gior¬ 
gio Fermi? Nessuno dei 
due. Questo lo avevano cre¬ 
duto nei .primi momenti, 
quando pensavano di aver 
a che fare con una delle 
tante bande di rapinatori, 
sia pure feroci. Ma la « ban¬ 
da dei cremaschi » era qual¬ 
cosa di più, era un’associa¬ 
zione a delinquere che non 
ha riscontri nella storia cri¬ 
minale del nostro paese e 
che aveva arruolato poveri 
e ricchi, semplici e furbi, 
industriali e operai, profes¬ 
sionisti e commercianti, 
gente di sinistra e di de¬ 
stra, cattolici e no. Mezzo 
circondario, senza differen¬ 
ze di classe o di fede, per 
dirla in breve, si era dato 
alla professione di assalta¬ 
tore di banche. Non sto 
scherzando. Cosa dicevano 
gli inquirenti nel corso de¬ 
gli interrogatori avvenuti 
non più di tre o quattro 
giorni fa? 


« Stiamo per prendere i 
vostri capi. Tutti, dall’ono- 
reole Patrini (ndr: deputa¬ 
to locale della Democrazia 
Cristiana) al prete, a quel¬ 
lo sporco sindaco di Ro¬ 
manengo, alPavv. ' Cappel- 
lazzi ». Queste sono frasi 
che alcuni degli ultimi fer¬ 
mati si sono sentiti dire fra 
un pestaggio e l’altro. Alli¬ 
biti. credevano di non aver 
compreso bene o di stare 
sognando. Invece erano ben 
svegli in una caserma di 
carabinieri della Repubbli¬ 
ca Italiana. Lo sbigottimen¬ 
to era tale che uno dei fer¬ 
mati, il giovane parruc¬ 
chiere Pietro Razzani, ebbe 
la malaugurata idea di do- 
- mandare, ad uno dei suoi 
torturatori: « Ma stiamo fa¬ 
cendo un film? ». 

II sottufficiale (si tratta¬ 
va di un maresciallo) lo 
guardò e, poi, con calma, 
domandò ad un brigadie¬ 
re che si trovava nella stan¬ 
za: « Brigadiere, il Razzani, 
qui, sta domandando se 
stiamo girando un film. 
Che ne dice lei? ». La ri¬ 
sposta arrivò con una nuo¬ 
va dose di percosse. Ades¬ 
so pare che il Razzani, fra 
l’altro, abbia la settima ver¬ 
tebra incrinata. 

Gli ultimi scarcerati han¬ 
no confermato che i carabi¬ 
nieri del comando di Ber¬ 
gamo puntavano su di lo¬ 
ro anche per la rapina di 
via Montenapoleone a Mi¬ 
lano. I fratelli Andreini e 
Pietro Razzani avevano ru¬ 
bato le Giuliette e, successi¬ 
vamente, armati di mitra, 
avevano direttamente fatto 
parte del gruppo che ave¬ 
va dato l'assalto alla gioiel- 


trecentomila copie 
vendute in Europa 
nell’ultimo anno 
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leria Colombo. 

Razzani non veniva lasciato 
in pace « Devi dirci dove 
hai messo il malloppo. Sono 
settecento milioni' » Se gli 
ultimi otto arrestati erano 
considerati gli esecutori 
materiali del colpo di via 
Montenapoleone (e di mol¬ 
ti altri) i loro mandanti sta¬ 
vano ancora in libertà. Gli 
architetti della clamorosa 
rapina dei gioielli non era¬ 
no i francesi che la polizia 
milanese teneva sotto il 
torchio, ma il deputato de¬ 
mocristiano, il prete, il sin¬ 
daco e l’avvocato. Costoro, 
infatti, erano i capi. 

Naturalmente bisognava 
far cantare i pesciolini che 
erano già caduti nella re¬ 
te e, trattandosi di un 
grosso crimine, non biso¬ 
gnava aver pietà di nes¬ 
suno. Alle percosse, alle 
giornate di digiuno, agli 
insulti (tutte cose che era¬ 
no già state sperimentate 
sugli altri membri della 
«banda dei cremaschi») i 
seviziatori aggiunsero 
qualche nuova invenzione: 
come quella di pestare i 
piedi nudi dei loro «ospi¬ 
ti ». Il dramma stavolta ha 
sfiorato la tragedia, poi¬ 
ché una delle vittime, il 
commerciante di prodotti 
agricoli Mario Schiavini è 
stato sul punto dj perde¬ 
re la ragione. E' questo 
poveretto che. ad un cer¬ 
to punto, colto dalla di¬ 
sperazione, ha persino ten¬ 
tato di togliersi la vita 

Oggi siamo stati a par¬ 
lare con l’avv. Fermi, rila¬ 
sciato ieri. Per i CC di Ber¬ 
gamo era — subito dopo i 
personaggi di cui s’è det- 
. to prima, s’intende — il 
« Napoleone delle bande ». 
« l’avvocato dalla rivoltel¬ 
la facile ». « la mente dia¬ 
bolica delle imprese cri¬ 
minose ». 

« Sono convinto — dice 
Fermi — che se gli sventu¬ 
rati miei compagni di av¬ 
ventura non avessero fatto 
nei miei confronti alcuna 
chiamata di correo (e ciò, 
come mi è stato da loro ri¬ 
ferito, a seguito delle se¬ 
vizie e delle torture subi¬ 
te) sarei stato certo rila¬ 
sciato il giorno successivo 
al fermo. Per tre giorni e 
tre notti, nel corso di lun¬ 
ghi. estenuanti interrogato- 
ri, ho sempre proclamato 
la mia totale estraneità ai 
fatti, eccependo nel con¬ 
tempo degli alibi ineccepi¬ 
bili, univoci, incontesta¬ 
bili ». Mentre dice queste 
parole I’avv. Fermi porta 
la mano allo zigomo sini¬ 
stro. dove si nota un’ecchi- 
mosi nerastra. Esita un at¬ 
timo. poi continua a parla¬ 
re « Visto e considerato — 
dice — che la mia innocen¬ 
za veniva posta in dubbio 
e che la consistenza degli 
alibi induceva gli inquiren¬ 
ti a ritenermi la "men¬ 
te organizzativa”, compresi 
che non avrei potuto tra¬ 
scorrere altri quattro gior¬ 
ni in quello stato: conse¬ 
guentemente mirai ad es¬ 
sere portato immediata¬ 
mente di fronte ad un ma¬ 
gistrato. 

« Per evitare di dover in¬ 
colpare i miei compagni di 
sventura (del gruppo cono¬ 
scevo solo gli Andreini) 
confessai di essere stato 
complice di tutte le rapine 
attribuite a quei cremaschi 
che sapevo da qualche me¬ 
se nelle carceri di Tonno 
In tal modo ebbi il vantag¬ 
gio immediato di esser su¬ 
bito trasferito alle carceri 
di Torino, dove per ordine 
.della Procura fui subito 
visitato da un medico mi¬ 
litare e nello stesso giorno 


venni dal magistrato rite¬ 
nuto totalmente estraneo 
ai fatti addebitatimi ». 

Le peripezie non erano 
tuttavia ancora finite. « Le 
confessioni dei miei com¬ 
pagni di sventura — con¬ 
tinua Fermi — avevano pe¬ 
rò determinato una chia¬ 
mata di correo per altre 
rapine, un omicidio (quel¬ 
lo di Varese - n.d.r.) ed 
ero inoltre fortemente so¬ 
spettato della - rapina di 
via Montenapoleone. Con¬ 
seguentemente dovevo es¬ 
sere mosso a disposizione 
delle varie Procure compe¬ 
tenti ». 

L’avv Fermi fu cosi tra¬ 
sferito a Pavia. « Lì — rac¬ 
conta — venni nuovamen¬ 
te interrogato, ma non sul¬ 
le rapine, in merito alle 
quali la mia innocenza era 
risultata lapalissiana, ma 
solamente sul trattamento 
subito dai carabinieri di 
Bergamo » 

« Quale trattamento le 
hanno usato? » 

« Desidero precisare che 
circa i particolari minimi 
riguardanti il mio ” sog¬ 
giorno” presso i carabinie¬ 
ri di Bergamo, ho deposto 
esaurientemente avanti la 
Procura di Torino e quella 
di Pavia. Anche per consi¬ 
glio de ; tn : ei legali sono 
stato pregato di evitare — 
per il momento — alcun 
accenno alla questione. Co¬ 
munque il '•ostituto procu¬ 
ratore ri! Pavia ci accom¬ 
pagnò personalmente, in 
v ; a del tutto eccezionale, 
alle career’ di Bergamo, 
allo scopo d : metterci sot¬ 
to la protezione dell’auto¬ 
rità giudiziaria » 

Dnp<> aver raccontato del 
suo trasferimento a Mila¬ 
no. l’avv Fermi dichiara 
p.ncora: « Per quanto ri¬ 
guarda le affermazioni di 
torture e sevizie subite e 
dalle diciotto persone rila¬ 
sciate. nonché dai miei 
compagni di sventura, pos¬ 
so dire che le stesse mi 
sono state ripetutamente 
confermate dalle persone 
suddette Io stesso ho visto 
sul volto e sul corpo quan¬ 
to è stato poi fotografato 
e quanto hanno dichiarato 
le persone che le hanno 
subite ». 

Piero Camoisi 
Fernando Strambaci 


Fascicolo di 
« Noi donne » 
sulla Resistenza 

Il numero speciale di 
-Noi Donne- del 25 aprile 
e interamente dedicato alla 
Resistenza Vi sono raccol¬ 
te da tutte le regioni d’Italia 
le tesrimon.anze di dec.ne e 
decine di .taliane che parte¬ 
ciparono con la loro opera, 
con i loro sacrifici, con la 
loro intelligenza alla Resi¬ 
stenza, organizzandosi nel 
grande movimento unitario 
che è stato sconosciuto - in- 
d.spensab.le - contributo alla 
lotta di liberazione del no¬ 
stro Paese. 

A distanza di venti anni 
queste donne ricordano e 
raccontano gli episodi eroici 
di • cui furono protagomste 
e partee.p; appassionate e 
consapevoh. Molt. di quest: 
episodi sono inediti come 
inedite sono molte delle fo¬ 
tografie che 11 illustrano Ne 
risulta un documento pre- 
z.oso e commovente che. for¬ 
se per la prima volta, deli¬ 
nea con una vivacità che il 
tempo non appanna, la fisio¬ 
nomia della donna italiana 
di allora. 


Einaudi 
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Nei *Sttpercorrili »: 

Jean Reverzy 
LA VERA VITA 

pp. 426 . Rilegalo L jjoo. 

Jean Reverzy, recentemente 
scomparso, ha affidato a que¬ 
sti romanzi una delle più alte 
e intense esperienze lettera¬ 
rie di questi anni: scoprendo¬ 
si minato da un male incura¬ 
bile, da medico si trasformò 
in scrittore nel lucido tenta¬ 
tivo di dare un senso alla pro¬ 
pria vita e alla propria morte. 


Nei « Coralli »: 

Jorge Semprun 
IL GRANDE VIAGGIO 

pp. 226. Rilegato L. 1600 

PRIX FORMENTOR 1963-64 

Verso Buehenwald: una testi¬ 
monianza di struggente poe¬ 
sia, un viaggio della memoria 
attraverso l’adolescenza, la 
prigionia, la liberazione. 

Quarantotti Gambini 

I GIOCHI DI NORMA 

pp. 149. Rilegalo L 1500 
«Quarantotti Gambini si ci¬ 
menta vittoriosamente con 
l’anima dell’adolescenza; i 
turbamenti della prima gio¬ 
vinezza, la scoperta difficolto¬ 
sa, colpevole e incolpevole 
insieme, dell’amore» (Piero 
Bigongiari). _ 

Dylan Thomas 
MOLTO PRESTO 
DI MATTINA 

pp. 179. Rilegato L. 1500. 

La voce inconfondìbile di Dy¬ 
lan Thomas dà calore a que¬ 
ste pagine di ricordi, di im¬ 
pressioni di viaggio, di rifles¬ 
sioni sulla poesia._ 

Bruno Fonzi 
IL MALIGNO 

pp. 131. Rilegato L 1300. 

II romanzo che Giorgio Bas* 
sani ha salutato come uno dei 
più vivi e interessanti della 
narrativa italiana contempo¬ 
ranea. 


Nella « Nuova Universale Ei¬ 
naudi »: 

Piero Gobetti 
LA RIVOLUZIONE 
LIBERALE 

pp xxxvtt- 203 . Rilegalo L. 1300 . 
Con un saggio introduttivo di 
Gaspare De Caro. 

Francesco Petrarca 
CANZONIERE 

pp xxxvut- 473 . Rilegato L. 2000 . 

Nel testo critico e con intro¬ 
duzione di Gianfranco Con¬ 
tini. 


Nella « Collezione di tea* 
tro »: 

Henry Miller 
PROPRIO PAZZA 
PER HARRY 

pp 91. L jjo. 

Alejandro Casone 
LA DAMA DELL’ALBA 

PP M- L. 330 . 


Nei • Saggimi 

Leone Ginzburg 
SCRITTI 

pp xxxvil- 489 . Rilegato L. 490 *. 
La testimonianza più alta di 
tma «generazione di stori¬ 
ci »; Tespressione più nobile 
della resistenza alla tirannia; 
una ricerca crìtica originalo 
sulle grandi tradizioni lette¬ 
rarie della cultura moderna, 
da Tolstoj a Maupassant. 

Paolo Spriano 
L’OCCUPAZIONE 
DELLE FABBRICHE 

Settembre 1920 

pp 213 . L 2000 . 

Giovanni Giolitti, fra gli in¬ 
dustriali e gli operai, nel me¬ 
se cruciale del primo dopo¬ 
guerra. La «grande paura» 
ricostruita su fonti inedito 
d’archivio. 

Victor W. von Hagen 
LA GRANDE 
STRADA DEL SOLB 


pp xu -293 eoo 3 cartine od tot» 9 
17 tavole fuori testo. Rii. L. 330 », 

Seguendo le leggendarie stra¬ 
de degli Incas, attraverso 
montagne e deserti, necropo¬ 
li e città sepolte, uno studio¬ 
so americano ricostruisce il 
mondo di una favolosa ci¬ 
viltà. 


Einaudi 
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| Documento del. Comitato 
j regionale del PCI 


I 


I 


control 

■ - * t ■ /.v-, 

licenziamenti 

Oltre 15.000 edili disoccupati - Fab¬ 
briche occupate a Roma, Pomezia, 
Aprilia, Terracina e Stimigliano 


La segreteria del comitato regionale del 
PCI, riunitasi per 4 esaminare la situazione 
economica nel Lazio, ha approvato un docu¬ 
mento in cui « richiama l’attenzione dei lavo¬ 
ratori e delle forze politiche dì Roma e del Lazio 
sulle gravi ripercussioni provocate nella situa¬ 
zione economica della regione dal blocco del cre¬ 
dito e della spesa pubblica dall’attacco padro¬ 
nale ai livelli salariali i-—- 


e di occupazione, cui si | ministri di 
sommano le persistenti 
spinte inflazionistiche e nare u 

il continuo aumento del possono ess 

costo della vita ». • ' 1 (j ne non so 

€ Oltre 15.000 sono giare le ■ at 

gli operai edili — in tè, ma di de 

maggioranza « pendola- espansione : 

ri > — che non trovano Industriali a 

più lavoro a Roma. Segni la regione»», 

preoccupanti di flessione 
dell’attività edilizia si , 

manifestano anche nelle Dmm I 

province di Latina e di 1111*1 

Viterbo. Nell’industria ... ■ 

manifatturiera i licenzia- «La segri 

menti hanno raggiunto la mitato regh 

cifra di circa 2.000 unità. ritiene inolt 

Essi investono non solo fronte alle 

piccole e medie aziende settore edil 

di Roma e della piana consentire 

pontina — bu cui pesano avvio dei p 

in modo drammatico le 1R7 , 

restrizioni creditizie e il . {£ ^ 
fermo delle commesse da nnnnhl .; 

parte dei monopoli del eroKone 

Nord — ma anche alcune 
tra le maggiori aziende JjJf 1 ® 

della regione, come la tuzlone dl , 

Autovox, le Cartiere Ti- bH d 
burtine, l’Annunziata di f mrTinhlli .f ri 

Ceccano, la Leo Ica* - , le immobiliari 

quali sono strettamente previdenza 

coilegate al capitale mo- (a^richhlsti 

nopolistico e stanno por- .. 

tando a termine mano- a Y. anz 

vre di ulteriore concen- cedere il ci¬ 
tazione finanziarla e [J* ® h J 1 

produttiva a danno del “ 

lavoratori. Gii operai 
hanno reagito con forza ai _ iane ’ aUe r 

ricatti padronali e hanno ?ròp r ese i 

occupato la Leo-Icar a commerciali 

Roma, la C.M.B. a Pome- travagliate 
zia, la Vianini ad Aprilia, tmenze de 

la Tnvictus a Terracina, economica» 

la Sbordoni a Stimiglia- ^ Dl {rQn 

HO *»• f.Hnn/in nlia 


i ministri del lavoro, del¬ 
le partecipazioni statali e 
del bilancio, per esami¬ 
nare quali provvedimenti 
possono essere attuati al 
fine non solo di fronteg¬ 
giare le * attuali difficol¬ 
tà, ma di determinare una 
espansione : delle attività 
industriali a Roma e nel- 


Richieste 


Crediti 


«E’ urgente —"'contì¬ 
nua il documento —• che 
don soltanto si esprima 
concreta solidarietà agli 
operai licenziati in. lotta 
ma che anche si agisca 
da parte di tutte le for¬ 
ze politiche, dei rappre¬ 
sentanti delle assemblee 
elettive della regione, dei 
parlamentari di tutti i 

f iartiti per rivendicare: a) 
a sospensione immediata 
del licenziamenti; bi un 
controllo pubblico sulle 
aziende che operano li¬ 
cenziamenti e riduzioni 
dell’orario di lavoro, al 
fine di predisporre inter¬ 
venti finanziarii e misu¬ 
re d’emergenza per fre¬ 
nare l’ondata di licenzia¬ 
menti; c) un incontro dei 
rappresentanti degli enti 
locali, delle varie forze 
politiche e sindacali con 


«La segreteria del co¬ 
mitato regionale del PCI 
ritiene inoltre che per far , 
fronte alle difficoltà del 
settore edilizio si debba 
consentire l’immediato 
avvio dei piani della leg¬ 
ge 167 e della costruzio¬ 
ne dl alloggi economici 
e popolari, mediante la 
erogazione dl mutui da 
parte della Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti e la costi¬ 
tuzione di un fondo pub¬ 
blico degli investimenti 
immobiliari degli enti 
previdenziali. Carattere 
d’urgenza assume anche 
la richiesta — da più 
parti avanzata — di con¬ 
cedere il credito alle pic¬ 
cole e medie imprese edi¬ 
li che non sono In grado 
di portare a termine i 
lavori, alle aziende arti¬ 
giane, alle piccole e medie 
imprese industriali e 
commerciali sempre più 
travagliate dalle conse¬ 
guenze della ” stretta ” 
economica». •-■■■-’ »*”•: 

«Di fronte al pesante . 
attacco che viene porta¬ 
to al livelli salariali e dl 
occupazione, al tenore di 
vita delle masse — con¬ 
clude ii documento — la 
segreteria dql comitato 
regionale del PCI Invita" 
infine i lavoratori e le ’ 
forze politiche a respin¬ 
gere in modo uhltario gli 
aumenti tariffari «Jell’À- 
tac. della Stefer e di ogni 
altra azienda pubblica o 
privata di trasporto, che 
porterebbe . un nuovo, 
gravissimo colpo al teno¬ 
re di vita delle masse ». 

« In questa situazione 
traggono conferma l’ur¬ 
genza dl darà alla politi¬ 
ca economica un nuovo 
indirizzo che si basi sul¬ 
l’adozione di misure con¬ 
giunturali chiaramente 
connessè con l’awfo di 
una programmazione de¬ 
mocratica e ia necessità 
d’un superamento dell’at¬ 
tuale formazione gover¬ 
nativa che esplicitamente 
si oppone all'adozione di 
tale indirizzo». 



m : 3 j . ‘ i* r -, 

< Ieri, con decine di manifestazioni, la 
, . Capitale ha !ricordato il 19° anniversa¬ 
rio della Liberazione. Corone di alloro’ 1 
sono state deposte alle Fosse Ardeatine J 
e dinanzi alle lapidi dei Caduti 


Il senatore Parrl riceve, dalle mani del sindaco Petrucci e dell’assessore Crescenzl, 
la chiave della palazzina detta del Vignola. 


Costituito per porre fine al teppismo 

Università: comitato 
unitario antifascista 

Un documento degli studenti di Matematica e 

di Lettere è stato inviato al Senato accademico 

• . ^ • .. ‘ * 

Una decisa azione contro le squadracce 'fasciste pròtagoniste, pres¬ 
soché ogni giorno, di atti teppistici all’interno; dell’Università è stata intra¬ 
presa da tutti i gruppi studenteschi che, su iniziativa dei Goliardi Auto-, 
nomi, flàriho costitiqt^un còipitato permanente che respinga i teppisti fasci¬ 
sti identificàiidoli e denunciandoli prontamente alle autorità giudiziarie e a quelle 
accademiche. I, giovani comunisti'della sezione Campo Marzio, anch’essi costanti 
testimoni del teppismo dei neo-fascisti che hanno la sede della loro organizzazione, 
l’avanguardia nazionale, in piazza della R:>tonda, hanno portato la loro adesione al 

comitato. L’unanime prote- ---—-; 

sta degli studenti democra- I nardino Billi, dirigente dei littuose del neo-fascismo. La 

Goliardi Autonomi, ed altri, associazione;lancia un àppel- 


popolo italiano di riconquista- 
re la libertà, possa essere resa 
nota con serietà e documen¬ 
tazione scientifica a tutti gli 
italiani attraverso un vasto 
piano di educazione scola¬ 
stica ». Poi Barri ha passato 
al professor Valeri, presiden¬ 
te dell’Istituto romano per 
la storia d’Italia dal fascismo 
alla Resistenza che risiederà, 
appunto, nella palazzina detta 
del Vignola, la chiave del 
cancello che chiude il porti¬ 
cato delTelegante costruzione 
Sempre nella mattinata il 
ministro Taviani. a nome del 
governo, ha reso omaggio al¬ 
le Fosse Ardeatine e al Mili¬ 
te Ignoto. Anche il Sindaco 
si è recato insieme alla Giun¬ 
ta alle Fosse Ardeatine dove 
ha deposto una corona di al¬ 
loro. Altre corone sono state 
deposte sempre dal sindaco 
e dai rappresentanti dell’Am- 


L _ 


sta degli, studenti democra¬ 
tici ; contro gli : « avanguar». 
disti », la volontà di non 
tollerare un giorno di più 
la vergogna fascista all’uni¬ 
versità è stata determinata 
dal tentativo di alcuni tep¬ 
pisti, l’altro giorno, di im¬ 
pedire che gli studenti de¬ 
mocratici diffondessero ma¬ 
nifestini celebrativi della Li¬ 
berazione e dall’aggressione 
compiuta dagli stessi indi¬ 


studenti. Dal momento che il 
rettore dell'Università, il pro¬ 
fessor Ugo Papi, non è mai 
intervenuto per eliminare al¬ 
l’interno dell’Ateneo la piaga 


lo perchè autorità, stampa, 
giovani democratici e citta¬ 
dini denuncino i responsabili, 
diretti ed indiretti delle azio¬ 
ni teppistiche. «11 teppismo 


fascista e che gli stessi poli- fascista, conclude il comuni- 
ziotti del commissariato San cat0> non costituisce certa _ 

LorenZO» Giretto d9l commis- monto un norìoolo nar 1 n al. 


sarto D’Alessandro (lo stesso 
di Porta San Paolo, nel lu¬ 


cato. non costituisce certa¬ 
mente un pericolo per la si¬ 
curezza dello Stato, ma oltre 
a restare una piaga per il 


gito ’60) hanno regolarmente “ ZZL J 1 

consentito le azioni teppisti- paese pone in effettivo peri- 
che, ì consigli studenteschi colo 1 incolumità dei cittadini 


I vidui. all'interno della Casa dell ’ e facoltà dl Matematica antifascisti e la loro libertà 

■ ■ ■ —■ l dello Studente, contro Ber- _ ... * — _ *>««_ H *nnnp. 


Per il premio di produzione 

Lòtta articolata 
dei metallurgici 

4 V r 1 * . » - ' 

Scioperi alla Voxson e alla Orni • Riunione dei tre sindacati 

r ; I metallurgici romani sono impegnati in questi giorni su un doppio 
fronte di lotta: da una parte reagiscono ai licenziamenti e alle riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro; dall’altra si battono per ottenere il premio di produzione 
previsto dal contratto nazionale e non corrisposto finora neanche in una fabbrica. 
Gli operai della Bernardini C.MB. di Pomezia continuano a presidiare lo stabili¬ 
mento per impedire i 15 licenziamenti e sono confortali dalla solidarietà dei lavora¬ 
tori degli altri stabilimenti - I », — « —• — -» 

del «Dolo». I licenzìamen- ! adempiva a un suo dovere, i l - . - • • . .. I 


del « polo ». I licenziamen¬ 
ti decisi dalla Bernardini 
C.M.B. non hanno alcuna 
giustificazione perché la 
azienda ha commesse as¬ 
sicurate per due anni e 
Uno a poco tempo fa costrin¬ 
geva i dipendenti ad effettua¬ 
re lavoro straordinario e not¬ 
turno. v - . » 


lavoratori hanno sospeso l’at- 
Uvìtà per tre ore. Anche la 
Giovannetti ha chiesto 60 li¬ 
cenziamenti. 

I mille operai della Voxson 
hanno respinto le ridicole of¬ 
ferte padronali per quanto ri¬ 
guarda il premio di produzio¬ 
ne e hanno scioperato per 
mezza giornata giovedì c per 
tutta la giornata venerdì. La 


Di particolare rilievo la ri- a tomaia venerai, l* 

. ,_j„,i_ agitazione proseguirà nei 

a c , * n^Hntrt b un prossimi giorni. I 700 dipen- 
Gìovannetti hanno dato a un j. n ,i hpH'OMI hanno anche 


«« «»» » prossimi giorni. I 700 dipen- 

Giovannetti hanno dato a un der ui dell’OhU hanno anche 

arbitrio commesso contro un essi iniziato la lotta arti co- 

rappresentante . della CI.: lata per il premio di produ- 

avendo la direzione multato ziòne scioperando due volte 
il sindacalista mentre questi nella settimana scorsa e im¬ 
pegnandosi ad inasprire l’agi- 

— " — --T 1 tazione. I lavoratori della 

_ _ -, » ■» • FATME. Fiorentini. Autovox, 

Gfllllafì ni lincei Sacet, Boano ed Elettronica 
VHIIIVV Mi wnvsi ^ p rc pa rano s d effettuare 

, . _. -... .... azioni di sciopero nella pres¬ 

si svolger* oggi alle 10 a , settimana^ 
palazzo Corsini la seduta inau- 51 [ na seiumana. 

«furale delle manlfestaionl In- I sindacati provinciali FIOM- 
dette dall’Accademia nazlona- 'CGIL, FIM-CISL e UILM- 
le dei Lincei, d'intesa con il .UTL, che conducono unitaria- 
•aailtato nazionale P er J*’ «•* "mente la lotta per 11 premio 
nil° IV C °centcnario di produzione, torneranno pre- 
SSSTmòcluW^rande*«elei- *t« ■ rl «nirsi per decidere 
gg» • scioperi generali. * 


Galileo ai lincei 

SI svolger* oggi alle 10 a 
palazzo Corsini la seduta inau¬ 
gurale delle manlfestaionl in- 


gamltato nazionale per le ce¬ 
lebrazioni di Galileo, nella ri¬ 
correnza del IV centenario 
Mg nandù del grande scie*- 


■ Mercoledì ■ 

I attivo | 

• sindacale . 

I Mercoledì prossimo alle • 

I ore 18 si riunirà alla Ca- ■ 
mera del Lavoro l’attivo I 
sindacale deH’industria per 

I discutere sulla situazione I 
economica e sindacale in | 

I riferimento all’ondata dl . 
licenziamenti che investe I 
varie categorie e all’anda- • 
• mento delle vertenze che ■ 

I registrano un notevole ir- I 
rigidimento padronale. 

Alla riunione partecipe- * 

I ranno 1 comitati direttivi I 
dei sindacati, i dirigenti | 

I deile sezioni sindacali e i. 
membri delle commissioni I 
interne delle seguenti ca. > 

I tegorie: abbigliamento, all- ■ 
mentaristi, chimici e pe- I 
trolleri, edili, fornaciai, ce- 

I mento, legno, estrattivi, I 
metallurgici, poligrafie!, | 
tessili, vetro e ceramica.j 


e Fisica e di Lettere e Filo¬ 
sofia hanno redatto un docu¬ 
mento. al quale ha aderito 
il consiglio interno della Ca¬ 
sa dello Studente, che è stato 
inviato al Senato accademico. 
In esso si denuncia il tep¬ 
pismo fascista e si invitano le 
autorità accademiche a so¬ 
spendere per due anni i. neo¬ 
fascisti Flavio Campo. Enzo 
Dantini, Serafino Di Lula ed 
Aliotti. Gli studenti democra¬ 
tici. si dice nel documento, 
saranno pronti a sostenere la 
loro volontà, se sarà neces¬ 
sario. con l’occupazione delle 
facoltà di Matematica e Fi¬ 
sica e Lettere e Filosofia. 

In relazione agli incidenti 
avvenuti nell'Università l’al¬ 
tra mattina l’ufficio politico 
ad una trentina di denunce 
ad una trentina di denuncie 
a piede libero per rissa; 
inoltre, per l’aggressione di 
Bernardino Bàli alla Casa 
dello Studente è stato fer¬ 
mato il figlio del deputato 
fascista De Marzio che'è sta¬ 
to riconosciuto come uno de¬ 
gli aggressori. Sono stati an¬ 
che identificati dagli studenti 
della Casa dello Studente, at¬ 
traverso le foto segnaletiche, 
i fascisti Flavio" Campo e Se¬ 
rafino Di Luìa: costoro, ed al¬ 
tri teppisti non ancora rin¬ 
tracciati.' verranno denunciati 
alla magistratura per rissa, 
lesioni personali, vilipendio 
alle Forze della Liberazione. 
Un’azione legale sarà anche 
intrapresa dallo studente Ber¬ 
nardino Billi. Una denuncia 
per vilipendio atte Forze del¬ 
ia Liberazione è stata pre¬ 
sentata ieri dal commissariato 
Vescovio contro Rosario Az- 
zapardi di 18 anni. Domeni¬ 
ca Gramazia di 17. Sergio 
Senni di 16. Giovanni Sacco¬ 
ne di 18. Vincenzo Sacco¬ 
ne di 16. Costoro avevano 
esposto all’esterno della se¬ 
zione del MSI. In via Maasac- 
ciuccoll 73, un tricolore a 
mezz’asta.con un nastro nero 
e. a tutto volume. ■ facevano 
suonare oscene canzoni fa¬ 
sciste. 

L’esecutivo ‘nazionale del¬ 
l'associazione giovanile « Nuo¬ 
va Resistenza» ha diramato 
un comunicato nel - quale 
esprime la propria preoccu¬ 
pazione di fronte alla ripre¬ 
sa 41 azioni teppistiche e de¬ 


dizione ». 


al deportato che ; si trovano, 
. ambedue, all’intemo del Ve- 
’rano. 

Corone di alloro sono state 
deposte dalla Provincia pres¬ 
so la lapide commemorativa 
di Porta San Giovanni e di¬ 
nanzi a quella di Porta San 
Paolo. 

• . IH città e in provincia han¬ 
no avuto luogo decine e de¬ 
cine di comizi indetti dal no- 
sto Partito nel corso dei qua¬ 
li è stato ricordato l’eroico 
sacrificio dl tutti coloro che 
caddero per la libertà./ 

Anche a Tivoli ha avuto 
luogo una celebrazione del 
ventennale della Resistenza, 
alla quale sono intervenuti i 
compagni Curzi (PCI) e Schia¬ 
vello (PSIUP). In rappresen¬ 
tanza del PSI ha parlato il 
segretario della sezione di Ti¬ 
voli. 


Il marito morto, la moglie grave 


Due coniugi in moto 
travolti sull'Aurei» 





Due coniugi, che ieri sera a bordo di una moto percorre¬ 
vano la Aurelia, sono rimasti coinvolti in un grave incidente 
stradale. La moto sulla quale viaggiavano, infatti, è stata tra¬ 
volta da una Giulietta: nel violento scontro l’uomo è morto 
sul colpo. La donna invece è rimasta gravemente ferita ed è, 
stata ricoverata in osservazione al Santo Spirito. 

Il tragico episodio è avvenuto poco dopo le 19.30. ali’al- 
1 terza del quindicesimo chilometro della via Aurelia. Vittorio 
Dalla Bernardina di 49 anni e la moglie Concetta Masi di 51. 
abitanti in via Carresa 20 stavano abbordando una curva, a 
bordo di una moto, quando sono stati travolti In pieno da una 
Giulietta TI, condotta da Bruno Torelli, che li ha sbalzati dal 
veicolo. H Dalla Bernardina è rimasto ucciso sul colpo, menare 
.la moglie ha riportato alcune 'fratture. Un altro spettacolare 
incidente è avvenuto alle 2 della scorsa notte, al trentunesimo 
chilometro della Pontina. Una Opel, con sei occupanti, ha 
tamponato con estrema violenza una Austin A 40 ferma in 
.-sosta, che.-dopo a violento urto si è incendiata. Fortunata- 
• mente tutti gli occupanti della auto sono rimasti solo conturi. 

Nella foto: la « Stradale » esegue gli accertamenti 

. • v » v*.- .-j: fi - f»*- .» - • r * * 
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Il giorno 


I - Oggi, domenica 26 . 

aprile (117-249). Ono¬ 
mastico: Marcellino. Il ■ 

I sole sorge alle 5,22 e > 

tramonta alle 19,21. I 

Luna piena oggi. 

[ _ -J 


Cifre della città 

Ieri sono nati 55 maschi c 
39 femmine. Sono morti 22 
maschi e 18 femmine, dei qua¬ 
li 5 minori dl sette anni. Le 
temperature: minima 7, mas¬ 
sima 20. Per oggi l meteorologi 
prevedono piogge. Temperatu¬ 
ra In diminuzione. 


a P. Capena 


‘ Con decine di manifestazioni, cerimonie, comizi, 
assemblee Roma ha celebrato, ieri, l’anniversario 
della Liberazione. La cerimonia forse più signifi¬ 
cativa è stata quella che si è svolta, alle 11,15, in 
piazza di Porta Capena nel corso della quale il sindaco 
Petrucci ha consegnato al senatore Ferruccio Parri, nella 
sua qualità di presidente deU’« Istituto per la storia del 
movimento di liberazione », la palazzina « La Vignola », 
di proprietà del Comune. —— — —— — — —« 

La palazzina — che per i I , I 

suoi pregi architettonici è |Gf(i6SfCf ITlGi/IIICI i 

stata da tempo dichiarata |____| 

monumento nazionale — 

ospiterà la sezione romana I ^ _ I 

dell’* Istituto » diventando * é 

così centro di documenta- I . 

zione, di iniziativa e di di- • ■ I 

battiti sulla Resistenza. t fll I 

Nel sole primaverile sven- I | 

tolavano le bandiere dell’As- 

sociazione deportati nei cam- I ore I 

pi di sterminio, dell'Associa- I TimC# d ■ 

zione nazionale ex internati . • 

e dell’ANPI di Trionfale. I • | 

Prendendo la parola, ri- VICI I flCCft 
spondendo al saluto di Pe- I w I 

trucci, Parri si 6 augurato I I 

che «la storia d’Italia fra il , Anche oggi avranno Iuo- . 

fascismo e la Resistenza, che I go numerosi comizi e ma- I 

esprime la precisa volontà del * infestazioni per celebrare 


Dibattito 


Questa sera alle 31,30 a pa¬ 
lazzo Taverna, via Monte Gior¬ 
dano 36. si svolgerà un pub¬ 
blico dibattito, indetto dal- 
ÌTN/Arch, sul tema: a Prospet¬ 
tive del nuovo assetto urbani¬ 
stico *. . 


* nifestazionì per celebrare 1 

I il ventennale della Resi- | 
stenza. Nella mattinata un | 
pellegrinaggio di popolo 

( raggiungerà via Tasso do- I 
ve vennero rinchiusi, se- I 

I viziati e uccisi centinaia e . 
centinaia di antifascisti e I 
di combattenti per la 11- 1 

I bertà. I 

Il corteo partirà alle 10 I 
dal Liceo Pilo AlbertelH, 

I in via Daniele Manin 72. I 
nei pressi di Santa Maria I 

I Maggiore e raggiungerà . 
poi via Tasso dove visiterà I 
il Museo della lotta dl Li- 1 

I berazione a Roma | 

Comizi unitari avranno | 
luogo alle 10 al Salario, 

I dove, al cinema Verbano, I 
I parleranno Lucio Lombar- I 

I do Radice - (PCI), Franco . 
Paresce (PSD e Marisa I 
Passigli (PSIUP); a Su- 1 
I blaco dove al cinema Nar- • 
zio parleranno alle 10 Oli- I 


ministrartene capitolina al se- I ‘rì ‘u v a . 

polcreto dei caduti per la Li- I s„mo P K 

berazione-.e al; Monumento J infiiiè una significativa 1 
al deportato che ; sì trovano. I iniziativa; è’stata presa dal I 
imhedue, aU’intemo del Ve- |.- C i r colo della FGCI di Mon- I 
ra no- ’*,•> «''teverde • Vecchio che ha, 

' Corone di alloro sono state | organizzato per domani I 

deposte dalla Provincia'pres- , sèra. alle 20, .nella sezione 1 

so la lapide commemorativa I del PCI dì via Sproviéri i 

di Porta San Giovanni e di- * n. 12, un incontro di gio- | 


I vani con « i giovani del 
1944». . 1 

AH’incòntro, ’ che • sarà I 

I presieduto dal compagno • 
Giorgio Amendola, che fu I 

I uno dei dirigenti della 1 
Giunta militare del CLN. I 
parteciperanno Carlo Sa- | 

I linari, Franco Calaman- 
drei. Antonello Tromba- I 
dori. Carla Capponi, Ma- I 

I risa Musu. Rosario Benti- ■ 
vegna. Ferdinando Vita- I 

I liano e Arminio Savioli. Il 1 
tema dell’incontro è que- I 
sto: «Che cosa erano i | 

L G ± P 1_ _ _ _ i 


j * ' Mostra 

Da martedì sino al 18 mag¬ 
gio alla galleria Schnelder, 
rampa Mignanellt 10, avrà luo¬ 
go una personale del pittore 
Umbro Battagliai. 

Nozze d'oro 

Festeggiano oggi 11 cinquan¬ 
tesimo anniversario delle loro 
nozze d’oro Giuseppe Bcrtolll- 
nl e Margherita De Mattia, 
noti commercianti macellai 
della zona Batterla Nomentana. 
Nella felice ricorrenza saran¬ 
no attorniati dal figlio Mode¬ 
sto, dalla nuora, dal nipote 
Angelo o dal parenti tutti. 11 
nostro giornale invia affettuo¬ 
se felicitazioni e auguri. 

Culle 

I.a casa del coniugi Evaldo 
Palmieri e Afra Galnssl è slnta 
allietata dalla nascita di una 
bimba che si chiamerà Mnnuc. 
la. Alla piccola e al genitori 
inviamo i nostri auguri. 

La casa deH’amloo Alfredo 
Mettiehecchla è stata allieta¬ 
ta dalla nascita dl una bimba 
cui è stato poso il nome dl 
Annamaria. Al caro Alfredo e 
alla moglie Augusta le più vive 
fondazioni. Alla piccola Anna¬ 
maria un benvenuto alla vita. 

Nastro celeste in casa dei 
compagno Bruno Ronzoni. La 
sua consorte Liliana Stlipo, ha 
dato alla luce ieri un bel ma¬ 
schietto che si chiamerà Mir¬ 
ko. Auguri da parte dell’Unità. 

Farmacie 

Acllla: largo G. da Montesar- 
chio 11. Boccea: v. Callisto li 6. 
Burgo-Aurrllo: piazzale Grego¬ 
rio VII 28 Cello: v Cellmonta- 
na 0. Ccntocelle-Quartlcclolo: 
piazza del Mirti 1; via Tor del 
Schiavi 281; piazza Quartlcclo- 
lo 11-12; via Prenestina 423. 
Esquillno; via Carlo Alber¬ 
to 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Meruinna 203 
Fiumicino: via Predo Missa- 
le. Flaminio: via Fracassl- 
ni 26. Garbatella-B. Paolo- Cri¬ 
stoforo Colombo: via Al. Mac. 
Strozzi 7-9; via G. Chlnbre- 
ra 46. Gianlcotcnse: via Fon- 
teiana 87. Magllana: via del 
Trullo 290. Marconi (Stazione 
Trastevere): viale Marco¬ 

ni 180, Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; via Settembrini 33. 
Medaglie d’Oro; via Cedilo 
Stazio 26. Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte Saero: 
c.so Semplone 23; viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Ionio 51, 
Monte Verde Vrcchlo: via G. 
Carini 44. Monte Verde- * 
Nuovo: ciré. Gianlcolense 186. 
Monti: via Agostino De Pre- 
tls 76; via Nazionale 160. 
Nomentano; piazza Lecce-13; 
viale XXI Aprile 42; via JLan-- 
ciani 55. Ostia Lido: p:za.Della 
Rovere 2: via Stella "^Pola¬ 
re: Parloll: via G. Forali.‘13; 
via Villa San Filippo ’ 30. 
Ponte Milvlo - Tordlqulnto - Vi¬ 
gna Clara: corso Francia 166. 
portuense: via Portuenpe 425: 

1 Prati-Trionfale*. Via Attillo Re¬ 
golo 89; via Gfxntànlco 89|:vla 
Càndia 30; vlaT/Crescenzlo 57; 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24. prenestlno- 
Labicano: via A. da Gius¬ 
sano 24. Prlmtvalle: via 

Federico Borromeo 13, Qua- 
draro-Clneclttà: via dell’Aero-, 
porto 6. Begola-Campltelll-Co- 
lonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170: corso Vittorio Emanue¬ 
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italia 100. Sal- 
lustlano-Castro Pretorlo-Ludo- 
vlsl; via XX Settembre 25; via 
Gotto 13; via Sistina 29; via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c; 
■alita S Nicola da Tolentino "19. 
8. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 8. Eustacchlo: via del 

Portoghesi 6 Testacclo-Ostlen- 
se: via Ostiense 43; viale Aven- 


piccola 

cronaca 


tino 78; via L. Ghibertl 31. Tl- 
burtlno: via del Sardi 2tt Tor- 
plgnattara: v. Torptgnattara 47. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi I; via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; vlnle 
di Trastevere 165 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via de) Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31: 
via del Corso 203; piazza di 
Spagna 64. Trieste: corso Trie¬ 
ste 18; piazza Cratl 27; via Ma- 

g llnno Sabina 23; viale Li- 
la 114. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: vin Orvieto 39: via Ap¬ 
pio Nuova 213: via Corfinlo 1; 
piazza C. Canta 2; piazza Efcri- 
ro 7; via Enna 21. 

Officina 

Celtaroil (riparai -elettrauto), 
Circonv. Nomentana 240. telef. 
426 763; Rolando (riparaz e am¬ 
mortizzatori). viale delle Pro¬ 
vincie 111, tei. 425.926; Dl Car¬ 
lo (riparaz - elettrauto), viale 
Libia 130, tei 834 668: Piccolo 
(riparaz.-elettrauto), via Valle- 
riccia 9. tei. 7.990674: Ambrosi 
(riparaz-elettrauto e carro**.), 
via Giovanni Lanza 113. telef. 
710.212, Melchlorri (riparazio¬ 
ni e carrozzeria), viale Tir¬ 
reno 205, telefono 896.613 Offi¬ 
cina Porta Pia (riparaz -elettr. 
e carrozzeria), via Messina 19, 
tei. 869.764; Lucarelli (riparaz.), 
vlnle Marconi 447, tei. 656.201; 
Lollobrtgida (moto), via Aure- 
ila 401 (Madonna del Riposo), 
tei. 6.223.095; Manclnell! (ripa¬ 
razioni _ elettrauto), via Ant- 
clo Gallo 87, Cinecittà; Maggi 
(elettrauto), via Pistola 1, tei. 
77.87.07. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica N IIH 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 231, telefo¬ 
no 510.510. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
n. 393, via Vasco de Ganta 64. 
tei. 6.026.306; Officina Lambor- 
tlnl A., Stnz. Servizio Aglp, 
pinzale della Posta, tei. 6.020.909. 

Pontezla: Officina De Lellls, 
via Roma 40; Officina S.S.S., 
n. 395. Morblnati, via Pontina, 
tei. 908.025. 

Lutto 

E’ morto Ieri 11 compagno 
Amedeo Natallnl, figlio del 
compagno Giuseppe, segretario 
amministrativo della Sezione di 
Monte Sacro. A tutti 1 fami¬ 
liari giungano le più vive con¬ 
doglianze dei compagni della 
Sezione e dell’Unita. 


partito 


Comizi 


Comizi sul ventennale della 
Resistenza Indetti dal PCI: 
8. VITO ore 10 con Vitali; 
GENAZZANO ore 10 con Na¬ 
dia Spano; AGUZZANO ore 

10.30 con Javlcoll; CASTEL 
SAN PIETRO ore 17,30 con 
Marroni; TORRE MAURA ore 

10.30 con Caprlttl; PORTUEN- 
8E-VILLINI ore 11 con Della 
Seta; ARTENA ore 9,30 con 
Colabuccl; CARPINETO ore 10 
con D’Agostini; AGOBTA ore 
16 con Bracci Torsi; ARCI- 
NAZZO ore 19 con Mammuca- 
ri. Comizi avranno luogo alle 
18 a MONTELANICO e alle 

10,30 a SEGNI. 

ri 

Comitato federale 

Domani, alle 17,30, nel locali 
dl via delle Botteghe Oscure, 
sono convocati 11 C.F. e la 
C.F.C. All’ordine del giorno: 
« problemi del movimento co¬ 
munista Internazionale ». Rela¬ 
tore Enzo Modica. ■ 


Provincia 


Domani alle ore 16,30 11 grup¬ 
po-consiliare della provincia 
gl riunirà In Vi* delle Botte¬ 
ghe Oscure, presso 11 compa¬ 
gno DI Giulio. 


Edili 


Oggi alle ore 10, nel locali 
della sezione dl primavalle, 
avrà luogo un convegno dl edi¬ 
li comunisti sulla situazione 
dell’edilizia, sull’aumento del 
costo della vita e del trasporti. 
Interverr* I’on. Claudio Cianca. 


INA’dasa 


Questa mattina, alle ore IMO, 
manifestazione per I* Inaugu¬ 
razione della nuova sezione 
INA-Casa.. 


Arrestati ladri d'auto 

Sci ladri d’auto sono stati arrestati a seguito di laboriose Inda¬ 
gini condotte dalla squadra Mobile. Inoltre sono state recuperate 
trentotto auto e un gran numero dl « pezzi» rubati. I-sel — Eu¬ 
genio Basile, Arcangelo Pucci, Stefano Casale*, Ccgtrio Chierici, 
Giovanni Pantano e Spartaco Glangiullanl — sono stati traspor¬ 
tati a Regina Codi, mentre Nazareno Cardinali, è stato denun¬ 
ciato In stato d’irreperibilità. 

Precipita dalla terrazza < 

Un operaio è precipitato dall’altezza del terzo plano mentre 
svolgeva dei lavori di riammodernamento aulla terrazzi della 
propria abitazione. 11 poveretto, Mario Costantini, di 41 asmi, 
abitante In via del Giardinetti n. 9, nella zona omonima, è 
stato ricoverato In grave stato all’ospedale S. Giovanni per la 
sospetta frattura della base cranica. Alla disgrazia era presente 
il fratello del Costantini. Gino, di 38 anni L’operalo si è sporto 
troppo alla balaustra della terrazza per afferrare del materiale^ 
che aveva tirato in alto per mezzo di una carrucola. 




LE PRODIGIOSE NOVITÀ* CREATI 
PER VINCER! QUALSIASI 






In corso di preseti tallona alla 

42* FIERA INTERNAZIONALE Dl MILM0 

possono essere provate, gratuitamente a senza alena la- 
pegno, presso la grande Organizzazione di fiducia 

CENTRO ACUSTICO 

ROMA - VI» XX Settembre. 05 (angolo Via Castelfidardo) 

Tel «74.07Ì 

tutti l giorni feriali oppure, a richiesta, al Vodro domicilio. 

PREZZI ECCEZIONALI PINO AL SI MAGGIO IMS 
LARGHE FACILITAZIONI Dl PAGAMENTO " 
APPROFITTATENE! 


NEGOZI 01 VENDITA '. 

V/A MACHIAVELLI,5 
Tet.7SO.607 

mE.flUBERT0.5ZS* 
Tel. 7.31.3197 

GALLERIA ESPOSff/OME: 
VIA MERULAMA, 183 






CAMERE -LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
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DOMANI SCATTA L’OPERAZIONE «ZONA D» 


VIALI 
TI ZUMO 




PARCHEGGIO STADIO FLAMINIO 


\m 
\ \> 


iVc.U.% 


ITINERARI RAMPI CON SERVIZI DI MICROFULLNAN . 


Che succederà ? 


PARCHEGGI UBERI CON SOSTA INDETERMINATA 
PARCHEGGI A PAGAMENTO 
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•- Dalle sette di domani mattina, battaglia campale. Scatta 
l’operazione delia zona disco. Le automobili potranno sostare 
nel centro di Roma — escluse le aree destinate a parcheggio 
a tempo Indeterminato e I quattro parcheggi a pagamento 
— un'ora soltanto. Chi, secondo una vecchia abitudine, lance- 
rii la macchina al mattino con la speranza di riprenderla 
alla sera, rischierà la contravvenzione o, ancora peggio, la 
poco gradita « visita » dell'autogrù. Come andrà? Come rea- 
giranno decine di migliaia di « utenti della strada »? Ecco 
alcuni pareri sull'operazione. • . 


LE BICICLETTE I TASSISTI: Era 

t 

si vendono be- ora. Velocità 
ne, dicono i ne- più elevata e 
gozianti : tor- migliori affari 
nano di moda? finalmente 


GLI IMPIEGATI: «Siamo 
noi i più colpiti . 400 lire 

al giorno per il microbus 

* * * * 

sono troppe» 
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PARCHEGGIO VIALE METRONlO 
FERMATA LINEA 90 ’* 


PIAZZALE 


OSTIENSE /• Ju 


// 

//.PARCHEGGIO 
/ /VIE DI PORTA ARDEAVNA 
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PARCHEGGIO 

ME OOOARDO BECCAR! 


ECCO I PARCHEGGI Da domani, le strade del centro saranno permesse alla sosta solo per un’ora, 
I rniVLncwi j n base a n e disposizioni per la zona disco. In alcune strade e piazze tut¬ 
tavia sarà permessa la sosta a tempo indeterminato. Quattro saranno i parcheggi dell’ACI (a pagamento). Al 
Flaminio e nella zona Ostiense, saranno creati due parcheggi all’aperto collegati tra loro con servizi di microbus. 


Affari d'oro, o quasi, per ì 
venditori di biciclette, dopo 
anni di magra. Sono rimasti 
in pochi a vendere « Bianchi ». 
*> Legnano »• e altre marche: 
alcuni negozi hanno chiuso, 
altri si sono rivolti alle case 
dei motoscooter \ cambiando 
genere. Ora assisteremo ad un 
grande ritorno? Può darsi. 

Hanno inventato anche la 
bicicletta per l’automobilista 
che, esasperato dal traffico 
motorizzato nel centro, può 
custodirla nel portabagagli, 
tirarla fuori al momento op¬ 
portuno e proseguire nel suo 
viaggio. Costa 36 mila lire, 
più cinquemila per la custo¬ 
dia. Il signor Bizzicari. con¬ 
cessionario della bicicletta 
« Bianchi » di via Lorenzo il 
Magnifico, ce ne illustra le 
caratteristiche: « Vede, basta 
girare un "galletto" e si piega 
in due. un altro "galletto” e 
diventa un triangolo. Quando 
la bici è piegata occupa ap¬ 
pena uno spazio di 70 centi- 
metri per cinquantacinque. 
Prima ne vendevamo poche, 
soltanto su prenotazione. Ora 
la fabbrica le costruisce in 
serie. C’è un rilancio della bi¬ 
cicletta... ». ' ’ 

« In questi giorni la vendita 
delle biciclette è aumentata 
— conferma la signora Chiap¬ 
pini. titolare di un negozio di 
via Gaeta. — Le hanno com¬ 
prate numerosi impiegati, pro¬ 
prio a causa del traffico e della 
zona disco. Quanto costano? 
Poco: dalle 23 alle 40 mila 
[ lire... ». 


Sull’operazione zona D c’è 
anche chi è pienamente sod¬ 
disfatto e attende l’ora con 
ansia: i tassisti. « Finalmente 
— dicono —. si potrà viaggia¬ 
re nel centro senza impazzi¬ 
re ad ogni semaforo, in ogni 
strada. Il rallentamento del 
traffico, sinora, è stato cau¬ 
sato dalle migliaia di auto in 
sosta, anche in doppia e in 
terza fila...»., 

*< Si imponeva, ormai, un 
provvedimento di questo ge¬ 
nere » — sostiene a sua vol¬ 
ta Aquilano, segretario del 
sindacato tassisti aderente al¬ 
la CGIL e consigliere comu¬ 
nale del PCI —. « Il nostro 
lavoro, ormai, era diventato 
un inferno. A volte un’ora 
e più per attraversare il 
centro... 

« Certo i taxi avranno più 
clienti, i padroncini faranno 
più affari. Tempo fa aveva¬ 
no chiesto di aumentare le 
tariffe, ma noi ci siamo op¬ 
posti come sindacato, proprio 
in vista delle maggiori entra¬ 
te che deriveranno ». Ma i 
padroncini vogliono ancora di 
più, se è possibile. Nel prossi¬ 
mo congresso che l’Unione 
nazionale terrà prossimamente 
a Roma, chiederanno al Co¬ 
mune maggiori restrizioni e 
l’istituzione, come a Milano, 
di corsie per le loro auto co¬ 
me per tutti gli automezzi 
pubblici. 


• « Siamo noi I più colpiti dal 
provvedimento. La zona ‘ di¬ 
sco è una trovata che ci co¬ 
sterà denaro e ore sottratte 
al rinoso... Comunque, com¬ 
prendiamo che cosi non si po¬ 
teva più andare avanti e che 
una decisione pur bisognava 
prenderla. Ebbene, speriamo 
che tutto ciò serva a qualco¬ 
sa ». Questo dice uno delle 
migliaia di impiegati del cen¬ 
tro. 

Essi non potranno più re¬ 
carsi al lavoro in auto: do¬ 
vranno servirsi dei filobus o 
dei mìcrobus. E le spese non 
mancheranno, naturalmente. 
Quattro volte al giorno coi 1 . 
microbus fanno una spesa di 
400 lire, per un totale di cir¬ 
ca 10 000 lire al mese. « Con 
questi chiari di luna... ». com¬ 
mentava un impiegato delle 
Poste di S. Silvestro. * Sino¬ 
ra la spesa era assai minore. 
La maggior parte di noi abita 
alla Garbatella. sulla Cristo- 
foro Colombo. Ci si metteva 
d’accordo in quattro o cin¬ 
que e si faceva a turno ad 
adoperare la propria auto e. 
poi — ammette candidamen¬ 
te — a turno andavamo al po¬ 
steggio a cambiare il disco 
orario ogni ora... ». Adesso ci 
sarà più sorveglianza, e non 
sarà più possibile. Di certo, 
però, non verremo al lavoro 
con i microbus. Troppo caro 
il costo del biglietto». 

Un vigile, che sta ascoltan¬ 
do, interviene: « Certamente 
il controllo delle auto in so¬ 
sta sarà più rigoroso. Per noi, 
forse, diminuirà il lavoro al 
traffico, ma aumenterà quello 
dei parcheggi. Un disastro sa¬ 
ranno i turisti, specie quelli 
stranieri... ». 

Ritorniamo agli impiegati. 
Nell’approssimarsi dell’ora X 
i dipendenti di alcuni enti 
hanno preso varie iniziative, 
hanno rilanciato rivendicazio¬ 


ni di orario. Ecco uno dei tan¬ 
ti esempi: la Banca del La¬ 
voro. Sono tremila 1 dipen¬ 
denti. la maggior parte presso 
la sede di via Veneto e presso 
il centro meccanografico di 
piazza Albania. Sinora, ve¬ 
nendo al lavoro una mezz’ora 
o un'ora prima, un posteggio 
quelli di via Veneto lo tro¬ 
vavano a Villa Borghese. 

« Chissà cosa accadrà lunedi 
— commenta una impiega¬ 
ta —: finirà che tutti cerche¬ 
ranno di lasciare l’auto in 
uno dei orati o lungo i viali. 
E' la zona più vicina al cen¬ 
tro cittadino, rimasta fuori 
della zona disco. La prende¬ 
ranno d’assalto... »». Questo di 
vedere trasformare Villa Bor¬ 
ghese in un parcheggio — più 
di quel che è accaduto fino¬ 
ra — è certamente uno dei pe¬ 
ricoli principali. 

Sempre alla Banca del La¬ 
voro. per iniziativa di un 
gruppo di impiegati, è stata 
lanciata una petizione che in 
un baleno ha ottenuto un mi¬ 
gliaio di firme. Si chiede che 
Commissione interna e sinda¬ 
cati rivendichino un nuovo 
orario di lavoro, che preveda 
una breve interruzione per il 
pranzo e. da parte della dire¬ 
zione. l'istituzione della men¬ 
sa. Con l’orario continuato si 
vogliono evitare i quatro ri¬ 
torni nei cinque giorni lavo¬ 
rativi della settimana. Le 
case della banca — dice an¬ 
cora una impiegata — sono 
sulla Prenestina e sulla No- 
mentana, fuori Monte Sacro. 
Tra lavoro e viaggio rima¬ 
niamo fuori di casa dodici 
ore al giorno. Ora sarà anche 
peggio, forse...». 

Anche i dipendenti del- 
l’INA si sono mossi. Al ter¬ 
mine di una assemblea, dele¬ 
gazioni si sono recate presso 
la presidenza e la direzione 
per chiedere l’orario unico. 


Il dire 
e ii fare 


Nel clamore delle polemiche, ■ 
in mezzo al fuoco incrociato di 
interessi contrastanti c di rea¬ 
zioni quasi istintive alle molte 
novità che si annunciano, non 
può essere dimenticato un mo¬ 
tivo più profondo che si cela 
dietro alla copiosa fioritura dei 
dischi rossi disseminati dal Co¬ 
mune in tutte le strade del 
centro. E’ certamente difficile 
pronunciarsi, in questo caso, 
prò o contro la nuora disci¬ 
plina del traffico; è difficile 
schierarsi senza riserve, cosi 
come ci si schiera a favore di 
una squadra di calcio o di un 
asso delta bicicletta. Nell'ulti¬ 
mo anno, circolare nel nucleo 
storico della Capitale ù diven¬ 
tato un tormento, un inutile 
dispendio di tempo e di ener¬ 
gie. E dopo? Davo, con tutta 
probabilità, le difficoltà reste¬ 
ranno più o i netto le stesse. La 
crisi, infatti, ò pianta a un 
tale arado da rendere se non 
inutili almeno estremamente 
difficili c dolorosi pii interren¬ 
ti in certe zone della città. E 
qui sta un vrima motivi} di ri- 
flessione. Oppi si parla di 

- emcrfjenza *n« perché si è 
giunti a tanto? So no passali de¬ 
fili anni: ma noni romano cer¬ 
tamente ricorderà che mentre i 

- dittatori del traffico - si ba¬ 
loccavano con le - circolatorie * 
e i - sensi unici - la città cre¬ 
sceva. intorno all'enorme bub¬ 
bone della stia t) criferin. disar¬ 
mata dinanzi a Ila marea della 
motorizzazione privata. 

Ed ora? Nessuno naturalmen¬ 
te contesta all'amministrazione 
cavitatimi il diritto di un in¬ 
tervento (anzi, questo £ semmai 
un suo preciso dovere). La di¬ 
scussione di cui sentiamo so¬ 
prattutto il bisogno non è quel¬ 
la sulla legittimità o meno di 
fare qualcosa, anche un * cauto 
esperimento - come quello, se¬ 
condo le parole del sindaco Pc- 
trucri. che andrà in rigore a 
partire da domani: ma è sui 
limiti dell’attività del Comune 
e sulle site contraddizioni (e 
non si tratta del funzionamen¬ 
to di uno o due assessorati sol¬ 
tanto). Anche questo -cauto 
esperimento - ne risente in tutti 
i suni aspetti: esso parte dal 
criterio, assai condiviso, di - al¬ 
leggerire - il rrntro dalla pres¬ 
sione del traffico: ina con quali 
mezzi ci si accinge all'opera? 
I divieti li conosciamo. Afa — 
a parte la prima comparsa dei 
microbus fa 100 lire a -cor¬ 
sa •!) — non conosciamo quan¬ 
to e come sono stati rafforzati 
i mezzi pubblici, per assorbire 
quella parte di - utenti detta 
strada - che eventualmente de¬ 
cidono di trasferirsi dalla mac¬ 
china privata all'autobus alme¬ 
no per il normale percorso 
giornaliero casa-lavoro. L‘ATAC 
non ha un solo autobus in piti 
da mandare in strada sulle li¬ 
nee più deficitarie. E non ba¬ 
sta: il Campidoglio vuole im¬ 
porre anche un aumento delle 
tariffe! 
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VIA LUISA DI SAVOIA 12/a.b. (RSSttg) • VIA ALESSANDRIA 220/8/Ang Via Novara ) 
__ 3 z£Ù 2 & VIA STOPPANI12-14-16 (Piazza Ungheria) __ 

PRESENTIAMO TUTTE LE ULTIME NOVITÀ NEL SETTORE: 
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Lavastoviglie - Cucine americane - Televisori 
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I AI PREZZI PIU' BASSI DI ROMA 

Antovox • Ariegei - Boscfa - Brami • Beker - Blauponkt • Brioa Vega - Castor - Coostrvrta - CGE - Condor • Comet - Candy - Dmnont - Earophon 
- Gnradig - General Electric - Gasfire • Geloso - Hoover • Keawood - ladesit - Ignis - Lesa - Magiadioe - Motorola - Phonola - Philips • Philco - Perla 
- Rei - Remington • RCA - SCHARPF - Siemens - Snabeam • Safaa • Sony • Trf lei - Telefnakea - Teppaz • Voxson • Westinghonse • Zoppas - Zenfth - Zerowat 

RATEAZIONI 6-12 -18 24 - 36 MESI!!! ANCHE SENZA ANTICIPO 

TIITTf LE MIGLIORI MARCHE » VENDITA ANCHE ROTEALE • GARANZIA ANNUALE • TUTTE LE HISLIORI MARCHE 
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I « posti di prestito »: tanti ponti per superare il fossato che divide il grosso pub¬ 
blico dalla lettura - Incontro con un contadino-lettore di 15 anni a Palata Pepoli 


MONTENAPOLEONE : 




scarcerato ieri 
« Marion Brando 



Victor Sissa 





Albert Bergamelli 


Un collier rubato 


Guido Bergamelli ha confessato 


Dal nostro inviato 

V' . ., , _ ■' BOLOGNA, 25 

Nazario Ghesini è un ragazzotto dal capelli rossi e gli occhi 
castani, uguali a quelli della madre. Compirà il quindicesimo 
anno in settembre e ci tiene a farcelo sapere. Ma siamo venuti 
nella sua casa colonica per parlare d’altro. Ci interessano i libri 
che lui legge e che di volta in volta va a ritirare presso il 

• posto di prestito » istituito dal Consorzio provinciale per il 
servizio della pubblica lettura in questa minuscola frazione del 
comune di Crcvulcore. Siamo infatti a Palata Pepoli; a pochi 
chilometri da qui cominciano le campagne del Ferrarese, siamo 
ai confini della provincia di Bologna. Su 900 abitanti circa il 

• posto di prestito • del Consorzio registra una media di tre¬ 
cento letture circa. Una cifra più che ragguardevole e che. 
espressa in percentuali, farebbe invidia a molte biblioteche, 
quelle magari con la B maiuscola e che si fregiano di nomi 
illustri. 

Nè quelle di Nazario son letture di poco conto. Tra i titoli 
che negli ultimi tempi ha richiesto alla biblioteca, e II ha letti 
tutti, figurano » L'ultimo dei Mohicani » di Cooper e « L’espio- 
razione di Marte • di Willi Ley. - Pian della Tortilla • di Steln- 
beck e « Venti anni dopo » ed • Il Visconte di Bragelonne » di 
Dumas, « Niki, storia di un cane » dell'ungherese Tibor Dery 
e » Moby Dick » dt Melville (naturalmente in una riduzione 
per ragazzi) e quando entriamo nella vasta cucina dove la 
sua famiglia consuma di solito i pasti scorgiamo in un canto 
del tavolo la rossa copertina delta » Tregua » di Primo Levi: 

— Come mai, Nazario, hai richiesto questo libro? 

• — Beh. ho visto alla televisione quei due film. • Paisà » e 

• II generale della Rovere », e poi l'ho chiesto. 

— E immaginavi prima che i tedeschi fossero cosi spietati? 

— Me l’avevano detto, ma dopo aver letto queste cose credo 
proprio che fatti come questi non debbano più capitare. Lei 
l'ha letto'.' Quei poveretti li ammazzavano come le ranocchie, 
non gli davano da mangiare, e quando stavano male non erano 
neppure medicati. Erano molto barbari. 

Contadinello in biblioteca 

— Forse allora ti è piaciuto di più il « Moby Dick? * 

— Ah, la storia della balena bianca — fa Nazario — anche 
quella è molto bella. E poi c’è anche il fatto che quei marinai 
non si conoscono, non parlano neppure la stessa lingua, ma poi 
vanno per mare, si aiutano e sono solidali Invece il capitano 
non mi piace, perchè lui ce l'ha con la balena ed allora per 
questo rischia la vita di tutti gli altri. E muoiono tutti, tranne 
quel giovane. 

— E • L’esplorazione di Marte»? Che ne pensi? Ci arrive¬ 
remo. secondo te. sul pianeta rosso? 

— Non certo ora. ma io credo di si. Però il libro più bello 
che ho letto, di questa specie, è « Le meraviglie della tecnica ». 
Cè dentro la meccanica e un mucchio di esperimenti che si 
possono fare, io non me li immaginavo nemmeno. Poi c‘è anche 
tutto sui missili, quelli lanciati sino adesso dalla Russia e dagli 
americani. Però a me forse è piaciuto perchè sin dalle scuole ho 
sempre avuto la passione per la meccanica, per i motori e per 
l trattori 

Nazario lavora assieme al padre, a un fratello di 19 anni, 
alla madre E' con loro la vecchia nonna, la signora Ermelinda 
Buzoni. che ha 91 anni, e che a suoi tempi frequentò per tre 
anni di seguito la prima elementare, e perciò sa leggere » solo 
le lettere motto grandi », cioè qualche titolo di giornale. Son 
venuti TU novembre del 1961, da Alberane di Ro. in provincia 
di Ferrara. Anche laggiù erano mezzadri ma la casa era piccola 
e la terra poca. Qui in tutto hanno dodici ettari, e sette sono a 
frutteto: tre ettari a pesche. 4 a pere più un filare di prugne 
che circonda tutta la campagna. Gli alberi son curati con cura 
meticolosa e fanno contro il cielo di perla un aggraziato e In¬ 
tricato disegno di rami, quasi un fantastico tombolo vegetale 
Adesso Nazario e i suoi son dietro a fare » i trattamenti » per 
il frutteto e la semina delle bietole. Ma il ragazzo trova ugual¬ 
mente il tempo per leggere. Magari a volte rubandolo al pasti 
rinunciando agli spettacoli della tv. — lo la passione ce l'ho sem¬ 
pre avuta, da quando andavo a scuola. Poi ho finito la quinta e 
c’è stata l’impossibilità, niente più scuole Ma anche allora leggevo 
molti piornatini. Ora c'è la biblioteca e allora vado a chiedere 
i libri. 

Consorzio per la lettura 

Non pensiate che Nazario Ghesini sia ut» lettore di eccezio¬ 
ne. Per null'affatto Se vi mettete a sfogliare qualche scheda 
nella sede del Consorzio provinciale per la pubblica lettura le 
sorprese non mancheranno. C'è una bimba di IO anni che natu¬ 
ralmente se (a fa con i libri di favole. Tra i titoli da lei richie¬ 
sti troverete anche » Il raccontafiabe » di Capuana e • I libri 
della giungla• di Kipling. Un'altra bambina, di 11 anni, Rita 
Cremonini, ha voluto - Lo schiaccianoci • di Hofmann. Ecco gli 
ultimi tre titoli richiesti da una maglierista di San Vitale di 
Reno, la ventunenne Paola Benfenati: - La vita agra • di Bian 
dardi, « Menzogna e sortilegio » e * Lo scialle andaluso » del¬ 
la Morante. Uno scolaro di 14 anni. Bruno Minarmi di Pianoro, 
dopo aver visto il ciclo di Eisenstein alla TV ha richiesto la 
biografia di - Ivan il terribile » del Waliszeivski. ■ 

Son solo alcuni esempi scelti tra i tanti e che testimoniano 
dell’interesse^con cui il pubblico segue l'opera del Consorzio 
provinciale per la pubblica lettura SI tratta di un organismo 
che non ha uguali nè precedenti nel nostro paese. Sorto il I. giu¬ 
gno del ‘59 il Centro bibliotecnico del Consorzio, disponeva allora 
di appena 4.000 volumi ceduti dalla locate Soprintendenza bi¬ 
bliografica della quale ereditava servizi e attrezzature Un anno 
e mezzo dopo, il 31 dicembre del 1960. i volumi erano 12458. 
nell’ottobre del 1962 20484, nel maggio del 1963 i volumi erano 
22.731 ed entro quest’anno il Consorzio potrà sicuramente con¬ 
tare su un patrimonio di oltre 30.000 volumi. 

Il numero dei suoi • posti di prestito » e delle sue sale di 
lettura o piccole biblioteche è salito a 74 ed il Consorzio è ora 
virtualmente presente in quasi tutti i comuni della provincia ed 
in molte frazioni. Il numero dei volumi che costituiscono la 
dotazione periodica di ogni posto di prestito è stato p ressocchè 
triplicato (100-120 volumi). Ruotano cosi in queste piccole bi¬ 
blioteche 900-1080 opere all’anno che te dotazioni periodiche del 
Consorzio forniscono ogni 45 giorni. Tl numero dei lettori è sali¬ 
to dal 1959 ai 1962 da 3S85 a 11.233 (con una percentuale di 
incremento del 181.88 per cento). Il numero delle letture è nel 
contempo aumentato del 196.18 per cento E si tratta di dati che 
i già mentre scriviamo sono largamente superati. A disposizione 
dei lettori è un massiccio catalogo di quasi ottocento pagine che 
contiene diecimila schede e che i uno strumento prezioso di 
orientamento per tutti coloro che si accostano per la prima volta 
a questo utilissimo servizio pubblico 

Perchè a Bologna e in prorincia la biblioteca non solo 
non «si difende invece di offrirsi», ma è addirittura passala 
aU’attacco. E per far ciò si basa su un nuovo tipo di lavoro e 
di attività. Si badi bene: queste biblioteche non sono bibliote¬ 
che « popolari • ma -pubbliche». Ossia gli utenti che ad esse 
si rivolgono hanno la garanzia di poter fruire di un servigio 
culturale identico a quello offerto dagli organismi simili del 
prandi centri. Nessuna merce di scarto, per capirci Per meglio 
' interessare il pubblico e facilitarne l'accostamento al libro spes- 
. jo | volumi vengono presentati abbinati a spettacoli teatrali e 
, cinematografici, si è tenuto con successo un corso di lezioni 
sulla pittura moderna, se ne sta varando uno sulla storia del 
jazz. Ciò presupiione una nuora figura di bibliotecario. Il quale 
non dovrebbe essere un impiegato qualsiasi ma anche un anima- 
tore ed un sollecitatore di cultura, che dovrebbe dissodare cui 
turalmente il terreno che gli viene affidato. E si pensa a corsi 
' anche per questo settore. 

Assurdo veto prefettizio 

Certo gli ostacoli da superare sono ancora molti; e son 
costituiti soprattutto dall'inadeguatezza dei fondi rispetto ai com 
viti che ci si trova ad affrontare. Inadeguatezza che spesso è 
acuita dagli interrenti dell'autorità tutoria a colte ispirati a 
concetti di una sordità e di un oscurantismo sconcertanti Un 
esemoio ver tutti. Lo scorso anno il Consorzio aveva messo a 
So un proietto Per la costruzione di 20 biblioteche in 
altrettanti comuni della provincia Non si trattava di un sogno 
irrealizzabile Anzi, ci si proponeca di mettere a frutto I Isolata 
esoerlenza condotta dall’editore Einaudi e dall'architetto 7.em 
ed i suoi collaboratori nella messa a punto e nella costruzione 
della biblioteca prefabbricata di Doglianì Intitolata al defunto 
* presidente della Repubblica I fondi sarebbero siati reperiti, ma 
il veto del prefetto ha costretto a rimandare tutto 

SI punta ora su un progetto più modesto. che prevede la 
’ costruì ioti* di tre biblioteche del genere ad Anzola dell Emilia 
Lizzano in Pi Ir edere e S Agata Bolognese 

Pur stando cosi le cose quella di Bologna rimane, crediamo 

'_i_ lenza unica nel nostro paese e ad essa è necessario 

' wrTaZ Tsi Zuoìe che il fossati che divide il pubblico dalla 
tatara # dal libro venga sempre pia colmandosi. 

MichftbLalli 
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: Il romanzo ; : wopennage 
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intesta Flpi 

BOLOGNA, 25. 

■ • Ecco alcune domande, ■ • 

■ e le relative risposte, • :L. ' 

■ rivolte al commendator ■ 
i Carlo Cremonini, diri- " 

m gente della succursale B H . , ' 

m delle Messaggerie Italia. ■ v ■ 9 ta 

ne a Bologna, sulla dif* f." I £ ■ v 1 

■ fusione del libro nella 

Z provincia nella qualo si ■ pn* mep 

l trova ad operare la or- J ERA COSI - •, 

■ ganlzsazlone che egli di- ■ 

• r, D e ; _ Quali libri, tra > •' : '*' 

! quelli degli editori da lei ; ' ' ~ 

. distribuiti a Bologna. . .;.' s ' ' : 

• dell'ultimo anno le 1.000 . ’ • 

• o 2.000 copte? • ,•••;• 

• R. — Baaaanl: • Il glar- ■ w*#r- V ; - v*.: 

1 dino dei Pinzi Contini.; ! %. . 

• Bocca: «Scoperta del- a 

! c r°n ,n: - L'al- - 

■ bero di Giuda.; Gadda: • . v A v -.r• 

J - La cognizione del dolo- • •• ‘ 

m re -; Ginzburg: « Lessico ■ ^ 

a famigliare.; H a I le r : a : ^ - '$$'■'.> 

• * Un abisso .;’*Marotta: " -V-''. ''"" 

• « Le milanesi.; Mora- ■ ‘ .. '• 

2 via: - La ciociara ... La • ^ jm^****:.. 

a noia», «La romana »: a i&» : . .,.*<• 

■ Shirer: .Storia del Ter- l . WL .... 

■ zo Relch .; Tamizaki: m 

■ « La chiave .; Steinbeck ■ a.: ^ ^ ^ 

? «Furore., .Uomini e • ^ 

2 topi .; Tecchi: -GII egei- 2 : ... 

m D. — Quale genere in- a ' : ' - 1 

• contra di più, secondo ■ Ka. v v , -. = w» 

: lei? 2 ■ B W < 

a R. — Nell'ordine: il a l^^ta 

m romanzo, la storia ro- a \ ■Sfe gati . v>* j 

a manzata, la tecnica e le a 

scienze, l’arte ^ J0Z* 

® D. — E quali sono le ■ &«. » - * 

collane più richieste? 
m R. — « Le avventure m 

■ ni); P « I delfini^. (Bom- a COPENHAGEN, 25. |.> 

■ mfe n i l) rafla« i i b i iot (la*ano e ; i ■ La «Sirenetta» è stata decapitata. La « 

Z moderna*»*(Laterz^ 1 ) 1 ; u « r * Z celebre statua di Eriksen, il monumento più 2 

2 ■ I P libri del tempo . (La- fotografato della Danimarca -, la protagonista | Z 

2 sa^e a) Einaudi*-* V" iV roI [ ^ una ce ^ re novella di Andersen, è stata mutilata a 

a manzi della Rosa . (Sa- Z questa notte. Un vandalo, forse un maniaco, ha ta- Z 

m IZ n J ) ÌDe l | 'Suca'lf 1 ^ U “* ! V Uato di nett ° la testa del J a t - T~. Z 


Copenhagen: vandalismo di un maniaco? 


Il «grisbi» in volo in Francia? 


Dalla nostra redazione 

MILANO,'25. 


zi, a parte la persona del 
«Pierre La Coste» che trova 
un preciso riferimento nella 


la «Sirenetta 


Guido Bendetto Bergamelli dichiarazione del dentista 
ha confessato tutto. Ha confes- Doasena, per tutti questi altri 
sato di aver partecipato alla presunti partecipanti alla " r a- 
rapina di via Montenapoleone. p * naC j. ia “ s j tratta di notizie 
Non già con le armi in pugno. ahe * di ora in ora. pervengono 

ma a bordo di una delle tante c rì a „;If/ n J,° 11 ^liTniìnlp P T a a 
auto che dovevano servire sia ridine, del luB° ufficiose. I,s 

per bloccare il traffico attorno {9™ ^?P S,S ^®" za A f ri a !l| ier ? 0 

ii „s i„ fttnrs blematica, se solo ci si. limi- 

alla gioielleria sia per la fuga. ta a fare „ conto de , noml 

secondo ? piani concertaU pre^ aìtat > : con Ange Lucarotti e 

Momo'r™'lono si bori di un ^È' quSlo" mrebbe’ «"nume* 
Montenapelone a bordo di ro poss j 5 ii e poiché di sei o set- 

auto di noleggio, targata « P * te presenti in Montenapoleo- 
11. Lauto doveva eervire, se 


ne si parlò subito. Ma secondo 


i,:• . >;■#£ si fosse presentata una eituazio- a |( re notizie trapelate stanta» 

X ^ n ® emergenza, a simulare ne Jn q Ues t ura min parte di- 
un incidente stradale. nanzi alla gioielleria, e non 

• , p a notizia spiega e giustifica secondaria, l’avrebbe avuta 

abbondantemente 1 addebito con an ehe il - Tunisino», cioè Vin» 
"r&Sh&'J&k 11 c «ualc il magistrato inquiren- conzo 0m |, erto via. Costui sa- 




u • 1 - ccnzu umnpno via. cosmi sa- 

■■ te lo ha inchiodato ad un man- re bbe sospettato fortemente 

r-~ dato di cattura*, rapina pluring- ora come Cantore dei furti del- 
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COPENHAGEN, 25. 

La « Sirenetta » è stata decapitata. La « 
celebre statua di Eriksen, il monumento più 2 


terza); • Nuova Univer¬ 
sale Einaudi .; « 1 ro¬ 

manzi della Rosa . (Sa¬ 
lani); « I romanzi di Lia¬ 
la » (Del Duca). 

D. — Ma il libro co¬ 
siddetto « economico « si 
vende o no? 

R. — Ha acquisito un 
ristretto numero di nuovi 
lettori. Viceversa il mer¬ 
cato è tempro più favo¬ 
revole al libro che soddi¬ 
sfa oltre che per lo spe¬ 
cifico contenuto anche 
per la veste editoriale di 
un buon livello; continua 
a indirizzarsi cioè verso 
i bei libri, specie se ap¬ 
poggiati, come di consue¬ 
to, da una forte pubbli- 
città. 

D. — E Cronin va an¬ 
cora? Intendiamo gli au¬ 
tori del suo genere, beh 
si, insomma quelli un po’ 
di vecchio tipo... 

R. — Si. Autori di lar¬ 
ga rinomanza (come è 
appunto un Cronin) e 
senza parlare di alcuni 
classici, continuano ad 
avere un ottimo merca¬ 
to. Oltre a Cronin le pos¬ 
so citare Steinbeck, 
Mann, Lawrence, ecc.... 

m. I. 


statua con una sega. 


di sé da anni all’interno del 


« Sirenetta » faceva mostra portQ dj Copenhagen. Z 

■■ l giornali riportano oggi la • 

—— -—-* notizia in prima pagina con 2 

grande evidenza. I danesi so- m 
. „ . no rimasti colpiti dal gesto 2 

KoemgSTeia vandalico che hanno attri- m 

-- buito ad un maniaco. Stase- m 

ra, infatti, è giunta notizia 2 
che anche a Odeuse, città da- a 
l/vVCllUIH nese dove nacque Andersen, ■ 

H _ _ è sparita la testa di un’altra 2 

„ Unlm! « statua: il « pugile » che era ■ 

" laUMvl n stata collocata in un giardi- ■ 

G _^ | no solo ieri. 2 

DfMIflflk Le autorità hanno dato or - ■ 

• “Hllltaljlm dine di fare ricerche ovun - 2 


Evaso da Brunswick 


Forse in Italia 
criminale anzi 


a Ique e di scandagliare il por- 

m ■ KOENIGSFELD, 25. to, nella speranza che il de- 

■ E’ deceduto ieri a 64 anni per capitatore abbia gettato la 
un attacco cardiaco il premio ( eS f a f j e jj a « Sirenetta > in 

: S2&T JMTfsr 3S-3 del 

m Burgberg. nella Foresta Nera ^pli dello scultore, Egon 
• Domagk aveva messo a punto Eriksen, possiede lo stampo 

■ il primo sulfamidico nel ’35 e originale della testa e per- 
2 perciò gli era stato assegnato tanto sarà possibile un per- 
m nel '39 il premio Nobel, che i (etto restauro. 

■ nagisti gli imposero di non ac- M . . __, „ c; 

■ celiare, e di cui perciò venne Ne »a fol ° »«? alto * La , St : 
2 in possesso solo nel '47. Negli renetta come e apparsa ieri 
m ultimi tempi si era interessato dopo la vandalica mutila- 


ndalìcO che hanno attri- a - 7 BASILEA. 25' 

ito ad un maniaco. Stase- m : Sla la polizia cantonale che quella federale stanno 
, infatti, è attinta notizia 2 ro"*»"»”»"*» ;■«««»■ Si crlmlnate nazista Han s Walter 

« ■ Zech-Nenntwlcb, T ufficiale delle SS che 72 ore dopo 

e anche a Odeuse citta da- a eMere sUto condannJlto , 4 annl dl cmrcere , è rlu5C , t o a 

se dove nacque Andersen, fuggire grazie alla complicità di un guardiano e dl altri 
Sparita la testa di un altra m due uomini, uno del quali, W’erner Plactzer dl 37 annl, 
ttua: il < pugile » che era a commerciante, gli ha fornito l’aereo per fuggire in Sviz¬ 
ila collocata in un giardi- * sera. Tutti e tre i complici sono ora In carcere, ma il 
solo ieri. 2 ,u K8 ,asco è ancora libero. 

Le autorità hanno dato or- • L » Germania Federale non ha ancora richiesto Te¬ 
ne dì fare rirprche onun - ■ stradlztone del criminale; le autorità svizzere nelle ul¬ 
ne uijare ricercne ovun m t|me ore son r j ftnlale dt fornire qualsiasi Informa- 

e e ai scanaagltare tl por- m jj one 8U n a caccia all’evaso. Ma alcune fonti non hanno 
nella speranza Che tl de- ■ escluso la possibilità che il criminale abbia già rag- 
pitatore abbia gettato la 2 giunto la frontiera meridionale e si sla rifugiato in 
sta della « Sirenetta > in m Italia. 

qua. Comunque uno dei • La meticolosità e la cura con la quale la fuga è 

lì ri eliti fruitore Ennn m stala organizzata, la perfezione del falsi documenti del 

iksen vossiedelostamvo Z qu8U *' *° a * ,ovaU ,0 ««‘h-Nenntwich ed l suol corn¬ 
aseli, possieae io stampo > plJcJ porla ancorB una volla |n pr^o p i an „ quella 

tginale della e per- ^ tenebrosa ma efficiente organizzazione di « mutuo *oc- 

nto sarà possibile un per- m ro rso » che le ex SS hanno istituito per soccorrere I 

Ito restauro. ■ loro accoliti. I.a polizia svizzera non esclude che ?t 

Nella foto in alto* La Si- m nazista st sla rivolto a qualche specialista in chirurgia 

«««. e™, # oppi™ ?r i : s^!r l *.r; n , , *7Ji.-,t , ;"hr* e co ’’ 


$S3 gravata dal numero delle per- \ 0 quattro «Giulie» utilizza- 

sone. dall'uso delle armi, dal ( e dalla banda o addirittura 

***» danno rilevante: la stessa im- come uno dei « piloti » che era- 

putazione con la quale ò 6tato no al volante delle varie mac- 

incriminato il fratello Albert, chine in Montenapoleone 
j. ». il quale finorn era il solo che Un capitolo a parte è rap- 
i ^ si s'apescie aver u^rteeipato per- presentato inoltre dulie altre 
sonalmente all’assalto armato notizie ufficiose, moltiplicatesi 
di via Montenapoleone. > sensibilmente nelle ultime 24 
' ' La confessione è stata resa ore. relative ad altrettanti pun- 
da Guido Benedetto Bergamel- ti di rilevante interesse. I 

I li al magistrato che lo ha in- gioielli; dove sono finiti? Le 
terrogato la scorsa notte, ma ultime voci, sempre di fonte 
nulla era trapelato per tutto francese, vicina a quanto pa- 
il giorno su questa svolta vera- re al » Quni dos Orfevres - (do- 
mento decisiva delle Indagini, ve ha sede la direzione della 
Infatti, oltre a prove pur rite- polizia criminale) attribuireb- 
nute schiaccianti fornite dalla bero tl trasporto fuori d'Italia 
Mobile alla magistratura, non del « grisbi » a una donna, 
si aveva fino a poche ore or so- certa » Piera » che avrebbe 
no alcuna confessione da parte agito insieme a un certo «Abra- 
degli accusati. mo il Monzese » e a un terzo 

Questa mattina presto, co- italiano, tutti facenti parte di 
munque. dopo una nuova con- una consorteria di cui. a suo 
sultazione con il suo collega tempo, avrebbe fatto parte a 
dott. Vaccari. il sostituto Pro- Parigi il « greco » Sergio Pa- 
curatore dott. Sorichilli. scio- nayotides. 

gliendo le riserve della notte Prima di concludere per og- 
Z scorsa, aveva firmato i mandati g{ vale anche la pena di fare 
■ di cattura per sette degli otti un cenno su alcune altre «vo- 
■ fermati per la «Rapinacela» di ci» parigine secondo le quali 
. 2 Montenapoleone, i cui primi il «capo» vero della banda, la 

a interrogatori si erano protrat- • mente • sarebbe stato proprio 
m ti ieri dalle 17 alle 0.30. quel Jean Rocer, uomo miste- 

■ Delle imputazioni a Guido e rioso e potente, dai vari altri 
■ ad Albert abbiamo già parlato, nomi. «Pierre», «Pepò-, 
2 A carico degli altri presun- - Luis », « Didier », « Lagran- 
a ti responsabili e cioè: Sergio ge » che avrebbe finanziato il 

■ Panayatides. Carlo Orsini, colpo fornendo a Albert Ber- 

■ Vincenzo Umberto Via, Vie- gamelli 20 milioni per le « spe- 
■ tor Sissa, e Francesco Rubino se. L'altra serie di voci della 
. 2 & contestato per ora il reato stessa fonte è quella secondo 
m di assocazione a delinquere cui l’attività della -banda» 
■ e quello di aver partecipato dei francesi così organizzata 
■ all’organizzazione della scor- sarebbe stata collegata in qual- 
2 rcria armata. E’ stato invece che modo, attraverso le perso- 

2 scarcerato, in libertà provvi- ne di alcuni dei suoi maggiori 

m soria. il -magliaro- napole- esponenti, alla attività di un 
lo ■ tano residente a Genova Vin- gruppo legato ali’OAS. 

,r • cenzo D'Ambrosio (- Marion 
lo 2 Brando»), accusato di aver 

* 2 fatto da tramite nella vendita r 

. ■ di due pistole a Guido Berga- 

1 ‘* ■ metti, reato configurato come f“ —». 

*■ ■ contravvenzione per commer- ’ I 

11 2 c i° abusivo di armi da fuoco, i 
Z Pure in libertà provvisoria è | 

" m stato rilasciato un certo Ma- 1 

'* ■ rio Gessa fermato col Rubini. I P5V59691 I 

l ' ■ nei giorni scorsi I MICpCfl 1 

° 2 Sul fronte delle indagini la . l 

f * a cronaca deve registrare l’inizio I 
n ■ delia preparazione da parte 1 

, ■ del dirigente la Mobile dot- | - 

• tor Jovine. di un partico- | I 

, 2 lareggiato «dossier» su tut- OJO £• !• I 

* B io lo svolgimento delle in- I «Tr TtgllO - 

, ■ dagini e su quanto raccolto I H • » /■»•* 1 

\ ■ anche attraverso la collabora- « Q MQniQ 

„ ■ zione delle varie direzioni I . 

' 2 delTInterpol in Francia. Sviz- RAPID CITY — La mo- | 
,1 a zera e Germania Federale, per I glie di un agricoltore locale, 

• ciascuno degli arrestati «Iran- I Robert James, ha dato alla I 

luce II 24. figliolo. Si trat- 1 


IERI 


DOMANI 


•alla terapia del cancro. 


1 rione. 


Terni 


Vendetta del guardiano 


ciascuno degli arrestati «Iran- I Robert James, ha dato alla I 
cesi ». • luce il 24. figliolo. Si trat- * 

Ma lo abbiamo detto pocan- I ta di una femmina. La puer- i 

pera sta benissimo. Degli al- | 

I tri 23 4 sono morti subito 
dopo Ja nascita. B figlio mag- I 
. g:ore ha 20 anni. I 


Dopo un terremoto in Uzbekistan I j • « n | 

n ! Tribunale I 

Enorme massa p ;jss*™ i 

I per rimanervi 21 giorni — ■ 
_ _ • # _ 1 in una stanza del palazzo di | 

-m m ■ » » -m a,. -m «a I giustizia, attigua allo studio 

a acqua minaccia i 

I nitiva sul caso Naessens. D ■ 
—^ 1 - guaritore » còrso aveva In. I 

yM a ay a yia yj ya I fatti dichiarato di 8V(f tro— 

Samarcanda i ^ i 

I mostrarlo, disse che era In ■ 
MOSCA, 25. dello Zeravshan. Reparti del 1 K rado 1 di c " ar ® can- | 

Le - rsvestia » riferiscono sta- f^io e una commissione gover- SSJltlmSt/0,.^‘n 
sera che la città di Samarcan- ? a t»va sono stati inviati sul I ^dinc de! I 

da nell Usbeskistan sovietico, s» a P« r aitare lo sgom- | 1 ® rd, " e m ® dic * «^e | 

è minacciata da un grande la- bero delta popolazione, sia per . nrimT Hlffbta ^ali «!!! ■ 

go il cui livello sta aumentan- predisporre tutte quelle misu- I ««enne^h!?, «whLpT I 
do rapidamente a causa di una re che possano scongiurare il * * tenn c ch e I suoi espenmen- | 

frana che ha creato una d^a pericolo I t( n®n erano stati compiuti 

irana cne na crealo una alga I in laboratorio, ma In am- I 

naturale sul fiume Zeravshan Secondo le - Isvestia - il la- I Olenti normali R eiudiee ha ■ 
- Il lago così costituito - go minaccia non solo Samar- . p *™ ò So di farii ri^te , 
scrivono le - Isvestia - — sta canda. ma anche la città di | re in una stanza del palazzo I 
aumentando d: proporzioni con Pendjikent. nel Tagikistan e d j gj Us u z j a * 

ritmo catastrofico ». Nel corso numerosi villaggi. Samarcanda I 'I 

delle ultime 24 ore. il livello t—** circa 215 mila abitanti I i 

delle acque è salito di circa e Pendjikent più di 10 m:la . dCfcCrlCc «U 

10 ri. La paurosa massa di Le due città sono antichissime I • »» I 

acqua è imbrigliata da oltre e ricche di monumenti storici OUUOM 7 ' 

quindici milioni di metri cubi Samarcanda fu fondata nel I r I 

di terra e roccia che una pau* quarto secolo prima di Cristo. I AIX-EN-PROVENCE — Si | 
rosa frana ha scaraventato sul ma è famosa soprattutto per i ■ celebra tn questa città fran. 
fiume dalla ; montagna scossa suoi edifici storici del XIV se- I cese la causa intentata ad I 
da un terremoto e per il susse- colo, quando fu capitale del- un produttore cinematogra- I 
guirsi. per diversi giorni di l’impero mongolo di Tarmela- I f‘ co dall’attrice tedesca Ma- ■ 
violente piogge Per dare una no La città sorge su sette col- 1 r *° n Michael, che. in segui- I 


Ancora misteri 
sugli amanti 
suicidi in auto 


Panico a Lione: Enorme massa 


in libertà gli 
animali dello zoo 


d'acqua minaccia > 
Samarcanda i 


Dal Mitre cermpeedeete “«\ rt0 4 | , ‘, a i Vc'» »» un 
■ TERNI. 25 colpo di pistola alla nuca. 
Molti aspetti misteriosi che 1 suoi lineamenti apparivano 
circondavano la morte dell'uo- sereni, distesi. Gli esperti ri¬ 
mo e della donna rinvenuti tengono che la morte s.a stata 
ieri all’imemo di una -500- istantanea L'uomo invece si e 
rossa nei pressi del lago di ucciso con un colpo di p: sio.fi 
Piediluco sono stati chianti **R a tempia destra II proiet- 
E' confermato ebe la douna 'de ha attraversato il cervello 
è Silvana Puppo d, Roma, di * d .e fuoriuscito dalla temp i 
24 anni, abitante *n v:a Ariano sinistra. E stato rinvenuto al- 
trpino 7 Era sposata con :i I interno della macchina Luo- 
manovale Ilano Carnevali d 1 mo adoperato due pistole 
39 anni, ed assieme al mante l !n altro aspetto di questa du- 
accudiva al portierato de,!o Pt ; ce tragedia che ormai pm 
stabile. F.' qui che na cono- nessuno riuscirà a chiarire e 
sciuto i'elettrolecmco florentuio questo: se cioè la donna ha 
Silvano Zinconi, di 39 anni chiesto all uomo di -uccider.:: 
che da qualche tempo si era prima che lo Zinconi si to- 
trasferito da Firenze nella ca- Rb^sse la vitai oppure se è stato 
pitale per lavorare per proprio Questi ® fsc fuoco sulla P j 
conto Tra i due nacque un'un- a , sua insaputa i 

mediata simpatia } n nottata sono giunti allo- 



MOSCA, 25. ideilo Zeravshan. Reparti del 




. r. . i-i , ; *'*? . 


ediata simpatia 1,1 noiiaia smm uiumi au u- LIONE, 25 ; ,i guardiani sono stati . ouu.» g Uirsi> por diversi giorni ai i impero mongolo ai Tarmela-il ,,cu smuc it-aesca ma. 

Ieri l'altro la donna avverti b tono di Arrone ove ì due Numerose gabbie dello zoo costretti ad abbatterlo violente piogge Per dare una no La città sorge su sette col- I rlf >n Michael, che. in segui- 

marito che si sarebbe recala corpi erano stati portati s«a di Lione sono state aperte que- La responsabilità dell episo |dea dell imponenza del feno- li, come Roma e le sue bellezze !, to ad un Incidente verifì- 


:I marito che si sarebbe recala corpi erano sian portali sia dt Lione sono state aperte que- ua responsamnia aeuepiso )dea d elTi 

a trovare la madre che risieri»* * a moglie dello Zmconi - «»he sta notte da uno sconosciuto, dio. secondo 1 primi accerta . 

poco lontano da Roma Invece aveva con sé anche - due figl« il quale ha posto in libertà de- menti deìla polizia, sarebbe di . . . 

si allontanò con lo Z.nconi La * ,no dl 12 e uno di 14 anni - c lne di scimmie e di volpi, al- un ex guardiano dello zoo 

Puppo ha recato con s* nurtu- che '• m ar to della Puppo i. cune zebre, un bisonte, un L'uomo, recentemente licenzia ® 
rosi capi di biancher.a intima riconoscimento delle salme ha puma e un orso bruno. - to. avrebbe voluto vendicarsi ^ p » 

ma - e questo è solo uno de- provocato scene strazianti An- Dopo alcune ore di caccia, gettando nel panico la città Le meni. 


così costituito — RO minaccia non solo Samar-,. perci 6 deciso di farli ripete- ■ 
« Isvestia - — sta £, a " da * [" a \* re in una stanza del palazzo | 

d: proporzioni con Pendjikent. nel Tagikistan e giustizia. 1 


da un terremoto e per il susse- colo, quando fu capitale del- un produttore cinematogra- I 
. allora g Uirsii per diversi giorni di l’impero mongolo di Tarmela- 1 Leo rifrattrice tedesca Ma- ■ 

.. . violente piogge Per dare una no La città sorge su sette col- 1 r ^ on Michael, che. in segui- | 

I episo )dea delTimponenza del feno- li, come Roma e le sue bellezze !• ad un Incidente verifì- 

vn^> r n, meno naturale basta pensare artistiche e naturali ne fanno II c ' ato - , ' r * e J 59 - mea '*' e R'J 3 * I 

_ , ' che la diga è alta quasi come una delle principali attrattive! va un f 'lm con Eridie Co- I 

°.Ar: un Brattamelo di 80 mani e turistiche dell'URSS li '’' a ftCne riportò una ferita . 


ma - e questo è solo uno de- provocato scene straziami «n. uopo alcune ore ai caccia, geitanno nei panico la ciua ue — - -■sempre soggetta « m. . Pgnito tJn r i sirC j me nto d* I 

gli aspetti sconcertanti delia ? he perchè nessuno dei due tutti gli animali sono stati cat- belve sono state comunque libe Tuttavia la \ioienza delle ac- che. nelle epoche passate, han* | 7 m ,j: on j di lire La Michael I 

vicenda - in tasca all'uomo era al corrente delia relazione turati e ricondotti nelle loro rate da qualche persona prati que potrebbe farla cedere nel no fatto crotlare grandi mo- chiede 750 Sostiene che * 

sono state ritrovate solo IbO ehe si era stabilita tra la Puppo gabbie. Solo l’orso bruno, di- ca del circo e sicura dl poter giro di poche ore: le autorità schee ed altri edifici antichi I . cicatrice le hi irrmeditn I 

lire. Che cosa si siano detti I ed - 1 radiotecnico » •. . sturbato mentre stava giocan* tenere a bada gli animali - hanno quindi ordinato e pre- Durante una inondazione an- I di divenire la . BR lèdeva» I 

due, quali decisioni abbiano . ' ■ . do a palla con delle pattu- (Nella telefoto; alcuni anima- disposto lo sgombero della po- che la tomba di Tamerlano ri- , v ’ . 

presa nessuno ormai potrà rac- ‘ «»• P» imiere. ha tentato di ribellarsi: li vengano ricondotti ingabbia), polazione residente nella valle mase sommersa. — ^ . ___ 


terremoti 


io '(esimili- ripor'ii una lenta a 

l| il mento In primo grado I 
*1 migictrato le aveva as. 1 


<1 -ognito ttn risarcimento d : 


due, quali decisioni abbiano 
prese nessuno ormai potrà rac- 
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Quarto centenario della nascita: 

‘ < ' , .. . 

un'occhiata nelle vetrine 
dei librai e sulle scene 
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Illustrazione per II * Titus Andronicue 
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SHAKESPEARE 


Il grande poeta, drammaturgo e attore inglese nacque a Stratford-on-Avon il 23 aprile 1564 - Morì 
nello stesso giorno d'aprile del 1616 - Quest'anno, in tutto il mondo, si celebra la sua nascita 





Due rare scene per il teatro di Shakespeare: .Come vi place, con l'attrice Dorothy Jordan (seconda da destra, In abiti maschili) in una inci¬ 
sione del 1791; «Otello» al « Princess Th. » di Londra nel 1861. 


Il quarto centenario di 
Shakespeare ha prodotto 
finora in Italia, più vo¬ 
lumi nelle ’ vetrine dei 
librai che spettacoli sul¬ 
le scene dei teatro. 
Dopo l’Amleto azzimato ed 
esangue di Zeffirelli-Al- 
bertazzi, e dopo che il Pic¬ 
colo di Milano ha dovuto 
rinunciare al suo Antonio e 
Cleopatra (mentre a Firen¬ 
ze si rappresenta una com¬ 
media decisamente minore, 
Tutto è bene quel che fini¬ 
sce bene) attenderemo l’e¬ 
state, o addirittura la pros¬ 
sima stagione, per vedere 
un Romeo e Giulietta che 
Zeffirelli vuol affidare a 
due giovanissimi, il Riccar¬ 
do II concretamente pre¬ 
supposto dalla Compagnia 
De Lullo - Falk - Guarnteri- 
Valli- Albani, ed altro an¬ 
cora (son anni, ad esem¬ 
pio, che Gassman vagheg¬ 
gia un suo Macbeth). Ma, 
per l’oggi, è un poco più 
stimolante il panorama of¬ 
fertoci dall’editoria; sebbe¬ 
ne, anche qui, si scontino 
ritardi, lacune, manchevo¬ 
lezze. 

L’Introduzione a Shake¬ 
speare di Derek A. Tra¬ 
versi, che Bompiani ha de¬ 
dicato all’anno del grande 
drammaturgo ( Milano, 
1964, pagg. 320, L. 2.500), 
giunge fra noi, ad esempio, 
col peso d’un decennio sul¬ 
le spalle, pur rispetto all’ul¬ 
tima edizione, eh’è del ’54, 
e doppiamente nutrita della 
prima, la quale reca la da¬ 
ta del ’38. Ma questo sag¬ 
gio — che sintetizza il me¬ 
glio della ricerca condotta 
dallo studioso britannico 
sulle colonne di Scrutiny, 
rivista « di gruppo » vissu¬ 
ta fra il ’32 e il ’53 — ha 
almeno « il pregio di rias¬ 
sumere in modo organico 


(come dice, nella intelli¬ 
gente prefazione, Nemi 
D’Agostino) i risultati mag¬ 
giori di trent’anni di espe¬ 
rienze critiche anglo-sasso¬ 
ni, e di fissare le acquisi¬ 
zioni i fondamentali della 
nuova critica di Shakespea¬ 
re». Tra le quali, prima e 
più evidente, la coscienze 
della sostanziale autentici¬ 
tà del « cànone » shake¬ 
speariano. 

Coerenza 

dell'opera 

Traversi, e gli altri della 
sua corrente, hanno reagito 
in effetti alle tendenze di¬ 
sintegratrici, filologiche ed 
estetiche, dalle quali era 
stato dominato il campo 
per un troppo lungo pe¬ 
riodo: e che avevano por¬ 
tato alla sempre più ma¬ 
niaca sezione dei testi, al 
fine di eliminarne le parti 
ritenute spurie; ma, paral¬ 
lelamente, alla esaltazione 
dell’opera come « libero af¬ 
fresco fantastico in versi », 
forziere di gemme poeti¬ 
che, altrettanto ricco e con¬ 
fuso. Con la critica stili¬ 
stica d’oltre Manica — che, 
nella sua fisionomia nazio¬ 
nale, si apparenta tuttavia 
a quella nostrana — si tor¬ 
na ad affermare l’organici¬ 
tà e la coerenza dei dram¬ 
mi di Shakespeare, ciascu¬ 
no nel suo interno, e nel 
rapporto reciproco. Orga¬ 
nicità e coerenza che non 
attengono all’intreccio, alle 
situazioni, ai personaggi, 
bensì al linguaggio e alla 
tematica; i quali, appunto, 
sono l’oggetto dell’esame 
specifico del Traversi, sul¬ 
la scorta di esplorazioni 
precedenti o contempora¬ 


nee, e sotto l’influsso ispi¬ 
ratore di T. S. Eliot. 

Nell’applicare con rigo¬ 
re e ■sensibilità ’ indubbi 
questo metodo di analisi, 
Traversi delinea una para¬ 
bola che, spiccandosi dallo 
Shakespeare giovane, at¬ 
traverso i « problem plays » 
e le tragedie della matu¬ 
rità, dovrebbe toccare il 
suo culmine in quella tar¬ 
da fase — comprensiva del¬ 
la Tempesta e, soprattutto, 
del Racconto d’inverno — 
nella quale differenti ese¬ 
geti hanno creduto d’indi¬ 
viduare, al contrario, un 
momento di decadenza e di 
senilità, negato in extremis 
dal vigoroso sussulto del¬ 
l’Enrico Vili. Ma Traversi 
esclude senz’altro quest’ul¬ 
timo esemplare dalla cer¬ 
chia dei propri interessi. 
Nè mancheranno, certa- 
mente, gli specialisti dispo¬ 
sti a dargli sostegno, sul¬ 
la base di perplessità d’at¬ 
tribuzione, dei resto sem¬ 
pre più logore e grette. 
Rimane il fatto che, per 
salvare l’armoniosità della 
propria ipotesi, lo studioso 
deve far violenza a quello 
ch’è pure uno dei meriti 
precipui riconosciuti alla 
sua scuola: il riscatto, ap¬ 
punto, della unità e della 
completezza dell’opera sha¬ 
kespeariana. 

In verità, ciò che con¬ 
vince di meno, nel Traver¬ 
si, è proprio la sintesi. Il 
suo approfondimento di de¬ 
terminati testi è certo il- 
< luminante; si veda come 
egli, riprendendo gli studi 
di Caroline Spurgeon, arri¬ 
vi ad isolare tipici filoni 
d’immagini: attinenti alla 
. « malattia » che rode il cor¬ 
po degli individui non me¬ 
no di quello degli Stati, 
nell’Amleto; o alla < sazie- 


schede 


L’UOMO E LE BALENE 


« La baleneria — che 
raggiunse il massimo svi¬ 
luppo durante il secolo 
scorso, all’epoca dei grandi 
velieri, quando dalle balene 
dipendevano un gran nu¬ 
mero di industrie e rillumt- 
nazione di un buon quar¬ 
to del mondo — è una del¬ 
le attività umane più anti¬ 
che presso tutti i popoli 
che abbiano avuto dime¬ 
stichezza con i mari e gli 
oceani. 

« Non sappiamo quando 
cominciò questa lotta mil¬ 
lenaria dell’uomo minusco¬ 
lo contro le grandi balene: 
possiamo però immaginare 
che i loro primi incontri 
avvennero su spiagge de¬ 
serte in ogni parte del 
mondo. Là, spesso in stato 
dì avanzata putrefazione, 
lt ftnt^della riva del mare 


I 

( 


trovavano il grande mostro. 
Passato il primo momento 
di stupore o di paura, esse 
scoprivano che la balena 
era una colossale massa di 
carne commestibile, capace 
di sfamare l’intero villaggio 
o tutta la tribù. 

« Sorse, allora, il deside¬ 
rio di inseguire la balena 
in mare, per uccìderla e 
trascinarla a riva... ». 

Così inizia il nuovo libro 
di Piero Pieroni (Piero Pie- 
roni - A caccia di balene - 
Vallecchi, 1964 - pagg 139, 
L. 3 800), un’altra affasci¬ 
nante < avventura nella 
storta » della bella collana 
per ragazzi dell’editore fio¬ 
rentino. 

Si sa che nella lettera¬ 
tura americana dell’800 il 
baleniere, armato soltanto 
del suo coraggio e del suo 
rampone, divenne un sim¬ 


bolo dell’uomo in lotta con¬ 
tro la natura, l’« ignoto », 
il * male ». Il volume di 
Piero Pieroni vuole essere, 
appunto, soprattutto < la ri- 
costruzione di un’epoca e di 
un ambiente » — l’ambien¬ 
te. per intenderci, di Moby 
Dick — e un « omaggio 
sentimentale » a Melville. 

Il libro, presentato nella 
consueta, elegante veste ti¬ 
pografica che caratterizza 
la collana, è corredato da 
deliziose illustrazioni (al¬ 
cune delle quali di Nello 
Bini) e si compone dei se¬ 
guenti capitoli: Grandi ba¬ 
lene è uomini coraggiosi. 
La città delle balene. Lag¬ 
giù soffia!, Moby Dick e 
altre balene famose. L’ulti¬ 
ma caccia. 

m. po. 


tà », alla < nausea » che e- 
sprimono il corrompersi 
dei singoli e delle colletti¬ 
vità, in Troilo e Cressida. 
Ma questo sistema di ap¬ 
proccio, basato sulla paro¬ 
la, sul suo innervarsi nel¬ 
la struttura del verso e del¬ 
la frase, sulle rispondenze 
verbali, timbriche, ritmi¬ 
che, se da un canto elimi¬ 
na molto arbitrario elucu¬ 
brare dei postumi roman- 
• tici, dall’altro rischia di 
sconnettere e svilire la so¬ 
stanza drammatica di al¬ 
cuni degli stessi capolavo¬ 
ri shakespeariani. Caratte¬ 
ristico il processo di scom¬ 
posizione e ricomposizione 
del Macbeth, il cui fonda¬ 
mento artistico e morale 
viene percepito nel con¬ 
trasto tra la < fertilità », la 
€ lealtà », l’* ordine » — na¬ 
turale e sociale —, incar¬ 
nati dal buon re assassina¬ 
to e, poi, dai suoi vindici, 
e l’< aridità », il « disordi¬ 
ne », la « sviata passione » 
di Macbeth e di sua moglie. 
Dove sfugge, ci sembra, la 
contraddizione più sottile 
ed inquietante fra la mali¬ 
gna ma possente statura 
dell’assassino e il colorito 
retorico, e puramente sim¬ 
bolico, di chi gli si oppone. 

Una nuova 
versione 

Per ragioni non diverse, 
lo studioso sopravvaluta 
una manierata commedia 
quale II racconto d’inverno, 
i cui « serotini languori » e 
« pallide squisitezze » (per 
dirla col Baldini) assumo¬ 
no nel giudizio del Traver¬ 
si il valore di riflesso di 
una conquistata serenità: 
qui — egli scrive — < tan¬ 
to il conflitto quanto l’ar¬ 
monia trovano il loro posto 
nella funzione rtconciliatri- 
ce della ”grazia ’ shake¬ 
speariana ». Insomma, lo 
sviluppo € continuo e coe¬ 
rente » di Shakespeare, che 
Traversi teorizza, sa di ar¬ 
tificiosi e di prefabbrica¬ 
to, al punto da offuscare 
anche la finezza di molte 
diagnosi particolari: il vi¬ 
zio di fondo, che investe 
tutta la scuola stilistica in¬ 
glese, è il rifiuto alla sto- 
n azza zio ne dell’uomo di 
Stratford, come di qualsiasi 
altro grande poeta: la sua 
.è vista come un’esperienza 
altamente individuale (in 
ciò diversa, ad esempiot da 
quella di Dante). Giusta¬ 
mente annota Nemi D’Ago¬ 
stino: *... i limiti maggio¬ 
ri dell’approccio del Tra¬ 
versi sono... in due tenden¬ 
ze di squisita natura idea¬ 
listica: quella di vedere la 
Validità dell’opera d’arte 
nell’universalità del suo 
sentimento che la pone al 
di fuori del tempo, e non 
nell’esemplarità dell’imma¬ 
gine storica che essa ci tra¬ 
smette; e quella di isolare 
l'opera e l'artista dal suo 
contesto storico, che resta 
uno sfondo, un presuppo¬ 
sto, una condizione geneti¬ 
ca che si cancella nella pie¬ 
na autonomia dell’opera 
compiuta, Im quale viene 


poi interpretata all’interno 
di una diversa temperie 
culturale e linguistica ». 

Dove si sfiora, anche, il 
caso specifièo' delle tradu¬ 
zioni e delle rappresenta¬ 
zioni moderne di Shake¬ 
speare. A riproporre in mo¬ 
do fecondo tale problema, 
fra noi, è venuta la nuova 
versione integrale dell’ope¬ 
ra shakespeariana, curata 
da Gabriele Baldini per 
Rizzoli, e della quale for¬ 
se si dovrà dire altra vol¬ 
ta più particolarmente. Ma 
intanto va segnalato il cri¬ 
terio cui il Baldini si è at¬ 
tenuto: il duplice, arduo in¬ 
tento, cioè, di far cosa che 
possa servire tanto alla più 
meditativa lettura quanto 
allo spettacolo, nella co¬ 
scienza dichiarata che 
« Shakespeare fosse essen¬ 
zialmente un uomo di tea¬ 
tro » e che < il teatro o me¬ 
glio i problemi formali che 
gli riproponeva continua- 
mente la scrittura dram¬ 
matica fossero addirittura 
l’oggetto del suo innamora¬ 
mento », cosicché l’espe¬ 
rienza dell’autore, in lui, 
non può essere scissa da 
quella dell’attore e del ca¬ 
pocomico. In un tempo, ag¬ 
giungiamo, nel quale il 
teatro era a buon diritto 
considerato lo specchio di¬ 
retto della vita, dell’uomo, 
cui Shakespeare guardava 
come all’assoluto e trava¬ 
gliato protagonista delle 
vicende terrestri. 

Lo Shakespeare del Bal¬ 
dini tien dietro, in ordine 
di successione, a quello di 
Cesare Vico Lodovici, la 
cui prima edizione, per 
Einaudi, risale a poco più 
di tre anni or sono; e sap¬ 
piamo che lo stesso Lodo- 
vici, con lo scrupolo e la 
costanza ben noti, sta ora 
vagliando di nuovo il testo 
originale e quello italiano, 
in vista d’una stampa rive¬ 
duta, migliorata e di più 
agile formato. Ripetuta¬ 
mente edito, nell’ultimo 
ventennio, è lo Shakespea¬ 
re sansoniano, dovuto al 
lavoro di traduttori diver¬ 
si e di livello diseguale 
(allo, comunque, in alcuni 
casi), sotto la guida e fa 
responsabilità di Mano 
Praz. Altre e numerose ver¬ 
sioni singole sono appar¬ 
se m e continuano ad appari¬ 
re, da quelle di Eugenio 
Montale (Amleto, Giulio 
Cesare) e Salvatore Quasi¬ 
modo (Romeo e Giulietta) 
a quelle di Gerardo Guer¬ 
rieri. E ognuna di esse, in 
fondo, reca il segno d’una 
proposta, d’un giudizio, di 
una interpretazione non so¬ 
lo testuale. L’anno shake¬ 
speariano — quello dei li- 
bn e quello delle scene — 
ci dirà se, dal confronto, 
dallo scambio e anche dal¬ 
lo scontro delle varie opi¬ 
nioni, nasceranno nuove li¬ 
nee critiche, nuovi appro¬ 
fondimenti dell’opera di un 
artista che, al pan di tutti 
i grandi, Pasternak diceva 
doversi considerare * ine¬ 
vitabilmente » come « tut¬ 
to l’umano, assunto in una 
volta ». 

Aggeo Sivioli 


Vigilia del « Premio internazionale 
di letteratura » e del « Formentor » 

Salisburgo : 
pronostico 
difficile 



Carlo Villa 


Si parla della Sarraute, di Grass, di Déry, di Malamud r di Bald- 
win e di Cortazar - E gli italiani ? Bassani, Del Buono, Landolfi, 
Primo Levi, Pizzuto e Tadini - » La nausea media » di Cario Villa 
è il romanzo che la delegazione italiana presenta al «Formentor» 


Alla vigilia della prima 
riunione ufficiale delle giu¬ 
rie, cominciano a circolare 
i nomi dei favoriti al « Pre¬ 
mio internazionale di let¬ 
teratura 1964 » che si asse¬ 
gnerà il 3 maggio prossimo 
a Salisburgo. Si parla della 
Sarraute, di Gunther Grass, 
di Tiber Déry, di Bernard 
Malamud, Baldwin e l’ar¬ 
gentino Cortazar, ma si 
tratta naturalmente soltan¬ 
to delle prime indiscrezio¬ 
ni. Inoltre gritaliani in liz¬ 
za sono: Bassani, Del Buo¬ 
no, Landolfi. Primo Levi, 
Pizzuto e Tadini. 

L’importante premio, co¬ 
me è noto, è nato dall’ini¬ 
ziativa di alcuni editori 
(Einaudi, Gallimard di Pa¬ 
rigi, la « Grove Press » di 
New York, Rowohlt di Am¬ 
burgo, Seix-Barral di Bar¬ 
cellona, Bonniers di Stoc¬ 
colma, l’editore inglese 
Weidenfeld) e viene asse¬ 
gnato da sette giurie na¬ 
zionali composte di critici 
e scrittori. La loro compo¬ 
sizione registra alcune no¬ 
vità rispetto allo scorso an¬ 
no. Tra i nomi nuovi sono 
la scrittrice americana Ma¬ 
ry McCarthy, il critico te¬ 
desco Hans Hayer (è as¬ 
sente invece tra i tedeschi, 
lo scrittore Uwe Johnson, 
ritiratosi polemicamente), 
Gabriele Baldini e Gian¬ 
franco Corsini. 

Difficile fare previsioni 
per l’altro premio, il « For¬ 
mentor» (che prende il no¬ 
me dalla prima sede della 
iniziativa), riservato come 
è noto a testi inediti ed 
assegnato dai sette editori. 
Sarà interessante, intanto, 
presentare brevemente il 
candidato italiano: Carlo 
Villa. Classe 1931, romano, 
impiegato. Villa ha esordi¬ 
to nel 1962 con una raccol¬ 
ta di poesie, ZI privilegio 
di essere vivi, recante una 
prefazione di Pasolini. Un 
altro gruppo di poesie è 
uscito nel « Menabò 6 ». Il 
romanzo che ora l’editore 
Einaudi presenta a Sali¬ 
sburgo, si intitola La nau¬ 
sea media ed è stato ini¬ 
ziato nel 1956; il « Mena¬ 
bò 7 » ne ha anticipato uno 
stralcio. 

L’iniziativa dei sei edi¬ 
tori ebbe la sua prima edi¬ 
zione, nel 1961 a Formen¬ 
tor, ma per il 1963 fu ne¬ 
cessario cercare un’altra se¬ 
de. Il governo franchista 
infatti aveva reso poco re¬ 
spirabile l’aria delle Balea- 
ri ed era arrivato a dichia¬ 
rare l’editore Giulio Einau¬ 
di « persona non gradita », 
a causa della pubblicazione 
dei Canti della nuova Resi¬ 
stenza spagnola. Cosi l’anno 
scorso i 2 premi furono as¬ 
segnati a Corfù e quest’an¬ 
no è stata scelta Salisburgo. 


FESTIVAL E GIORNATE DI POESIA. al . 

tesa di una « Giornata mondiale della poe¬ 
sia >* (idea ventilata più volte alla Comunità 
Europea degli Scrittori) e di quelle che 
Giancarlo Vigorelli ha già annunciato che 
si oiganizzeranno in Grecia, in Romania, in 
Svizzera, in Inghilterra, in Unione Sovie¬ 
tica e nel nostro Paese, 1*11 aprile, anni¬ 
versario della nascita di Attila Jòzsef, si è 
celebrato in Ungheria il primo Festival della 
poesia con la partecipazione degli innume¬ 
revoli Circoli di poesia e di Amici del poeta 
sparsi in tutto il Paese. Da quest'anno, ogni 
anno nel nome di uno dei più grandi poeti 
del nostro tempo. Comincia la « poesiflca- 
zione *>? Questa non è una *■ notizia di poe¬ 
sia >•, questa è la « poesia della notizia ». 


CONGRESSO IN FRANCIA. „ „ 1UB „„ pros . 

simo. a Nimes, i -Poeti e artigiani di Fran¬ 
cia» (curiosa ma non del tutto illogica as¬ 
sociazione) si riuniranno a Congresso Na¬ 
zionale. sotto la presidenza dello scrittore 
Henri Meillant e il patrocinio della Società 
dei Poeti e artisti di Francia e della rivista 
Art et Poésie. In quel caldo giorno di que¬ 
sta estate speriamo normale si attribuirà il 
Grand Pria: International de Poésie per il 
1964. Fin qui tutto bene; l’elemento malin¬ 
conico della notizia è questo: sembra che 
il Premio verrà dato a Paul Geraldy per 
l’insieme della sua opera (in particolare 
per Toi et moi e L’homme et l’amour). 

Tra le due guerre, come si sa (ma sembra 
che la moda stia rinnovandosi). Geraldy. 
nato nel 1885 a Parigi, fu poeta in voga 
straordinaria, sopratutto fra il pubblico fem¬ 
minile che languiva sui versetti di Toi et 
moi che testimoniavano soltanto, purtroppo, 
di un mestiere smaliziato e di una certa sen¬ 
sibilità per un gusto e un costume dell’epo¬ 
ca. Forse non vorrà dir niente, questo pre¬ 
mio. ma un certo soffio di restaurazione, 
chissà, irrita le nostre orecchie. 


Al « GABINETTO VIEUSSEUX». NcII au . 

stera sala di Palazzo Strozzi a Firenze, una 
singolare - giornata culturale - ha messo in¬ 
sieme poeti, critici, umoristi, disegnatori, 
musicisti, pianisti, attori e - manipolatori » 
all’insegna, o sotto il titolo, di Poesie e no. 
Il 4 aprile, alle ore 18 è cominciato il recital 
di poesie di Giudici. Guglielmi. Leonetti, 
Miccini, Pagliarani, Pignotti. Raboni, Rover- 
si. Toti. Umberto Eco. Feiffer e Gregory 
hanno mescolato battute e « intervalli » sa¬ 
tirici da Beyond thè Fringe, lo spettacolo 
che ha inaugurato in Inghilterra la new 
i cave della satira. Sono stati inframezzati 
estratti da ABC. Sipario e Vie nuove come 
materiale « concreto - della « contempora¬ 
neità », mentre si eseguivano registrazioni 
di pezzi di musica - ultima ». o d'avanguar¬ 
dia di Bussotti e Chiari — pianisti David 
Tudor e Giuliana Zaccagnini —. GII attori 
erano Anna Montinari e Giorgio NaddL La 
manipolazione di Chiari. 

Unico particolare incongruo: sulle carto¬ 
line d’invito era scritto un misterioso sin¬ 
tagma Dopotutto. Nessuno ci ha fatto molto 


notizie di poesia 


caso, l’interpretazione corrente è stata quel¬ 
la di un giudizio un po’ disincantato sul¬ 
l’esperimento: - dopotutto... ». In realtà Do¬ 
potutto è il titolo della rubrica-inserto che 
verrà ospitata dalla rivista Letteratura in¬ 
sieme a un’altra rubrica, dal titolo L'oggidl, 
la prima a rappresentare il gruppo dei poeti 
tecnologici e l’altra quello dei neo-lirici tra¬ 
dizionalisti, o qualcosa del genere. 

Qualche maligno ha giudicato perciò sur¬ 
rettizia l’apposizione dell’etichetta a un 
gruppo di poeti, quali quelli delle cui poesie 
è stata data lettura, che si diversificano mol¬ 
tissimo, per ispirazione, tecniche, poetiche, 
ideologie o « false coscienze ». e di cui sol¬ 
tanto il Pignotti e il Miccini sono 1 ~ dopo- 
tuttisti» — tutti gli altri rifiutandosi all’in- 
globamento nei recinti delle poetiche e del 
« gruppi di pressione » letterano-culturale. 
Niente di male, ma una precisazione era 
forse necessaria. Dopotutto .. 


L’ULTIMO BOOM: LA SATIRA . La locu . 

zione qui coniata di *« epigrammite » ha pro¬ 
vocato una vivacissima discussione a cui 
partecipano ormai tutti gli epigrammisti più 
umorosi. Dopo il contro-epigramma (con no¬ 
stro contro-contro-epigramma) di Saverio 
Vollaro sulla rivista Tempo passato. Gaio 
Fratini, autore de La Signora Freud, il gu¬ 
stoso volume uscito di recente per i tipi dì 
Rizzoli, ex-epigrammista di Le ore (la ru¬ 
brica. inopinatamente, e con vìvo dispiacere 
di quanti la seguivano e l’apprezzavano, è 
scomparsa nelle ultime settimane), nonché 
Tvoyeur, cioè critico televisivo de La Fiera 
letteraria è anch’egli intervenuto, in questo 
settimanale letterario, su quattro colonne, 
polemizzando con gentile asprezza contro 
il cronista di poesia che qui scrive. Fra¬ 
tini, che si chiama ed è Gaio, se la prende 
un po’, ma serenamente, con la commistio¬ 
ne operata dai diagnostici della epigrammite 
tra poeti ed epigrammisti. 

Gaio Fratini è poeta, prima di tutto, e non 
ama le confusioni. E 1 stato sempre in anti¬ 
cipo sugli altri, sia nella poesia post-resi¬ 
stenziale che nella poesia d’amore e in quel¬ 
la satirica ed epigrammistica: gli altri so¬ 
no in ritardo e arrivano al buffet, dove si 
mangiucchiano gli epigrammi contro le in¬ 
nocue divinità fabbricate dall’industria cul¬ 
turale, quando è già tardi: chi arriva in 
anticipo si è già mangiato tutto...: questa 
la sua tesi, più o meno. La questione è 
evidentemente un’altra, e concerne la di¬ 
scussione. molto seria, sulle possibilità • 
le volontà di far vera e pungente satira, 
oggi, contro vizi e personaggi ben più pe¬ 
ricolosi di quelli leggermente graffiati da¬ 
gli epigrammisti, in questa società indu- 
strial-culturale in cui cosi facilmente l’or¬ 
ganizzazione organica degli intellettuali al 
mediato servizio di classe assorbe ogni con- 
troistanza. dall’ironia all’eversione lingui¬ 
stica, alle avanguardie, ecc. Di questo, e non 
di altro ci parli, dunque, il poeta-epigram- 
mista-satirico che, veramente, » fra tutti 1 
fratini è il più gaio, perchè, credetemi, non 
porta il salo ». 

a cura di Gianni Toti 



FIRENZE: MOSTRA 
STORICA DI BOMPIANI 


FIRENZE, aprile 

La vita e la storia di una 
Casa Editrice costituiscono 
sempre un angolo visuale in¬ 
teressante per interpretare e 
capire la vita e la storia di 
un’epoca. Tale connessione 
diventa più stretta quando — 
come nel caso della Casa Edi¬ 
trice Bompiani, la cui mostra 
storica è aperta nelle sale 
del Gabinetto Vieusseux. a 
Firenze — il battesimo del 
primo libro dato alle stampe 
cade nell’anno 1929. cioè in 
un anno di crisi economica 
e spirituale, un anno pieno di 
inquietudini nel quale già si 
intravedono i bagliori della 
tragedia che dieci anni dopo 
si sarebbe abbattuta sull’uma¬ 
nità. 

Bompiani, fresco di studi, 
era stato segretario di Mon¬ 
dadori e per tre mesi aveva 
diretto la Casa editrice Uni- 
tas. Poi pensò di mettersi da 
solo e. con i soldi della liqui¬ 
dazione (circa 60 mila lire), 
affittò tre stanze a Milano in 


Via Durini. L’orizzonte che 
gli si presentò davanti era 
senza dubbio stimolante, ma 
l’aria che si respirava a quel 
tempo costringeva. lui come 
gli altri, a lavorare entro i 
ben noti limiti. Cosi il suo 
primo libro fu una biografia 
di Don Bosco scritta da Don 
Ernesto Vercesi 

Mondadori gli chiese: - Don 
Bosco? E perchè? ». Era un 
modo come un altro per af¬ 
frontare. sia pure indiretta¬ 
mente. una realtà che scot¬ 
tava ed alla quale un edito¬ 
re — • quando voglia essere 
uomo engagé — sente il bi¬ 
sogno di dare una risposta. 
Specie quando sa che questa 
sua risposta divenuta humus 
sociale, fermento di idee, ali¬ 
mento di una feconda conti¬ 
nuità dialogica nella quale 
del resto — oltre ogni con¬ 
fine e barriera — si ritrovava 
l’uomo come reale protago¬ 
nista della storia. 

Pur nei confini imposti dal¬ 
la soffocante dittatura, anche 


Bompiani — col passare degli 
anni — viene ad assolvere ai 
duplice compito di raccoglie¬ 
re alcune tra le menti più 
vive e più creative e, neces¬ 
sariamente, più insofferenti 
verso il regime, ed a propor¬ 
re una tematica al passo con 
i tempi. Borges e non può dar¬ 
gli il libro su D'Annunzio 
perchè ha timore delie rea¬ 
zioni. perchè alFUniversìtà Io 
hanno quasi bastonato per ia 
questione di Fiume ed hanno 
chiesto a gran voce la sua 
espulsione. Si avvicinano alla 
Casa Editrice alcuni scrittori 
antifascisti. Borgese. Zavatti- 
ni. Bontempelli. Aivaro. Pio- 
vene, Vittorini, che nel ’41 
pubblicò Conservazione in 
Sicilia per i tipi di Bompiani 
(poco prima ne era uscita una 
edizione numerata da Parenti 
di Firenze!, Branca». Tec- 
chi, Moravia. Bilenchi, Gatto, 
Savinio, Angioletti, Fratelli. 
Anche gli scrittori stranieri 
proposti al pubblico hanno 
una loro ben precisa fisiono¬ 


mia: quelli della generazione 
di mezzo ricordano che cosa 
hanno significato durante il 
periodo fascista i libri degli 
scrittori americani. 

- Il bilancio di 35 anni di 
vita della Casa Editrice Bom¬ 
piani. è riassunto in queste 
cifre: quindici milioni di vo¬ 
lumi stampati, 865 gli autori 
che hanno ccllaborato. Uscen¬ 
do dalla Mostra, l’occhio si 
posa su una teca in cui figu¬ 
rano alcuni manoscritti di 
opere che conservano la sug¬ 
gestione delle cose famose: 
la Medea di Alvaro, Il rec- 
chio con gli stivali di Bran¬ 
ca». Uomini e no di Vittorini. 
L'oro di Napoli di Marotta, 
La disubbidienza di Moravia 
(che da Bompiani pubblicò 
Gli indifferenti e. quindi, tut¬ 
te le altre sue opere Leon una 
copertina piena di figurine e 
con una vistosa correzione del 
titolo. 
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QUESTE NOSTRE COSE «Caduta» e «salvezza» nella 






Uberto Zlverl - Visita al museo, 1960 




ÌNel tentativo di farmi 
ma ragione critica e sto¬ 
ica di quella strana gio¬ 
iosa luce delle cose che 
li resta nella mente ogni , 
olta che vedo un quadro 
li Alberto Ziveri e che mi 
ia abbacinato come un me- 
iggio senza fine, un pen- 
iero dominante e ossessi- 
o, in occasione di questa 
»ua mostra alla « Nuova Pe¬ 
sa » di Roma — 45 dipinti, 
quasi tutti datati fra il '60 
e il ’64, presentati da Ro¬ 
berto Longhi e accompa¬ 
gnati da una nota di An¬ 
tonello Trombadori sulla 
« Scuola Romana > —, non 
è alle vicende della « Scuo¬ 
la Romana » che io penso. 

Sinceramente, mi inte¬ 
ressa più il senso contem¬ 
poraneo di questi ultimi 
dipinti di Zlveri che un’en¬ 
nesima loro collocazione re¬ 
trospettiva. Questo suo di¬ 
pingerci nel nostro essere 
di tutti i giorni, con lo sti¬ 
le solenne che un tempo 
la pittura dedicava soltan¬ 
to agli eroi, è qualcosa di 
singolare. E questa luce 
delle cose che Ziveri tra¬ 
sforma in cristalli di colo¬ 
re, articolando, con meto¬ 
do realista, la ricerca pla¬ 
stica secondo vere e pro¬ 
prie serie — interni che 
trapassano nella luce co¬ 
smica, interni narrativi, 
paesaggi romani e veneti, * 
ritratti e nature morte — 
in questo gruppo di quadri 
svela un tenace disegno 
poetico e nega l’oecasiona- 
lità ottica della relazione 
con la natura, con la figura 
umana e, più generalmente, 
con gli oggetti. 

Insistentemente, non la 
« Scuola Romana » mi tor¬ 
na in mente ma una affer¬ 
mazione famosa: « ... E’ ve¬ 
ro che la grande tradizione 
è perduta, e che la nuova 
non è ancor fatta ». E’ di 
Charles Baudelaire, in oc¬ 
casione del Salon del 1846, 
in una pagina indimenti¬ 
cabile, ma dimenticata, che 
tratta . Dell’eroismo della 
vita moderna. Ma cosi scri¬ 
veva per sostenere che già 
esisteva una tradizione mo¬ 
derna, una bellezza incon¬ 
fondibilmente moderna. E 
— nella sostanza rispon¬ 
dendo all’adorato Delacroix ’ 
che lamentava per i con¬ 
temporanei la privazione 
di quelle occasioni storico- 
rituali e di quegli abiti e 
stoffe e paramenti della 
vita ufficiale che, invece, 
per gli antichi pittori fu¬ 
rono sempre provocazioni 
della fantasia e occasioni 
per quella pittura nobile 
e grandiosa che Delacroix 
inseguiva — aggiungeva 
Baudelaire alcuni pensieri 
straordinari sull’abito del¬ 
l’uomo moderno, dell’uomo 
nella vita di tutti i giorni: 

^ una giacca, una camicia, un 
| paio di pantaloni, un paio 
1 di scarpe. 

L'« abito » 
dell'uomo 

Aggiungeva Baudelaire: 

<... E dunque, non ha la 
sua bellezza e la sua gra¬ 
zia tipica, questo abito tan¬ 
to vilipeso? Non è l’abito 
necessario alla nostra epo¬ 
ca, che soffre e porta fin 
sulle sue spalle nere e ma¬ 
gre il simbolo di un lutto 
perpetuo? > Fate attenzione 
che l'abito nero e la redin¬ 
gote hanno non soltanto la 
loro bellezza politica, che 
. è l’espressione dell’egua¬ 
glianza universale, ma an¬ 
che la loro bellezza poeti¬ 
ca, che è l’esr^-^i 006 del- 
~ l’anima pubblica... ». 

Da allora, da quegli uo¬ 
mini in giacca e pantaloni 
» dipinti da David e Géri- 
- cault, da Courbet e Dau- 
. roier, da Delacroix stesso 
\ ed Ingres, da Goya e Ma- 
net, dagli impressionisti, 
da Cézanne e Renoir, da 
Degas e Van Gogh. da Bon¬ 
nard e Picasso (cosi torna¬ 
va allo scoperto della sto¬ 
ria della pittura moderna 
una / più antica corrente, 

. quella avviala dal Cara¬ 
vaggio. che sembrava spro- 
. fondata), molti problemi e 
‘ battaglie e risultati poeti¬ 
ci dell’arte contemporanea 
nascono su questo punto 
. i storico dell’abito dell'uomo, 
che è poi il punto discri- 
/ minante fra una pittura de- 
corstlva dell’ufficialità del¬ 
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TUTTI I GIORNI 


pittura recente di Vespignani 


Indagine del buio 


l’uomo e una pittura reali¬ 
stica della integrità del¬ 
l’uomo. 

• Ecco, io credo che Zive- 
ri, coi suoi alti e i suoi bas¬ 
si ma con le sue scelte sen¬ 
za ambiguità, con la sua 
cultura e la sua tecnica di 
pittore profondamente ita¬ 
liano, concepisca la pittura 
essenzialmente come pittu¬ 
ra dell’integrità dell’uomo; 
e che si riliuti di decorare 
il mondo con i riti, le ce¬ 
rimonie e gli abiti delle 
parate. 

Stare alle 
cose 

Non si trucca e non si 
nasconde come pittore: tra 
ciò che egli conosce della 
vita e il suo stile realista 
non ci sono mediazioni bu¬ 
giarde. Tantomeno recita: 
la parte dell’eroe o quella 
della vittima. Quando sba¬ 
glia Un quadro fa un gran 
tonfo, un tonfo tale che 
egli stesso scompare per 
mesi, a volte per anni. Ma 
si ricordi che un quadro 
di Ztveri spesso è dipinto t 
in 3-5 anni. Ma quando nel 
caos degli oggetti egli rie¬ 
sce • ad afferrarne uno, a 
nutrirlo di colore e di luce 
fino a farne un corposo 
simbolo della realtà, allora 
. arriva al capolavoro e ci 
consegna un messaggio at¬ 
tuale: ci dice limpidamen¬ 
te di stare alle cose, coi 
sensi e con la mente, ci 
dice di non accettare muti¬ 
lazioni e sfregi delle figure 
e delle cose umane., E lo 
dice con consapevolezza di 
vita e di cultura per. le 
mutilazioni che ci furono 
e che ci sono. Certo, Zi- 
veri è un pittore nei « li¬ 
miti » della vita quotidiana, 
un lirico che sente e co¬ 
struisce per frammenti ma 
di questi frammenti, a vol¬ 
te, fa dei monumenti che 
sbigottiscono il borghese e 
fanno togliere il cappello 
al socialista, al rivoluzio¬ 
nario. 

Certo, Ziveri non orga¬ 
nizza i suoi frammenti se¬ 
condo un’ideologia rivolu¬ 
zionaria che nella realtà 
spazzi via certi oggetti e ne 
innalzi altri, che proponga 
un nuovo ordine e una nuo¬ 
va gerarchia fra gli oggetti. 
Egli, però, ne salva alcuni 
e ce li affida in una esal¬ 
tante luce della ragione: in 
un mondo pulito, illumi¬ 
nato bene, anche chi aves¬ 
se avuto la ventura di pi¬ 
gliare d’assalto il Palazzo 
d’inverno vedrebbe, forse, 
così questi oggetti di tutti 
i giorni, di consistenza 
schietta e durabile, stra¬ 
namente vecchi e meravi¬ 
gliosamente giovani, sospe¬ 
si in una costruita gloria 
di luce'che, come è dei 
momenti vittoriosi, sembra 
destinata a durare sempre. 

La monumentalità del 
sentimento della vita quo¬ 
tidiana di Ziveri è qual¬ 
cosa che fa parte dell’espe¬ 
rienza del realismo contem¬ 
poraneo. Come intensità e 
durata e profondità, questo 

• sentimento fa dell’esperien¬ 
za di Ziveri un’esperienza 
parallela a quella di un 
Bonnard, molto italiana per 
i suoi caratteri formali, pu¬ 
re se riesce a leggere e a 
rileggere, fuori del museo, 
autori come Courbet, Dau- 
mier, Delacroix, Manet, 
Chardin, Cézanne. Rem- 
brandi, Vermeer, Goya E 
la lettura av»**ene senza di¬ 
spersimi: perché Ziveri la 
fa con la consapevolezza 
critica che molte cose si 
misero m moto per l’inven¬ 
zione caravaggesca della 
luce e dell’ombra che co¬ 
struiscono ed evidenziano 
le forme. E che la storia 
delle forme faccia parte 
dell’esperienza vitale di Zi- 
ven torna a verifica della 
sua modernità altrettanto 
quanto lo torna l’inesaun- 
bile relazione con la realtà 
quotidiana E’ affascinante 
osservare come questa re¬ 
lazione sempre rinnovante- 
si permetta a Ziveri di riu¬ 
scire e di sbagliare quasi 
come un giovane E non è 
da meravigliarsi che più di 
un risultato si ponga a lato 
di qualche risultato dei gio¬ 
vani. E’ per questo, forse, 
che è possibile un mito dì 

• Morandi e non è possibile 
un mito di Ziveri. 
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Morandi vive di superba 
rendita e Ziveri di realtà. 
Altrimenti, non si capireb¬ 
be come Ziveri sia riusci¬ 
to con queste opere recenti 
a dare nuovo respiro al¬ 
l’eroismo della vita quoti¬ 
diana, a costruire nuovi 
diamanti nella sua poetica 
luministico-coloristica della 
vita quotidiana: in partico¬ 
lare, con due delle varia¬ 
zioni sulla Visita al museo 
nelle quali riesce a rende¬ 
re belle come figure greche 
alcune figure di giovani nei 
loro panni e gesti quotidia¬ 
ni e a rendere di carne, vi¬ 
cini amoi, gli antichi mar¬ 
mi; coti i quadri « mediter¬ 
ranei » delle finestre aperte 
alla luce del cosmo; con le 
infallibili armonie costrut¬ 
tive delle pietre di Roma; 
con gli « interminati spazi » 
e i « sovrumani silenzi » 
dei paesaggi veneti (spazi 
e silenzi davvero in senso 
leopardiano più finti nel 
pensiero che sbirciati con 
gli occhi); con alcune pic¬ 
cole nature morte e alcuni 
ritrattini « goyeschi » di 
corposa schiettezza colori¬ 
stica. Altri frammenti di 
pari qualità si ritrovano nel 
quadro con la rissa delle 
Pollarole (una vecchia idea 
di tanti anni prima rimes¬ 
sa in cantiere con bella 
freschezza nel 1958-’59). 

Dario Micacchi 


ARTISTI AMERICANI A ROMA 



Robert Carroll - Picnic sulla spiaggia, 1964 


Vecchie o nuove 


immagini dell’uomo ? 


Anche l'attuale momen¬ 
to della giovane arte ame¬ 
ricana è un pullulare, un 
formicolare di situazioni e 
di esperienze figurative: 
neo-surrealiste, neo-espres- 
sioniste, neo-naturaliste e 
neo-realiste. E non si trat¬ 
ta soltanto di quel che 
importanti mostre ufficia¬ 
li hanno omologato negli 
Stati Uniti: nel 1959, la 
la mostra New Images of 
Man e, nel ’62, la mostra 
Recent Painting U.S.A., 
entrambe allestite dal Mu- 
seum of Modera Art di 
New York. Si deve anche 
ricordare il faticato rie¬ 
mergere di eminenti per¬ 
sonalità del realismo so¬ 
ciale americano che la ca¬ 
marilla del mercato astrat¬ 
to-informale e l’ignominia 
del fascismo statunitense 
hanno per anni costretto 
in un ghetto civile c cultu¬ 
rale. 

I giovani 
e l'Europa 

' Si aggiunga poi la sem¬ 
pre più frequente relazio¬ 
ne dei giovani artisti ame¬ 
ricani con l’Europa e con 
l'ambiente italiano in ispe- 
c/e. 1 giovani artisti ameri¬ 
cani, ad esempio, costitui¬ 
scono una colonia artistica, 
sempre in rinnovamento, 
assai importante a Roma: 
si tratta di qualcosa di più 
profondo che un soggior¬ 
no, qualcosa che potrà 
dare qualche strano e im- 
preveduto frutto nella nuo¬ 
va arte americana. E' per 
tutto ciò. forse, che in ogni 
dove un gran numero di 
persone, mercanti c criti¬ 
ci, non fanno che grat¬ 
tarsi per un prurito irre¬ 
frenabile. 

In un breve volger di 
giorni, a Roma, si è accesa 
una piccola girandola di 
mostre di giovani artisti 
americani: nulla di orga¬ 
nico e di pianificato ma, 
comunque, una serie di 
mostre assai stimolanti per 
motte ragioni. Alla Sala 
Barbo di Palazzo Venezia 
pittori e scultori che sog¬ 
giornano . in Italia con 
le borse di studio * Ful- 
bright ».* Jerrold Burch- 


man, Raymond Ciarrochi, 
Susan Draper, James Fi- 
sher, Gregory Gillespie, 
James Grashow, John Hun- 
ter, Jerald Jackard, IVolf 
Kahn, Charles Kaprelian, 
John Kearney, Rodger 
Mach, Fred Marcellino, 
Peter Pellettieri e Alan 
Shepp. La galleria Penelo¬ 
pe (via Frattina, 99) pre¬ 
senta i pittori Jules Kir- 
schenbaum, Cornelis Ruh- 
tenberg e Joyce Treiman. 

Alla galleria ACA (Ba- 
buino, 144) espone lo scul¬ 
tore Mortori Dimondstein, 
presentato da Duilio Mo- 
rosini. che tre anni fa si 
presentò a Roma come pit¬ 
tore e grafico. Infine il 
pittore c scultore Robert 
Carroll espone alla galle¬ 
ria Pogliani (via Grego¬ 
riana. 42) con una presen¬ 
tazione di Enrico Crispolti. 
Ciò che ricava l'osserva¬ 
tore da tutte queste espo¬ 
sizioni c che tutto uno sva¬ 
riare di esperienze plasti¬ 
che si concentra, ora cao¬ 
ticamente ora con metodo, 
sulla figura umana alla 
quale questi giovani ten¬ 
tano di dare una forma 
attuale convincente per ve¬ 
rità e generalizzazione. 

In questa direzione si 
dispongono, non manieri¬ 
sticamente, sia un modo 
vitalistico di uscire dalla 
pittura informale che è 
proprio di Carroll, sia i 
sondaggi in direzione del 
surrealismo da parte di 
• Kirschenbatim. sia quelli 
della Treiman nella dire¬ 
zione dell’ espressionismo 
sortale, sia ancora i pen¬ 
sieri sul cubismo di Di¬ 
mondstein il quale, come 
pittore e. grafico, era le¬ 
gato all'espressionismo del 
Ponte e al realismo mes¬ 
sicano. 

Certo non è cosa secon¬ 
daria il chiedersi che uomo 
sia quello che riaffiora nel 
lavoro di questi giovani e 
in quale relazione egli si 
collochi con la società a la 
natura. Non è ozioso chie¬ 
dersi se queste immagini 
siano nuove o vecchie im¬ 
magini dell’uomo, se e 
come queste forme porti¬ 
no un messaggio, come e 
quanto siano comunicative, 
se - non ripetano vecchie 
parole inadeguate al mon¬ 


do presente e al suo fu¬ 
turo. Ma la pittura non va 
strozzata con le domande: 
essa deve, e può, rispon¬ 
dere ma ha un suo tempo 
che non può essere acce¬ 
lerato oltre un certo punto. 

Un’impressione d’insie¬ 
me sul merito della ricer¬ 
ca di questi giovani ame¬ 
ricani si ha, ed è il punto 
dal quale questi artisti 
possono sia avanzare sia 
regredire: la figura del¬ 
l'uomo riappare nello spa¬ 
zio attonita e spaurita, ar¬ 
ticola gesti azioni pensieri 
con un fare esplorativo, 
un po’ marziano, e la sua 
prima relazione è di ntto- 
vo con la natura con 
un trasporto che ricorda 
qualcosa dell’ espressioni¬ 
smo panico tedesco. Ciò 
che c’è di vecchio in que¬ 
ste immagini dell’uomo 
può anche farle regredire 
all' espressionismo panico 
appunto; ciò che lievita di 
nuovo può, invece, farle 
approdare a una più ur¬ 
gente e necessaria defini¬ 
zione che è quella delle 
relazioni dell’uomo con la 
vita sociale, col nostro di¬ 
namico e drammatico pre¬ 
sente che è la matrice del- 
l’oggettirità futura. 

Realismo 

sociale? 

Jules Kirschenbaum è di 
tutti il più risucchiato dal 
mito naturalista della na¬ 
tura — vita 0 morte — c 
dal surrealismo ha preso 
quella ossessiva minuzia 
ottica che gli serve per 
fantasticare . crudelmente: 
assai indicativa è l’imma¬ 
gine con gli uomini che 
discutono su un cranio di 
cavallo, e non dissimile 
nel risultato dalle imma¬ 
gini — carne spellata a 
freddo — del nostro Cre- 
monini. La Joyce Treiman, 
invece . ha delle vivaci in¬ 
tuizioni realistiche, pure 
sullo stesso terreno del 
mito della natura e del- 
l’uomo-poeta che dentro la 
natura si colloca con la 
bellezza della pianta e del 
sasso ( tìpici della sua ma¬ 
niera, stranamente debitri¬ 
ce di Cagli, sono 11 poeta 


immaginario e II poeta 
sdraiato,): quando dipinge 
la sola testa del Poeta e 
dà ad essa un’allucinata 
dimensione di pianeta dei 
pensieri, o quando dipinge 
un Uomo che corre verso 
di noi che guardiamo come, 
se fosse latore di un mes¬ 
saggio tragico. 

Morton Dimondstein nel¬ 
la sua attuale esperienza 
cubista si è molto allonta¬ 
nato da una plastica na¬ 
turalistica ma per tornare 
con più forza sintetica sul¬ 
la natura. E’ affascinato 
dalla libertà del corpo 
umano quando si riconci¬ 
lia con la natura, e questa 
libertà ai suoi occhi di 
scultore ci sembra che si 
faccia allusiva a una liber¬ 
tà integrale per l’uomo. 
Dietro le sue sintesi cubi¬ 
sta — nel gusto di Matis- 
se, Laurens, Lipchitz e Pi¬ 
casso — ridono nella na¬ 
tura le forme di Rodin e 
Maillol, del vecchio Renoir 
c di Cézanne. 

Anche Robert Carroll, 
che vive a Roma dal 1960, 
rimette la forma dell'uomo 
in relazione alla natura, 
come nei quadri dei picnic 
c delle spiagge, oppure ad 
oggetti . organici o mecca¬ 
nici, con un fare psicolo¬ 
gico che ha qualche punto 
di contatto con l’intimismo 
neo-bonnardiano dell'altro 
americano McGarelt. Sugli 
* oggetti » Carroll concen¬ 
tra i resti di quella che fu 
la pittura informale, men¬ 
tre le figure umane emer¬ 
gono con un calmo vitali¬ 
smo di rabboniti * mostri » ■ 
falla De Kooning, alla 
Bacon). 

Sul catalogo è interes¬ 
sante l’accenno che Enrico 
Crispolti fa al realismo so¬ 
ciale americano, quale sti¬ 
molo profondo per le nuo¬ 
ve esperienze figurative 
dei giovani americani, ma 
ci sembra una bizza, una 
ingenuità critica l'evoca¬ 
zione della tradizione del 
realismo sociale america¬ 
no, tenendo ostinatamente 
la bocca chiusa sul reali¬ 
smo italiano, per quanto 
esso è già tradizione mo¬ 
derna e per quanto è espe¬ 
rienza in atto. 

da. mi. 


Coloro ì quali continuano, 
con sufficienza, a sostenere 
che Lorenzo Vespignani non 
si è mai spinto, anche nelle 
opere di colore più acceso, 
oltre le sue notevoli doti di 
disegnatore, unicamente in¬ 
teressato ai risultati grafici 
del bianco e nero, ricevono 
dalla importante mostra per¬ 
sonale del pittore romano, 
apertasi alla galleria roma¬ 
na «11 Fante di spade» (v:a 
Margutta, 54). una clamoro¬ 
sa smentita. Qui, persino il 
tono ardesia-oltremare-car¬ 
bone. che mira a isolare, in 
un sontuoso sudario dì morte, 
il personaggio-chiave delle 
tele più impegnative, river¬ 
bera di colore-luce come un 
minerale dalle molte facce, 
rinunzia ad avvalersi del 
chiaroscuro anche là dove 
l'apertura prospettica e le re¬ 
lazioni anatomico-ambientali 
sembrerebbero esigerlo di 
prammatica. 

Non vorrei però che ora si 
cominciasse a gridare a un 
Vespignani salvato dalle ac¬ 
que torbide del naturalismo 
tradizionale (diciamo pure di 
quel gusto ottocentesco che 
non gli fu mai estraneo) e la¬ 
vato dai peccati con l'acqua 
lustrale dei modernismi del 
colore puro. E' bensì vero che 
come il valore cromatico-pla- 
stico del bianco e nero di Ve- 
spignam. prima di questa mo¬ 
stra. andava inteso alla stre¬ 
gua di una tagliente denuncia 
del baio del secolo (le ango¬ 
sce, le piaghe, la tenebrosa 
mania autodistruttiva), cosi 
il valore cromatico-plastico 
dell*odierno. trasparentissimo 
colore-luce, insiste sullo stes¬ 
so tasto tematico: i toni sem¬ 
brano essersi accesi per spin¬ 
gere piu a fondo l'indagine 
sul buio. 

Non a caso tutta l'operazio¬ 
ne filologica condotta da Ve¬ 
spignani sul colore, mira a 
rappresentare i « valori * del¬ 
l’inganno ottico che sta alla 
base di un certo moderno 
« interno - esterno » urbano 
dove la luce deriva unica¬ 
mente dall'artificio di quel 
massacratore della natura 
(un vero interrogatorio di 
terzo grado per farle ammet¬ 
tere di non esistere) che ri¬ 
sponde al nome di « neon ». 
La scelta di Vespignani va. 
tuttavia, ben oltre la scoper¬ 
ta impressionistica di un nuo¬ 
vo colore locale. Essa muove 
da ragioni profonde, dicia¬ 
mo pure ideologiche e mo¬ 
rali. Tu questo senso si ribadì- m 
sce il fatto che Vespignani è 
un pittore di contenuti e che. 
come accade a ogni vero arti¬ 
sta. le risultanze formali stan¬ 
no con quelli in diretto rap¬ 
porto. * 

Ci si è richiamati a Kafka 
e al tema delle metamorfosi, 
in altre parole della estranea¬ 
zione dell’uomo in una so¬ 
cietà dominata dal baratto 
fra sopravvivenza vegetativa 
e libertà deH’uomo. Non so 
quanto il richiamo sia perti¬ 
nente. Io ci vedo di piu il 
proposito di dare elaborazio¬ 
ne alle intuizioni, già di per 
sé visive, fissate da Antonioni 
soprattutto in un film come 
L'Eclisse. Anche Vespignani 
ha scelto l’EUR per collocarvi 
come nel più insopportabile e 
dorato degli obitorii il suo 
personaggio chiave; anche qui 
le lampade non sono più stru¬ 
mento deU’uomo per sopperi¬ 
re alla caduta del sole ma si 
erigono a surrogati di una 
luce che si intende tramon¬ 
tata per sempre; anche qui le 
piante verdi, non a caso ri¬ 
costruite suH’erbario nevroti¬ 
co dell'art nouveau e dello sti¬ 
le liberty, non danno che me¬ 
tallici brusii e ia loro strug¬ 
gente presenza nemmeno par- j 
la più del conflitto fra ciò 
che si vuol far morire e ciò 
che. malgrado i suoi accenti 
di morte, si vuole ad ogni 
costo far nascere. Tutto è 
morto. In Kafka, come poi in 
Brecht (e si potrebbe dire in 
Beckmann. come poi io Moo- 
re). la tematica del « tutto è 
morto » si regge sul risvolto 
lir.co o epico del - tutto è vi¬ 
vo- (ma non ce lo aveva In¬ 
segnato anche Giacomo Leo¬ 
pardi?). Lungi da me voler 
rinverdire la vecchia e non 
sempre appropriata antino¬ 
mia fra - pessimismo - e - ot¬ 
timismo-. Siamo per mento 
della pittura d; Vespignani 
e per. elaborazione nostra, 
ben lontani da quelle secche 
puerili. 

Si potrebbe somma: con¬ 
trapporre alla perentorietà di 
questo - a porte chiuse - fi¬ 
gurativo. il tema unitario di 
Gramsci: - pessimismo del¬ 
l'intelligenza — ottimismo 
della volontà -. Ma quel che 
innanzi tutto vorrei segnalare 
è la distinzione che mi pare 
di cogliere fra l’ideologia 
programmatica del Vespigna- 
ni - intellettuale- e l’ideolo¬ 
gia intrinseca, anche se non 
sempre espressa, del Vespi- 
gnani - pittore-. Vive, a mio 
avviso, m Vespignani pittore 
una tal quale contraddizione - 
a nessun costo sembra che 
egli voglia far segutre alla 
tesi della - morte totale del 
mondo- quella della -mor¬ 
te totale deH’arte-. 

AU'arte. anzi, egli continua 
a rivolgersi (e questo è for¬ 
se il più vero movente poe¬ 
tico delle sue recenti pitture) 
come al solo modo possibile 
— mi sia consentito il lin¬ 
guaggio convenzionale — di 
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Renzo Vespignani - Ritratto con le lampade Perspex, 1964 


sfuggire alla « caduta » in vi¬ 
sta della « salvezza -. Ma cosi 
intesa l’arte è essa stessa a 
riproporre, proprio per il suo 
valore * conoscitivo, il tema 
della vita. Se una simile let¬ 
tura dì questi ambienti-mau¬ 
soleo. di questi interni-Da- 
chau-EUR. (illuminati dallo 
stesso lume di abat-jour in 
cui un pittore come Franz 
Von Stuk immerse agli ini¬ 
zi del secolo le sue donne- 
naja) ha un minimo di va¬ 


lidità. è certo che quanto più 
Vespignani andrà a fondo 
della contraddizione, tanto 
più ne scoprirà i limiti poeti¬ 
ci. Quei limiti che possono 
.fare apparire, ad occhi poco 
esercitati, certe sue 1 pittu¬ 
re più come atroci ricami sul- 
f la pelle di presunti cadaveri, 

' che come colpi di bisturi nel¬ 
lo spessore di autentiche ca¬ 
rogne. 

Antonello Trombadori 


mostre 


PIERO LEDDI 


Dopo un esordio da divi- 
sionista sociale appassionato 
del mondo contadino e della 
pittura di Pellizza da Vol- 
pedo, Piero Leddi, che fra 
i giovani artisti milanesi di 
avanguardia è, forse, quello 
meno incline alle avventure 
plastiche, ha concentrato tut¬ 
ta la sua esperienza di pit¬ 
tore sostanzialmente su due 
temi di cui egli vuol fare 
due emblemi della vita di 
oggi. Il tema dell’automobile 
vista come un oggetto-gabbia 
del mito piccolo-borghese e 
il tema della nascita con la 
creatura che è accolta in uno 
spazio freddo, ostile, folto di 
forme meccaniche. 

In questa mostra romana 
allo « Studio dei Balestrari * 
(al n. 4 della via omonima), 
che è presentata da Armando 
Plebe e raccoglie dipinti e 
disegni di questi due ultimi 
anDi. i due temi, quello della 
nascita in particolare, han¬ 
no raggiunto un’elaborazione 
iconografica assai spiccata. La 
materia c«ella pittura. la tem¬ 
pera. e la sua modulazione 
severa in timbri gelidi e 
aspri accentuano la fredda 
drammaticità dei segni e del¬ 
le forme. E così il lasciare 
sospesa la forma del neonato 
nello spazio che sembra fat¬ 
to di metalli e materie pla¬ 
stiche. 


L’immagine ha un caratte¬ 
re pseudo-geometrico, allusi¬ 
vo nei confronti degli sche¬ 
mi rigidi del vivere bor¬ 
ghese. Mi sembra che Leddi 
cerchi in senso narrativo 
qualcosa che è vicino alla 
surreale plasticità organica di 
un Sutherland. Di questo mo¬ 
mento dell’esperienza plastica 
di Leddi si potrebbe dire che, 
se è giunta a dare un’idea 
critica dello spazio della vita 
quotidiana (mi vengono in 
mente altri tentativi e altre 
soluzioni di un Guerreschi, 
un Romagnoni, un Vaglieri, 
un Francese), non è giunta 
ancora, invece, a dare forma 
dialettica, funzione di con¬ 
traddizione alle forme uma¬ 
ne nello spazio. Tutto il qua¬ 
dro è dipinto in una costru¬ 
zione serrata ma uniforme 
che appiattjsce i contrasti e 
il racconto che pure Leddi 
vuole dipingere. 

Il pittore ha una maledetta 
paura della descrizione, ep¬ 
pure io penso che i suoi rac¬ 
conti sarebbero più espressi¬ 
vi se l’iconografia venisse più 
oggettivata, se la plasticità 
fosse più complessa e. in 
qualche punto, anche dalla 
descrizione. Ciò che conta è 
che Videa tenga in piedi U 
tutto. 

da. mi. 


Disegni di Michelangelo 
verranno esposti a Firenze 


Il Comitato nazionale per le 
onoranze a Michelangelo Buo¬ 
narroti. nel IV Centenario 
della morte ha deciso, per il 
31 maggio, l’inaugurazione 
delle due mostre di disegni 
e di manoscritti dell’artista 
che si terranno a Firenze. 

Il Comitato si è anche oc¬ 
cupato dell'organizzazione del 
congresso intemazionale di 
studi michelangioleschi, che 
si terrà a Firenze, Caprese e 
Roma dal 1. al 7 giugno e 
dei restauri della casa di Mi¬ 
chelangelo a Firenze e di 
quelli della Chiesa, del Pa¬ 
lazzo Comunale e della casa 
dei Buonarroti a Caprese, che 
inizieranno al più presto. . 
• Il comitato ha quindi pr' 


so in esame i modi della dif¬ 
fusione del materiale illu¬ 
strativo delle opere miche¬ 
langiolesche all’estero, attra¬ 
verso l’organizzazione di al¬ 
cune mostre viaggianti, 
estratte dalla mostra di Ro¬ 
ma: le prime di queste mo¬ 
stre saranno tenute in Fran¬ 
cia e nelVAmerica Latina. 

La mostra critica delle ope¬ 
re di Michelangelo Buonarro¬ 
ti. che è stata inaugurata il 
18 febbraio a Roma ha rag¬ 
giunto. a due mesi dall’aper¬ 
tura. super" do ogni previ¬ 
sione, i ' visitatori. La 

affluì giornaliera è 

a»* 50 persone, 

' tempi, es- 
4. 
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Chiude oggi 
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il festival del teatro universitario 

- " • : 

n ballata 

. . 4 t . . . * • 

dei cenci» Staden " 


spagnole 
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Ritardo 
per la legge 
sul cinema 


L'edizione dei giovani di Belgrado, di 
quest'opera che richiama il primo Brecht, 
è ancora acerba 


di Pasolini 


Dal nostro inviato 

PARMA. 25 


dro. intitolato II mondo alla 
rovescia, in cui si celebra lo 
splendido avvenire dell’umani- 


Questa ragazza — Ulla Bergryd, di 19 an¬ 
ni, svedese -— sarà Èva nel film « La Bib¬ 
bia « che John Huston dirigerà per la De 
Laurentiis. E' stata « scovata » all'universi¬ 
tà di Goteborg, non ha mai fatto del ci¬ 
nema, è bionda. Huston che le ha già fatto 
dei provini ne è entusiasta. Ha profetizzato 1 
alla giovane studentessa una sicura carriera 
nel mondo del cinema 


discoteca 


Il festival del teatro univcr- tà: e a celebrarlo sono racco¬ 
starlo ha offerto stasera Le lappiacnni Georges e la guardia 
Massere di Goldoni, nella odi- notturna Jean, che già ìntrav- 
zione del teatro di Ca’ Foscari. vedono il giorno in cui - tutto 
e domenica sera l'Accademia i| ferro diventerà oro e tutte 
delle arti musicali di Brno darà j e pietre preziose diventeranno 
La guerra di Einil Frantisek ferro-*). 

Burian. Ne parleremo martedì Tutti i quadri terminano con 
prossimo. canzoni, tratte dalle ballate di 

Ma. a proposito di Burian. In Villon, e musicate da Jaroslav 
questo festival (che è il dodi- Jezek (altro celebre personag- 
cesimo della 6erie) chi la fa da Sio del mondo teatrale praghese 
padrone è il teatro slavo A tra le due guerre). Nella edi- 
parte L'hfstoire de Vasco pre- zione dei giovani jugoslavi che 
sentata dalla Communauté des abbiamo visto qui a Parma. 
Escholiers di Liegi, e / credi- edizione non più che volente- 
tori di Strindberg, presentati rosa, sono stati usati anche al- 
dalla Scuola d'arte drammatica euni motivi di Kurt Weill. dal- 
del Piccolo Teatro di Milano l'Opera di tre soldi. Dicevamo, 
(insieme ad alcune pantomime edizione fioco più che volonte- 
di Marise Flach). al mondo del- rosa Gli interpreti sono tutti 
lo spettacolo della Mittelpuropa dei giovani dilettanti, e fanno 
di lingua slava appartengono del loro meglio. 

La guerra di Burian. che vedre- Del tutto 6U un altro piano, 
mo appunto domenica; la Balla- dal punto di vista delllmpegno 
tn dei cenci dei cecoslovacchi dello spettacolo e della parte- 
Voskovec e Jan Werich. nel- cipazione degli interpreti è sta¬ 
la edizione della Associazione ta l’esibizione dei giovani ai- 
delia gioventù culturale e arti- lievi della scuola ' del Piccolo 
stica Ivo Lola Ribar di Beigra- teatro. Secondo De Giorgi. Gior- 
do. cui abbiamo assistito giove- gio Biavati e Diana De Pietri, 
di sera: e jugoslavo è il regista, che hanno presentato, nella se¬ 
ma si. della Mandragola di Ma- rata inaugurale. I creditori di 
chiavelli nella messinscena del Strindberg. Lunghissimo, este¬ 
teatro universitario di Parma, nuante atto unico, che presenta 
Bogdan Jerkovic. Ricorderemo, un conflitto di - quelli cari al 
dunque, questa dodicesima edi- drammaturgo svedese, conflitto 
zione del festival di Parma so- di anime, abissi delle coscienze, 
prattutto per i due incontri che furori dei sensi e livori dello 
ci offre, con la famosa coppia spirito; un « tour de force - sul- 
V + W (così si facevano chia- la cui scelta, per un saggio del 
mare negli anni tra le due gnor- genere, avanziamo dei dubbi, 
re Voskovec e Werich) della ma che è stato superato dal tre 
Ballata dei cenci, e con Burian ragazzi con molto testardo at- 


II testo del disegno governa¬ 
tivo per la nuova legge gene¬ 
rale sulla cinematografia, che 
dovrebbe sostituire quella attua¬ 
le, in vigore fino al 30 giugno, 
non è stato ancora appronta¬ 
to. La presentazione del disegno 
di legge, promessa dapprima 
(invero con troppo ottimismo) 
per la fine di febbraio, poi per 
la metà di aprile, quindi per gli 
ultimi giorni dello stesso mese, 
o per i primi di maggio, diffi¬ 
cilmente potrà avvenire sia pu¬ 
re entro quest’ultima data. Se¬ 
condo quanto si ricava da un 
comunicato del PR1, emesso 
l'altra sera, i colloqui fra i 
rappresentanti dei quattro par¬ 
titi al governo, sull'argomento, 
sj svolgeranno - prossimamen¬ 
te -, (iopo una nuova riunione 
fra gli «esperti» degli stessi 
partiti (la prima ha avuto luo¬ 
go mereoledì passato). 

Intanto, si apprende che la 
Sezione autonoma per il eredi¬ 
to cinematografico della Banca 
Nazionale del Lavoro ha deci¬ 
so di stanziare un miliardo di 
lire, per il finanziamento di do¬ 
dici film Si tratta di un prov¬ 
vedimento positivo, ma parzia¬ 
le e che non investe, come si 
fa notare negli ambienti inte¬ 
ressati. il problema di serie ri¬ 
forme anche in questo settore, 
nel quadro di una nuova e or¬ 
ganica legge 

Altra scadenza imminente, 
politica se non tecnica, ò quel¬ 
la della legge sulla censura. 
L'on Piccoli, responsabile del¬ 
la D C. per le questioni del 
cinema, ha lasciato trapelare, 
ultimamente, .l'intenzione di 
mantenere in 'atto l'iniquo e 
vessatorio ordinamento vigente, 
nonostante le critiche venute 
:,d esso da ogni parte La resi¬ 
stenza democristiana a qualsia¬ 
si modifica in questo campo — 
e la persistente campagna del¬ 
la destra clericale per un rin¬ 
crudimento dell'attività censo¬ 
ria — sono causa di non poco 
imbarazzo per i socialisti A fi¬ 
ne maggio, infatti, termina il 
mandato biennale dei membri 
delie Commissioni di censura. 
Il ministro dello Spettacolo si 
troverà dinanzi ai rinnovato, 
fermo rifiuto dell'Associazione 
nazionale autori cinematografi¬ 
ci e dei Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici di 
I ’ ' designare propri rappresen- 

tanti nelle Commissioni stesse 
- e. in - base alla legge, dovrà 

t'<t 'V procedere a nomine d’autorità 

Y s -; ■ ì . - Come tutti sanno, delle Com- 

Yiv,’ > 1 ; , . , *. ' missioni attuali fanno parte, nel- 

Et ,, , le vesti di « autori » e di « gior¬ 

nalisti ». uomini di paglia squa- 

Lo studente „po„no,o Enei- “^, 0 ^^“ tn 
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il cui nome richiama subito alla taccamento. con una tenacia che due Irazoqui sarà il Cristo nel qualche caso, solo come rottami 
mente un intero capitolo della certamente ha dato molta sod- film « Il Vangelo secondo San di Salò). A parte, la difficoltà 
storia del teatro cecoslovacco, disfazione al loro maestro Rug- Matteo » che Pasolini comln- obiettiva di reperire altri L» n - 
quello dite inizi».con 1. tonti., goto Jacobbi. • e „ à , „| rara Lllca „ la nai •«<*,*V 


Mozart e il violino 

Nell’anno 1775 W. A. Mo¬ 
lari (1756-1791), all’età di di¬ 
ciannove anni, lascia un po’ 
da parte il pianoforte per de¬ 
dicarsi al violino e, nel pe¬ 
riodo tra aprile e dicembre, 
compone ben cinque Concerti 
per violino ed orchestra dei 
quali sorprendono la sapiente 
scrittura, la leggiadria delle 
forme e l’espressività del can¬ 
to. Mozart, come si sa, fu ec¬ 
cellente violinista educalo al¬ 
l’uso di questo strumento dal 
padre Leopoldo, considerato 
ai suoi tempi, un maestro del 
violino (famoso fu infatti, per 
lungo tempo il suo metodo 
per la pratica violinistica in¬ 
titolato Versuch einer grufi- 
dlichert Violin - sente). In 
queste cinque opere Mozart 
mette a ' frutto tutta la sua 
esperienza violinistica, prodi¬ 
giosa non certo e solo in con¬ 
siderazione della sua giovane 
età. 

Due dei concerti sono stati 
incisi in un microsolco della 
Fontana (FL - 698 087): in 
re magg. n. 4. K21R c in la 
magg. n. 5, K 219. Li esegue 
1*« Orchestra filarmonica » di 
Stoccarda sotto la direzione 
di Marcel Couraud. la parte 
di violino è affidata a Miche¬ 
le Auclair. Sulla prima delle 
due opere si sono espressi 
giudizi limitativi che non sen¬ 
tiamo di condividere: ci sem¬ 
bra giusto escludere che si 
tratti di un’opera un po’ « su¬ 
perficiale a e che « poco ap¬ 
prezzabile a sia il virtuosismo 
della parte solistica così pre¬ 
ponderante nel rapporto con 
il contesto sinfonico. Se pur 
minore ad altri del gruppo 
il Concerto in re magg. n. 4 
attrae per l’eleganza e la 
maestrìa della sua fattura, la 
ricchezza e vivezza del suo tes¬ 
suto. . - 

Un capolavoro « dell’opera 
mozartiana, il riconoscimento, 
questa volta, è unanime, è il 
Concerto in la magg. Sospeso 
tra nn clima classico cd un 
clima romantico, a volle rie¬ 
cheggia Corrili e certe traso¬ 
gnali abbandoni «Ielle opere 
strumentali di Bach o vilwa 
di accenti e giunge a forme sti¬ 
listiche di sorprenderne mo¬ 
dernità. Una pagina partici»- 
larmente celebrata è l'Adagio 
per la sottile c pungente dr- 
licaiezza ed il mistero della 
sua vaga atmosfera. 

Marcel Couraud presenta i 
due concerti in una visione 
musicale di affascinanti valo¬ 
ri e di stile estremamente ri¬ 
goroso, inserendola con pene¬ 
trante senso interpretativo in 
queiroscillare di spirit i dal ; 
classico al romantico ed al 
moderno che è uno dei ca¬ 
ratteri di tali opere, che pur 
M presentano mai fratture 


«lei linguaggio. Michele Au¬ 
clair. che è stata allieva di 
Boris Kamcnsky e del fa¬ 
moso Jacques - Thibaud, ese¬ 
gue le due opere in uno stile 
che potremo , definire « ecce¬ 
zionale » |>cr usare una parola 
a cui ricorse, proprio il Thi- 
hauti, in un giudizio sulla 
violinista francese. Nella sua 
interpretazione certo suscita 
meraviglia il. classico equili¬ 
brio tra elemento virtuosistico 
ed espressione: in questo ei 
sembra essa abbia collo pro¬ 
fondamente lo spirilo di que¬ 
sta musica di Mozart dician¬ 
novenne, che non manca, co¬ 
me le sue opere posteriori, di 
colpire e commuovere forte¬ 
mente. 

Kogan - Paganini 

Nella serie Invito alla mu¬ 
sica «Iella Columbia, recente 
è la pubblicazione di un mi¬ 
crosolco • dedicato a Nicolò 
Paganini (1782- 1840). Esso 
riporta il Concerto n. I. Op. 6, 
per violino e orchestra, che 
viene eseguito dal sovietico 
Iseonidc Kogan, violinista so¬ 
lista. e dairOrehwtra della 
« Società des Concerts dii Con¬ 
servatole»* », direita da Char¬ 
les Bruck, e il Cantabile in 
re magg. per pianoforte e vio¬ 
lino eseguito ancora dal Ko- 
gan e dal pianista André 
Milmik. 

Tra i concerti per violino 
ed orchestra (nove ne scrisse, 
sol cinque ne son rimasti) del 
creatore «Iella moderna scuola 
violinistica, quello in re magg. 
è fra i piò interessanti e ric¬ 
chi. La parte sinfonica si pre¬ 
senta con motivi c sapore ope¬ 
ristico. Se pur elegante e sa¬ 
porosa. c’è a volte lo spirilo 
dell’opera buffa rossiniana, 
avvince meno dei brani affi¬ 
dati alln strumento solista. 
(Jursti si presentano in arduo 
c«»*tnilto: un succedersi com¬ 
plesso di bicordi, quadrìconli. 
pizzicali e trilli. 

. I.e i difficoltà ' di tali passi 
pongono l'esecutore'in un ri¬ 
schioso cimento, e se la tec¬ 
nica prodigiosa stupisce, con 
non minore meraviglia si av¬ 
vertono i pregi meramente 
musicali di qmsste dense pa¬ 
gine paganiniane. 

ki gan, n«»n meno sorprende 
c«»n la bellezza «lei snono del 
suo violino, con il prezioso vir¬ 
tuosismo che ali fa superare 
le piò aspre difficoltà e sa il¬ 
luminare i valori del Concer¬ 
to in una esposizione «li estre¬ 
ma purezza. 

Toccante brano è il Canta¬ 
bile, por la cui esecuzione si 
è pur richiesto il contributo 
di un eccellente pianista, il 
Mituik. 

e. g. 


zione del Divadlo 24 a Praga. 

Nati entrambi nel 1905. V +W. 
attori, autori, registi, a venti- 
due anni avevano già dato vita 
al primo loro spettacolo caba¬ 
ret. a Praga, dove lavorarono 
fino all’accordo di Monaco del 
’38, quando il governo « demo¬ 
cratico - cecoslovacco non potè 
più tollerare che i due si fa¬ 
cessero beffe di Hitler e del 
capitalismo come avevano fat¬ 
to per tanti anni, in una lunga 
serie di spettacoli divertenti, 
spregiudicati, modernissimi an¬ 
che come concezione di regia. 
(Cesare, Robin il masnadiero. 
Il mondo dietro le sbarre. L’asi¬ 
no e l’ombra, ecc.). Emigrati 
negli Stati Uniti, qui passarono 
gli anni di guerra; dono un 
breve ritorno in patria, nel *48 
preferirono lasciare la Cecoslo¬ 
vacchia. per recitare in Gran 
Bretagna e negli USA. Questa 
«scelta» probabilmente dipese 
dal loro esser rimasti legati ad 


Arturo La«ari| pro „imi giorni. 


una funzione di questo tipo? 


Jazz a Bologna: finale in bellezza 


Mingus l'attesissimo 

ha chiuso il Festival 


TRENTO. 25. 
serenamente a 


Bretagna e negli USA Questa n»l Intrisi*» , ataviche barriere del razzismo, sulla portata del Festival del 

«scelta » probabilmente dipese DaI " Oltr0 ,n ™° oc Proprio neii’aver situato il mo- jazz che il Comune in collabo- 

dil loro esser rimasti ledati ad BOLOGNA, 25 mento più drammatico del con- razione con altri enti ha orga- 

nni * «tetirn driln sneUacolo Assenze giustificate. come franto nel momento amoroso, aizzato, ha detto, tra l’altro, che 
òhe allora venni considerata Q uella del trombettista di Min - anziché in quello della violen- - un tipo di manifestazione co- 
formàiìBtn venne COI,SIU rdl * pil5 . Johnny Coles. e una de- za sta ìa chiave fondamentale me questa si inserisce nel qua- 
_ , „ ’ ... . fezione. quella del cantante Mingus (non tanto distante, dro dei problemi che investono 

La loro Ballata del cenci (ua- ji mm y Fontana, nulla hanno James Baldwin del roman- l’amministrazione nel suo impe- 

lada z hadru) è del 193a e non to j to fl j calore della seconda zo u n altro mondol, questo gno per rendere sempre più 
è difficile sentirvi dentro ali e conclusiva serata del Festival musicista che una messe di profìcuo al cittadino l’uso del 
echi dell Opera da tre soldi di internazionale del jazz di Bo- aneddoti ha raffigurato come un tempo libero ». Ricordato che 
Brecht (che fu rappresentata logna. che ha visto coronata la essere pazzo e violentemente il Festival vede come comitato 
per la prima volta a Praga nel S ua sesta e più importante edi- stravagante promotore quello composto a p- 

1935 con la regia di Burian'» zl one dal più lusinghiero sue- Certo. Charles Mingus non punto dagli Enti locali, dall’EPT 
Un gruppo di poveracci, di- cesso, sia sul piano artistico, sia t -uote essere chiamato Charlie: e dall’ENAL. e che la responsa- 
soeeupati. prostitute, nella sala su quello dell'affluenza del pub- ma $ davvero difficile stabili- bilità dell organizzazione, so- 
d’attica di terza classe in una blico. che. stasera, non é certo re se questo è un capriccio da prattutto nella selezione del 
stazione, vestendo i panni che stata avara sugli spalti dei p a- - uomo di spettacolo » o il rifiu - programma, e stata demandata 
noria con sé un attore fallito, diglione, acusticamente non j 0 dj un uomo negro a identifi- ® critici di jazz e musicologi. 
organizza una rappreeentazin- molto adatto, del Palazzo dello car5 j con rF.hy, boy. l’Ehi. ra- ( assessore ha tenuto a mettere 
ne- scene della vita di Francois Sport gazzo di una celebre poesia di in rilievo che -il jazz è una 

ViUon. il poeta maledetto per E' certo inutile precisare che i.agston Hughes. Certo Mingus delle componenti della cultura 
eccellenza: il cantore dell’anar- tutta la prima parte della sera- non ama nemmeno sentire chia- contemporanea -. 

eh ea ribellione alia società e ta ~ affidata al polacco Namg- mare jazz la propria musica: Iahìa 

allalegge lò^chernhore d^i co- **otrski e all'americano Alan ma è questo un voler snobbare Damele IODIO 

stimi^UadizionaH di cui tanta Baca* r » ~rrlw soltanto ad tutt? una tradizione oppure un 
letteratura decadente ha fatto aumentare la tensione e latte- modo appassionato di precisare • 
il DroDrio idolo (ricorse a lui sa P er ChaTÌes Mingus, il cui ,-j confine fra un’arte che porta 

anche d giovane Brecht di Baal nom e è simbolo, per la parte nella sua stessa ragion d'essere f_____ 

e anche dell'Opera da tre soldi P iù ri celtica del pubblico jaz- j segni di una violenza e di SCOIflDIirSO 

-nn ai», »n,»nHn»n» in funaio ««stiro, di -avanguardia- con- umiliazioni subite quotidiana - ■ 

6 funzio ‘ temporanea, ma per il pubblico mente e l’atteggiamento della l'mitATA liU 

ne poiem ca . . preparato è uno dei momenti cultura ufficiale americana che • MWIwlB 

Yv d CO rnM 1 Lnnamòt viil autentici e appassionati del- svuota il jazz della sua essenza . 

X y **« ,l0 - c ° j! a PP ar c c "’à la coscienza dell’uomo di oggi per ridurlo ad un gioco dei « lQ IflOnfCHiara » 
ribalderie dei poeta, che sono DeìVuOm0 americano, prima di X,oni dove i conflitti della reai- 

-.nvece ge-ti di sfida all autori.à tutto de f rapporto fra negri e tà non sono più degni di consi- TRENTO. 25. 

e alle sue leggi Ecco, tutto bianchi le cui contraddizioni aerazione e di ospitalità? Si è spento serenamente a 

a' n 11 *?* 11 hanno trorato una delle più ironia, passione, tenerezza al Trento all'età di 38 anni Luigi 

sentato dalla vita di Villon. che drammatiche espressioni nella j Lello piu esasperato hanno Pigarelli, l’autore de La mon- 

10 spettacolo racconta assai li- recentissima opera mingussiana quidato anche ieri sera Mingus tanara e La Paganella per ci- 
beramente, venir fuori quel c j, P reca il titolo di The black e , attraverso la sua fnconfenl- tare due delle sue più note 
«populismo* tipico del momen- saint 3nd thè sinner lady, cioè bile personalità, i suoi collabo- creazioni, e di numerose ar- 

cu, tHT ale ch e attraversava R ? a n to negro e la peccatrice rotori, l'eccellente Eric Dolphy. momzzazioni 
allora 1 Europa e che V + W P „oè. ancora, il disperato ten- al xax aUo ed a j clarone. il sax x at0 a Trento. Luigi Pigarelli 
spargono a piene mani nella rnfiro di incontro e d’amore, tenore Clifford Jordan (venuto studiò all’Università di Graz 
loro DfliFflffl (dove c è un Qua- fri i le due Tazze, ftiistTQto dalle ln Jtaha in gennaio con Max aureandosi. in legge iniziando 

Roach). Il pianista Jacki Byard cos \ j a 6U a carriera giudizia- 

- - - — - - e Danny Richmond, il batteri- na e j, e j Q doveva portare con 

*1° c Ì, f J ? er *f ingus quello j passare degli anni a ricopri¬ 
rai ^‘ rm , ' onei ® P er John re j a car j ca dj procuratore del- 
■ ■ m M 0 ■ Coltrane. la Repubblica a Trento. 

I Imji 4 w& ah ;m a** &***(*|P La serata (presentata da Ma- Pigarelli con il maestro An- 

I ■■■Il Ili ili 1 ■Vii II ria Rosa Damiani) si era a per- tonio p e drotti. tuttora vivente. 

10 ■ BBB BBB BV#BB V1NB fa con II quartetto polacco del- forgiatore del celebre co- 

taltosaxofonìsta Zbigniev Na- ro deUa Società alpinisti tri- 

| • ||f| luffe#*#! myslowski. migliorato tecnica- dentini di cui è stato lanima- 

mM iaaII* | |IJ V W mente rispetto all’anno scorso . nrp 

flo matt i ne» uioj ^ __ 

• cora allo stadio del tentatiro 

MOSCA. 25 Mussorgsk: e Prokofiev e bai- d j emulare i modelli americani mm . . •> M 

Dal prossimo mese a Mosca letti di Adan e C-.aikovski. il fin 9 ’icrto caso soorattntto Col- PROflO II lenOie 

ed in altre città dell'URSS co- Consenatorio concerti di Kon- [Z^dirìSersT forni fi Vran^se ..I 

Sarannn rT%Ìned ooeS^B Richter Solai, JnfXK ltal<HimeriCOnO 

Saranno ra*egne di opere, bai- Oistrach e Kogan. il Teatro del autonoma Accompagnato dalla - ^ 

letti, concerti e épetta«.oh tea- Cremlino lavori di classici del- ritmica polacca si è poi ascoi- AlIflAlo BfUIIO 

trai:, cui prenderanno parte 1 Ja drammaturgia russa e so- fato Alan Bacon. un trombetti-} Mllg“lw D W U 

maggiori esponenti dell arte v;ct j Ca e j; autori contempo- sta bianco americano, da due BUFFALO, 25 

sovietica. ranei. anni a Boloana. il quale rosso- In seguito ad un attacco car- 

Ad esemp.o. il primo di qut- mar a in i del festival la So- miglia molto a Chet Baker, fisi- d.aco è morto ieri a Buffalo 

sti fwtivsl Strile di M0«1 che >"»r»ni ael ibiwi^ m f . all'età di 66 anni, il tenore 

j* cap.iaie l'è^M'nhdvp'^frt-aiKfTe'^che ve^- n cantante Jimmy Fontana Angelo Bruna italiano di na- 

dai 5 ai 13 maggio, vedrà la ‘ a oa nicolan con- invece • non si ^ visto. Egli ha scita, che negli anni dopo L 

partecipazione di famosi com- P favore* 5 numerose v : - I! suo forfait con una 1920 fu eminente cantante alla 

plessi: quello dell Esercito So- 'stortele ar- malattia all’ugola, ma non è Scala di Milano. Angelo Bruno 

vietico quello di Moisseiev. a monumenn storici e ar diffìcile credere alle tesi affat- trascorse - qualche anno della 

11 B erjozka ed altri, di balle- ’»tici a u . fo misteriosa, di una sua forte fanciullezza a Buffalo, dopo di 

rine come Maja Pllseskaia. di L'esempio di Mosca sarà so- paura a presentarsi come con- che tornò In Italia per stuiia- 
eantanti come Inna Ark.pova, guito nell’ultima decade di giu- tante di jazz di fronte ad un re canto Debuttò alla Scala e 
di violinisti come Oistrach. ecc. gno da Leningrado, ove si svol- oubhllco in gran parte jazzi- divenne un cantante apprezzato 

• Nei nove giorni della rasse- gerà il festival Notti bianche, sjico _ m Italia e all’estero Quindi si 

gna si terranno una einquan- e in settembre da Kiev, ove L’osjessore * comunale Vitto- stabili definitivamente negli 

tina di spettaceli. Il Teatro l’arte ucraina si darà conve- rio Vezzali. Interrogato da al- Stati Uniti, Insegnando canto. 

Bolscioi presenterà opere di gno alle Luci del Dnepr, cunl giornalisti sulle ragioni * Lascia la moglie • una flflla.1 


Una serie di (estivai 
da maggio nell'URSS 


Morto il tenore 
italo-omericano 
Angelo Bruno 


contro 

canale 


\ Discorso 
a più voci 

Assai nobile la commemo¬ 
razione del 25 aprile tra- 
.smes.sa ieri sera, sul primo 
canale, a cura di Alfonso 
Gatto. / brani scelti, crona¬ 
che o tesli letterari, insieme 
con le canzoni hanno solen¬ 
nemente evocato alcuni dei 
motivi ■ che animarono la 
Resistenza: ed è stalo assai 
giusto ricordare che la lot¬ 
ta partipiana non fu soltan¬ 
to sofferenza e morte e sa¬ 
crificio, ma anche speranza 
di felicità c impegno per 
un domani migliore. Ma pro¬ 
prio per questo noi vorrem¬ 
mo che, in queste occasioni 
e non solo in esse, si spin¬ 
gesse lo sguardo anche più 
a fondo nell'esperienza t>ii>a 
di quel periodo, . al di là 
della commemorazione so¬ 
lenne. per rendere meglio, 
soprattutto dinanzi ai gio¬ 
vani, tutta la complessità e 
la ricchezza ideale e umana 
e politica e morale della 
nostra guerra di liberazione. 
Si onorano i morti anche 
interrogando i vivi; e ci 
sono in Italia migliaia e mi¬ 
gliaia di uomini e di donne 
che, come comandanti o 
come semplici combattenti, 
come capi politici e militari 
o come cittadini attivamen¬ 
te solidali con chi agiva sul¬ 
le montagne e nelle città, al¬ 
la Resistenza parteciparono 
di persona e potrebbero oggi 
dir molto. 

La televisione è proprio il 
mezzo che può raccogliere 
queste testimonianze, sem¬ 
plici ricordi o meditati giu¬ 
dizi, e restituircele intatte, 
per imbastire un discorso, 
commosso ma allo stesso 
tempo ragionato, sulla Resi¬ 
stenza. Noi lo attendiamo, 
questo discorso a molte vo¬ 
ci, e con noi, siamo convinti, 
milioni di telespettatori, so¬ 
prattutto giovani che desi¬ 
derano rendersi conto me¬ 
glio di come, nel corso del¬ 
la lotta, si posero tante pre¬ 
messe per quel che sarebbe 
venuto dopo o che si spe¬ 
rava sarebbe venuto dopo. 

In apertura di serata, sem¬ 
pre sul primo canale, abbia¬ 
mo assistito alla prima di 
una serie di trasmissioni 
dal titolo Alla ribalta. Ieri 
sera di scena il clan Ceten- 
tano. dominato dal suo capo. 
Dopo poche battute del pre¬ 
sentatore, il maestro Gino 
Negri (il quale, abbondando 
in aggettivi ci ha tra l’al¬ 
tro informati che Milano è 
« una città piena di centri 
direzionali *!) ci siamo resi 
conto che nemmeno in que¬ 
ste trasmissioni si sarebbe 
' colta l’occasione di indagare 
sui fenomeni di costume e 
sui personaggi connessi col 
mondo della canzone. Nel 
contempo, r però, * ci siamo 
resi conto che finalmente 
si era trovata una via per 
imbastire un vero e proprio 
spettacolo attorno a un can¬ 
tante: il che non è poco, dal 
momento che finora la TV 
ci ha abituato a grige ras¬ 
segne di canzoni, alternate a 
qualche scipita battuta. Lo 
spettacolo di ieri, dovuto a 
Eros Macchi, è stato invece 
divertente, vario, rapido, nu¬ 
trito di idee televisive (ri¬ 
cordiamo, tanto per fare un 
esempio, la utilizzazione 
delle interviste per una pre¬ 
sentazione umoristica di al¬ 
cune canzoni di Celentano). 
Molto del merito, natural¬ 
mente. è andato anche a 
lui, ad Adriano, a questo 
ragazzo dall'umorismo lepi¬ 
do, che nelle sue battute di 
finto tonto sa trarre ottimi 
spunti per dare un nerbo 
al suo personaggio. 

g. c. 


-—raiW- 

programmi 

TV -primo 


10,15 La TV 

degli agricoltori 1 

11,00 Messa 

• ' * * 

11,30 Rubrica 

» * i 

religiosa 

16.00 Sport 

ripresa di un avvenimen¬ 
to agonistico 

18,00 La TV dei ragazzi 

La prlnciptiasa dal capel¬ 
li d'oro (pupazzi animati) 


19.00 Telegiornale 

19.70 Sport_ 

70 15 Teleaiornale sport 
70.30 Teleaiornale 

21 t 00 I miserabili 

21,55 laporodo _ 

22,40 Teleaiornale 


della ««ira 11» edizione» 

Cronaca regtntrata di un 
avvenimento 


della aera (2* edizione) 

dal romanzo di Victor 
Hugo Con Gastone Mo- 
schin. Giulia Lazzarlnl, 
Aldo Silvani Regia di 
Sandro Boleti! 14) 

Presenta Edmonda Aldini 

della notte e La domeni¬ 
ca sportiva 


TV - secondo 


18,00 Alla moda 

19,40 R otocalchi 

21,00 Teleaiornale 
Sport 

22,15 Za Bum 




Tre atti di Dino falconi 
e Oreste Brancoli Nino 
Besozzl Germana Paolle- 
rl, Gianni Calata Regia 
di Luciano Tlbertt 

in poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnale orarlo 
Cronaca registrata di un 
avvenimento 


Varietà musicale 




Ulti* 




.iris il 








Liana Orfel, come appare in « Za Bum » (secondo, 
ore 22 15). 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8. 13. 15, 
20. 23; 6.35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco: 7.20: Il can- 
tagaUo: 7.35: I piauetini del¬ 
la fortuna; 7.40: Culto evan¬ 
gelico; 8,30- Vita nel camp); 
9: L'informatore del com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra: 9.30: Messa; 10,15: Mon¬ 
do cattolico; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11.10- Passeggiate nel tem¬ 
po; 11.25- Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori: 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 13,15: Carillon - Zig- 
Zag: 13.25: Voci parallele: 
14.30: Domenica insieme; 15 


e 15: Musica operistica; 15 
e 45: Un disco per l’estate; 
16.15: Tutto II calcio minuto 
per minuto: 17.45: Aria di 
casa nostra; 18: Concerto 
sinfonico: 18,55: Musica da 
balio; 19.15: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi lo 
giostra; 19.53- Una canzone 
al giorno; 20.20- Applausi 
a...: 20.25: I vecchi e i gio¬ 
vani. di L. Pirandello; 21: 
Caccia al titolo: 22: Il naso 
di Cleopatra: 22.15: Musica 
da camera; 22.45: B libro 
più bello del mondo; 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7: Voci d'italiani all'estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8,40: Interludio musicale; 9: 
11 giornale delle donne: 9.35: 
Motivi della domenica; 10; 
Disco volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Un disco per l’estate; 11.35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport; 12.10: 1 dischi 


della settimana; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 13,40: Dome¬ 
nica express; 14.30: Voci dal 
mondo; 15: Un disco per Te¬ 
state; 15.45: Vetrina dèlia 
canzone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35: 1 vostri preferiti: 19.50: 
Incontri sul pentagramma; 
20.35- I grandi valzer; 21: Do¬ 
menica sport; 21.35: Musica 
leggera Ln Europa; 


Radio - ferzo 


16.30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17.20: Se questo è un 
uomo, di P Levi; 19 Progr. 
musicale: 19.15: La Rassegna: 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 


20.40: Musiche di K. Ditterà 
von Dittersdorf; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20* La 
pulce d'oro, di G. F. Ghe- 
dini - Mavra. di L Stra¬ 
winsky. 


BRACCIO DI FERRO é\ Bud Sagendorl 


piena» ent* 




-(0 






TOPOLINO di Walt Disney 


era 

3T 
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l'Unità / domenica 26 aprile 1964 


|U TV censure, 
cambiandoli, - ' 
persino i versi 
^ delle canzoni M , 

" Caro compagno Alleata, - ? ' 
|f>' leggendo su l’Unità di mercoledì 
1 *5 aprile la critica televisiva della 
era precedente, potevo . trovare 
critto, a proposito della trasmise 
one <33 giri » (riporto testuale 
lente): oltre al Mazzotti, si sono 
isti ed ascoltati Pino Donaggio, 
aur Saints, un tempo assai popo* 
ri, Julia de Palma, Betty Curtis, 
quartetto Radar e Luigi Tenco 
he Ha presentato una sua bella 
anzone tratta dal film di Salce « La 
uccagna »... 

Ora, avendo veduto la suddetta 
asmissione appunto perché sapevo 
he avrebbe preso parte il Tenco 
i cui sono un ammiratore, , ad 
ssermi sorbito tutto il resto, ho 
otuto vedere solo il nome scritto 
l titoli di testa, senza in realtà 
vere visto ■ neppure l’ombra di 
eneo sul video. 

Questo è il primo rilievo che 
olevo fare: non solo non si dice 
na parola dì biasimo per il deplo- 
evole comportamento dei dirigenti 
ella TV, che fanno e disfanno come 
a loro comodo forse credendo che 
l pubblico sia una massa di idioti, 
ia si redigono e si stampano arti- 
oli preparati prima di aver veduto 
vello di cui si deve parlare. In 
uesto modo si turlupinano i com¬ 
agni e i lettori e ci si espone al 
idicolo degli avversari. 

Sempre a proposito del cantante 
eneo, vorrei dire ancora qualcosa, 
laudando un po’ indietro, durante 
[ serie < La comare » in due pan¬ 
ate successive, Tenco ha cantato 
ue sue canzoni < lo si * e < Una 
rava ragazza » però con i testi 
ompletamente diversi da come 
ono in realtà. Tali modifiche tra- 
isano di sana pianta lo spirito e il 
ontenuto poetico e sociale delle 
anzoni, perché di questo si tratta, 
he non sto parlando di Celentano, 
obertino, Bobbg Solo, Rita Pa¬ 
one ecc. ecc., ma di un autore che 
erca soprattutto di dire qualcosa 
i nuovo relativamente alla sua 
ttività nel conformista e stereoti- 
ato mondo della musica leggera, 
nvece no, in televisione non si 
ossono toccare certi tabù o dire 
erte cose che potrebbero irritare 
nostri < benepensanti * da par- 
occhia. E così si censurano dei 
ersi un po’ fuori del comune di 
due canzoni che il pubblico tele¬ 
visivo non potrà mai sentire nella 
loro originalità. 

A parte il criticabile atteggia¬ 
mento di Tenco che ha ceduto alle 
pressioni che certamente gli sa¬ 
ranno state fatte, resta il fatto che 


1 ettere a 1 l f Unità 


t ! 

‘ neanche questa volta ci si è sentiti 
iti ■ dovere di dire, dalle colonne 
. del nostro giornale, quello che do¬ 
veva essere detto -• - 
*- Un'ultima cosa che mi sembra la 
più grave e finalmente finisco. Du¬ 
rante il recente ciclo su EiSenstetn 
la nostra TV, nel corso della prote¬ 
zione della < Congiura dei Boiar¬ 
di >, ha soppresso completamente 
la battuta che Maluta dice ad Ivan 
durante il colloquio seguente alla 
' scena del cedimento dello zar di 
fronte al monaco Filippo, < ...sbagli 
a fidarti più' del prete che del 
cane... ». Iti questo caso mi sembra 
che sia stato perpetrato un vero e 
proprio attentato alla cultura e mi 
pare molto grave che, contraria¬ 
mente a quanto credevo, nemmeno 
questa volta ho trovato un pur pic¬ 
colo accenno su quanto è accaduto, 
sull’Unità. 

Ora caro Alleata, e non credo di 
sbagliare, se non ne parliamo noi 
comunisti ' (che siamo la forza più 
avanzata della cultura italiana) di 
quanto accade, e lo portiamo a co¬ 
noscenza dell’opinione pubblica, 
vorrei sapere chi lo dovrebbe fare. 
Scusami per la lunga tirata. 

' CLAUDIO PIZZABIOCCA 
( Roma) 

Dì lettere come la tua. tanto attente 
sul costume e sulle sfumature, ce ne 
vorrebbero di più ed è augurabile 
che a-rivino. Mentre siamo d'accordo 
pienamente con te sul fatto che noi 
’ dobbiamo parlare delle cose che tu. 
rilevandole, denunci (e lo dimostra 
del resto lo spazio che diamo a questa 
tua lettera), dobbiamo dissentire con 
te su un punto: quello che « si pre¬ 
parano prima » le recensioni televi¬ 
sive 

Tieni presente che il critico televi¬ 
sivo deve fare una rassegna della 
serata, e quindi vedere e parlare di 
più programmi: può quindi accadergli 
una distrazione, specialmente se la 
sua critica non è puntata su quello 
specifico programma Per quanto ri¬ 
guarda 11 mutamento del testo delle 
canzoni di Tenco, bisognerebbe che 
il critico stesso fosse stato un appas¬ 
sionato di musica leggera, e in parti¬ 
colare dell’autore in parola, cono¬ 
scendone profondamente tutte le can¬ 
zoni. per potersi accorgere che i versi 
di due canzoni sono stati modificati. 

Sul film di Eisenstein. poi. ci pare 
poco probabile e molto difficile che 
la battuta alla quale tu accenni sia 
stata soppressa dalla TV: può esser 
stata tagliata prima dalla censura ci¬ 
nematografica. E d'altra parte, a meno 
di non aver visto un film una decina 
di volte, è difficile accorgersi a di¬ 
stanza di parecchi anni dalla proie¬ 
zione nel cinema, della soppressione 


di una battuta sulla colonna sonora, ri 

Ciò, naturalmente, non * esime il ,<( 
nostro critico televisivo dall'accettare 
le tue osservazioni. Sono osservazioni , 
fatte su episodi che, a prima vista, 1 
possono sembrare dettagli, ma che 
invece rivelano (se colti ogni volta) 
con quale minuziosa tenacia 1 diri¬ 
genti della TV combattano la loro 
battaglia contro la libertà di espres¬ 
sione: proprio con lo stesso fervore 
con cui 1 dirigenti politici de affer¬ 
mano a parole di essere per la libertà 
e la democrazia. 

Interpreta 
o non interpreta 
la parte 

del gen. Della Rovere? 

Cara Unità, 

sono un assiduo e giovane lettore. 
Desidererei avere un’informazione 
sul film * Il generale della Rovere ». 
Vorrei sapere se, nel film. De Sica 
interpreta la parte del generale. 

MAURO BALDA ZZI 
. , Genzano (Roma) 

Vittorio De Sica non Interpreta la 
parte del vero generale Della Rovere, 
ma quella di un avventuriero arre¬ 
stato dalle SS e da questi messo in 
carcere sotto il nome del generale, 
per far - cantare" i compagni di cel¬ 
la L’avventuriero poi. conquistato 
dagli ideali della lotta di Liberazio¬ 
ne. si riscatta lasciandosi fucilare 
dagli stessi nazisti t - 

Andava chiesto 

fin dal 1960 

l'incremento 

della coltivazione 

delle bietole da zucchero 

Signor direttore, 

nel corso della campagna bieti¬ 
cola del 1959 assistevo, quasi incre¬ 
dulo al fatto che gli industriali zuc¬ 
cherieri mandavano indietro gli 
agricoltori con le toro bietole, col 
pretesto che essi industriali ave¬ 
vano già immagazzinato bietole a 
sufficienza per assicurare lavoro 
alle maestranze. 

I funzionari del ministero del¬ 
l’Agricoltura ai quali — per mia 
personale curiosità — chiedevo 
spiegazioni di quanto avveniva, mi 
rispondeva no che, essendo il prezzo 
delle bietole remunerativo, i con¬ 
tadini avevano esteso le superfici 
di coltivazione sicché l’industria 
non poteva assorbire il maggior 
prodotto. D'altra parte — diceva- 


. v ' 

no —>lc giacènze di zucchero nel):, 
magazzini erano ■ Immense e non -j 
davano agli industriali il profitto 
che si attendevano dai capitali im¬ 
piegati per la trasformazione delle 
bietole in zucchero. L’ordine del 
Ministero dell’Agricoltura era per¬ 
tanto quello di ridurre le superfici 
coltivate a bietola, portandole en¬ 
tro i limiti che l’industria poteva 
assorbire. 

Piu tardi, verso il dicembre, no¬ 
tavo che gli zuccherifici erano 
chiusi e inattivi, mentre avrebbero 
potuto continuare la lavorazione 
delle bietole se non Vavessero re¬ 
spinte. Appariva evidente che la 
poduztorle dello zucchero era pre¬ 
determinata e che gli industriati 
non avevano interesse ad aumen¬ 
tarla onde evitare di diminuire il 
prezzo del prodotto. 

Nel , 1960. con l’incremento del 
reddito nazionale e di un aumento <> 
generale del livello del tenore di 
vita, nonché con il ribasso del 
prezzo del prodotto, sul mercato vt 
fu maggiore richiesta. Uno dei pro¬ 
dotti più richiesti fu appunto lo 
zucchero. ' - • 

Fin dal 1960 si poteva prevedere 
una maggiore produzione di tale 
prodotto poiché In richiesta aumen¬ 
tava e, quindi, proporre un aumento 
delle superfici coltivate a bietola. 

Di ciò invece non si parlò affatto e 
gli zuccherifici continuarono a la¬ 
vorare le limitate quantità di bie¬ 
tole, sempre per * regolare > la 
produzione ai fini di un maggior 
guadagno, e per fare < mercato » 
con la limitazione dell'offerta. Si 
consenti, insomma, il giuoco spe¬ 
culativo dei monopoli. 

Soltanto ora il ministro Ferrari 
Aggradi ha sentito la necessità di 
predicare, dalla televisione, l’au¬ 
mento delle superfici coltivate a 
bietole. Ma i sommi reggitori del 
Ministero dell’Agricoltura, nel 1960, 
che cosa facevano? 

Lettera firmata 
(Roma) 

« Informatori » oculati 

Caro Alicata, 

lavoro in un’azienda pubblica dal 
1956 e da tale data verso regolar¬ 
mente i contributi per l’INA-Casa. 
Abito a Casavatore (Napoli) in via 
Elena, 32. Occupo un solo vano con 
moglie e 5 figli il più grande dei 
quali ha 11 anni. 

Mi sono rivolto una sola volta 
all’INA-Casa per ottenere un al¬ 
loggio, partecipando al bando nu¬ 
mero 16721 del 3-2-21960. Non ho ot¬ 


tenuto nulla. Mi persuasi quindi che 
gli * informatori » (se sono locali 
non lo so) ritenessero glt altri casi 
(cioè gli altri assegnatari) più bi¬ 
sognosi di me. Mi rassegnai pur con • 
stufando che la Commissione asse- , 
gnatrice e l’Ufficio d’igiene non fe¬ 
cero un sopraluogo per vedere le 
condizioni della mia famiglia nel 
lussuosissimo vano che occupo. 

Ora non si può ottenere l’allog¬ 
gio dell’INA-Casa, mentre lo scri¬ 
vente continua a pagarla A chi deb¬ 
bo quindi rivolgermi per ottenere 
un onesto alloggio per la mia fami¬ 
glia, se sono il solo che lavora? 
Posso privarla del necessario per 
pagare dalle 25 alle 30 mila lire 
mensili di affìtto? E domando: 
quante altre famiglie, come la mia, 
dovranno respirare per chi sa quan¬ 
ti anni aria viziata continuando a 
pagare VINA-Casa grazie alla spe¬ 
culazione edilizia e agli < informa¬ 
tori * oculati? 

CARMINE PEZZELLA 
Via Elena. 32 
Casavatore (Napoli) 

Parametri dell'INAM 
sconfessati 

dalla Corte di Cassazione 

Signor direttore, 

l’assistenza dell’INAM a Catan¬ 
zaro non è una cosa seria. Da tem¬ 
po i medici rifiutano prescrizioni 
INAM agli assistiti perchè in virtù 
di certi < parametri > e di certe 
< sentenze » della Suprema Corte 
di Cassazione, non si può sorpas¬ 
sare la media annua capitaria di 
sei prestazioni. 

Un tale parametro urta contro le 
elementari leggi di umanità e di 
logica. 

La situazione che descriviamo 
potrebbe apparire assurda, ma è la 
pura c semplice verità Per riparare 
a chi rivolgersi? La domanda è 
diretta al Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale al quale 
chiediamo che siano aboliti certi 
assurdi sistemi vigenti all’INAM. 
GINO SCOR DAMAGLI A, 
PIETRO ZUMBO, 
FEDERICO CARBONE 
e altri assistiti dalI'iNAM 
Vibo Valentia (Catanzaro) 

La legge non stabilisce alcuna limi¬ 
tazione nella distribuzione delle pre¬ 
stazioni farmaceutiche a carico del- 
l'INAM Quello che dite, o che vi 
hanno detto, è quindi inesatto. Anzi, 
c'è una - sentenza * della Corte di 


Cassazione (18-3-1960 n. 570 — INAM 1 * 
contro Colombo • — ) che stabilisce 
testualmente: ■ Il diritto dcH'assicu- . 
rato ad avere assistenza farmaceutica 
adeguata ed efficace non può essere > 
menomata da circolari diramate dal- 
l'INAM al propri organi, giacché que¬ 
sti costituiscono solo atti Interni. I.a 
discrezionalità pertanto dell'Ente tro¬ 
va un necessario limite nel diritto 
dell’assicurato. Qualora quindi ricor¬ 
rano le condizioni della Indispensa¬ 
bilità di un preparato farmaceutico, 
la sua somministrazione gratuita non 
può essere neguta dallTNAM ». 

So vi sono posizioni negativo* della 
Sezione INAM. rivolgetevi dunque 
all'INCA, presso la Camera del La¬ 
voro. perché vi garantisca la tutela 
dei vostri interessi. 

Era meglio farli cuocere 
nel loro brodo 

Caro Alicata, 

non sono riuscito ancora a capire 
perché i socialisti siano entrati in 
questo governo, nell’attuale situa- 
' zi one. Per me andare al governo 
oggi, per far così poco, anzi per 
non far niente e accettare quello 
che la DC decide, è stato un grave 
sbaglio, tanto più che ha provocato 
anche la scissione del PSl. 

Era meglio farli cuocere nel toro 
brodo piuttosto che andare a pun¬ 
tellare Moro e compagnia bella. Il 
puntello dei governi borghesi, che 
nulla vogliono concedere al popolo, 
è una mansione che va bene per 
Saragat, non per i socialisti. 

ELIO MICHELI 
Via roggio (Lucca) 

Un consiglio 
ai produttori 
di quel cinegiornale 

Kgicgio direttole, 

sere fa al cinema < Trevi » ho 
avuto la sfortuna di vedere la parte 
del cinegiornale < Sedi * dedicato 
alla mostra dell’Unione Sovietica a 
Genova. 

L’attenzione della macchina da 
presa è stata concentrata unica¬ 
mente sulla moda, ironizzando con¬ 
tinuamente sulla qualità degli arti¬ 
coli e sul lavoro necessario ad un 
cittadino russo per acquistarli. In¬ 
tendendo in tal modo di aver illu¬ 
minato gli spettatori sulla portata 
della mostra della seconda potenza 
industriale del mondo, la macchina 
da presa è stata spostata alla anti¬ 
mostra organizzata dal PLI, e che 
tl linguaggio è sceso ad un livello 
veramente basso; il popolo sovie¬ 


tico veniva descritto come un po¬ 
polo di straccioni. 

A parte la faziosità e l’arbitra¬ 
rietà del commento, vorrei dire (ai 
rchlizzatori del servizio) che il ri¬ 
spetto per un popolo straniero, tan¬ 
to più nella qualità di ospite, pre¬ 
scinde dal tipo di regime che lo 
governa. 

Ai responsabili del cinegiornale 
consiglierei, poi. di realizzare un 
servizio 1 sui borghetti abusivi di 
Roma e su alcune zone depresse 
dcllTtalia meridionale. ■ 

Ed infine sarei curioso di sapere 
se per caso i signori di cui sopra 
non godono anche di qualche sov¬ 
venzione governativa. 

POLIDORO SALVATORE , 

(Roma) 

No «qualche sovenzione», ma »ov- 
venzioni di centinaia di milioni. Per 
l'esattezza 3 miliardi l’anno per tutti 
1 cinegiornali. 

Vuole corrispondere 

Cari signori, 

ho sedici anni. Vorrei corrispon- ' 
fiere con un giovane italiano. M’in¬ 
teresso di letteratura, arte, musica, 
geografia c lingue. Colleziono car¬ 
toline e francobolli. Posso corri¬ 
spondere in inglese, francese, russo, 
tedesco e, naturalmente, polacco. 
Vi sarò grata se pubblicherete que¬ 
sta mia richiesta. Ecco il mio indi- 
rizzo: 

ELISABETH KALENSKA 
Poznan ni. Miedzychodzka 2 m 4 
(Polonia) 

\ 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Il grande numero di lettere che 
riceviamo, e ì limiti di spazio, non 
ci hanno consentito di dare ospita¬ 
lità ai seguenti corrispondenti che 
vogliamo ringraziare per la colla¬ 
borazione: GAETANO AP"CELLA, 
Maiori (Salerno); DARIO RIZZO, 
Soveria Mannelli (Catanzaro); M. 
W, Civitavecchia (Roma); un let¬ 
tore che abita a via Laterano a 
Roma; ORESTE VERRUCCI (Ro- . 
ma); CAFIERO OTTAVIANI, Spo¬ 
leto (Perugia); PIETRO CHIETI 
(Roma); LUIGI GAMBARDELLA 
(Roma): LUGANO BAZZANI, Por¬ 
to San Giorgio (A. Piceno); GIO¬ 
VANNI SIAS. Bonarva (Sassari); 
SIRIO FAVATI (Pisa). 

In tedesco 
o in inglese 

KARIN SAUPE - Seifhenner- 
sdorf 10 L, Albertstr 2, R.D.T. — è 
' una ragazza che desidererebbe ave¬ 
re uno scambio di corrispondenza 
con qualche giovane italiano, se è 
possibile in tedesco o in inglese. 




AUDITORIO 


SELLE MUSE (Via Forlì 48 UNTARES (Tel miti 947» 

Tel 882 948) - La bandiera sventola ancora 

Riposo Sabato 2 e domenica 3 APPIO lei /7MH.1H» 

alle 21,30 un recital straordlna- Frenesia dell estate, con Vitto- 

rio di Carlo D'Angelo: « Omag- rio Gassman _ C 4 

gio a Shakespeare» a 400 anni ARCHIMEDE del 875 567) 


Oggi, alle 18 por In stagione di dalla nascita. Dal 4 maggio alle 


' abbonamento defi’Accademia di 
S. Cecilia concerto diretto da 


Takoshl Asahlna con la parte- 0E | SERVI (Via del Mortaro 
cipaztone del violinista Gennaro n noi 

«1_11_««..-1 Jl O n -U f.n u - ‘ 


Rondino. Musiche di Bach (re-l 


visione Respighi). Mozart e Bee-| £liSEO 


thoven. 

AULA MAONA 

Riposo 


DELLA COMETA «Tel 673763. l-gY*!, 

n__i ^ 11 „ ni t c UWI.WWH ■ 


Alle 17: « Vita di Galilea » di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz- 
zelli Regia Giorgio Strchlc-r. 


Domani alle 21.15. concerto R > , »•’ , • 

straordinario del pianista Fau- 0 * r a -r-rn ■ oie-riN a •' 
sto Zadra: musiche di Haydn. ' ... ,= Prrpni 

Liszt. Chopln. Da mercoledì al- Alle 17.15 e afie 2M5 Er 1 

le 21.15 Filippo Crivelli presen- ff' nrk^ Tcdeschi 

ta: « Mllly » nel suo recital di J* a Scala. ,Ginnnco Tedeschi. 

canzoni vecchie e nuove ni piu- Mano ’ 

noforte Franco Barbalonga. ì 

cni ac cti jniO tvia i,Hiihfli. Riduzione o canzone di 
V ' Jdrmal ' ner. Musiche di F Loe 
ul ao) sione Italiana di Suso 

Alle 17,30 musica classica e fol- Fedele D’Amico. 


dalla nascita. Dal 4 maggio alle Flight from Ashlya (alle 16,30- 
22: « Recital • di Sergio En. 19,15-22) ^ 

drtgo ». ARISTON (Tel 353 23Ul m — W 

El SERVI (Via del Mortaro i/ammlragllo è uno strano pe¬ 
ti. 22) . sce (ult 22.50) SA + 

Riposo - * - ARLECCHINO (Tel 358 6a4) 

LISEO Amore In quadro dimensioni. 

Alle 17: « Vita di Galileo» di con F. Rame (alle 15.33-17.55- 

Bertolt Brecht con Tino Buaz- 20.15-22.30' (VM 18) SA +♦ m 

zeli! Regia Giorgio Strchlc-r. ASIORia .'lei tf7U z<tai ^ 

OLDONI Una adorabile Idiota, con B. 

Riposo Bardot „ „ SA ♦ L 

ALAZZO'SISTINA ' AVENTlNO (Tel 572 13?» 

Alle 17.15 e alle 21.15 Errepi e Frenesia dell'esiale. con Vitto , 

Lars Sclimidt presentano De- rio Gassmnn (np. 15. ult. 22-40) 

Ila Scala, Gianrlco Tedeschi. c ♦ 

Mario Carotenuto in: « My Fair 3ALDUINA (Tel 347 592' _ _ _ __ 

Lady » da Pigmnlione di Show. u tulipano nero, con A. Delon 
Riduzione e canzone di A Ler- A ♦ 

ner. Musiche di F Loewe. Ver- 3ARBERINI (Tel 471 7(17» 

sione Italiana di Suso Cocchi e Fammi posto tesoro, con D. Day ’zC*’. 001 

f_ e 5 |ele D'Amico. .. (aIlc ,5-16.50-18.40-20.40-2.1) S ♦ T.’m Jone. con A Fi 


schermi 
e ribalte 


APOLLO (Tel 713 300) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ♦ 

AQUILA 
Riposo 

ARE NULA (Tel 653.360) 


Siamo tutti pomicioni, con R I FARNESINA 


DUE MACELLI 5ALA URBE 

La m(a geisha, con S. Me Laine Sansone, con B. Harris SM ♦ 

S ♦♦ 3ALA VIGNOLI 

EUCLIDE Gordon II pirata nero, con R. 

La steppa, con C. Vanel Montalban A ♦ 

DII ++ 6. BIBIANA 


Vianello 

ARIZONA 


Il corazziere, con R. Rascel 

C 


La guerra di Troia, con Steve GIOVANE TRASTEVERE 


Il principe delle volpi A ♦ 
S. FELICE 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardlsson A ♦ 


Reeves SM 4 - II piccolo colonnello, con Jose- $AVERIO 

AURELIO Hto . A -4 GII ultimi giorni di Pompei 

Le sette spade del vendicatore, GERINI ' SM 4 

con B. Halsey A 4 Maciste alla corte del Gran SAVIO 

AURORA ilei 393 269) Khan, con G. Scott SM 4 La battaglia di Maratona, con 


| La storia di David, con Jet! LIVORNO S- Reeves 

M Chnndler DR 4 I.a leggenda di Fra’ Diavolo, TIZIANO 

AVORIO (Tel 755 4161 con T Russell A 4 

Il vecchio testamento, con J. MEDAGLIE DORO 
^ Hcston SM 4 II leggendario X-15, con C 

CAPANNELLE Bronson A 4 

La guerra di Troia, con Steve MONTE OPPIO 
Reeves SM 4 II tiglio dello sceicco, con M. 

CASSIO Orfei A 4 

Riposo - * NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 

CASTELLO (Tel 561 767) GII Inesorabili, con B. Lanca- 

3.360) j.j* pantera rosa, con P Sellerà A 

con CIau- H SA 44 NOMENTANO 

♦♦♦ COLOSSEO (Tel 736 255) Il cenerentolo, con J. Lewis 

, con Tina L * n °' a ' CO ° DR 4 NUOVO DONNA OLIMPIA * 

SM 4 q£| PICCOLI II gladiatore di Roma, con W 

190 Bali Avventure di caccia del profrs- .Guida SM 4 

con Ava sor De Paperis DA 44 ORIONE 

A ♦ DELLE MIMOSE (Via Cassia» I moschettieri del re, con J. 

, L’eroe di Babilonia SM 4 Riting A 4 

1 W. Chiari d£(_le RONDINI OTTAVlLLA 

c ♦ non pervenuto La battaglia di Maratona, con 

DORI A t*l et 317 400) f Reeves SM 4 

, u 1 Dose sai sono guai, con Jerry p AX 

’ Lewis C 44 II cotv boy col velo da sposa, 

s P£ ak EDELWEISS (Tel 334 905) «>n M O'Hara S 44 

1>n ** 11 magnifico asventuriero, con 3 IO X 


kloristica. jazz, blues, spiritual. P|CCOLO 1 EATRO Ol VI A aòuoGNA ' - 1 et’ «Zh'uKM 


Tom Jones con A Finney (alle 
15.30- 17.-t0-20-22.45) 


Le effle ebe appaiono ac- 




• m mmm rone. Valle. G. RatTaelll. presen- 

SRLECcmHO .v.. s Stefano Ki.Ar'.'YI òA" 

del Carco. 16 Tel 6R8 5hU» l ago . di Vasile; « Anatomia di 

Alle 17.30: « La rivolta dei glo- un matrimonio « di Zito; regin 

vani » di Rocca. « Vita privata Righetti, 

di Bob Bellafronte » di De Ma- qu^ino 

ria. « La s P os * l ,. CI Ì‘ ,,a, L* n * .li* Alle 17,30 il Teatro Stabile di 

Terron con Tiziana Casettl. Tor j no j n: « Le mani sporche » 

Laura Gianoll. Gianni Musy. di Jean p au j Sartre con Gianni 


PIACENZA Alta infedeltà» con N Manfredi in atTRO FONTANE iT*cipfn 

Alle 18 Marina Landò e Silvio (ult 22.15) (VM 18) SA 44 JU <le,ero 

Spuccest con A busom. F. Mar- 3RANCACCIO (Tel 735 2551 no «RUM» 

rone. Valle. G. RatTaelll. presen- Alla Infedeltà, con N Manfredi v 1 * a ,* ra L„ c ,°- n o 


(VM Hi tA 444 • canto «I titoli del film 9 HARLEM 


[GIULIO CESARE (353.360) 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 


Enzo Cerusico. S Pellegrino sàntucrio e Giulio Bosetri. Re- 
Regia Luigi Pascuttl. gl a Gianfranco De Bosio. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Ridotto EliSEO 
Penitenzieri n 11) Alle 16-19.30: «Delitti per 

Alle 16.30 la C la D'Origlia-Pal- un’ombra » di V. V.tlmnin e B 
mi presenta: « Un marziano In Maeej 
convento • 2 atti Domani alle ROSSINI 


(VM 18) SA 4^ 
3APRANICA (Tei 672 465» 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor (alle 15,30 - 18.20 - 20.30 - 
22.45» (VM 14) A 4 

JAPRANlCHETT a «72 4K.il 
Confetti al pepe, con S. Signo¬ 
re! (alle 15.30-17.25-19.10-20.55- 
22.45» (VM 14) SA 4^ 


no 47(1265) 

La vita agra, con U Tognazzi 
(alle 15.30-18-20.15-22.50) SA 44 
QUIRINALE <lei 46'2 tìoJ 1 
La doppia vita di Dan Craig, 
con A Finney (alle 16-18-20.25- 


corrlspondono «li» se- q asspt,l ° Siracusa, con Tina 

l-IH-te» . HOL U l»WOOD (T«. 290 »ol. D *! v £“°,,V 

•cucia. ^ 55 giorni a Pechino, con Ava sor De p aprr 

c : A 4 -- 


(VM 16 ) dr 444 m DA = Disegno animato 

k . « L-TJ. Ilio. • _ 


San,uccio e Giulio Bosetti. Re- D | RIENZO t3all.-»H4l 

nn?Tn EL.8W Frenesia dell’esiale. con Vitto- 

rio Gassman (alle 15.45-18-20.20- 
Alle 16 ** 19,30 « « Delitti per ^2 5 o> C ♦ 

un’ombra, di V. V.ilmnin e B 30 òso (Tel 671 691) 

r.ieTlii B silenzio, con l Thulln (alle 

V?.*?.!,,, . ..... 15.30-17.05-19-20.55-22.50) L- 1200 


JuiRiNETTA «lei 67U012» g do •» Documentario 
Compagnia di codardi?, con G. 

Foni (alle 16.15 - 18 20 - 20.20- • “ Drammatico 

22.50» SA 44 m o -» Giallo 

RADIO CITY (Tel 464 HM> ■ w 
Sette giorni a maggio, con K. • * Musicale 

Douglas (alle 14.45-17.50-20.20- a S s Sentimentale 

22 .50) DR 44 SA ■ Satirico - 

REALE (Tel 580-2341 • ««‘«CO 

La vita agra, con U Tognazzi § Sia * StoriCO-mitOlOglCO 
(alle 15.30-18-20.15-22.50) SA 4« _ „ ___ . 


Il Destre giudizi* sai film g 


16 . 30 : « Rose per la zliella . tre AHe 17.30 la C.ia del Teatro ---- ’ dr 444 » I e, rt64 Ibb» • 

atti di G. Toftanello. Prezzi fa- ai Roma di Checco Durante. PnFN , Tp . inn 0188» Il cardinale, con T. Tryon (alle • v,e * ,e ®*Pre*ee nei «eoo 

miliari. Anita Durante e Leila Ducei In: E Mnn<1 _ nr Co *_ nac c«>n T Cur- 15.15-18.25-21.50) DR 444 « sefa e »t«: 

ELLE ARTI ’ . -Il galletto ha fatto chicchiri- Monsteur Cognac, con T Cur^ rjj2 ^ jB/ ^ gl> • _ eccezionale 

Domani alle 21*30 la C.ia Marisa chi» di V. Falni Regia C. Du- fU , , R i v« ar Lawrence d'Arabia, con Peter § ottimo 

Mantovani, Enzo Taraselo con rnnte Ultime repliche. EMPIRE (Viale Regina Mar O’Toole (alle 14.30-Ì8.30-22.30) A ♦♦♦♦ ■ Ottimo 

U Caldea. H Bradley. C. En- SATIRI •lei Kw 32-i* gherita - Tel 847 719) dr 444 * “ buono 


DELLE ARTI « Il galletto ha fatto chlcthlrl- 

Domanl alle 21,30 la C.ia Marisa chi » di V. Falni Regia C. Du- 
Mantovani. Enzo Taraselo con rnnte Ultime repliche. 

U Caldea. Il Bradley. C. En- SATIRI 'lei Kw 32.il 

ricl, F. Santelli E Valgo! in Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 


Cur- 15.15-18.25-21.50) DR 444 

S 4 RITZ (lei 83(481) 
vt__ Lawrence d'Arabia, din Peter 

iviar o'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

_OR ♦♦♦ 


seguente: 

♦4444 «■ eccezionale 


« La P — rispettosa • di J P- 
Sartre e ■ Esecuzione capitale • 
di C. Novelli. Regia Taraselo 


Oggi con - • l-a curva • e « La 
grande Invettiva • di Tankred 


II , dottor Sir»n»mi»rr con p I RIVOLI (Tel. 460.883) 


Sellers (alle 15-17-19-21-22.50) 

SA 4444 


irst con 


ROVAI. 

vm W T M nuet * f Zibetto 


'Donntnl N RI vie A l’EUR Tel 5 910 986) ROXY (Tel 870 504» Z oori di 16 ai 

re Vljl Compagnia di eodardl?. con G. j fratelli senza paura, con R • __ mmmmmmmi 

TEATRO PANTHEON tVia Ford * (a „ e is.i8.05-2O.15-22.45) Tavlor A 4 ••••••••••< 

Beato Angelico. 32 Colle sa 44 qovAL tTel T70 549) 

gio Romano) EUROPA (Tel 885 738) La conquista del West (in cine- , llP11 . Tll0 lT „. .-c. 

Oggi alle 16.30 le marionette insieme a Parigi, con A Hep- rama) (alle 15-18.30-22.15) 4UGUSTU8 (lei BD3 4DD) 

di Maria Accettella presentano hurn f a u e 14.45-16.30-18.20-20.30- DR 4 Sedotta e abbandonala, c 

« Cappuccetto Rosso- di Aerei- 22.50) _ _ » ♦♦SALONE MARGHERITA (Te ^ s and rolli OOJlc<MI . SA 


Mlchelnttl. G IEURCINE (Palazzo Italia a! 


Fellinl 8 . 1 / 2 . con M Mastrnlanni 
falle 16.45-19 30-22.40) 

DR 4444 

ROXY (Tel 870 504) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 


4^^ •» ottimo • 

444 — buono • 

44 — discreto • 

4 « mediocre 0 

VM il - vietato ai mi- 9 

oori di 16 anni 


Oggi alle 16.30 le marionette 
di Marta Accettella presentano 
• Cappuccetto Rosso • di Accet- 


GII eroi del West, con W. Chiari ROh 

INDUNO (Tel. 582.495) ° * •,omA C ci°ei l 

Pinocchio DA 4^ ' ya sr 

ITALIA «lei 846 030) Lewis 

La calda vita con C Spaak E d E lW EISS 
(VM Hi LIK ++ __ 

JOLLY ì! Ha**2v 

A 007 dalla Russia con amore. -, nnnknn 
con S Connery G 4 “b? 

JONIO ( lei UBO 203) "ARNESE " 

M nl A?,H,Pr er ” n n,aSSaC r' ” Solimano 11 

M. Auclalr G 44 p F».ir,i.„„ 

LEBLON «Tel 552 344) -fraft . 1 L! 

GII Invincibili sette, con T Rus- ' , ’ h,u 

soli A ♦ uomo dall 

MASSIMO (Tel 751 277) f- r ^| ar K 

« * r *" de sar * ri ’ con R A Mit * il falso tra 

cnum A ▼ 

NEVADA (ex Boston) . 

I re del sole, con Y. Brynnw -, ^ mj , n 

NI AG ARA (Tel 6 273 247» uo voci NE 

U m v 0 ™n e C °” Saman,h *’ co P GII Invlncll 
P Newman sa 4 _ .. 

NUOVO ideON (Pi 

II grande safari, con Robert fi, 

Mitchum A 4 '«5 h, ° ,fS 

NUOVO OLIMPIA yTtzviaNr 


Via col vento, con C. Gable 

DR 

QUIRITI 


Brenna nemico di Roma SM 4 JUIrfili 
-ARNESE ilei 164 395» La ritolta del mercenari, coni 

Solimano II conquistatore, con _Y»JÌl2 yo ♦ 

E Puntoni SM 4 BADIO 

= ARO ilei 520 790) Chiuso per restauro 

L'uomo dalla maschera di ferro. REDENTORE 
con J Marais A 44 Biancaneve e I sette nani 

RIS «Tel 865 536) DA 44 

Il falso traditore, con William RIPOSO 

Holden DR 44 i| trionfo di Robin llood, con 

tnARCONI (Tel. 740.796» D. Bumett A 44 


Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

rR ION F ALE 

F.l Cld A ♦ 

VIRTUS 

I dannati e gli eroi, con Jcffrcy 
Huntcr A 44 


• l'Unità • non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
0 dal diretti Interessati. 


Simposio alla Clinica 
Ostetrica e Ginecologica 
dell’Università 

Venerdì 24 aprile si è riunita 


La risolta del mercenari, con sotto la presidenza del profes- 
V Ma.vo SM 4 so r Eugenio MAURIZIO la So- 

cietà Regionale di Ostetricia 


I due mafiosi, con Franchi e SALA CLEMSON 
Ingrassia C 4 El Cld 

NOVOCINE (Tel 586 235) SALA ERITREA 

GH Invincibili selle, con T. Rus- Silvestro 11 galli 
scll A 4 SALA PIEMONT 


e Ginecologia presso la Clinica 
Ostetrica e Ginecologica della 
* Università di Roma 

Dopo un'ampia introduzione 
del Prof Maurizio sul tema del 
’ ^ Simposio - La gravidanza pro¬ 
tratta - hanno comunicato 1 
A 4 professori e dottori: Alicino, 
Scarpellini. Carlo Quattrocchi, 


tella e Ste. Regia I. Accettella p lA MMA (Tel 471 100i 


VALLE 

Riposo 



Gli animali (alle 15.30-17.10-19- 
20.40-22.50» DO 444 

_ _ _ __ FIAMMETTA (Tel. 470 464) smukzsluu Liei 001 oc 

M j| Tf/luf Riposo Lawrence d’Arabia, con 

Jm M §Mfjm GALLERIA «Tel «73 287) O'Toole (alle 15-18310-22 

*1 ■ ■ HflitslrlM i.a valle della vendetta DR 

sa,.«ter, nCMS rPRF GARDEN - le» iHZ 84H» SUPERCINEMA (Tel 4 ; 

HI M-iHamp Tofmand di Frenesia dell'estate, con Vitto- 1 , rP d a Ashlya. con V 
LondraGremdnd"pari^ rio Gassman c ♦ («Ho 13-I6.55-18.50-20.45-: 

Ingresso continuato dalie 10 al- GIARDINO «Te! 894 948) TREVI «lei 689 619) 

,e 22 Alta Infedeltà, con N Manfredi rREV ' 1 * ora OH»» 

INTERNATIONAL L. PARK (VM 18) M 44 f*?. oggL domani con S 


OLIMPICO (Tel. 303 639) 
Sciarada, con C. Grant G 444 


INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


ir 4 Sedotta e abbandonata, con S p^ck s i' 

(T J Sandrelli SA 400 con ° J cck ^ , * 

lefono B7I 439) àUREO «Tel 880.606) OLIMPICO (Tei. 303 639) 

• rinmi di fu La ragazza di Bube, con Clau- Sciarada, con C. Grant G 444 

Cinema dessai: Giorni di fu- dia Ordinale DR 444 PALAZZO (Tel. 491 431» 

SMERALDO (Tel 351 o81> ' lel VHa coniugale, con J. Charrier 

^T^\ n e e {aì\e r ì^lSJO-^-m teT c ’ n oc ’ co y A 44 PALLADIUM de. in 131» SLATINO (Tel 215 314) 

OTooie tane i^ib-ju^iu»^ ^ V ANA (Tel 515 597) Il grande safari, con R Mitchum A da ,| a Russia con amore. 

uiPPnriNPM* (Tei 4R5 49H* I quattro del Texas, con Frank ____ A ♦ con S. Connery G 4 

l.feda Ashlva con V Masck Sina tra A 44 PRINCIPE (Tel 352 337) SRI MA PORTA (T 7 610 136. 

ralle 15 16 55-18 50-20 45-23) 3ELSITO (Tel 340 887) Sciarada, con C Grani G 444 | rma la dolce, con S Me Laine 

(alle la-16.55-18.oO ZO-4*^) sciarada, con C. Grant G 444 RIALTO «Tel 670 f63» (VM IH) S\ 44 

revi «lel 689 619) 3DIIO - lei 8 310 198» Iji ragazza di Bube. con Clau- REGILLA 

Ieri oggi domani, con S Loren I due mafiosi, con Franchi e In- dia Cardinale DR 404 Ursns nella terra di fuoco, con 

falle 14 20-16 20-18.20-20.30-23» grassia C 4 RUBINO C. Mori SM 4 

' SA 44 3HASIL (Tel 552 350) A dalla Russia con amore. 3ENO -età LEO) 

IGNA CLARA (Tei I2t»3.i9i Dose sai sono guai, con Jerry con S Connery _ G 4 I re del sole, con Y Brynner 

Il braccio sbagliato della legge. Lewis C 44 SAVOIA 1 lei 865 023) SM 4 

con P Sellers" (alle 16-18-20.15- BRISTOL (Tei 7 615 424* Alla Infedeltà, con N. Manfredi ROMA (Tel 733 868) 

22.45) SA 44 (I mio amore con Samantha. (VM 18) SA 44 j comanchrros, con J Wayne 

con P Newman SA 4 5PLENDID fTel 621» 205» A 44 


« a DDEON (Piazza Esedra. 6) 

sarari ' con R A be 2 Vecchio testamento, con J He- 
Mitchum A 4 sM 4 

UOVO OLIMPIA OTTAVIANO (Tel 358 a59» 

Cme ?? a p^t Z,0ne: 11 cucc ‘ 0, “' 1 due manosi, con Franchi e 

con G Peck _ s ♦ ingrazia - C 4 


Ingrassi.! - C ♦ 

PERLA 

L'Inferno di Yuma DR 4 

PLANETARIO CI el 489 75H) 
Prendila F mia, con J Stewart 


SALA ERITREA Scarpellini. Carlo Quattrocchi, 

*■ Siis-estro 11 gaitotardo DA 44 Bologna, Piccioni, De Camillit, 

♦ SALA PIEMONTE D'Alessandro. Zichella, etc. 

Appuntamento a Ischia, con A Hanno partecipato fra gli al- 

♦ 4A. U A d 4 saturnino 8 ♦ tri i professori: Quattrocchi, 

lALA S SATURNINO Malagamba. Passetto, • Ferrari, 

Ursns gladiatore ribelle, con J 

e Greci SM 4 e * c 

♦ SALA S. SPIRITO concluso il Prof. Maurizio 

Spettacoli teatrali tracciando le vie da seguire 


.♦ SALA traspontina 


I re di Roma 


[nella Clinica e nella terapia 
SM 4 * della gravidanza protratta. 


’ *1 

amorr* ! 


MAESTOSO He! 7X« OXfii I (alle 
Agguato sul grande fiume ^ V|GNA C LARA «Tei *1211 3?* 


VARIETÀ 

AMBRA jOvinElli 713 31». 
Lo scorticatore e rivista Mon- 
tana-Marotta DR 4 


MAJESTIC (Tel 674 908» tl braccio snaguaio aeua 

Il caso del cavallo senza test* con.P Sellers (alle 1 -If 
con J. P Aumont (ap 15) 22.43) 

SA 4 a • • 

MAZZINI (Tel Lil 942» NTOIKie VISM 

13 306. Alti Infedeltà, con N Manfredi 

1 Mon- (VM 18) SA 44 AFRICA «lei 8 380 /18» 

DR ♦ METRO ORI VE «N .6 050 li?» Hud n «faggio, con P^ 

ti ; ri- A VI "hvNE (Tei 127 193» 

SM 4 con S Connor > <a,,e 20 - 22 ^’ ^ Me Lintock. con J. Wayne 

_- METROPOLITAN «689 40O» ALASKA ## 

Due mattacchioni al Moulin 
Rougr. con Franchi e Ingrassia 


ri ber 


V< 


LA LAVATRICE 
DA 5 KD. 


Sci'imile visioni 3 roadwav nei 215 

,Tt t IMIIIC VILUMI! Giorni caldi a Palm Sp 


Donahuc 


Sprlng. con 


I cinque volti dell’assassino. SALA UMBERTO (T 674 7iD 
con K. Douglas G 44 Missione in Oriente, con Marion 




HENRYFONDA 

mo dei protagonisti * 

LA 

CONQUISTA 

DEL 

WEST 

* £ „ 

lErBOGfiLOVYRUYEE 

INIZIA IL SETTIMO 
MESE DI RERLIGNE 


Hud il selsaggio, con P New- 3AUlFoRNlA (Tel 215 266» 
man DR 44 I violenti, con C. Heston DR 4 

l muNE «Tel 127 193» QlNESTAR «lei 789242» 

Me Lintock. con J. Wayne II giovedì, con W. Chiari 

A 44 * ♦♦♦ 

LASKA 3LOD10 (Tel 355 657» 

Due mattacchioni al Moulin Vita coniugale, con J. Charrier 
Rougr. con Franchi e Ingrassia (VM 14) DR 4 

C 4 SOLORADO «Tei 0 Z 74 2U7» 
ALCE «Tel 632 648) Il treno del sabato, con G Moli 

Dove sai sono guai, con Jerry (VM 18) SA 4 


C 4 5TADIUM .lei I93 28D» 


Brando 


CENTRALE • Via Cel«a 6 « A M7 dalla Russia con amore. «, r !l, a J? NE lTe , 177 193 , ** CINI 

E A’'~?a.!ili e ìtuS‘. s, “l. «« T RO p OttT»N .«molli ' ** ;lo 

con S. Connery e rivista Ba- S * 1 permettete parliamo d, don- Du( , mattacchioni al Moulin VI, 

raonda di donne G 4 ^ J i s» 5 'ÌY Rouge. con Franchi e Ingrassia 

UÀ F EN «CE via Salaria Li- 18.25-20.40-23» (\M 18) SA 44 C 4 -OL 

GII invine, bill sette, con T Rus- MIGNON lei 8hM 4*H» ALCE «Tel 632648» III 

sell e risi sta Nino Lembo A 4 II sospetto, con C Grant (alle Dove sai sono guai, con Jerry 

QRlENTE ! 5 . 30 -17-13.50-20.40-22.50) G 4 LewJ» C 44 COR 

= Le vergini di Roma, con Louis MODERNISSIMO tGaiieria S A ^V-/ A 
Jourdan e ri.f.ta Nino riorenU Hatc.llo T.l «0«S. ZfSol? ZhS 

VOLTURNO (Via Vo»:u,noi rnjf p A Newman" "04 *• tulipano nero, con A. Delon la 

Grandi spettacoli teatrali c«in la Sala B; 9ettr ^ ortl | a maggio ->sn ,5R, A ^ dU 

partecipazione di Claudio Villa con K Douglas DR 44 ARALDO «Tel 250 156» 0&L 

. . m, «... I due mafiosi, con Franchi c », 

a»ia|paa m MODERNO ilei 46(1 28,1* Inera'sia C 4 

SimitMM 5 mor * ,n * 434uso, 

mmtwlmmV9r% Rame (VM 18» SA 44 j, ro j 0 con Samantha. 

... MODERNO SALETTA con P- Newman SA 4 Sf 

Prilli^ Vicinili La donnaccia con D. Bo^chcro aRiEi «le» 521) D*A 

rrilliv: OR # f dne manosi, con Franchi c Gl 

ADRIANO Ilei 352 153» MONOlAL (Tel 834 876» Ingrassia _ C 4 


La ragazza di Bube, con Clau- TRI ANON (Tel 780 302) 
dia Cardinale DR 444 I due mafiosi, con Franchi c 

SULTANO «P za Clemente XI» Ingrassia C 4 

n comandante, con Tot* I • 

tirreno (Tei 573 *.!?' ** Sale parrocchiali 

M, ..imo.,, con J. W.ync^^ e SSA N O RI NO 


Lewis C 44 CORALLO (Tel 2a77 297i 

AuLVONE del 8 .180 93»» 55 giorni a Pechino, con Ava 

I violenti, con C Hcston DR 4 Gardner A 4 

ALFIERI «lei 29U28I» ~H«ST ALLO «Tel 481 336» 

II tulipano nero, con A. Delon la ragazza di Bube. con CI a 11 - 

A 4 dia Cardinale DR 440 

ARALDO «Tel 250 156» 3£llE TERRAZZE 


-.e. JtlLt JPPHANO «Tel 841 195» 

I due mafiosi, con Franchi e pantera tosa, con P Sellers M . lnfoe . k con j Wavne 

Ingrassi.! C 4 ... SA 44 Me Limone, con j. COLOMBO 

*?l“Slo '^n.Jc 4 con' S.m.nll.., ^EI V.SCELLO ITel LITTORIA (Tel 578 7381 * >" •"»«»*•«. c 

con P. Newman SA 4 Sciarada, con C Grani 440 Lawrence d’Arabia con Peter 'QiijmbUS 

_- . . ... -.11 . 1, »u AUTE .n .1 IU 5 -IU 1 I c— . no AAA 


TUSCOLO «Tel 777 834» Draku, Il ycndlcatorc. con M | 

Due samurai per cento geishe. Petn SM 41 

con C. Ingrassia C 4 iviLA ì 

JUSSE - I ''I »i-l 744» Il soie nella stanza, con S Dee) 

Solimano 11 conquistatore, con S 4 

E Purdom SM 4 3ELLARMINO 

VENTUNO APRILE «Teielo Iji yalle dell’Eden, con J Dean 
no 8 644 577) DR ♦♦ 

Sciarada, con C Gran, G 444 „ 1 „ _ 

A ..... .T». m 1 lus» Romolo e Remo, con S Reescs 



INGOMBRANTE 

60 cm. di larghezza 

doppia vaschetta per 
immissione detersivo 


BORIANO del 352 153) MONOlAL (Tel 834 878) 

. Far Mesi, con T Oonahue lap Frenesia dell’estate, con Vii 
15,30 ult. 22.30) A 4 rio Gassman (ulL 22.50) C 

alHAMBRA «lei 783 792) NEW YORK (Tel 78U 271) 
Lawrence d Arabia con Peto, Far West, con T Donahuc lap 
O'T.wle (alle 11.30-18.3»-22.30) 15.30 ult. 22.50) A 4 

DR 440 NUOVO GOLQEN '715 1)02) 
AMBASCIATORI del 481570» La valle delta vendetta 
in famiglia al spara PARIS (lei 154 368» 


DR 4 1 due mafiosi, con Franchi e 

ONOIAL (Tel 834 876» Ingrassi» c ♦ 

Frenesia dell’estate, con Vitto- ASluR lel 8 22U 409» 
rio Gassman (ulL 22.50) C 4 D tulipano nero, con A Delon 
Eia. m , *1 ■ lift) Ol i A 0| 


ASTRA «lei 848 326» 

I mostri, con V. Gassman 

SA 40 

ATLANTIC (Tel 7 510 6.161 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 40 


AMERICA « lei 066 IMI 
Agguato sul grande fiume (ult. 


•tINMt 


Sf®’ 


La vita agra, con U. Tognazzi | ALBA (Tei 570 Kà5) 

(alte 15,30 18-20.15-22.50) I II gattopardo, con B Lancaster 

•A 44 D * ♦♦♦♦ 


DIAMANTE «lei '295 250) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 

DIANA (Tel 78U 146» 

Sciarada, con C. Grani O 444 
due allori dei 278 847» 
David e Lisa, con J Margolin 

DR 444 

ESPERIA ilei 582 884) 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

Foglianu «Tel 8 319 941» 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14» DB 44 


O Tocle . un wv II | a | M traditore, con William 

» » « Holden DR 44 

I Vr7P visioni QRiSOGONO 

r,, ‘ c Cleopatra una regina per Ce- 

ACILIA «dt Adita» sare. con P. Petit SA 4 

Il mistero del tempio Indiano QELLE PROVINCIE 

A 4 Capitano di ferro, con G. Rojo 

ADRIACINE (Tel 330 2121 _ A ♦ 

Perseo l’Invincibile, con Rcx OEGLI SClPlONI 

Harrison SM 4 * D leone, con W. Holden S 4 

ANIENE (Tel 890 8171 QON BOSCO 

Dan il terribile, con R. Hudson II diavolo alle quattro, con S 

A 4 Tracjr DB 4 


DR 444 


Terze visioni 

AClLlA « rii Aciliat 
Il mistero del tempio Indiano 

A i 


LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

W9 15 con rvofe riCRtraRfi 
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Splendido successo del G.P. della Liberazione 
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L'alfiere della Mignini si è imposto in volata a tre compagni di 
fuga (e di squadra): Ballini, Meco e Pierini classificatisi nell'or¬ 
dine - Il polacco Chtiey (decimo) primo degli stranieri 

Alla « Mignini» 

• ■ - ' 


Il Trofeo Giolli 


Il vittorioso arrivo di STORAI che precede RALLINI, MECO e PIERINI. 


Severa selezione al Giro della Toscana 


Zancanaro solo all'«Ardenza» 
Poggiali a 1'37" Moser a 2'03' 


n.l nnttrn inviato che ha più volte tentato, lungo corridori più attesi ■— 

i/at usiro iuv w ,-j percors0f staccare tutti e Per cui, insieme a Zancanaro I 

_ . LIVORNO, presentarsi solo dinanzi al pub- e Poggiali, che abbiamo già elo- 

La breve e dolce salita che bUco livornese. E’ stata, la sua, giati, ci sia consentito di ricor- I 
Montenero porta allArden- un ’eccellente prestazione per- dare Aldo Moser, Ronchini e I 
za è stata veramente determi- c j,$ praticamente egli è rima- l'intraprendente Stefanoni, . 

nante. C era stato un tentativo sfo s e m pre In gara, riuscendo, E pertanto, nè bello nè entu- I 
generoso di Stefanoni di eva- ne j flnQle, a trovare ancora le siasmante, questo Ciro della * 
dere da un gruppo che aveva energ f e sufficienti per staccare Toscana. Interessante si, per i i 
decisamente preso la testa della gJi c j tr j e dare v f ta ad un di- molteplici tentativi che ri so- | 
corsa, ma su quella salita è rin- 3pera to tentativo di contrasta- no avuti di sganciarsi dal gros- 
venuto fortissimo Zancanaro Te ^ passo a Zancanaro. Può so, per una certa smania da I 
che insisteva giungendo solo al dunque essere soddisfatto. parte di molti gregari di prò- I 

m vnoyyrs /fi iWi«f/tnnÌA oesf fnern- I Purtroppo soddisfatti non\flt tare di un percorso cori va-| . 


i L'Italia C travolge 
i il Lussemburgo (5-0) 


Non si sono dati pace. Pareva, davvero, che avessero 
l’argento vivo addosso. Per quattro ore, un meraviglioso 
—’ vento di conquista ha spinto i ragazzi del Gran Premio 
della Liberazione. Così, la selezione è stata violenta. E 
laggiù, ora, c’è il telone dell’ultimo chilometro. La folla, 
al di là delle transenne, applaude, si sbraccia, grida. 

Un'ultima furiosa, feroce mi- _ 
schia risolve. j n rappresentanza di 31 società: 

^ ,F. * e in più c'erano le squadre del 

2, , , ** , ' Belgio, della Jugoslavia, della 

Pierini o Meco. Polonia e di San Marino: un 

Tutt’e quattro, hanno negli successo fuor dell'ordinario per 
occhi e nel cuore la magica vi- l’Unità, sul piano della parte- 
sione del traguardo. cipazione, dell'organizzazione. 

All’improvviso, dal vertiglno- della popolarità, 
so girar delle ruote, un lampo. li mattino era tiepido, mor- 
E' Storal che si sgancia, e as- bido e delicato come una ca- 
salta. rezza, e si sgranchiva beato 

Uno zig-zag... nella dolcezza. 

Uno scatto... Una breve fuga di Chtlej, Pe- 

v . , tresemolo, Laticha, Franceschi. 

'I * v,a ‘ Storai e Ballini. 

[ La progressione di Storai è Un ^ di CarlonL.. 

I secca, schioccante e lascia il «e- ... • f 

I gno: Ballinl, Meco e Pierini, in- Quindi, si scatenava Storai, 
. fatti, terminano a mezza, tre e ^b e trascinava Massari, aemen- 

| quattro lunghezze, e soffrono t ^,^Ì?. ag ?. l0 v,?? a ì 0< Ì? a i ^r 8110 ® - 
* per la sconfitta come I ragazzi ®?bi. Girali. Ctlej, Petresemolo, 
I della Via Paal soffrivano per la Cartoni, Pierini Proni, Za- 




VTA.UA. ì Lami «caputo (Mantovani): Aldlnuecl. Piva; 
I' ««« Purtroppo soddisfatti non fatare di un percorso cosi va- . colautU. CalroU, Pantani; De Nardi, Correnti, Guizzo, 

* mezzo di vantaggio sul tosco- i» rjo e oTldtI iato, e soprattutto di I Bertim n, Mainami. 

no Poggiali mw wi nueJtn rnUn ch^ ha potersi concedere quel tanto di 1 LUSSEMBURGO: Stendebach; Brenner, Holtjtetter; 

■Dunque Zancanaro. Nessuna tori d \ Q uesta cor ff|„ ? ne ,„ a libertà consentita dalla mancan- l Zambon, Brotlus, Konter; Klein, Boffedtng (Cirelll), Leo- 
•orp resa, a parere nostro. L'ave- mostrato molte, moltissime la- llbertà coi^entito^ . a’rcIU (Bernardin), Wampach (Bofledlng). 

Ir%ZT tnon SuS Gufilo pellet'informa*- “/>" De Nardi « »• pr,„e 

foJpm» P«riè ““ o5ri“o% di '“>»'• «« sciamo perdere. SI parte da S «No | .eli. npr.» BertUU .1 ir. «.tea *1 f . MeRreral 

San Michele d'Alessandrla, da Tentiamo piuttosto di dare un { 'JÌ nerchè non^olo l’arri- ■ REGGIO EMILIA. 25 

tempo, era alla ricerca di un giudizio complessiva su que- , nro . ot t r atto ma I L’Italia ha battuto li. Lussemburgo con uh punteggio 

successo prestigioso. Una ven- sto tanto discusso Giro di To- ,_ to ‘^enza) e a Prato * altisonante. Lappartita. Interessante dal lato agonistico, ha 

tino di corse venie da dilettan- scana. E diciamo subito ohe è fi™ nc ° ^«^ di schioono I 

«a « _.__ a-—*,- _ ì P *nfrt ftifdvaecnvtfo niPrifjj mytfi cric c «d uTi uro Gl scfiii/ppOi | Gli iizzuttì* pur non oisputanclo un incontro, ogni 

le, di/atti, e una tappa •— quel- stato pj“‘ transita per primo Zuppas se- | volta che si aono prolettaU all'attacco hanno potuto realiz¬ 
za di La Spezia — nel Giro Ogni altro giudizio sarebbe ina- , Q Q en ti na e Buri Que- zare, particolarmente per l’incisività del reparto destro. 

dell’anno scorso, non potevano deguato, non essendoci mai sta- all ,1 affianca I che ha avuto In De Nardi e Correnti le punte di diamante. 

soddisfare le ambizioni di que- ta l’azione esaltante di un cor- ^ \ J f - | La compagine lussemburghese è apparsa abbastanza arnal- 

m.n». ..tt. . .Un» .nt n n «tetra fin.,..*, a , u[ '‘‘ T “’ eo * ™ V 1 »”»“ ,u « u «amata, ha sviluDDato un buon numero di azioni, ma senza 


temgo; nella ripresa Bertinl al 18*. Guizzo al 2f e Mainardl 

* REGGIO EMILIA. 25 

L'Italia ha battuto 11. Luaaemburgo con uh punteggio 
altisonante. La-partita, interessante dal lato agonistico, ha 


l-ll I S®«iita della- baodiera.* ** mieijski Valente. . GugUeiml, 
V M E lui Storai 7 Scibiorek, Valente: un paedtet- 

M I . * ' to di 17, dunque. 

• I . In un batter d’occhio la pat- 

I | M tuglia spariva al gruppo, e pa*~ 

I, Guizzo, I prima sava da Frattocchìe con 35” di 

olfatatter; vantaggio su Consolati. Peeentl. 

:111), Leo- I • # Marcelli, Cucchiarelli. Gregori. 

I Tuga Dean e Centomo e Meco, già 

s I | . pronto a partir in caccia. 

Mafnardl | Suda. E’ stanco. Beve, e pren- .^i a ^jf| ra ;-,* * 

ua. » 1 ^ a ;?^ i ;, e i^s”d3S , rf«° SMtelfSdtaSihSiS 

punteggio | sulla tgcjlastrizralada)I«rfor- zo # capri| . cl e sc hlal,i di 

a'tccnlco. I Ma. volevo vincere. E s’ho vinto fP'?T e _ i rt?Ì s 'f_ nt i-.£ a ì? va Va ‘ 


La prima 
fuga 


che ha avuto in De Nardi e Correnti le punte di diamante. 
La compagine lussemburghese è apparsa abbastanza amai, 
gamata, ha sviluppato un buon numero di azioni, ma senza 


sto? Non ho perso tempo... ». L 3 foga e l’impeto diveniva- 

•yisto. no impetuosi. 

Appena la corsa è partita, E la fuga non mollava di un 

Storai s’è buttato nella mischia, metro; anzi: ad Aprilia gli stac- 



«fo ragazzo aaile e forte che ridore solo a dare l’impronta e J ,, , . i: gamata, ha sviluppato un buon numero di azioni, ma senza ■ storai s e buttato nella miserila, metro, anzi, aa /\p 

ha molte nosribìHtà lUcnnllere s anfdcafo aHa corsa e noti si delIa olpmata che si protrae ■ mettere mi in dlMcoltà la difesa italiana. Sul plano tecnico, I u rital0 era alto . nervoao. E cati tardavano 1*45' 
i bollii anche oltre il San Baronto, la I gU ospiti potrebbero paragonarsi ad una delle nostre squa- » ^_A. U "V*. , susseguivano L’asfalto era niti 

Oltre e piu concrete afferma- può definire bello un giro du- Tìr i mn asperità del nercorso. 1 dre di serie • C » inserite al centro della classifica. ■ P 3 8 811 . ♦«, Primo itTifi lama 

gli allunghi. 


mire e Piu concrete aperma- può aejinire onta un giro ou- nrimn njmerìtà del percorso 
rioni. tante il quale ci sono stati lun- P n"“ ' mosonnecchl^e^on- 

Al secondo posto ri è clas- ghi periodi di pausa, e I'assen- f{n „ a ° ^ sonnecchiare anche 
ulficato Poggiali, un fiorentino teismo pressoché costante dei ^ a ^ do g Va ^ono Nencinl e Pog¬ 
giali. A Montelupo, Busi e Po¬ 
teri ini vengono raggiunti e 
Nencinl e Poggiati proseguono 
con bella lena, affrontando da 
soli la salita del San Giovanni. 

NencinU però, comincia ad 
avvertire qualche difficoltà e 
tuttavia, sospinto dal caldo in¬ 
citamento della folla toscana 
che vede transitare appaiati in 
testa due figli della sua terra, 
resiste ancora per qualche chi¬ 
lometro insieme a Poggiali, De 
Pra, Vitali e Stefanoni, che so¬ 
no riusciti a raggiungerlo. 

Ora Nencinl ha U suo uomo 
(Vitali) e Poggiali pure (Ste¬ 
fanoni), ma evidentemente c’è 
larghezza di vedute, oggi, per 
quanto riguarda il gioco di 
squadra. Difatti, quando inizia 
la crisi di Nencini, sulla sali¬ 
ta di Volterra, Vitali prose¬ 
gue tranquillo ed impassibile. 
Su questa salita comincia a 
farsi luce Zancanaro e viene su 
forte anche Moser. Per un mo¬ 
mento si ha la sensazione che 
anche Trapè voglia inserirsi 


n gli ospiti potreDDero paragonarsi aa una aeue nostre squa- * 
dre di serie • C > inserite al centro della classifica. ■ 

I --- 1 


L-aTfaìto era niìldo . luce- ? .? T lÌ5‘ ‘ 
te. come una lama di rasoio. Ed della strada, RIMEDIO, e 


L'ordine 
di arrivo. 

1) Storai (Mignini) «he 
_ ha coperto 1 152 km. del 

- percorso In 3.50’, alla me- 
“ dia di km. 41,217; 2) Bal- 
_ lini (Mignini) s.t.; 3) Me- 

- co (Mignini) s.t.; 4) Ble- 
• “ rln| (Mignini) s.t.; 5) Al- 

« bonetti . (Rateo Empoli) a 
« 35”; 6) Massari (Mignini) 

“ a 40”; Il Petresemolo 
m (Sammontana Empoli) a 

- • ro5”; •) Brigtladort (Lazio 

- . Tarr) s.L; 9) Possenti (8c- 
Z drinese) a 1*30”; 10) Chtlej 

- (Polonia) a • l’35”. 

“ Seguono con lo stesso 
Z tempo del polacco Notarlo, 
— Callon. Arnioni, Centomo, 
“ Consolati, Zanln, Gugllel- 
Z mi. Cartoni F„ GIroll, Cle- 

- menti, Gregori e Dean. 23) 

- Marcelli a 2'10”; 24) Va- 
“ lente a 7’55”; 25) Salvo a 

- 28) Paolantonl a 8*30”; (se- 

- guono con lo stesso tem- 
“ po di Paolantonl: Mariani, 
_ Fazlolt, Savlgnl, Massi, 
■ Uuyfens, PorU, Van Dcn 
• Bnsch, Sforzlnl, Parrlni, 
« Marmilo, Valete; 38) Lu- 

- ciani a 11’15"; 39) Taddel 

“ s.t.; 40) Bulzoni s.t.; 41) 

« Franceschi a 12’0S"; 42) 

— Atlegrlnl s.t.; 43) Tofani a 
z 14'15’’ S.t.; 44) Rotolo S.t.; 
_ 45) Cucchiarelli s.t., 46) 

— Camanzl s.t.; 47) Glorda- 
“ ni b.L; 48) Scloloreck s.t.; 
_ 49) Colatigli s.t.; 50) An- 

- dries s.t.; 51) Lami s.t.; 

~ 52) Meschini s.t.; 53) Bol- 

_ zan s.t,; 54) Proni s.t.: 55) 
— De Petris; 56) Sebelle s.t.; 
“ 57) Mammarella a 22*45**. 

La riunione d'attesa 

Alla Lazio-Tarr 
il Gancio Amaro 

In attesa dell’arrivo del Gran 
Premio dello Liberazione, sul cir¬ 
cuito stradale via Morrovalle-vià 
Recanatl. si 6 disputata una riu¬ 
nione per esordienti, allievi e di¬ 
lettanti valida per il Trofeo tGan- 
cla Amaro ». Le gare, alle quali 
ha assistito Un pubblico eccezio¬ 
nale. si sono risolte con la vitto¬ 
ria di Ronconi nella velocità dl- 
lettanU, di Di Lillo neU’iiKllvl- 
duale allievi e di Salvatori nel¬ 
l’Individuale esordienti. 

Ecco le classlflche finali: 

Individuale 

esordienti 

1. Salvatori (Wolsca VcUetrl) 
punti 22; 2. Rlnvend (A. S. Roma) 
p. 11; 3. D’Agostini (Forse Sport. 
Romane) p. 10; 4. Rossi Giorgio 
(giornalai) p. 7; 5. Spadoni (wol¬ 
sca Velletri) p. 4; 4. pari merito 
Piacentini (Jori) e Scarso (Van- 
nozzl Kennedy) p. 2. 

Individuale 

allievi 

1. Di Lillo (Lazio Tarr) ponti 
40; 2. Buttarelli (Vannoza Ken¬ 
nedy) p. 16; 3. Riso (Ubertas 
Centocelle) p. 13; 4. Marrone (14. 
bertas Centocelle) p. 7; 5. Matld- 
di (Vann. Kennedy) p. 5; 6. Pon- 
tisso (Lazio Tarr) p. 4; 7. Fioren¬ 
tini (Pollsp. Giornalai) p. 3. 

Velocità 

dilettanti- 



Nello « Scheibler » e nel « Minerva » 

Puledri in appello 
oggi alle Capannelle 

A Firenze la « Corsa dell'Arno», la =""" . " : 

più antica del calendario italiano i Da oggi 

m m 

anche Trapè voglia inferirti Dopo II primo assaggio del sa- ti e due dotati di 3.150.000 di « • Bue - 

decisamente fra i primi; poi. in- bato festivo, domenica di gran premi. Nell'uno e nell'altro, ten- " IN Uinggil Z 

vere scampare ■■■■ gala per l'ippica. A Firenze si tono nuovamente la sorte due Z III ■ |U A All - 

vJr. ri„i i n là disputa la corsa dell'Arno, che grandi delusioni di questi ultimi - ■■■ ■ 

Nencini è già scomparso. tutli torto concordi ormai nel ri- tempi: Maxim, sconfitto nei P*- “ Z 

Zancanaro, comunque, non 1 or- tenere la più antica corsa Italia- rìolL e Honey Moon, lasciata al- “ — . _ 

za: preferisce controllare, dosa- na per purosangue (la prima voi- la retroguardia nell'Elena. — “ • 

re lo sforzo. Nella tranquilla, ta ebbe luogo, addirittura, il 6 Ecco 1 nostri favoriti. Prima “ Jw| m|0|UI Z 

aprile 1837) CHasslco «handicap» corsa: Formidabile. Tormenta; se. “ %|| kPlwllU — 

all'insegna della più grande In- conda corsa: Cusius, El Cld. Già- _ • 

certezza, la corsa vedrà ai na- by; terza corsa: Honey Moon. “ “ 

stri un gran plotone di eavalll. Alice Frey, Kleopatra: quarta Z || . 

in una scala di pesi che va dai 58 corsa: Indiano. Krnnenrost, Blow; . AMhMA || a - 

chili e mezzo di Ferenlco al 44 quinta corsa: Min. Albiano; se- — Pil i llnPIin “ 

e mezzo di Conte Glabir: tutti sta corsa- Maxim. Le Lorrain: “ wnli VwWIIV _ 

possono vincere: tuttavia una cer- settima corsa: Toks. Titolo. Glor- _ - 

ta preferenza può essere accorda, gione; ottava corsa: Lune ri ano. — • 

ta a Le Brun. Vipiteno e allo Heur di Bhawani. Au Matto. “ |# |o • . 

stesso Conte Giabir. Ieri, intanto, nella prova di _ eMm **onuMOmuu*nmiu - 

A San Siro, classico scontro centro del sabato ippico, Nike — |H| |.R|W||||fg| | “ 

(«fiVA.frartpp«A «iti nttapo. Hnnovpr «I A nrp«n la morltitn • mrv&m W WIB wB Bi 


Gareggiavano 105 corridori, era sul filo del rischio che Pro- sempre presente al G. P. , Ronconl ' (Laxlo Tarr) . - 

telava un usctta d azzardo, della Liberasione. Quest’an- chiaAotU; 3 ‘rriso Mauriiio. 

__ a ^. on aveva . fortuna, no |, a ricavato dalla cor- Il Trofeo « Gancia Amaro » à 

perchè Sforai — pronto e sec- nrezlnse InHirarinnl ner ® tat o assegnato alla Lazlo-Tarr 
co — l'impallinava. ** P«no«e woicagioni per che ha ot f cnuto due vittoria su 


La jella fermava Zamiejski. 
E spavaldo, prepotente avan¬ 
zava Meco: già. il fratello del 
nemico di Taccone. 

Terminava la pianura. E si 
mostrava Ballinl, sulla salita di 
Velletri, lassù dove accadeva 
un piccolo quarantotto, per col¬ 
pa, specialmente, dell’afa e del 
sole a picco. 

CroUi... ' 

E resurrezioni! 

Così, quasi come per un giuoco 

É di prestigio, superate affanno¬ 
samente Genzano. Aricela e Al- 

r bano, la situazione si chiariva 
di colpo; Ballini aveva conti¬ 
nuato a pestar sicuro, e Sto- 
L rai non s'era lasciato sorpren- 
“ dere: con Storai giungevano 
- Meco e Pierini. . 

Z Tiro a quattro, a tinta unica. 
“ Cioè: Storai, Ballini, Meco e 
•» Pierini vestivano la stessa ma- 
Z glia; è quella di una società 
- ch’è famosa fra i dilettanti: la 
2 Mignini-Ponte, di Perugia. 

2 Fatta? 

2 Castel Gandolfo, Marino e 
- Frascati passavano in velocità. 
2 Cinecittà— 


•tre gare. 


RIMEDIO: 

« Indicazioni 

preziose 
per Tokio» 


re fo sforzo. Nella tranquilla, ta ebbe luogoT addirittura, il 6 Ecco ì nostri favoriti.’ Prima “ M| ^lOllfl Z ~ ** V r.*^ 1 ^^ 1 r**r*n 

morbida, rio osante Val di Ce- aprile 1837) CHasslco « handicap » coma: Formidabile. Tormenta; ae_ 2 HI InICIIU - * t * t f " n *J°*ì* !n ff™ 1 *' 1 *- T..*** 

"i_- -----. , all’insegna della più grande In- conda corsa: Cusius. El Cld. Già- Z • avuto la meglio Carietto Storai 11 dirigente federale — il tic Memo 

cina, la corsa sembra Odd ori utn- certe zza, la coma vedrà ai na- by; terza corea' Honey Moon. ■ ■ Pii - - su Ballinl, Meco e Pierini. Al azzurro ha forte trovato ,(. dqM 

farsi Si è formato un gruppo stri gran plotone di cavalli. Alice Frey, Kleopatra: quarta “ ■■ Z ' FoSiO vincitore, al suo terzo successo sostituti di Baldini, RanuccUmaL 

di 15 corridori (ne fa parte an- j n una scala di pesi che va dal 58 corsa: Indiano. Krnnenrost,^Blow; I a MH ai»a||A - stagionale, dopo pochi secondi J} direttore tecnico del pol¬ 
che Ronchini) e procede con chili e mezzo di Ferenlco ai 44 quinta corea: Min. Albiano; se- — |*||TI|\B||I| ” dall'arrivo rivolgiamo alcune do- chi, sig. Salyga. ha avuto parole 

andatura riposante e mezzo di Conte Glabir: tutti sta corsa- Maxim. Le Lorrain: “ Vili wwwllw _ att l.«clrirlr, mande. di elogio verso gli ItalianL _ 

_ . . ' . c . possono vincere: tuttavia una cer- settima corsa: Toka. Titolo. Glor- _ - GllTUSiaSTa — Ha trovato il percorso fa- — I miei ragazzi — ha p oi gfc - 

Dopo Cecina si sgancia ole- u preferenza può essere accorda, «ione: ottava corea: Lunerìano, ». • Cile? gato ,f 7 ’ aao ®*/o prima germe 

fanoni: produce un magnifico ta a Le Brun. Vipiteno • allo fleur di Bhawani. Au Matto. “ !• |o + m — Non direi proprio facile; il tono abituati ad un dima Mito 

sforzo sotto Roslgnano ma gli stesso Conte Glabir. Ieri. Intanto, nella prova di Z tmn AfUlfVllAFI “ E. finalmente. Roma. San Ba- percorso i stato scelto nel mi- freddo. Hanno fatto quello me 

altri sono sempre II a cento. A San Siro, classico scontro centro del sabato ippico, Nike » ||| LUW||||Kr| “ silio. Il quartiere era tinto di ghore dei modi, c’era un po’ di hanno potuto, 

duecento trecento metri ■ Ba- italo-franeese sui grandi osta co- Hanover si * preso la meritata “ ^ ^ m rosso. E la folla — spessa, en- tutto. Le salite che conducono Ad una nostra domanda a» fra-1 

~r~* ìz.m Lednint* nifi ninoro U d ®l Grande Steepie Chase di rivincita dopo la sconfitto del . - tusiasta _ accoglieva con una da Cisterna a Cernano sono sta- cinque partecipanti vi erano del 

stano dite pedalate più vi POTO BCilano I francesi, con Hyres III Lotteria aggiudicandosi a San » Cavalli di dieci nazioni da 2 manifestazione di «imnatia 1 te determinanti Ci eravamo pre- probabili olimpionici 11 sig. Sa- 
se per annullare 0 distacco. E e col notissimo Dragon Vert. sire il Gran Premio della Fiera " stamani In piazza di Siena » . * parati molto bene pet questa lyga ha risposto negativaxneàte. • 

ci pensa proprio Zancanaro sembrano più agguerriti ebe mai. (25 milioni) davanti a Daring 2 per II XXXII C.H.I.O. al » prota^gonist ^1 nei uran premio corJO ritenuta per noi molto im- veramente felice è 11 di r et to re 

che. rompendo gli indugi, ac- e non è escluso che riescano a Rodncy. a Pack Hanover c a Ste- «■ quale hanno dato Fadeslo- ” delta Lt aerazione, che aveva il portante e abbiamo dominato nel tecnico della Mignini sig. Bartotl. 

ciuffo Stefanoni e ri invola da portare oltre confine una buona no. 11 trionfatore del Lotteria, • ne cavalieri di nove paesi » passo lungo: 41.217 allora. finale » Abbiamo fatto poker — d ha 

min verso 1 ironìa. La eoa ”ù ,a 12 milioni in palio. Hurst Hanover. è finito tra i _ esteri : Brasile. Francia, • Feste a Storni. _ Abbiamo 1 » Perchè abbiamo? dichiarato esultando — e et ti 

solo verso Livorno, ut na A „ e cpann*,,^ buone gare di non piazzati. - Germania, Ubano. Polonia. “ Feste a Ballini, Meco e Pie- _ 7«dubbientefttooerta- considera anche a sesto posto 

azione è tanto decisa che (1 SUO preparazione dell evento classico Alle Capannelle, Mider. della - Portogallo. Spagna. Svine- 2 rini scita i»? <i accordo con di Massari direi che abbiamo fat- 


XANCANAtO taglia 11 traguardo del 38. Giro della To- 
scasa, vincendo per distacco la corsa 


tarsi, hi e formato un gruppo stri un gran plotone di eavalll. Alice Frey, Kleopatra: quarta 2 II 

di 15 corridori (ne fa parte an- in una scala di pesi che va dai 58 corsa: Indiano. Krnnenrost. Blow; _ ompmmMhffe dàlldR 

che Ronchini) e procede con chili e mezzo ai Ferenlco ai 44 quinta corea: Min. Albiano; se- — jiCT n llXnillil 

andatura riposante e mezzo di Conte Glabir: tutti sta corsa- Maxim. Le Lorrain: “ RàR*a wdnllV 

_ _ . ' . possono vincere: tuttavia una cer- settima corsa: Toka. Titolo. Glor- _ 

Uopo cecina si sgancia aie- u preferenza può essere accorda, «ione; ottava corea: Lunerìano, — 
fanoni: produce un magnifico ta a Le Brun. Vipiteno • alio fleur di Bhawani. Au Matto- “ ■# • 

sforzo sotto Rosignano ma gli stesso Conte Giabir. Ieri, intanto, nella prova di 2 fl| iiNt»Nl»Aai» 

altri sono sempre 11 a ceufa A San Siro, classico scontro centro del sabato ippico, Nike - 11| ft»l|V|il|(5| ■ 
duecento trecento metri ' Ba- itolo-francese sui grandi ostare- Hanover si è preso la meritata “ ^ w wuuwu ■ 

duecento, trecento mern.au y deJ Grande steepie Chase di rivincita dopo la sconfitto del 2 

stano due pedalate ptu vtgoro- jm ano j francesi, con Hyres III Lotteria aggiudicandosi a San — Cavalli di dieci nazioni da 

se per annullare u distacco, t e coi notissimo Dragon Vert. Siro il Gran Premio della Fiera “ stamani In piazza di Siena 

ci pensa proprio Zancanaro sembrano più agguerriti ebe mai. (25 milioni) davanti a Daring 2 per II XXXII C.H.I.O. al 


Folla 

entusiasta 


a Colombes 


solo verso Livorno. La *»a 


, .... n _. - Alle Capannelle, buone gare di non piazzati. ■ urrinimi, uum», ruium,. _ reste a Bauìni Meco e fis* _ in tunn e nu - u«ui« u mw sumi 

azione è ; tonfo decisa che il no preparazione dell evento classico Alle Capannelle. Mider. della - Portogallo. Spagna. Stizze- Z rini scita nerii nzrtVtto accordo con di Massari direi che abbiamo fat- 

vantaggio aumenta, ed alle sue del Derby di galoppo. In prò- Razza del Soldo, si è affermato 2 ra e Torchia, e naturalmen- - p’natoraim.nfo 9 < nZihn? siJcn *?Piirinf fihZ bat to cappotta. E' stata tuta gran 

svelle si opera una severa seie- gromma per giovedì 7 maggfo. I nel tradizionale Premio Natale Z te una forte schiero di - ® f ”J®* "f 1h, PÌ!T5? t ?* ai b « ,,a corea «otto ogni punti di 

rione nel breve giro di pochi puledri e le puledre di tre an- di Roma (3 milioni: 1700 metri), - cavalieri italiani fra I qua- Z ^ che Ri ungeva noin questo *“*» ^Pol^bendi c£ * f< ^ Storni dopo a quinto posto 

chilometri Applausi al vinci- ni •* presentano sul 2200 metri battendo per una corta incolla- 2 II. in prima linea, quelli •> ordine: Albonett! a 35 . Massa- Jl a b n di ~ conquistato l’anno scorso nel GJ>. 

cntiomevn^Appiausi aixnnci rispett f vaniente nel Premio Schei, tura Guarrono. Terzo Campo no- Z militari del Centro Ippico - ri a 40”, Petresemolo e Bri- f, di Liberazione ci teneva a vin- 

tore da parte della Oenerosa bIcr premio Minerva, tot- gara e quarto Ferenlco. - militare e del Centro lp- Z gl in dori a 1*05**. Perenti a 1*30” J1 Sf n ^ AnSin cere quest’anno. Bauini * vera- 

folla livornese: applausi a Pop- 2 p,co del carabinieri. - E Chtlei a T3C” Chtlei sL » 1 “ mente un fenomeno, pensi dU da 

aioli, applausi anche c Moser - - - « Anche quest’anno lo spet- “ nrimn” desti efi-snicri ’rMini ' utt * Ie *** “**• due mesi soltanto è dilettante. 

e Fonchini. Ma i corridori più 2 ‘* co, ° *’ presenta quanto z L uJT^lnccn^ MtoH m-ti# i T F dl cor ' Meco « Pierini hanno completato 

attesi dorè sono’ Se lo chiede . _ 2 Interessante e la canti- m f un polacco. Mica tTuue, I po- »s? — gii chiediamo. il capolavoro. Quando sono scap. 

««fiere 1 .«IJ. dà • ■ WSt ■ g Z (eristica che si è voluto • lacchi spesso si sono buttati nel — Entusiasta, sotto ogni punto pati non ho avuto più dubbi sui 

_ / ii ti ccaia. re ■ Mm/umm fe pm ■ rereggre L ■ A m m m attribuire al concorso, quel- 2 fuoca e se si sono bruciati di vista- Ottimo il percorso. La miei ragazzi: filavano in p e rfetta 

la stessa folla livornese. ■ MmmtfW m ■ mu ■ nflin r M gare mun “ la dl collaudo preoltmplco — perchè improvviso è esploso il organizzazione perfetta ha per- armonia _ La volata Tha vinta 


L’Ungheria trionfa 

a Parigi (3-1) 


Michel* Muro 


Oggi la Targa Fiorio 
senza le «Ferrari» 


la di collaudo preotimpico » per 
ne accresce l’Interesse. “> f ori 

V re rerealfrelarintia re re * à • I 


maggior nemico* il caldo "««*0 lo svolgimento della gara Storai di forza ». 

• La manifestazione avrà 21 annuntri F. d’altra " narte. li <n modo regolare. Ciarlo rapi- — Crede che I quattro cor r i - 
2 inizio oggi con la c etimo- m I mi JRlio a. toga: ha vinto il migliore. dori siano maturi per partecipare 

re m- w ■ Z ala Inaugurale che com- ,® U , a Wfgnini-Pon- _ Tfm tmU { alle Olimpiadi? 

NtdRNNNfdg In _ -fa dà mmgm mt & re prende la sfilato di tutti l te ha affondato 1 arma sugli av- tJene che gualco nodlreol ve- — Senz’altro hanno tutte te 

%P||7H Kr - ' €€ FrammamM r concorrenti e terminerà do- 2 versar! senza compassione. Tut- rt iri la maglia azzurra nelle qualità per vestire la maglin es- 

Jvllall - .Iv .■ '' 0 vi 0 100 0 • menlea 3 maggio con 11 _ tavia Chtlej s*è preso U premio prossime OlimpiVjl? 0 rurT S l Z 

' - . *■* - premio de * vincitori e 11 • alla buona volontà, al coraggio — Le Olimpiadi sono ancora •" che raccol to le dl- 

PALERMO. 25. rappresento un vero record In* 1 • Scarsi, invece. I bel^L che lontane ma indubbiamente la cor- 

Sessantasel concorrenti pren- fatto di quantità (completiva- - ,, 2 non hanno trovato il terreno sa mi ha fornito preziose indica- ^‘ I n ** f , dl 

iranno pane domani alla «8 mente sono In gara 79 vetture». 2 i'i Z ad"tto^mancava il pavé rioni; poaro aggiungere che mi Tun i ***> 

li rione della Targa Florio, va- • Mancheranno però le Ferrari, - • 11.*,!^ 1 ^ a q « drt'^nm * • E «11 luewlavl si scusano, si * ono molto i primi qual- *2 

vole anche quest'anno quale per cui la lotta potrebbe anche - K.h! >b ^JL.*. i< 2 ,ro * * Consolati e AlbonettL . c 

rovi del campionato mondiale restringersi alle soie Porsche. Ad 2 1 Z Per - U , n .^]*Ì rd P °* 1 ' — Coaa pensa degli stranieri in ?t r 

arche oer le teso rie «Gran orni modo accanto alle macchine — Polonia, Portogallo. *P*~ • In concezione dei visti, hanno «ara? I organizzazione. Il G.P. della Li- 


L’ordine d’arrivo PA01T0I lA » rAPP0IP0 w : prende 1 * tl sai f u V W . 

FRANCIA: Heiuard; Casolari, stadio dì Oilombcs la nazionale ,, Oforglo zancanaro (Carpa- JlrlliO , 0V '' 0 VI I Ufi " Z Z 

Mlcheltn, AnHesa,_ francese (3-1) nell incontro di no) ette compie 1 244 km. del ' il ' ........ , - premio del vincitori e II • 

B«nnel; Muller, Lecà. Harwn. an( ) a ta per i quarti di finale percorso In ore l.m»” alla me- PALERMO 25. raonreaenta un rM »n< «_ 2 carosello del carabinieri. 2 

UNGHERIA 0 *’ girntmflialyl; de |J,* Coppa Europa. ?lÌntat a k rzr^*a»*k«>«ev Seaaantoael concorrenti ' pren- fatto di quantità (complessiva- - V. Velie “ 

Matrai Meszoly- sipos «ami. E” stato un successo netto ed deranno parte domani alla «8 mente sono In gara 7» vetture». 2 2r l 2S,2Jf« l 2 «i * Z 

1 Nid- Kakoii/ooroo! Albert, indiscutibile: i magiari hanno 4 »«!L!iul! l . < a? rt w5reri n «* Orione della Targa Florio, va- • Mancheranno però le Ferrari. .2 , « , 2?Ìiadì* r, nm* • 

Tlctra’ Feayvròl avuto sempre il controllo della ?, # V»Ì Òr. ,evo, e ® l ? che Quest'anno quale per cui la lotta potrebbe anche - r.e™«to! Z 

Jì i^ ^ìchT^lto ri- par l Ua ch «dendo il primo tem- to) Gambi, con Io atetM tempo ^he per to catoforir . Gran ^ m5to accanto a ile ma^hln2 Z po,onl ^ Portogallo Spa- = 

Albert, «1 Ir Tlcny. figliati po |n vantaggio per 2 a 0 e ar- di VltalL turismo » Dovranno onere per- tedesche midate da Bonnier-GrA. « p* 1 * Svfnert. Turchia e « 

presa al 24 Tlchy. al ì» Cessou. roton d an( jo il bottino al 24’del- Seguono: *jnt" FellwmLTra- corsi dicci giri del circuito. *pa- ham HilL^MagHoli-Barth! Pucrt- Z ^ aHm ' I 

PARIGI, 25. la ripresa. ri a 72 km, e considerando che la Linee, Balzarlni-Colln-Davla. van. I * .!H222lJ5LJiI*re - 

rea* ha colto oggi una tìgnifl- jegMre il goal della bandiera pontona, A loma r, PetOaclIl, Ma- rarrivo * previsto intorno alto ciali • la quinta affidata ad ua X • 

' catta* vittoria battendo nello al 28 ' della ripresa. mi imo, «reto. Jisj». n mauro dol partecipanti privato. otliMmiliMMlilMliiiv 


PO sa mi ha fornito preziose indica- V. 

rioni; posso aggiungere che mi 

_i sono piaciuti molto i primi qual- r r F°P co J', y* rlcono ocero lo 
Jr tro, e Consolati e AlbonettL e 


** oIonl ^ < **»rtogaiio, »p«- 2 la concessione dei visti, hanno!gara? 


Attilio Cc 


dato oda prima salito. I 

Anche il vice presidente della | 
UV1, rignor Quattrocchi, è aoddt- 1 


Fwswo' Scott otti * 
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r Unità / domtnieo 26 opril» 1964 


I nerazzurri rafforzano l’ipoteca sullo scudetto 


> ; > • . t ^ 

/ • * -r • , /' , - 


L’ 


INTER HA VINTO ANCHE A HRENZE (3-1) 


Oggi in serie À 

Lazio 
ode 





Chiuso il primo tempo in vantaggio con 
due goal di Mazzola i milanesi hanno subito 
una rete di Seminario ma poi hanno rista¬ 
bilito le distanze con una prodezza di Corso 

Risultato 


Ionia 


Cesenatico: una grande domenica motociclistica 

* , \ . i ‘ 1 - ■ -» - ■■ 1 ■ ■ ^- 

Caldarella e Venturi 
sfidano Mike Hailwood 


WSilan e Bologna in casa (contro Samp e 
Catania) - Genova-Spal decisiva in coda 


Il Borussia 
a Milano 


Anticipata a ieri Fiorentina- sina è attualmente in gran for- MILANO 25 I 

Jnter (che doveva essere il clou ma come testimonia anche la jj Borussia. la squadra di’ Dort. 
della quint'ultima giornata) il vittoria di domenica sulla Juve mund che ha vinto 11 camplona- 
programma della domenica è con la quale ha riscattato la tu germanico della scorsa sta- 
rid otto in qualità e quantità: sconfitta di San Siro. E per- £! 1 on !r,’._ è in a .£5 1 v .n.°„ SV* 1 , 1 !' 


gione. è arrivato questa matti- 


imuuu » r ir Muumu e atuit/um ut uui» un w. u pei- ■ ,, in « n, ' . ri i ri 

anche i motivi di interesse sono tanto il compito del Mantova e si è^pol trLfe'rit^a Moiì 

rnrsn wat Wntn rthA Aitine si JtnlnntiM «*< A vitflM/ivoi Wiiflniltvcl vn n * n ». .* a a a v > « a. 


scarsi, dato che Milan e Bologna può ritenersi difficilissimo: e za . dove si tratterrà In ritiro In ne,la rlpresa al 35 seminario, t 
hanno compiti abbastanza facili bene che vada i virgiliani non attesa di Incontrare, mercoledì n 11 » j • 

per cui non dovrebbero faticare dovrebbero poter sperare in piti prossimo, rinter nel retour-match Dalla nostra redazione 
a tenere ti posso dell'lnter, nel- di un pareggio. FIRENZE. 25 

la speranza che ove non è riu- Barl-Atalanta — Il Bari or- va P «?ei gtocat^utedeschi è coni* Do Po 15 anni l‘Inter è riu¬ 
scita la Fiorentina riesca dome - mai condannato si limita a cer- posta dagli il che sono scesi In scita a vincere al « Comuna- 
nico prossima la Juve (magari care di quando in quando un campo nella partita di andata le-, dando spettacolo e dimo- 


FIORENTINA: Albertosl; Robottl, Marchesi; Guarnaccl, 
Gnnflantlnl, Plrovano; Hamrin, Maschio. Petris, Benaglla, Se¬ 
minarlo. 

INTER: Sarti; Burgnlch. Pacchetti; Tagnln, Guarnerl, Picchi; 

. Jalr, Mazzola. Milani, Suarez, Corso. . 

ARBITRO: Adami di Roma. 

NOTE: Folla delle grandi occasioni: Stadio pieno — si 
calcola oltre 60 mila presenti — (ino da un'ora prima che Ini¬ 
ziasse l'Incontro. Terreno In ottime condizioni, perfetto II tap¬ 
peto d’erba. Giornata serena con leggeri annuvolamenti. In 
tribuna d'onore, presente II C.ll. delle nazionali azzurre Edmondo 
Fabbri, 

MARCATORI: Nel primo tempo al lt* • al 26’ Mazzola; 
nella ripresa al 35' Seminarlo, al 40’ Corso. . 

Dalla nostra redazione “ **~ u. 

iToriuvr ne |Suarez mentre Maschio, che nel 

* uu. £>0 ■ | « rim r\ tA.vsnA Aitotm nn mn to ri i 


con Tallito della stanchezza che risultato di prestigio: e ciò par- contro i nerazzurri (2-2) e cioè| s t ran do di essere la squadra 


«i segnalano le partite Genoa- classifica da difendere 
Spai, Messina-Mantova e Mo- 
dena-Roma (oltre ovviamente 
al match di San Siro per quan- • . . ’ 

to riguarda la Samp). Ma pas- _ 

riamo come al solito all'esame 

dettagliato del programma di - : 

_ La noma » campionato di B 

recupera Malatrasi, Sormani e - 

forse anche Schutz (sul conto 
del quale sono riprese in setti- ■ ■ 

«nana violente polemiche), ma 

benché possa presentare una llilfl 

delle sue migliori formazioni il IBI III 

compito resta difficilissimo in wllV 

quanto il Modena è con l’acqua 
alla gola, per cui c’è da atten¬ 
dersi che si batta alla morte. 

E si sa che la Roma accusa 

tempre un certo disagio nelle — ^ 

partite troppo «calde*... ■ 

Lazio-Torino — La Lazio spe- I ll™l 

Po di conquistare U successo 
pieno per raggiungere la defi- I 

«sitimi tranquillità e per crea- ; 

re l’atmosfera propizia al lancio Mi 

del piano finanziario « Mi-Lor »: LOSGIIZa^NQDOl 
« le speranze sono suffragate “ 

dai rientri di Maraschi e Maz- • I 

sia. Ma i bianco azzurri devono POFTGIIOPGI'O II 
ria re attenti al passi falsi per- • . • 

ché i granata sono estremamen¬ 
te pericolosi specie in trasferta. . RÌDre nde 11 camolonàtc 


I luce de! riflettori. 


Uno spiraglio 
per il Prato 

Cosenza-Napoli: prevarrà la tecnica dei 
partenopei o la foga disperata dei silani? 


Proost si è imposto nel « cidomotorismo » — Gaiardoni 
ha terminato provatissimo, Maspes si è allenato 


Pallanuoto 


A Pamich 
il Giro 
di Rho 


Suarez mentre Maschio, che nel 
t-. r.f. » ^ i : primo tempo aveva cercato di 

Dopo lo anni 1 Inter è riu- tamponare le falle, alla distan- 
ita a vincere al «Comuna- za, ha finito per fare la figura 
dando spettacolo e dimo- di tutti. Una brutta figura. ■ 
rando di essere la squadra Tutto l’attacco dunque è rima- 


—. , .--1 , , : : - - - " . r tiiUhvbVI stnrm RpHil.r (Ctimt “ ìuuo i aiiacco aunque e rmia- 

potrebbe pesare sulle gambe del ticolarmente quando gioca tra ceE Brach^WOTab SchS attualmente P iu ^ forma del sto in . panne anche se le col¬ 
nero azzurri in seguito al retour le mura amiche, davanti ai suoi B rungs. Konletzka. Emmerlch più massimo campionato. I nero- pe principali devono essere ad- 
vnatch di mercoledì con il Do- sostenitori. Per questo può con- u terzino Burgsmuller. il mediano azzurri di Herrera praticando debitate al difensori che specie 
russia). Più incandescente la siderarsi favorito tanto più che Paul e l’attaccante Rylewlcz un giuoco molto redditizio, sce- nelle azioni del primo e del 
lotta in coda ove nella giornata l'Atalanta non ha interessi di L’allenatore Eppenhoff ha dichla- vro da preziosismi inutili, si terzo goal sono rimasti a guar- 
ri segnalano le partite Genoa- classifica da difendere. d?’farà avolaer^ un° Miennmentn sono portati in vantaggio di dare come incantati, le mosse 

Spai, Messina-Mantova e Mo- t f ai suoi uomini a San Siro alla du o reti nel primo tempo con dei loro avversari. 



n.I _..|.A ■ prona di eliminazione per i bat- 

1/BI nostro inviato ( UR delle due batterie (vinta da 

f-rcDMiTtm De Bakker), Gaiardoni si è ri- 

CESENATICO. 23. funialo provatissimo in albergo. 

Da Imola a Cesenatico per un Sotto il ciclo che tnfnaccfaua 
altra domenica motociclistica di acqua. (I campione mondiale de¬ 
coloro mondiale e con un nome in gli stafers Leo Proost, .«'imponeva 
più sul cartellone, il nome di nella finale del -ciclomotoristico- 
Mike Hailwood , il giovanotto mi- <20 giri, km. 42) nel tempo di 
liardario che rischia la pelle solo 4 o‘59“. media 54.S0I Secondo 
per passione, per pura gloria Arienti, terzo Durante, quarto De 
sportiva. Hailwood. il campione Lillo, quinto Faggin. 
della classe 500, è atteso al varco ^ C-.I» 

da Benedikto Caldarella, (1 aio- VPlllO ddld 

nane ilalo-arpenlino che ha aalo 

dal tta desi<lcrio di misurarsi col La classifica finale 

premette Moeo ■>■>T» 00 ,^ <»<•> J «">" 
c fiamme E vero che Hailwood pt° I 20 giri del circuito per 
pensa sempre più alfautomobi- un totale di 42 chilometri In 
lismo, ma quando è in ballo il I5’59’’ alla media di km. 54,801; 
suo nome, il suo presagio, potete 2) Arienti 46‘17”; 3) Durante 


Gino Sala 

La classifica finale 

1) PROOST (Bel.) ohe coni- 


À 


essere certi che egli 


lfi'25”; 4) De Lillo 46'57”; 5) 


lo scattante Mazzola, e dopo che Esageriamo? Rivediamo il 
la Fiorentina aveva accorciato film dell'incontro. In occasione 
le distanze con il goal segnato del primo goal (17’) hanno as- 
da Seminario, hanno aumentato sistito al passaggio che Tagnin 
nuovamente il bottino con una ha fatto a Mazzola, a quello dì 
rete di Corso (che per la verità Mazzola a Milani che si è por- 
è parso trovarsi in posizione tato sulla sinistra del campo è 
di fuori gioco). al susseguente passaggio, con 

Un risultato dunque, che non rimpallo, dell'ex centro avanti 
ammette discussioni di sorta; viola a Mazzolino che con uno 
un risultato anzi che non dà scatto da centista ai è portato 
una vera idea del gioco e della j n area ® d ,^ a infilato Fangolp 
potenza che la squadra mila- basso di destra della rete di Al- 

nese è capace di esprimere In be If. 03 *- . ... ' , , 

questo momento. Infatti ogni ’ muiun dopo è stato an- 

qualvolta la compagine nero- cora Tagnin (sempre piu libe- 
azzurra partiva al contrattacco, r ® ^ manovrare) a dare il via 

si trasformava in un vero e n^la ^fera d | Stivata 1 a Maz- 
proprio rullo compressore, tan- "°la che amSeteto a Coreo 
to da far tremare i sessanta- 
mila sostenitori viola 

Pp» vprit^i I nnrn-fl 27 iirn ® psJls 3 MdZZOld chg d3 posi* 

hannJfoffn Irpm-ir» zlone angolata (sulla sinistra del 

non hanno fatto tremare solo 1 _ nmnn \ », i«-«i, 

ttifosl ma anche 1 pali della „‘ r an P tiro tn diagonale rasoter- 

P t° f ftfnatnhol^ lbe ja?r L nfl Fa: AlbertosI sl è tuffato senza 
stato il funambolico Jair, nel riuscire a sfiorare il pallone - 
secondo tempo, con una legnata Solo verso la flne del prlmo 
sparata dal .lrm[te dell area, il t emp0> dopo cj 0 è l’inversione 
pallone 6i e stampato all in- del ruo ji fra Robotti e Pirova- 
crocio dei pali esterni e la por- n0 (anche lui piuttosto stanco) 
ta di Albertosl ha tremato per j a compagine Agliata-si è fatta 
diversi secondi. Se ci aggiun- minacciosa ma prima di ciò. ai 



te pericolosi specie in trasferta. RJprende n campionato. La eia*- rebbe bene aeeetto dal veneziani altre occasioni da rete *n nn 

Bologna-Catanla — Battuto s inca ha subito una lieve ma Im- L’Alessandrla è con l'acqua al- n „ r -nffin vpdrete « ^' orso > dopo avere fatto fuo* 

nettamente il Bari il Bologna portante variazione a seguito del la gola. all’Udinese occorre ah- svanito per un som o ve ri mezza difesa viola ha scodel- 

cerca di fare il - bis - oggi con- recupero della partita Lecco-Ca- cora qualche punto Un altro pa- che la conclusione e esatta. j a to una paila d’oro sui piedi 
ero l’altra souadra meridionale • gRnri. Ha vinto 11 Lecco, che *1 reggio in vista, considerato che si è trattato di un’Inter forte d i Milani. Il centro avanti ha 
À dovrebbe riuscire anche sé è .fiancato alla squadra sarda. l’Alcssandrla v a «empre più pa- i n difesa e molto sbrigativa al- lasciato partire una gran botta 
. £ . . . . . ancne tallonando sempre più da vicino tesandosi come una delle più de- rattaceo con Mazzola ariete a mezza altezzi a Alberto*) ha 

<1 Catania farà sicuramente le | e primissime In classifica. Lotta, boli squadre del campionato? Può . “, a “ ola ? f J2®SL 1 1 J 1 * 

« barricate * nel tentativo di dunque, sempre più serrata. darsi. pronto a la^iarst su ogni pai- sfoderato una grande parata de-, 

■frappare almeno un punto Naturalmente il Lecco, sullo Da ultimo. Cosenza-Napoli Che Ione, con Milani, piu mobile viando il bolide in calcio d an- 

Mllan <4nmrv)nr!a _ Pinne sul slancio, spera di farla franca pu- dirvi? Il Napoli ormai tira a cam- di sempre e abilissimo nello golo. 

^ Jurnnrio il rato di re a P»^ 810 * “ non addirittura di pare. Il Cosenza * stretto dalia spostarsi sulle fasce laterali del Dal 40’ alla flne Sarti è «tato 
pappato, e proprio u cuso ai impone | a sua superiorità. Però necessità Prevarrà la migliore eam po ner creare gli spazi ai Impegnato tre volt« (prima da 
dirlo a proposito della Samp. ,-ostacolo è difficile. E’ difficile qualità del Napoli, o la foga di- di linea e IbbLtanza Maschio dono da Seminari a » 

La squadra blucerchiata-infattl perché per il Prato, dopo l ri- sperata del Silani? Anche questo compagni di linea e abbaetanza ù* beimnano. e 

mL presentava già a San Siro sultatl dell’ultimo turno, .si è è un pronostico difficile da fare, pronto nei tiri conclusivi, con ancora aa Maschio) ma senza 
Taf stane probabilità di sue- riaperto uno spiraglio di sperar,- . ...... „ J^.un po’ spento rispetto al correre alcun pericolo poichèej 


*°n «aree probabilftA di f uc- ^probab^"^ 

cesso, ora dopo le squalifiche j toscanf vogliano rinunziare a 
dt Banson e di vVtsntesrci ti quest'ultimo tentativo di salvez- 


Michele Muro 


■UO compito si presenta del tut- za, sfruttando, magari, anche la 
to impossibile. E ciò nonostante stanchezza degli avversari che. 

la classifica imponga ai samp- S^uurtrintalo 0 del?"netllma- 


dorian i di non cedere più ter 
reno. ■ 


na nel confronto col Cagliari. 

CI sembra, dunque, questo In- 


Juventus-Vicenza — Il prò - contro tra Prato e Lecco, aperto 
nostico dovrebbe essere per i ad ogni risultato > • • 

bianconeri Ma cfiriderandola va V a na al Vogg| a tr sul rerreno “del 
loro discontinuità e tenendo p a i ernto j a capolista rischia gros- 
S ntsentl le eventuali conseguen- so , fl j a perché II Palermo sem- 
ze dell’assenza ' di Slvorì non bra Intenzionato a non lasciarsi 
può escludersi che il Lanerossi sfuggire 1 successi di prestigio 
riesca ad ottenére un risultato che 1 *' ' . a,a p 0 e h r : 


Le partite 

d co difensivo con un Sarti in respinta di Facchetti, Benaglla concorrenti che hanno preso 11 a Faggin, Officio, Domenicali e 
• forma spettacolare non solo ha calciato al volo; la sfera ha via non gli hanno resistito nem- Cosfanhno. Il campione d'Italia 

1 Anni hanno badato a controllare in urtato nella testa di uno dei meno un giro. A metà percorso Maspes ( che riprendeva dopo lo 

maniera esemplare la prima li- tanti difensori neroazzurri ed è egli ha accelerato l’andatura, incidente automobilistico dello 

nea viola ma hanno anohe va- area di porta dove ^te,Jn*L l Ì*S?" a “ 

C c . r ;_ a lidamente contribuito a creare si trovavano Seminario e Sarti. i» g vantamrio « lecsennente di- batteria. Armando Pellegrini ha 

oerie A ì presupposti per il successo H peruviano ha tentato il goal m i n uito ne] Fui timo giro ma è ri- avut °. ragione nell'ultimo giro di 

BARI - Atalanta: D’Agostini; finale. - -• - 1 c ° n una spaccala ma Sarti è masto sempre sul 30-35’’ sul più R e f flc ,, a V( a vo } la prece- 

Botogna-Caianla: Genri; Genoa- La Fiorentina odierna, inve- stato rapido a bloccare il cuoio, vicino degii avversari Questo 1e 

Spai: Sbardella; Juvenius-Lane- ce , C 1 è apparsa una compagi- L'Inter. superato questo pe- l’ordine d’arrivo: 1) Abdon Pa- "*• “/ é 

^L VÌCen c.mp^;tr n ^^^: ne in disarmo: al primo g P oaf i ricolo, è ripartita ?on azioni De ™™Z™e° dT^n^i tZ 

Mantova- RU™fo- Mlian-sa^DdÓ- toscani non hanno nemmeno di contropiede e dopo avere hi^c »*vnv* Maspes ed è calato paurosamen- 

““ AngSfi!15 * Modena-Roma: reagito e, anzi, sono crollati sfiorato la segnatura con Mi- N e fl a foto* pSSJh lfr t aIla dUt % ua -S,? lto di °° ra 

Angonese. permettendo cosi agli avversari lam ha colto il palo con Jair. Iol °* ramicn net primo giro delta successiva 

la r-lAccifir-a di raddoppiare. Si è visto be- Lo stesso Jair al 22* si è visto . . . .———- 

lo LiabblflLo ne j n questa occasione che i togliere un pallone da rete da 

Inter 30 20 7 3 49 20 47 viola erano attanagliati dal ner- Albertosi in tuffo. Poi, al 33’ 

Bologna*. 29 18 8 3 46 19 43 vosismo: ma bisogna aggiungere Seminario ha raccorciato le di- 

Milan 29 17 9 . 3 47 22 43 che la squadra ha risentito an- stanze: su un calcio di punizio- 

Fiorentlna 30 14'9 7 42 21 37 che degli errori commessi in se- ne assegnato dall'arbitro per un 

Joventns 29 12 9 8 40 30 33 de di distribuzione delle mar- fallo di Burgnlch su Seminario 

Torino 29 8 14 ' 7 29 26 30 cature. il pallone è stato calciato da 

L.Vleenza 29 11 8 10 29 30 30 Chiappella fidando sulla pre- Hamrin che ha spedito la sfera 
Roma 29 9 9 11 33 31 27 stanza fisica di Robotti e sulla al centro dell’area interista. Se- 

Aialanta 29 7 13 9 22 31 27 sua vivacità anziché fargli mar- minario è saltato su tutti e, di 

Lazio 29 9 8 12 20 22 26 care Corso, cioè l’ala sinistra, testa, ha insaccato. Due minuti 

Catania 29 8 10 11 24 34 26 gli ha assegnato il compito di dopo Albertosi ha dovuto fare 

Genoa 29 7 10 12 27 30 24 seguire Mazzola mentre su Cor- appello a tutta la sua classe 

Mantova 29 6 14 9 27 36 24 so si è portato Pirovano. Nella evitare un’altra rete dei 
Messina 29 7 9 13 23 43 23 prima mezz’ora Robotti, solo ra- neroazzurri- il tiro è partito 

Sampdoria 29 9 4 16 34 46 22 ramente è riuscito ad avere la dai piedi di Milani e u portiere 

Modena 29 6 10 13 26 39 22 meglio sul giovane attaccante fiorentino si è salvato In calcio 

Spai . 29 5 11 13 23 32 .*1 nero-azzurro il quale, proprio d’angolo. Al 40\ quando già la 

Bari 29 4 10 13 13 36 18 in questa fase b « segnato le fo „ a slava l8sciando lo f^jo 

• x> *- , prime due re *’ ? comunale. I neroazzurri hanno 

• Penalizzato d. 1 punto. dopo il secondo goal Robotti è segnato la lena nte dimostran _ 

tornato nel suo ruolo a^ale ie do cosi tutta la loro potenza: è 
• P Pirovano si è P°ri«to su Maz- $tato Corso suJ , a d ^ tra de] 

' 5ene ° ri^Tl» UaHa P «ria campo, che si è scambiato il 

Alessandria-Udinese: Orlando: fcappat. della stalla e P» » pallone con Mazzola ed è avan- 
Rrescla-Parma: Palano: Caian- Fiorentina non cè stato piu j diaconale L’ala interi- 

«aro-Cagliari: Ferrari; Cosenza- niente da fare. It* d i feE n h. 

Napoli: Samanl; Palermo-Foggia Comunque non appena I due at ® *1 rhl. er AihL^»jÌ) P fi*^r.«o h 1 
Incendi! ture 16 >: Righetti: Pm- giocatori viola si sono scam- att ® so che Albertosi lasciasse I 
to-Lecco: Bernardis: Pro Patria- f ; -4: r^to la souadra ha P® 11 e ' con una perfezione ec- 

JS ‘,0 meglio , S^ ”»* «zionalv, h. colpito 1. .ter. 

,(ln,-Vrncxla: Sch., 110 ; Verona ta in grado di ailaccare con ^damertMirml e hìT’soMiito 1* 

Hellax-Pntenza: Piantoni. maggiore ordine. Però a questo ouawnencana» e na speouo il 


brasiliano visto nella preceden- è trattato di tiri molto fiacchi 
te partita, ma sempre pericolneo Nella ripresa la Fiorentina. 

Se le tre punte neroazzurre facilitata dal vento, è partita 
sono state le principali arte- di gran carriera ed è riuscita 
fici del successo (il goal di a mettere gli avversari alle cor- 



MILANO. 25. 


cenlnuro di or an classe che negli « Donienìoal 

ultimi anni ha dettato legge sui * ?.**'.? 31 _• 8 

circuiti dt tutto (I mondo. 4J 0G , 7) Costantino 49 07 , 

Mike Hailwood san) in sella alla 8) De Paepe (Bel.) 49’08’\ 

M. V. Privai e Caldarella guiderà _ _ 

la Citerà: il pronostico è per ~ 

t'inglese, ma le due macchine si W T A A ▼ in 

equivalgono e l'argentino sembra m/ /% ■ /% M 

proprio un ragazzo in gamba. In gr 1 » \ J1 m I ^1 M. 
questo duello cercherà di inserir¬ 
si il nostro Venturi <Bianchii: 
per gli altri è quasi proibito fare 
sogni di vittoria, anche se Al- 

Iredo Milani iGiterai e Ro«.«i q a /■* 

(Bianchii non intendono recitare | ^ ^ 

il ruoto di comparse 

tvood e continuiamo con Agostini. ALBERGO MADDALENA 

StTSi $ <S!T,.SSmffWr Vl »" 3 »’ - r«> *'•«« 

aver portato la Marini alla vit¬ 
toria quattro volte su quattro 
Agostini vincerà anche a Cese¬ 
natico? E' probabile, pur tenendo Giugno-settembre . , . • 

presenti i nomi dei suoi maggio- Ua) a , , 5 | UK u 0 
ri avversari, vale a dire Provini n . , r , ,• | 11 _i| n 

e Sheperd. Voi potete immagina- " a J® *• ,UBl ° ‘ - • 

re con quale accanimento Provini ual 1 al aK'isio • • • 

cercherà la • rivincita e potete Dal 21 al 31 agosto ... 

essere certi che Sheperd si tan- BAMBINI: Da 0 a 5 anni rii 

cerd nella mischia per cancellare riduzione 25% - Al bambl 

< n d “„ c ,,, abba ," dt ?5 i ^ 2 IGE « tuu soggiorno, cabla 

Beneltf e la M. Z. saranno alla „ J”: , 

altezza della situazione? p , f ‘^T » 

Netta classe 125 il favorito è Per Informazioni e prei 

Francesco . Villa (Mondiali che Via Lovoletl n. 1 - 1 

avrà una buona * spalla • nel 

fratello Walter. Il compito di — --—- -■ 

smentire le previsioni spetta a 1 ■■*■*■* ’ 

Spaggiari (M. V. Privai), a She- BELLAR A - ADR A 

perd (M. Z.l, ai rappresentanti euw»niH MirniM 

della Honda capitanati da Robb PENSIONE BUONA FORTU- 

< f’r a ,i r ? U t St 1 ' t oo° NA * M,,<Jerna costruzione - 

(Torras e Tornasi. La quarta ga- „ , 

ra, quella riservata alla classe 350, Cucina di primordlne. Poslzlo. 

con tutta probabilità avrà il suo ne tranquilla. Giardino. Auto- 

STair* p " co ;®' , ’."” ,a, 1300 - AU * 

di Venturi potrà contrastare fino stag. 2000 tutto compreso, 
m fondo la Honda del campione 

mondiale. _ 

Oggi, dopo il carosello delle FERIE FAVOLOSE all'HO- 

prove in cut i migliori tempi TEL EDEN _ di Rimini - A 

sono stati realizzati da Walter 40 m dal mare Tutti con _ 

Y&n/%Sn d, f v,«h!rt /mnnrh! forts - Cucina accuratissima 

(Mortai 2501 e Venturi iHtanctii 

350 e 500), abbiamo seguito una romagnola ed abbondante. 

competizione ciclomotoristica che Camere con e senza servizi 

ha registrato il ritorno all'attività privati - balconi - giardino 

agonistica di Sante Gaiardoni. ombreggiato - autoparco - 

iril Ì ato JL de ° li *P7 n,ers tende e cabine al mare. - 
sceso in gara privo del corsetto 1400 /1 finn Alta In. 

e di ogni fasciatura. - Sono emo- f aSSa , U / lbUU ” Alta ,n ^ 
zionato ~ ci ha confidalo al mo- terpetlatecl. 
mento di agganciarsi alla moto- 
leggera guidata da Massari. Per 

oltre due mesi era rimasto in una RFLLARiA 
gabbia di gesso ed appariva irn- M 1 n 

paziente, nervoso, forse perché PENSIONE GLEDIS - Mo- 

non gli sembrava vero di poter d . rn , _ rn nfortevole a «oli 


L'Italia B 
battuta (5-1) 
dall'URSS 


NAPOLI, 25 

La squadra « B » italiana, al 
« quadrangolare •> di pallanuo¬ 
to. che aveva tenuto benissimo 
nel primi tre tempi durante i 
quali aveva incassato solo due 
reti di cui una su rigore, ha ce¬ 
duto leggermente nel finale, 
durante il quale ha incassato 
tre reti, pur segnundo 11 punto 
della bandiera. 

- Buona la prestazione di lutti 
gli ntlctl azzurri. 1 quali r 1 no¬ 
no impegnati a fondo. 


VACANZE LIETE 

R ICC IONE 

ALBERGO MADDALENA ALBERGO MADEIRA 

Viale Dante, 307 - Tel. 41.673 Via Piacenza. 6 - Tel. 41.310 

camere camere 
senza con 

> servizi servizi 

Giugno-settembre . . . . . . « . 1.500 1.600 

Dal 1° al 15 luglio . . ■ . « . . [ 1.800 2.000 

Dal 16 al 31 luglio , . . 2.00Ò 2.200 

Dal I» al 2ll agosto. 2.200 2.400 

Dal 21 al 31 agnato. 1.800 2.000 

BAMBINI: Da 0 a 5 anni ridottone 40% - Da 6 a IO anni 
riduzione 25% - Al bambini è garantito II posto letto. 
IGE, taaaa soggiorno, cabine ni mare, aervlzlo compresi 
Posizioni centrali . Cucina emiliana 
Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi U D.I. 

Via Lovoletl n. 1 - MODENA - Telef. 22.809 


Abdon Pamich ha vinto il (ornare alle corse, tra i colleghi. 
V Giro Città di Rho. «ara na- ? ra il pubblico che lo ha acclama. 


Corso è scaturito da una azio- de. Al 7’, grazie a questa sara- IV Giro Città di Rho, gara na- ” a « P^bbWM che lo ha acclama. 

ne di Mazzola e Jair), le mez- banda, i gigliati hanno ottenu- r * attera è stata vinta 

__ -ti Ciiopot a Pnrcn a il hlnp- to Ufi CflìV*in d’nnffnlfì a etilici 20 Chilometri. PflltllCh h3« CO- Lfl pnTTlfl DQuCTid * jiOfCl UiHiQ 

ze ali Suarez e Corso e il Dloc n calcio a angolo e, sulla me ^ eon>ue to. dominato: 1 28 facilmente da Leo Proost davanti 


bianconera nel prossimo cam- tenza, li Padova tentando di co- » 

clonato. gliere ancora una volta dlsatten- La ClaSSIl 

Genoa-Spal — La Spai è or- ta la Pro Patria casalinga, il Va- (nter 30 20 7 

mal più di lù che di ovvio SrJgSSda J|,mm,"- !| J« « 

dunque ritenere che a Marassi tha , Monza , R cagliati puntando Milan 29 17 9 

giocherà una * carta disperata, sulle sue qualità di squadra di Fiorentina 30 14 9 

Ma è altrettanto logico sottoli- trasferta per imporsi aU'ormal Juventus 29 12 9 

neare che i maggiori favori van- Tor,no 29 ® ,4 

no ai padroni di casa: come dire „ * n^^ squadraTpiin,f ™'i ! 

che Stasera quasi sicuramente che non dovrebbe costituire un “ OI ** 29 9 9 

potremo affiancare il nome del- serio ostacolo per i rilanciati bre. Aialant* .29 7 13 

Jm Spai a quello del Bari, come sclanl. _ „ _, !: ai, ° 29 9 8 

4 nomi delle due squadre olà 6 derby Triestina-Venezia ca- Catania 29 ■ 8 10 

j "P. “ , j , plta in un momento delicato per Genoa 29 7 IO 

destinate a retrocedere in se- ^J adra lagunare che ancora £."° a II l J? 

ne B. non può sentirsi con le spalle al IX , 1 

Meszina-Mantova — Il Mes - sicuro Un pareggio, pertanto, sa. fr 2 9 


Per i vostri prossimi viaggi provate t nostri Servizi Jet 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI 0EI SESSO ! 

la lecita editrice M.S.B. l lieta di presentare due 
«alzai di senza stonale Interesse: 


EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO 


pagine ree l i.tn 


pagine IM . L I.M9 

8m trattano tutti CU ar- 
relatlel al aeneo 
g o m ut riproduzione, 
l'eredità morbosa. la 
■glsoe tra eonsanfut- 
aA , I cambiamenti di 
|« anomalie see- 
i«n |« malattie sene* 
m «ce. noe. Conimi 0 - 
no Inoltre Uluetraatonl 

parti col aregglZte degli 

apparati genitali ma- 
ofi Sll a femminili e al¬ 
ta» di grande interi ■■■ 

| dao solami eengnno 
afferri eeeeztonalmente 
• URI 1.788 «inltM a 
URI Jttee _ 

Approfittate DI questa 
occ a s i one ed 
•obito un sanila di jl- 
n 1708. oppure rtebirde- 
tèn m contruanegru» l ra ■ 
•amento alla e'*n*egna) a 
CASA MDITRICB • 

M. E. B. 

Carso Dante. tliU 
TORINO 



Genoa 29 
Mantova 29 
Messina 29 
Sampdoria 29 
Modena 29 
Spai . 29 

Bari 29 


P R A G A 
MOSCA 
EUROPA 
AMERICA 
A SIA 
AFRICA 


m 


Loris Ciullini 


I duo Voltami, date la delleateawl della materia trattata. Vi sst. 

imSa AaSd In busU bianca a bluaa. amaa altra tpmm al 


- . - -rt » KlUVdlUl • > lUril ja OVUW vTVU • ■ • m- _ - 

to-Leeco: Bernardis: Pro Patria- f ;aH Ri i a <- QUadra ha P® 11 e> con una perfezione ec- 

«.rSirS! Stalo cezionale, h. colpito 1. .ter. 

.(Ina-Vrnczl,: sch.nio; Verona ta tn grado di attaccare con ^damertwìrmt e hì^snwtito I* 

Hellax-Pntenza: piantoni. maggiore ordine. Però a questo suaamencana) e na spedito li 

punto è venuta meno all’attesa nell angolo opposto a quel- 

La da«t«;ifira la Prima linea. L’unico attac- »" cui si trovava Albertosi. 

Lri -l ìbblIILd - can f e che si sia salvato dal gri- La folla lo ha salutato con 

Foggia 29 13 13 3 33 li 39 giore è stato Seminario. Il perù- degli applausi. 

Padova 29 13 11 S 32 14 37 viano oggi non solo ha giocato * * • «■I..II:—: 

Verona 29 12 11 4 33 17 17 { n maniera intelligente ma ha LOTO LelUIIIIII 

Varese 29 11 14 4 M 13 36 giocato con molta grinta, è sta- ; 

Cagliari 29 11 13 4 29 19 35 to il più pericoloso e la rete 

Lecco 29 12 11 8 27 21 33 messa a segno è il giusto pre- ■■ a 

Brescia* 29 16 8 5 48 28 33 mio. Gli altri, a cominciare da 1 

Napoli 29 9 12 8 31 30 30 Hamrin non sono stati capaci • ; .. • . I 

Pro Patria 29 911 9 29 25 29 di farèi valere. Lo svedése (lo 

Trtestlaa 29 19 9 19 23 28 29 unico, attaccante di classe ché fWoaodis ÌI iMm ÌI 

Potenza '29 8 12 9.28 23 28 Abbia la Fiorentina' contro Fac- J8* vmssw 

Catanzaro 29 10 8 II 31 38 *9 chetti ha vinto un solo duello. vu Appio Noovs 4S-W-88 - 

Palermo 29 8 11 19 22 21 27 In una altra occasione Facchel- »—« - Hbi 

Udinese ^ 29 9 10 11 21 23 2» *i visto*’ alle brutte, lo ha ag ^ £ 

Venezia 29 7 19 12 *3 33 *4 gandato per la maglia e Io ha f.V. ._ /.!?**? 

Parma 29 : 9 12 12 25 37 *2 steso J terra. Bloccato Ham- " 

Cosenza ' 29 7 9 19 19 SS 20 rin fl goleador viola, tutti gli * .A*.#* -__- 

». Monza 29 3 14 12 II 36 20 altri hanro fatto acqua. Petris, . ri 

Aletoaadr. 29 3 19 14 29 41 20 pur correndo in luugo e in lar- •n*pe«i«ao . ventriere 

Prato 29 3 12 14 li 17 18 go per il campo, non ha som- : 

- pU,ato granché - Bcr.aglia, an- 

' * U.Broocfa à’pdRalizzato di cora non in perfette condizio- - CON8ULTAEIONI GBATUf 
7 punti. . ' ni. si è limitato r a controllare L**».*» 


Foggia 

Padova 

Verona 

Varese 

Cagliari 

Lecco 

Brescia* 

Napoli 


Palermo 

Udinese 

Venezia 

Parma 
Cosenza 
». Menta 
Alesoaadr 
Prato 


i 


LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 


Roma, via Bioaolatl 33, tei. 462998 
Milano, via P. da Cannoblo 5, tei. 8690246 


29 12 11 
29 16 8 
28 9 12 


ERNIE 

Orispsda Saettarla K ANSELIS • Rama 

Via Appio Noovs 48-80-M - Fot. 7387464 (Cinema Appio) 
CoatcatbHSO di a osM asi ripe di ERNIA SENZA OPERA 
ZIONE eoa a pp a re c c hi - Brevettati . leggerissimi Isvs 
bill, smontabili, contralti da valenti ortopedie! per ogni 

ds|do coso 

-y. Basti per artrosi • Cairn elastiche . Corrottine 
ortopedlrho • Voatrtoro ortopediche o di estetica 

SATELLITE 83 A L MN 

CONSULTAZIONI GRATUITE *■ Orarlo »-IS - 1»-19 


CANTATE 
, SENZA TIMORE 

A . La dentiera è stu- 
■ pendamente fissa 
con suptrpolvere 

^ ORASIV 

FA L’ABITUDINE àLLà DEWTlEWà 


Trasporti F O asbr l InternsilenaII 


700.700 


E1AP, *rX 


FERIE FAVOLOSE all'HO- 
TEL EDEN _ di Rimini - A 
40 m. dal mare. Tutti con¬ 
forta - Cucina accuratissima 
romagnola ed abbondante. 
Camere con e senza servizi 
privati - balconi - giardino 
ombreggiato - autoparco - 
tende e cabine al mare. - 
Bassa 1400/1600 - Alta In¬ 
terpellateci. 

BELLARIA 

PENSIONE GLEDIS - Mo¬ 
derna e confortevole a soli 
80 m. dal mare. Cucina ot¬ 
tima - Posizione tranquil¬ 
la - Giardino - Autoparco - 
Bassa 1500 - Alta 2000 tutto 
compreso. 

BELLARIA 

PENSIONE VILLA DERBY 
a soli 100 m. dal mare. Mo¬ 
derna cucina primordlne - 
autobox - cabine al mare. 
Bassa stagione 1400 - Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 

R I M I N I 

PENSIONE ROBERTA, Pie¬ 
tro da Rimini. 7, Tel. 28932. 
Vicino mare - zona tranquil¬ 
la - Pens.oncina familiare - 
trattamento ottimo - prezzi 
modici - - Gestione propria 
Interpellateci. 

R I M I N I 

PENSIONE VILLA ERNE¬ 
STA, Viale Trento 19 - Vi¬ 
cino mare. Centralissima - 
ottima cucina - Bassa 1400- 
1500 - Alta 2000. Interpel- 
IatecL 


MAREBELLO 

RIMINI - HOTEL ISCHIA 
Nuova costruz. 40 m. mare. 
Ogni moderno conforts. Ca¬ 
mere con e senza servizi 
privati. Balconi - ’ Ottimo 
trattamento - Autoparco co¬ 
perto - Bassa 1400-1600 - Al¬ 
ta interpellateci. Dir.: Maria 
ROGERL 


MAREBELLO 

RIMINI - VILLA ILARIA 
Via Rosmini, 68 . Vicina 
mare - Trattamento ottima 
Prezzi di assoluta conve¬ 
nienza. Interpellateci. Ogni 
conforts. 

HOTEL ADRIATICO 

Bellaria 

Ambiente familiare e signo¬ 
rile - Camere con servizi - 
Tel. 44125 - Interpellateci. 

TORKPEMftA DI RIMIRI 

HOTEL IDEAL - Tel. 38305 
Direttamente sul mare - Ogni 
conforts - tranquillo • cucina 
scelta . • autoparco - Bassa 
1500 - Alta 2300-2500 tutto 
compréso. 


RICCIONE 

PENSIONE GIOVALUCCI 
a 100 na. dal - mare. Ogni 
confort, moderno. Giugno- 
settembre L. 1.200 - Dall i 
al 10-7 L. 1500 - Daini al 
20-7 I* 1.700 - Dal 21-7 al 
20-8 L. 2000 - Dal 21-8 al 
30-8 L. 1500 Gestione propria 

BELIAR1VA DI RIMIMI 

VILLA CORBELLI 
Via Parma, 5 
Vicino mare - ogni conforts 
- acqua calda e fredda tut¬ 
te camere - cucina roma¬ 
gnola. Bassa stagione 1400 - 
Luglio 1900 - Agosto 2100 
tutto compreso. 

RIMINI 

VILLA BIANCHINI 
Tobruck 5 

Piazza Tripoli - vicina ma¬ 
re - Maggio-giugno 1400 
complessive - Luglio-agosto 
modici - vitto a richiesta - 
giardino. 

RIVAZZURRA 

RIMINI 

PENSIONE LARIANA 
Viale Bergamo - vicino ma¬ 
re - tutte camere acqua 
calda-fredda. Cucina roma¬ 
gnola - Bassa 1300 - Alta 
1300-2000. 


BELLARIA 

VILLA CORALLO - a aoll 
60 m. dal mare - ambiente 
familiare - cucina scélta - 
cabine al mare - Bassa stag. 
1400 - Alta stag. 1800-2000 
tutto compreso. 


B E L L A R I A 

PENSIONE 
VILLA SALVINA 
A soli 30 m. dal mare - Po¬ 
sizione tranquilla - Terraz¬ 
ze - vista mare . ottima 
cucina • ogni conforts - au¬ 
toparco - cabine al mare. 
Bassa 1600 - Alta 1800-2200 
tutto compreso. 


GABICCE MARE 

STRAND HOTEL - Bassa 
1900 - Alta 2600-3200. 
PLAZA HOTEL - Bassa 
1600 - Alta 2000-2400. 
BEAURIVAGE HOTEL - 
Bassa 1600 - Alta 2000-2500. 
Direzione Usvardi - Un no¬ 
me di garanzia - sul mare. 
Camere con e senza doccia 
e WC. telefono - parcheggio. 
Una scelta sicura. 


MISANO MARE 

Località BRASILE 
PENSIONE ESEDRA - vi¬ 
cinissima mare • cucina ca¬ 
salinga . conforts - parcheg¬ 
gio - tranquilla - camere 
con balconi. Bassa 1100 • Lu¬ 
glio 1500 - • Agosto 1800 - 
tutto compreso. Gestione 
propria 


.BELL ARI A 

VI1.LA GLORIA - a soli 100 
m. dal mare. Posizione tran¬ 
quilla - ottima cucina • auto¬ 
parco - cabina al mare - bas¬ 
sa stag. 1500 - Alta 8tag. 
1800-1900. 
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l’Unità / doménica 26 aprii# 1964 


PA6. 135 ’/ economia e lavoro 


E7E 


Alta 

licenziati 
311 dipèndenti 


Sciopero unitario martedì 

Dalla nostra redazione 

'TORINO, 25. 

Approfittando della chiusura degli stabilimenti di 
8. Antonino di Susa e di Torino, sia a causa della ridu¬ 
zione dell’orario sia per le due giornate festive, il titolare 
della Magnadyne ha fatto recapitare a 311 suol dipendenti 
altrettante lettere di licenziamento, con li proposito di 
mettere le organizzazioni sindacali e le autorità davanti 
al fatto compiuto. Il grave provvedimento, che ha colpito 
237 lavoratori dello stabilimento di S. Antonino e 74 degli 
impianti torinesi, ha suscitato vivissima e pronta reazione 
della popolazione della zona e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. ■ - ■ i-, ..■•.*••• - 

La Magnadyne il mese scorso, come è noto, aveva 
chiesto duemila licenziamenti, che vengono respinti de¬ 
cisamente dai tre sindacati CGIL, CISL e UIL. 

Seguirono Incontri in sede ministeriale l’ultimo dei 
quali si concluse lunedì scorso con un mancato accordo 
e con la minaccia da parte del padrone dell’azienda di 
«riprendere la sua libertà d’azione». Nel corso di una 
riunione ed incontri unitari con 1 lavoratori i sindacati 
metalmeccanici hanno ribadito le loro posizioni: « respin¬ 
gere le lettere di licenziamento, presentarsi tutti al la¬ 
voro martedì mattina e dalle 6 di tale data inizio dello 
sciopero interno dì tutte le maestranze» (lunedì gli sta¬ 
bilimenti resteranno chiusi in quanto le maestranze ef¬ 
fettuano l’orario ridotto di 24 ore settimanali). 

Queste direttive sono state ribadite ieri dai sindacati 
al lavoratori ed alle popolazioni della valle di Susa in una 
serie di comizi pubblici. Assemblee di protesta in tutti i 
comuni della Valle dove risiedono gran parte dei dipen¬ 
denti della Magnadyne sono previsti anche per domani, 
mentre per giovedì prossimo è stata confermata alle 16,30 
a Susa la riunione della giunta della Comunità della Valle 
per l’esame della situazione. 

Un comunicato diramato ieri sera dalla Camera del 
lavoro di Torino sottolinea che «l’invio delle lettere di 
licenziamento propone un problema di unità e di solida¬ 
rietà con 1 lavoratori della Magnadyne di tutti 1 lavora¬ 
tori della provincia di Torino ». 


Napoli 

Manifestano oggi 
i contatimi 


Domani ; e mercoledì 


’- i * 


Dopo 5 giorni di dibattito 


. 5 

Chimici 

• *. ■ . ; * j ‘ 3 ‘ ' . . ■ if • - ';/• * ’ • * * 4 . *'■*'. f - . 

nuovi scioperi 

" ' ■. ■ - i - .V-;.V> K '• • -.v ér . •. >. ‘ '• • ’ 

la difficile vertenza del settore privato - Diverse posizioni 
dei sindacati - Ricatto padronale sul premio di produzione 
la Mobiloil ferma per quarantotfore 


Concluso il Congresso 


Mozione sui compiti 
per l'elevamento del 
tenore di vita e per lo 
sviluppo dei rapporti 
socialisti 


La battaglia contrattuale purché la dinamica dei premi FILCEP — e per l'intero ri- sviluppo dei rapporti 
dei chimici IRI riprende, do- fosse libera e rimanesse ga- sultato contrattuale. rr . .. .. r 

mani, con. un nuovo sciopero rantita la contrattazione ah- t ; E’ da augurarsi pertanto SOCOIlSXI “* 

dei duemila della Terni, che nuale». Successivamente la — rileva il sindacato unita- 
sospenderanno il lavoro an- Federchimici-CISL e la UIL- rio — che la Federchimici- _ 

che mercoledì 29. Questa se- chimici, con il disaccordo e CISL e la UIL-chimici non ' BELGRADO, 25. 

conda più incisiva fase della un'esplicita - riserva -della diano corso alle ventilate in- 71 V Congresso della Le- 
lotta è stata decisa dalle se- FILCEP, hanno ammesso la tenzioni. Altrimenti sì as- 0 9 del sindacati di Jugosla- 
greterie della FILCEP-CGIL, possibilità di un freno alla suonerebbero pesanti respon- v }a $ i e concluso iert dopo 
dalla Federchimici-CISL ■ e dinamica del premio. Tutta- sabilità verso la categoria dei cinque giorni di lavori du- 
della UIL-Chimici, riunitesi via la periodicità annuale chimici e l'intero movimento rante i quali, nelle sessioni 
congiuntamente ai lavorato- della contrattazione azienda- sindacale. - plenarie e nelle commissio - 

ri, rappresentanti gli sta- le rimase come un punto ri- Uno sciopero di 48 ore, in- ni» hanno preso la parola, 
bilimenti interessati, dopo il tenuto invalicabile da tutti fine, nel settore petrolifero oltre ai relatori, 281 dele' 
pieno successo del primo scio- i sindacati. Ora però, si ven- è stato proclamato dai tre 9 a ^- 7 rappresentanti di or- 
pero di 48 ore, proclamato tila la possibilità di una sindacati di categoria marte- ganlzzazloni sindacali stra- 
a seguito della rottura delle « apertura » anche verso que- dì e mercoledì in tutto il niere intervenuti sono stati 
trattative. sto elemento, il che costitui- complesso Mobil-Oil, a segui- più di sessanta. 

La situazione del settore rcbbe un gravissimo pregiu- to della rottura delle tratta- U Congresso ha decisa- 
nrivato che interessa altri dizio per la contrattazione tive per l’accordo integra- mente ribadito la linea che 

* * . _ _ _? _ 1 1 . _ . . . I . _ Atri# - rtiMinnf/i «ini n/l. 


Ancora occupata 
la LEO-ICAR 

La FILCEP-CGIL proclama due ore di sciopero 
provinciale nel settore 


■X I« rJ ? 


della Ca 


Wn 


Corteo e comizio di Veronesi - Costi¬ 
tuita l'Alleanza regionale 


200 000 mila lavoratori della aziendale — nota ancora la«tivo. 
chimica e farmaceutica, in¬ 
tanto, verrà esaminata oggi --— 

a Milano dal Comitato diret¬ 
tivo della FILCEP-CGIL. Le 

trattative, com’è noto, sono ■ 

state interrotte la settimana - 

scorsa e il ministero del La¬ 
voro ha deciso la convoca- m ^ 

zione delle parti per il 28 ■ W A _ J_____^ 

corrente. A questa situazione ■ ; ■ n il I IVIIIIOrCIffl 

difficile si è giunti, in parti- LH VVII I %UIIIIIIVI UV 

colare, per il netto rifiuto 
opposto : dall'organizzazione 

sindacale unitaria al ricatto . |. 

padronale per cui il premio _®| 

di produzione, avrebbe dovu- Il 

to essere discusso in via pre- | II 

liminare come condizione per 
passare, poi, all’esame delle 

questioni non ancora affron- ■■ • ■ • 

tate (aumenti retributivi, ^||^. mg A mm 

decorrenze, durata, ecc.). 2||||s V|f HlfBCWfil 

In realtà, il padronato mi- Ullw I l%IIIW4p«W 

ra a dare un colpo serio alla 

contrattazione aziendale, af- -, , - - p 

fermatasi in questi anni àn- ■ «I 

che nel settore chimico at- j ■ • . 

traverso dure battaglie sin- dlllQclCclIl >0 

dacali. Solo questo può es¬ 
sere il significato della pre- . ««m 
tesa di stabilire per il pre- UI 

mio di produzione una serie 1 “ 1 “ ““ “ . . Lì 

di limiti, negando oltretutto : zioni 

la possibilità dì contrattarlo Farmacisti tuali 

annualmente nella fabbrica. • car i ( 


Per il contratto 


Sindacali 
in breve 

’ «a» mmm mmm, «■ « 

Farmacisti 


era stata esposta nei do¬ 
cumenti, nel dibattito pre¬ 
congressuale e poi nell’In¬ 
tervento del Presidente Tito 
e nella relazione di Sveto- 
zar Vukmanovic. E ’ la li¬ 
nea, come dicevamo nello 
annunciare il Congresso, 
che trova i maggiori con¬ 
sensi nel dibattito in corso 
in tutto il Paese e che esce 
dal congresso ancor più raf¬ 
forzata. Con essa sostan¬ 
zialmente si propugna, co¬ 
me condizione per l'eleva¬ 
mento del tenore di vita dei 
cittadini e per l'ulteriore 
sviluppo dell’economia ju¬ 
goslava, un deciso passo 
innanzi sulla via della con¬ 
seguente democratizzazione 
del sistema economico fon¬ 
dato sull'autogestione. 

Tate passo innanzi si de¬ 
ve compiere elevando la 
percentitale di reddito che 
rimane alle imprese pro¬ 
duttive facendo decidere 
più direttamente i produt¬ 
tori stessi sulla ripartizione 
di tale reddito, dando la 
piena priorità ai ■ criteri 
economici negli investimen¬ 
ti, elevando la produttività 
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Un commovente e signifi¬ 
cativo incontro tra gli ope- 


ÉÉÉÉlìi 


colori e rosse sono state ver¬ 
sate più di 31.000 lire. Più 






rai della Leo-lcar e la po- tardi un gruppo di donne di 


polazfone di S. Basilio ha 

, r- — - -— — - .v —... avuto luogo Ieri al comizio 1 sminiti ui rtwma a |II WTin- 

PertantO è confermato r j™Z a ll e „!!?? re Sl l JSZi 2 e ! PCL D ° P ° " d, * c r # f ° aìimentafl. Altre Offerte so- c,a ; ' ««voratori In sostan- 

duttive facendo decidere del compagno Renzo Trlvel- venute dai lavoratori del- 2a verseranno la retribuzlo- 
(fl cnifinprn unitario dpi più direttamente i produt- li, un rappresentante della | a |_abor, Sacet, Plzzettl, u* delle due ore agli operai 

10 sciopero unitario nei tori stessi sulla ripartizione delegazione operala ha por- Bartollnl, Cronograph, Cen- della Leo-lcar. Nella foto: 

5 «m<mv<v1a tale re “ dito > dando la tato II aaiuto del lavoratori trale del Latte di Ponte un operalo della Leo-lcar 

maggio piena priorità ai criteri In lotta: spontaneamente è Mammolo e ’ dalla sezione parla attraverso II megafono 

- economici negli investimen- stata aperta una sottoscrl- del P8IUP di Monte 8acro. a una delegazione di un’al- 

ti, elevando la produttività alone e nelle bandiere tri- Oggi si conclude la prima tra fabbrica, 

a Confcommercio, in re a del lavoro e procedendo ad <ll■■lll•lllim■!•llllll■llllt•■l|||l■■■ll•llHlllllIl|||||||||m■■||||||| l |||||||||t||||||||||||||||||||||||||||||||| 
zione alla vertenza contrai- u « migliore sfruttamento _ _ . _ . • m _ . ^ ^ ^ _ _ 

tuale tuttora aperta, si è in- delle risorse industriali già |>| C I E O IVI I O» 1 


Ponte Mammolo ha conse¬ 
gnato agli operai altre dl- 
classettemila lire e generi 
alimentari. Altre offerte so¬ 
no venute dal lavoratori del¬ 
la Labor, Sacet, Plzzettl, 
Bartollnl, Cronograph, Cen¬ 
trale del Latte di Ponte 
Mammolo e ‘ dalla sezione 
del P8IUP di Monte 8acro. 
Oggi si conclude la prima 


settimana di occupazione. 

La FILCEP-CGIL ha pro¬ 
clamato due ore di «scio¬ 
pero lavorato » di tutti 1 
chimici di Roma e provin¬ 
cia; 1 lavoratori In sostan¬ 
za verseranno la retribuzio¬ 
ne delle due ore agli operai 
della Leo-lcar. Nella foto: 
un operato della Leo-lcar 
parla attraverso II megafono 
a una delegazione di un'al¬ 
tra fabbrica. 


Dal Rostro inviato 

''-- viNAPOLI, 25 

Si è costituita oggi, nel cor¬ 
so di un congresso regionale. 
l'Alleanza dei' contadini della 
Campania. La relazione che 
ha introdotto i lavori è stata 
svolta dal senatore Mario Go- 
mez. L’on. Giuseppe Avolio è 
intervenuto al termine dei la¬ 
vori » nome della presidenza 
nazionale. - • •» 

Domani avrà luogo una ma¬ 
nifestazione con corteo per le 
vie del centro e comizio del 
vice presidente della Alleanza 
Giorgio Veronesi, < in piazza 
Matteotti. La Campania è ri¬ 
tenuta una delle regioni più 
«contadine» d'Italia con circa 
300 mila coltivatori diretti. In 
realtà i lavoratori che posseg¬ 
gono tutta la terra che lavo¬ 
rano ' sono circa la metà di 
questa cifra e la terra da essi 
posseduta copre un po' meno 
di un quarto della superfìcie 
coltivata. Gli altri contadini 
sono sottoposti alle forme più 
varie dei contratti che vanno 
daU'affitto alla mezzadria eoo 
forme intermedie di compar¬ 
tecipazione e forme estreme 
di residui feudali, specialmen¬ 
te nelle province di Avellino 
e Benevento. Per queste ra¬ 
gioni il discorso è stato oggi 
centrato sulle leggi agrarie 
presentate dal governo in con¬ 
fronto alla situazione della 
regione. . - ■ . . » : 

Il quadro che è stato fatto 
è quello di ' una Campania 
«paradiso della rendita fon¬ 
diaria» sia che si tratti delle 
zone degradate ai bordi della 
montagna, oppure — in misu¬ 
ra maggiore — quelle delle 
fertilissime pianure e della 
riviera Sorrentina. . jf-i t 

Dal 1953 al 1963. il valore 
della produzione agricola del¬ 
la Campania è raddoppiato 
passando da 180 a 330 miliardi 
circa con una punta massima 
di aumento di tre volte nel 
valore degli ortaggi e delle 
patate. Nonostante ciò. le con¬ 
dizioni di reddito dei conta¬ 
dini sono peggiorate ovunque 
in senso relativo, in certi casi 
anche in senso assoluto. I van¬ 
taggi sono andati alla proprie¬ 
tà terriera capitalistica o as- 
senteistica che realizza anche 
70-80 mila lire di rendita per 
un moggio di terra, vale a 
dire di 200 mila lire per et¬ 
taro. sia che la terra venga 
data in affìtto o a mezzadria. 

Le leggi presentate dal go¬ 
verno non cambierebbero in 
alcun modo la sostanza di que¬ 
sti rapporti: ignorano l'affìtto 
e i residui feudali da una 
parte, dall'altra lasciano alla 
proprietà terriera quei poteri 
di iniziativa e quelle possibz- 
lità di derubare i lavoratori 
dei risultati dei miglioramenti 


agrari che costituiscono un 
aspetto tipico dei contratti 
agrari di tutto il paese — nel 
Mezzogiorno in particolare. 
Per queste ragioni il congres¬ 
so ha deciso per le prossime 
settimane una forte mobilita¬ 
zione dei contadini (la mani¬ 
festazione di domani sarà solo 
un primo episodio), per im¬ 
porre misure che colpiscano 
in linea generale i patti agra¬ 
ri. con interventi del tipo tra¬ 
sformazione in enfiteusi come 
indicato anche da una recente 
proposta di legge del PCI. 

Lo stesso discorso vale an¬ 
che per gli Enti di Sviluppo. 
In Campania operano ben 13 
consorzi di bonifica tutti in 
mano alle forze contrarie ai 
contadini, e numerosi Enti 
pubblici fra i quali (Feder- 
consorzi a parte) l’Opera 
combattenti, a cui è stata affi¬ 
data la riforma fondiaria del 
1951, la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. l’Ente irrigazione. Nes¬ 
suno di questi Enti opera uni¬ 
tariamente in direzione del¬ 
l'agricoltura della regione, a 
contatto stretto delle diverse 
categorie contadine in un rap¬ 
porto democratico con esse 
per quei compiti di program¬ 
mazione. di • aiuto tecnico, e 
del credito che oggi hanno 
un ruolo decisivo. 

E’ in questo spazio, voluta- 
mente lasciato vuoto da una 
politica modellata sulla difesa 
degli interessi terrieri, che si 
inseriscono le imprese specu¬ 
lative della Federconsorzl, 
dell'industria conserviera ' e 
degli - ammazzasette» (gli in¬ 
termediari che acquistano sul 
campo anticipando i soldi ai 
contadini). Vi è dunque la ne¬ 
cessità di creare anche in 
Campania un Ente regionale 
di sviluppo e a questo scopo 
sarà condotta non solo l'azio¬ 
ne politica per far passare la 
proposta di legge in Parla¬ 
mento. ma anche un nuovo 
sforzo perchè Comuni e Pro¬ 
vince prendano iniziative im¬ 
mediate in tal senso. 

Molto ' discusse sono state 
anche le possibilità di orga¬ 
nizzazioni economiche dei con¬ 
tadini. Contro la Bonomiana 
si è svolta una vivace pole¬ 
mica partendo dalla questione 
delle mutue. Bonomi — ha ri¬ 
cordato il compagno Dì Ma¬ 
nno, nel suo intervengo — è 
riuscito ad escludere qualsias» 
lista concorrente in 5 850 mu¬ 
tue. attribuendosi cosi la to¬ 
talità dei voti. Ma nelle 1280 
mutue dove l'Alleanza ha pre¬ 
sentato le liste, grazie al sa¬ 
crificio dei suoi aderenti, i 
voti democratici sono ovunque 
aumentati largamente confer¬ 
mando che la crisi della Col¬ 
diretti continua ed è destinata 
ad approfondirsi. 

Remo Stefanelli 


la possibilità di contrattarlo Eg|Mng£j£f| tuale tuttora aperta, si è in- delle risorse industriali già i\ pi JrJ I 

annualmente nella fabbrica. « i caricata di confermare la pie* esisfenft. ____ 

Ciò risulta tanto più evWm- pr ’^ a ™ a ' ls! < i ar " ,, 'S, 1 J 1 X "a validità dello sciopero “ C X |) COMMERCIALI u» Romeo 

te se si pensa che per i 200 s Mop ero articolato per prò- unitario Che I 700 mila di- jinu —Unnlfml ii watteÌ . i i muterè " ». !— . mTW 7 FIAT 1300 

mila della chimica il premio vinoia. Sarà assicurato il ser- pendenti del settore, si ap- JJJ2ÌS® ? ìli n modi d dl meabin^iuvMl^articoli rteon FIAT I3uu S.W. (fam.) 

di produzione costituisce il gg. Jjn i c^U ^rgr^uuMO; , (are „ 5 ’ magg £ «Wrt ejMa •»£££« “abUlgo^.' ptou?.. o&a ™, T m ... 

punto base di tutta la con- cogllmento delle provvidenze II presidente della delega* to, per adeguarlo alla evo- ?J£^j , .u£]?L e L ! unL H^° ratorl ° iMw’uinga 

SS? il ’mmJran. con P rtl ' 0l,ri >« ««Sre del set- gioire alle trattative, intatti. luiSne in atto, e in prò- »l»°l«IUz.to. Lupa. 4/A. FIAT .500 Lunga 

SS2? lnd£SaM^dS ° ” cam 'in una intervista alla RAI spettina nei rapporti socio- t, CAPITAL. SOCIETÀ* L. 50 FIAT MOO 


sidera indispensabile • difen¬ 
dere fino in fondo la posizio¬ 
ne comune dei sindacati per 
la contrattazione ■' annuale 
del premio, respingendo il ri- 


pagne. 

0NMI 


sui punti principili Siila ver- Ed ho inflnc approvato Pla „. Munlclplo . romeo zooo _ 

lenza, ha sottolineato che la ultertoH d«?lo Le- Napoli, telefono 313441 presuli CE* MS - 425.6S4 - «20.819 i^J^'- r - r - n 

riti»*,.* e.*». « compit ulteriori detto Le- nduclart ad impiegati. Autosov- « i.fa ROMEO VENTURI LA lvuit*nS^trSSSiÌS nSS. ì 


: IboS avvisi sanitari 

* 3000 . .. . .. 

i || ENDOCRINE 

• 3.600 (itudlo medico pax U cor» dell» 

[■•ole» dUfunmonl e daboleaa» 
. • 71W1 benuail di origine nervo»*, pet» 
.«bica, endoenna (nearaatenlou 


la contrattazione 'annuale v " ,,u . • parte padronale ritiene che: de K Jfindoeati nell(l lotta venzlonl . 

del premio, respingendo il ri- Il personale dell Opera Ma- per l’apprendistato si pone „ er l’elevamento del teno- ■ 

co^L i i one S per l 'un an s C „d e “ s'ci», «S • >a esigenza di S [di 'uitoTp'crV^o 12_J^ 

d^sf acen te aumento sai a riale. - dalli! ai 13 maggio - con- «un allargamento della sfe- deirapporti socialisti». automi 


giacerne aumento salariale. tro u minaccIato Hcenziamen- r a di applicazione di questo Con la mozione si impe¬ 
dì altri sindacati, pur di- t<> di alcune centinaia di Un- ; m nortante istituto » imnor- guano tutte le istanze sin- 

nrlncì rì’onnArrìo nor la mi ar«nfl rii mnln A A ! nnAra . importante istituto», i inyvr-iv _ ^ _ _ 


aziendale, fanno intendere ja chiusura di refettori ma- apprendistato lungo . sono invfta c^igi^ centr ale BIANCHINA 

che sono disponibili per una ternl - - possibili concrete violazioni deUa Lega dei sindacati a 

apertura verso la posizione contrattuali e salariali; per pubblicare tutti gli atti del bianchina^ noraiiL 

padronale, «anche per il iPIIA.' . le classifiche e la rivaluta- Congresso. Una lettera dei BIANCHINA Spyder 

problema della durata an- sindacato del dipendenti zione dei 1 valori professio- congressisti è stata inviata Tetto Invernale 

nuale», come rileva la FIL- dell'Istruzione artistica (inse- nali il rifiuto è motivato dal- al presidente Tito. p| I ATSw N im«f , n? er 

CEP, la quale fa notare al- stenti d . arle applicata, assi- la pesantezza della situazio- ° ra * ° congresso conclu- ^50 ««» Jj» 

tresì che «tutti 1 sindacati stent i Accademie e licei ar- _ -j„, so, raffenzione si volge al- 

si sono battuti inizialmente tistici e gli aiuti di laborato- ne economica generale e del m j sur e che verranno via VusTn? a 

per una contrattazione azien- rio) ha proclamato uno sciope- settore. . v ’ ia adottate dagli organi VOLKSWAGEN 1200 

dale del premio assoluta- ro di 24 ore per Dunque, la Confcommer- responsabili, in primissimo S1MCA ìouo’ G L. 

mente libera ». In un secon- f ifi*alcuni an- ciò ha cosi riaffermato il luogo le decisioni che il FIAT 1100 Export 

d ° ^ acce( * u )° a J* a niT g (Codignola-Fusaro e Ros- proprio: no . alle richieste Parlamento dovrà approva - FIAT 1100 D 

possibilità di una certa de- ^Orlando) e di un decreto contrattuali, peraltro, già r * nel prossimi giorni, do- F, /V[ 8 ' W * 

blocca, ° al mìnis,ero del accettate nelrultima sessiù- PR..'? discussione ,volta,, U1 J L1ETTA Alf . 


che sono disponibili per una 
apertura verso la posizione 
padronale, « anche per il 
problema della durata an¬ 
nuale », come rileva la FIL- 


per una contrattazione azien¬ 
dale del - premio assoluta 
mente libera ». In un secon 


limitazione dell’aumento ini- . legge b 
ziale della base di partenza. Tesoro. 


ne del 10 dicembre scorso e 


all’Inizio della settimana 


naucian aa tmpiegau. nuiosov- a,.FA ROMEO VENTURI LA bruite pramatrlmonlUL Doti. £ 
venzlonl. COMMISSIONARIA più antica K°£Ajcp Roma. VI» Viminale, 

«I AUTO-MOTO CICLI I- 50 , d J **?J^ KI * .l" 1 1!?.'"' S»atra^°ft»2S n ^on«o“taC "t 

-- te. Cambi vantagclml Facili Ibrarto f-li l®-ia e per appunta! 

AUTONOLEGGIO RIVIERA «aalonl - Vta Blaaolatl 24. mento «aduso U sabato pomartp- 

ROMA •*, oikeiiiini ■ an • 1 *«»tlvi- Fuori orario. m« 

_ . . h_ OiT ASIONI _ L 80 ubato pomeriggio • nel giorni 

ETezzl giornalieri feriali. ~ _ p.■ cpun «a* aava- festivi al riceve solo per appos» 

< Induri 50 km.) lamento. Tel «MIO jAut 

FIAT 500 D U 1-200 RONI !!! TATF^CI m ^MO- bom* Mi» M » ottobr» m9 

BIANCHINA p |, 3 (X) BILI ognlstlle » LAMPADARI ■ i ■ ■ ■ ■ »——— 

RI A NPH IN a 6 nMtl • 1400 BroosOp Boemli - TAPPETI - Medico specUHtta dcnnatolofo 

FIAT ^S) D Gt.SSJltt» ! l£S ARGENTERIA - SOPRAMMO- DOTTO. rT||Aft| 

BIANCHINA panoram. - 1.500 BILI, altri mille oggetti!B . Itàtfin NT lf K1 IMI 
BIANCHINA Spyder ORO acqulato lire eiuqueceoto URflW tm ■ n VIVI 

Tetto invernale • 1.600 grammo. Vendo bracciali, -col- Cura sclerosante (ambulatoriale 

BIANCHINA Spyder • 1.700 lane ecC-. occasione 550. Esc- senza operarions) «UUa 
FIAT 750 (600 D) - 1.700 C j 0 cambi. SCH1AVONE - Sede C||ABBA|f|| a VFNF ViDIffìff 

FIAT 750 Multipla • *000 unica MONTEBELLO. 88 (te- tnVKIWIUI B fIRC TARIWX 

ONDINE Alfa Romeo • *100 lefono 480 370). > Cura delle complicazioni: ragadL 

AUSTIN A-40 S • 2200 flebiti, eczemi, ulcera Tanca# 

VOLKSWAGEN 1200 • *400 2 ft) OFFERTE IMPIEGO DISFUNZIONI SESSUALI 

SIMCA 1000 G L. • 3-400 LAVORO L. 50 VENEREE. PELLE 

FIAT 1100 p^ P ° rt . Jg00 ISTITUTO INI». Via S. Basilio VIA COLA M mono 1 . 152 

FIAT 1100 D S.W. n. 69. TeL 471791. Corsi celeri T el. 3M.M1 . Ora S-2S: festivi S-U 

(Familiare) » *.700 «Paghe e contributi» anche per (AuL M. San. n. 77D/M3US 

GIULIETTA Alfa corrispondenza- del » maggio M») 


Orario U-l£ 18-18 e per appunta* 
mento escluso U ubato pomerig¬ 
gio • 1 festivi Fuori orario, mi 
ubato pomeriggio a net gtorat 
festivi ri riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 4 T 1110 [AuL 
Monto ASPI» Eri SS ottobre m»f 

Medico specialista dermatologo 

David* STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operarions) Mia 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcera vane»# 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 


FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S.W. 

tFamiliare) 
GIULIETTA Alfa 


Mezzo milione 
del Comune 
agli operai 
della «Vianini» 


Battuti 


i « 


al CAP di 
Reggio Emilia 


^ fi S T V r " scorsa proprio sulle que- 
per definire le quali lorga- sfioni ecor f omiche coSÌ 

nizzazione padronale chiese tracemente dibattute nella 

del tempo per fare i calco- assise sindacale. 

li degli oneri che l’accetta- La stampa jugoslava nel 

zione delle richieste avreb- giorni scorsi, accanto ai re- 

be comportato. soconti del congresso, ha 

uc cunipo ai dato rilievo ai lavori del 

La manovra e J «Mito, Comitato centrale del PCI. 
rivolto persino contro il go- _ j a« • 

verno — come osserva in rSFCIinandO MsilflIIO 

una sua nota la segreteria 

della FILCAMS-CGIL — -;-- 

dalla falsa alternativa «co- . 

sti-prezzi», indicano le ve- f|| lOttd 

re intenzioni della Confcom- • • • t • 

mcrcio. Essa intende — in j VÌtlCOltOfì 


il CACHET FIAT 


APRILIA. 25. . REGGIO EMILIA, 25. mcrcio. Essa intende — in f viticoltori 

Questa sera una grande ma- Con una clamorosa batosta posizione subalterna alla # 

nifestazione di solidarietà si è per gli agrari e i - bonomiani Confindustria — strumenta- FOIUOIII 

svolta ad Aprilia per gli ope- uniti in un’unica lista, si è con- lizzare e trasferire sul pia- _ 

rai della Vianini al quinto gior- elusa ieri sera la prima fase no della pressione politica di L Alleanza contadini di Roma 

no di occupazione della loro delle elezioni per il rinnovo del destra una vertenza squisi- f’f > nd etto una giornata di ìot- 
fabbrica contro i licenziamenti, consiglio di amministrazione del tamente sindacale nella qua- cja marte( ji. Nel corso dì 
In un comizio organizzato consorzio agrario provinciale. le i lavoratori fra i peggio Vi avr à a vélletri una ma- 
dalia Camera del Lavoro, affol- ; n gruooo che in questi anni P a £ at * ^ nostro Paese chie- nifestazione di viticultori di 
lato di operai e cittadini, si so- ha esercitato sull imoortante en- dono * in sostanza, di: 1) giun- tutte le zone vitivinicole delia 

__:_i.a: j: _™ _ onro tallo nuolifira rnn rrìP* nrnvinria P UT) COlDÌZlO n^l QUA* 


usato in tutto 
il mondo 
da milioni 
di persone 
per la sua 
costante 
efficacia 





.via 4. ^-*-la rovina e trasiormanaoio in vpntar _ m -dico snecialistnl- nazionale. 

Tfxtt'ssAz r r“ to 2, , ,ubilì ^ r ^^4 ««ssr ■» rsmrss. 

setti ha espresso la solidarietà ht.ca al servizio delle forze eco- na e un giusto rapporto di vinicoli della provincia; partico- 
del consiglio comunale che ieri comiche e sociali piu retrive valori professionali ( coeffi- larmente riusciti sono stati quel- 
sera ha aderito alla sottoscri- delIa provincia, ha perso il 27 cienti) in conformità di li di Genzano, Nettuno. Albano, 
zione popolare lanciata dalla per cento dei voti rispetto alle quanto ' è stabilito in tutti Zagarolo. I motivi immediati 
Camera del lavoro, stanziando elezioni del 1958 passando dal- gli altri contratti; 3) effet- della lotta si trovano nell'at- 
500.000 lire. 180 al 53%. A questa sconfitta tuare il conglobamento già ta * ,e Li*?* ”1 

Gli operai intanto conti- ha Tatto riscontro una forte avvenuto nell’industria; 4) Questi non ul- 

nuano a presidiare lo stabili- avan2ata della lista «Coopera- avere, infine, un regolamen- la p^dercorSorzi) che ap- 
mento Qu«ta.m«mnlfr. gl, , ione dOTOO , tlM .. rte ha ot- to por relazione e il fun- deSe lSlnre |?r 


rapidamente: 


mal di testa 
mal di denti 
dolori periodici 


nuano a presidiare io surou»: della lisU «coopera- avere, infine, un regolamen- ti *2. a !_ Federconsorzi) che ap- 

S «°" e democratica-, che ha ot- to per l’elezione e il fun- p^mtanodeTle^ITclnze J?r 
i ji secretarlo tenuto ben 3300 voti passando zionamer.to delle Commis- offrire prezzi non remunerativi 

provinciale del PSI. • dal 26-- del 1958 al 38--. «ioni interne. alla produzione. 


‘NON FA MALE AL CUORE 


•alla produzione. 
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con 


r INTURIST 


PER OCNI INFORMAZIONE 
RIVOLGETEVI ALLE VOSTRE 
AGENZIE DI FIDUCIA, 

OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL’ INTURIST 
IN ITALIA! VIA CIITUNNO.46 • ROMA 
TEL. 867749 
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PAG. 14 / fatti del mondò 


■ ■ l. . . . 

la settimana 
nel mondo 


La lotta del minatori astu ria ni 


rUnità / doménica 26 aprile 1964 

DALLA PRIMA PAGINA 


■-■■il. 

URSS e USA: ancora , 
il «reciproco esempio» 

Coti la decisione, annuncia¬ 
ta lunedì da Krusciov e da 
Johnson e martedì da Home, 
di ridurre in larga misura (a 
produzione di materiali fìssili 
per uso bellico, >. le potenze 
nucleari hanno compiuto un 
passo ulteriore sulla via indi¬ 
cata Testate scorsa dal trattato 
di tregua nucleare e dall'Im¬ 
pegno di non collocare in or¬ 
bita armi di sterminio. SÌ 
tratta, come è stato sottolinea¬ 
to dalle parti, di un impor¬ 
tante contributo al migliora¬ 
mento del clima internaziona¬ 
le c al l'arresto della corsa agli 
armamenti nucleari. E come 
tale esso è stato salutato nel 
mondo. 

Il quadro in cui la decisio¬ 
ne si colloca, per la politica 
estera degli Stati Uniti, è de¬ 
finito tanto dal contesto del- 
Tannimelo di Johnson, quanto 
da successive dichiarazioni ed 
atti del presidente e di altri 
dirigenti. 

C’è stato innanzi tutto, da 
parte di Johnson, un netto ri- 
conoscimento, ripetuto più vol¬ 
te, delle « realtà nuove » che 
l’azione dì pace sovietica ha 
creato nelle relazioni tra est 
e ovest e un impegno di ri¬ 
spondere ad essa positivamen¬ 
te. Nello stesso tempo, i! pre¬ 
sidente e i suoi collaboratori 
hanno indicato elle tale rispo¬ 
sta resterà, per ora, entro i li¬ 
miti delle iniziative di « esem¬ 
pio reciproco d, non accompa¬ 
gnate da accordi intemaziona¬ 
li, e dello a economie a mili¬ 
tari, e non comporterà (la con¬ 
ferenza di Cincvra si è aggior¬ 
nata giovedì con un a nulla di 
fatto u) misuro di disarmo. 

In secondo lungo, la Casa 
Bianca ha ribadito la politica 
di intervento contro la Cina 
— Johnson ha smentito la in¬ 
tenzione, attribuitagli da qual¬ 
che parte, di migliorare le re¬ 
lazioni con Pechino e ha ri¬ 
petuto l’impegno di appoggia¬ 
re Ciang —, contro Cuba e 
contro il movimento di libe¬ 
razione asiatico e latino-ame¬ 
ricano, intervento che ha ten¬ 
tato di camuffare come resi¬ 
stenza ad un tentativo dei pri¬ 
mi due paesi di « esportare la 
rivoluzione . 

A questo rilancio della poli¬ 
tica interventista è collegato 
Tacitirsi della tensione in due 
aree dello scacchiere interna¬ 
zionale: il sud-est asiatico e i 
Caraibi. Il fatto più clamoro¬ 
so, da questo punto dì vista, 
è il tentativo fatto lunedì nel 
Laos dai generali ultra, di 1 


deporre il primo ministro neu¬ 
tralista'Suvanna Fuma e di 
far compiere al paese una 
sterzata verso la guerra ci¬ 
vile. Washington non ha vo¬ 
luto, o potuto, appoggiare il 
colpo e ha indotto gli auto¬ 
ri di esso a reinsediare il 
premier: la pressione del mi¬ 
litari su questo ultimo ne è 
uscita, in ogni modo appesan¬ 
tita. La situazione è precaria 
e si ' registrano una serie di 
iniziative intese a promuove¬ 
re la ricerca di una nuova 
soluzione negoziata, attraverso 
la riconvocazione della confe¬ 
renza ginevrina. 

Nel vicino Viot Nani del 
sud, Johnson sta intensifican¬ 
do l’invio di uomini e mezzi, 
,cd ha anche ‘ posto la que¬ 
stione di una partecipazione 
di « altre bandiere » alla guer¬ 
ra civile, a fianco dei fantoc¬ 
ci di Saigon. Fino a » questo 
momento. Cappello è rimasto 
senza eco. ' - , ••,. ; ] 

Alla liasc della rinnovata 
tensione con l’Avana è la que¬ 
stione degli aerei-spia, Ì cui 
voli all'interno dello spazio 
aereo di Cuba, in violazione 
della sovranità di quest’ulti- 
ma, la Casa Bianca e il Di¬ 
partimento di Stato conside¬ 
rano ormai una specie di a di¬ 
ritto n permanente: in questi 
termini essi hanno risposto al¬ 
la protesta levata ' da Fidel 
Castro in un discorso prima, 
in note diplomatiche poi. Il 
proposito evidente dei dirì¬ 
genti americani è di provoca¬ 
re ('uba e di umiliarla, net 
calcolo che la prossima par¬ 
tenza dei tecnici sovietici la 
renda - più vulnerabile alla 
pressione. Il governo dell’Ava¬ 
na si è rivolto all'ONU e le 
Izvestia gli hanno assicurato, 
con un ; autorevole articolo, 
pieno appoggio. 

> Negli Stati Uniti, l’inaugii- 
razione della Fiera mondiale 
di New York ha offerto gio- 
vedi alle organizzazioni Inte- 
grazioniste l’occasione per una 
spettacolare manifestazione a 
favore dei diritti civili. I di¬ 
mostranti hanno bloccato il 
traffico cittadino verso la Fie¬ 
ra, hanno precluso gli accessi 
a qiicst’ultima e hanno inter¬ 
rotto il discorso inaugurale di 
Johnson — il tema era: a pa¬ 
ce attraverso la comprensio¬ 
ne » — al grido di a Libertà 
per i negri ». 

In Spagna, uno sciopero di 
quindicimila minatori ha se¬ 
gnato . la ripresa delle agita¬ 
zioni operaie nelle Asturie: 
il movimento tende ad esten¬ 
dersi. 
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Dodici arresti e 60 li¬ 
cenziamenti - Le riven¬ 
dicazioni degii sciope¬ 
ranti - L'agitazione è in 
atto dal febbraio scorso 


MADRID, 25. 

Sugli scioperi in atto nel¬ 
le Asturie, l’agenzia ameri¬ 
cana AP ha raccolto le se¬ 
guenti informazioni. Il go¬ 
vernatore ha ordinato la 
chiusura di tutte le miniere 
di carbone della zona di 
Puertollano « e ha convoca¬ 
to le parti interessate per 
trattative che si spera pos¬ 
sano mettere fine allo, scio¬ 
pero di 3 mila minatori ». 

Gli scioperanti, tutti di¬ 
pendenti dulia sociehà ispa- 
no-francese « Mìnerometal- 
lurgica de Penarroya » han¬ 
no iniziato lo sciopero lune¬ 
di scorso, chiedendo un au¬ 
mento del salario minimo da 
115 a 150 • pesetas (pari a 
circa 1.600 lire). Il 20 aprile, 
c’era stata una manifesta¬ 
zione davanti alla sede del 
sindacato, durante la quale 
i minatori si erano scontrati 
con la polizia, che li aveva 
dispersi — scrive l’AP — 
< dopo una fìtta sassaiola ». 
Testimoni oculari hanno ri¬ 
ferito che alcuni manifestan¬ 
ti gridavano « Viva la re¬ 
pubblica! » ed altre frasi an¬ 
tifasciste. 

A Oviedo, sono in sciopero 
altri 2.500 minatori del più 
grande bacino carbonifero 
spagnolo. In particolare, so¬ 
no bloccati i pozzi di El Fon- 
don e di Modesta, della so- 
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OC mmuiL degli adempimenti ». lino coi dirigenti sovietici. Ma 

I v /su. .:v> ^3 Qpilie Critico sulla polemica tra u valore e l impegno di questa, 

' v „ * » Fanfani a 1 Hfìrnfpl è stato COfn£ no nitnostrnto 

ì ^. h ,v, : ' t • gVv/ S ‘ ’ corso dell’anno per ricorda- Sca ij a della CISL e nel* l** n £ ontr ? aH’acroporto* vanno 

A A ^ «H avvenimenti di ven- a DC esDonen e della nuova ? d l ì de t l pro,oc ° Ho - 

HflH tl anni *./.■:».<. 18 esponente aeiia nuova colui che è giunto a Mosca 

■ ^rm ' ’ 11 Ia * . „ a «i corrente di sinistra Forze è il cupo di un paese che non 

B III I Nu °ve- «Taluni uomini poli- solo ha conquistato i'Indfpen- 

V I H ministro 1 aviani a nome del jj c j — egli ha detto — posso* dema con una lotta fra le più 

: governo ha reso omaggio al no permettersi, magari da una ardue conosciute finora dal po- 

- sacrario delle Fosse Ardea- stagione all’altra l giuochi dia- poli d’Asia e di Africa, ma che 

__;__ tine e a) monumento al Mi- lettici culla reversibilità n ir- ,,a ancfìe svetto unti via di pro¬ 
nte ignoto - la manifesta- SSìffià deTJÌoTci.?: a Molla''è la vZa^hc 

- zlone celebrativa del 25 apri- j lavoratori e 1 loro sindaca- h soctalhmo oaal nefmoZdo sl 

|J le ha avuto un carattere ti no estendi trofa quest^sua ca- 

ifÈ ■ particolare giacche ha coni- Un discorso tutto rivolto ad pacità • di espansione per rie 

fWMa fffEafg |m . clso c °n la consegna al se- esercitare pressioni sui sinda- sempre più diverse, oppi meno 

w nature Ferruccio Farri, nel- cali h a pronunciato Carlglla, che mai riducibili ad un unico 
la sua qualità di presidente vieesoeretario del PSD1. i schema più o meno valido per 
’ • • ■' - ' ; dell’* Istituto per lai Storta quale ha notato amaramente, tutti, k ‘ ; 

del movimento di liberazio- c he «nonostante la presenza • 1 

1111 ■ fi ne»,* della palazzina « La socialista, fino a oggi la CGIL POrtUQll ’ 

w» ■ Vignolu » di proprietà del non si è mostrata disponìbile ' 

Comune. La palazzina — che pe r una » politica salariale * cando intenzionalmente che l’at- 
per t suoi pregi architetto- Frasi significative si rin- tuale assetto portuale rappre- 
M M ■ nici à stata da tempo dichta- tracciano anche in altri di- 1 ®.°nM nto 

| MM jgUBflflJI rata monumento nazionnle scorsi. Storti (segretario della pltV-Tondlzion^^^ 

! MWmUFWHmB ospiterà la sezione roma- CISL): «Tutti coloro che fan- § a if n sa itunriitù dei ’treffiel 1 — 
7 m w na dell * Istituto » diventali- no la predica del governo non e che, oltretutto, esso è sottopo- 

• * do cosi centro di documen- dovrebbero trascurare un al- sto olla giurisdizione delle au- 

ma «| tazione, di iniziativa e di di- tro obiettivo, il vertice del torità marittime. Insistendo su 

g7 6 Jy aprile battiti sulla Resistenza. Alla partito» (allusione alla sup- questo punto, una parte della 

. . , cerimonia erano presenti.nl- posta alleanza «segreta» tra scr,t * 

sciopero dei ferro- ‘ re 11 senatore Porri, il sin- Fanfenì e ì dorolei contro {UfSwbblro Im^Sto ÌS£ 

r . . daco di Roma, Petrucci. e 1 Moro); Bosco, ministro fan- -compagnie». Ma la verità è 

' vipl’l TCflVICPCI dirigenti delle associazioni faniano: «E’ semplicemente che 11 Codice delln navigazione 

vivii MUIIVC9I partigiane. ., ridicolo attribuire a Fanfani (articoli 202 e 203 del regola- 

.• Prendendo la parola e> propositi di immobilismo rea- mento) affida alTautorità ma- 
r- « ■ . . conclusione della manifesta- zionario... confondendo for- | 0ca, p. ** compito di sta- 

Dal nostro inviato zione Farri si è augurato mule mitizzate con i contenu- ’ r f l a ®J, rol ^ ^,.o d ìn•oy^. , i? , 

PARIGI. 25. che «la storia d’Italia fra il ti programmatici e il modo di z , OI|e Jeìfe operazioni portuali 

Domattina alle 9,30, Moro fascismo e la Resistenza, che realizzarli, si finisce col coni- e | e tariffe: le quali, fra l’altro. 

sbarcherà a Parigi alla Gare de esprime la precisa volontà piere la più pericolosa delle sono sottoposte nlTapprovnzione 

Lion per una breve sosta, pri- jg] popolo italiano di neon- aperture a destra come rea- del Direttore marittimo, previa 

ma di proseguire il «io viaggio qu j stare i a liberta, possa es- zione alle incapacità dimo- consultazione del Consiglio del 

per Londra. Il presidente ita - * p rlP tA », cinte F* ciò che fanno alcu- lavoro portuale — In cui Indu- 

liano, il quale ha /atto sapere, s / re resa noto con serietà e strate. t. ciò cne ianno aicu str|a ,, ^ ommerclnntl e armato . 

tramite i servizi dell'ambascia- documentazione scientifica o ni neofiti dtl centrosinistra . r j ^ anno unfJ ne tt a prevalenza 

ta, che rifiuta di vedere i jjior* tutti gli i tal inni attraverso . . • ■ ' sui rappresentanti operai — e 

nalistf e di accordare qualsivo- un vasto piano di edueazio- fvlQSCG previa autorizzazione minlste- 

glta dichiarazione (procedura ne scolastica*. L’esigenza. ri.ue. . 

insolitamente drastica e in con- dpj r osto, di far conoscere sono terminati i lavori del con- Alla luce del fatti, come si 

trasto con la cortesia formale m », CT i;„ _’ mmi* ninnilo « un presso del Fronte di liberazio * vede, l'accusa di «monopoli- 

di cui danno abitualmente prò- g ° , ne nazionale che ha indicato le smo» rivolta ai lavoratori del 

va i capi di governo), manderà P erenne impegno nnuiasu- t) j e concre t e pcr la costruzione porti appare soltanto ridicola. 

invece un cesto di orchidee al- s t° la storia recente del 5 as j jet socialismo nella E’ fi grosso padronato che non 

l'ospedale Cochin dove il gene- nostro paese alle nuove ge- Repubblica democratica popo- tollera alcun controllo, e pre- 
rale De Gaulle è ancora rico- nerazioni è stata espressa da lare algerina ». tende di determinare, da solo 

verato e lascerà al portone del decine e decine di oratori fi Presidente algerino è arri- tutto 11 regime del lavoro por- 
Matignon il suo biglietto da vi- j n oeni Darte d’Italin cosi vato esattamente alle 1 5 n bor- tuale dalToccupnzione agli ora¬ 
sita. La rapida permanenza di rnrn ., B a minimo il H dt un 1L-I8 che nell'ultimo ri. dalle norme di esecuzione 

Moro a Parisi servirà tuttavia J * 0 “"fi V tratto del suo volo è stato scor- nfie tariffe 

al presidente italiano per ineon- conoscimento cne netta tot- t(]to da un gruppo di caccia so- L’attacco alTordinnmento pub- 
Irarsl con Couve de Muratile, ta armata del popolo italiano vietici. Migliaia di persone si bllco del porti si Inserisce, In 
l'abile realizzatore della politi- contro i nazifascisti è la ba- sono recate a salutarlo all’aero- questo modo. nelToffcnslva pa¬ 
ca estera gollista, l'uomo più se stessa delle istituzioni re- porto. Fra i dirigenti sovietici dronate in alt»» contro I livelli 
influente delle assemblee mini- pubblicane: impegno comu- c’erano, insieme con Krusciov, dell occupazione e contro 1 sa- 
steriali di Bruxelles. Questo in- ne ora è (niello di realizzare Brezniev, Podgorng, Mikoiaru lari. 

contro - che si cerca di spo- nienimente ili ideali di 11- Kossighin e numerosi altri Non a caso, dunque, dlceva- 
gliare di qualsiasi significato po- P .. 1 . 1 esponenti di primo plano del mo che fi governo, al. punto In 

litico da parte italiana con la ^“edi rinnovamento per oouerno . de i Partito, del So - cul la vertenza è giunta, non 

_ .. _ r 1 mini : nnxftrtiOrt' AMI n li n . n li J » 4_ft_ ntIA fura Ho cnnffnfnrn n 


Il 29 e 30 aprile 
sciopero dei ferro¬ 
vieri francesi 

Dal nostro inviato 

PARIGI. 25. 


u u la* i ib iiuiiunu «.un (u - .. » . . . ywvvi »•»* - ■** ~ .7 % 4% m • . . « 

buffa dichiarazione che .senza 1 1 Partigiani d’Itall3 v| et Supremo. Due all di folla può p.u fare da spettatore e 

Saragat. Moro non può parla- hanno combattute». si sono schierate per applaudì- nemmeno da - (mnciliatore - ma 

re dei problemi di politica oste- re gli ospiti lungo l'Intero per- *’£^ re co Si ,r "' , " rl in ! 8 VV:‘ 

ra • — attesta all'inverso la AA*%**% corso cittadino che il corteo ha di decidere ,e nostri porti 

preoccupazione del governo ita- IVIOrO sepulfo fino al Cremlino dove devono ™^ervnro la enretton- 

li ano di mantenere un legame . Ben Della ullogyerà durante II *}}. ca di servizi n carattere pu»- 

stretto con Parigi e di compie- Mirane» dall altro lato. Ecco soggiorno moscovita. bllco. n «e devono invece cade¬ 
re un allo di deferenza w il quadro, tutt’altro che con- A Vnukovo il discorso prò- re ne la mani della speculazione 

« governo flanelle prima d°i fortante, che appare dietro la nunciato da Krusciov è stato ^irfchc IfTuoi 

«■ recarsi in visita ufficiale a Lon- siasi governativa, che nascon- una breve allocuzione di ben- • ninno. c ne He se il 

dra Essendo stato d'altra par- de malamente uno stato di ir- ^“^soiic^S^ne^ha^a A° sarà Pe Jondb.lo- 

te Couve de Murville il piota- requietezza e di confusione Zrdle lasuaammila- nato - o nddiritlura determi- 

gonlsta massimo della battaglia giunto ormai ni sun limite /«tato per (lire la sua ammira- . , ODC . 

ì* per l'esclusione dell'Inghilterra glunl ° ° rmai 31 SU0 limile ’ zione per - l'eroica lotta - di; If- JgJ d , oroli 8 
n S dal MEC. l’incontro di Moro I . niCmMl HI IFPI . , . ber azione del popolo algerino. raie 081 n V n ' 

r l con lui assume un valore non ’ l/lJ vWKji L/l Itivi Ieri. Bior- che • a prezzo di enormi sa- ■ 1 " " 1 T 


,t ... - l/oovoui/ ilulv « UC AlldiaillClILU U1IU dldlU U1 li* . 

U _-_ _ _ _ • _ __ _ _ _ . " È, ’ te Couve de Murville il proto- reauietezza e di confusione sovietico ne 

-I BATTAGLIA NEGRA *.“*.''*?«» ■» sssr, 

:I t---ja-f.--JS2S.-i -.-«Sa %[discorsi di ieri gl „. «v^«T 


cietà DuV^FelgueVa e della in » cen , tin ? la di , n# « fl ■' radunati Ieri tnsìg n i ic a ^^ si vuole fàr nata festiva, oltre alle cele- tifici » ha conquistato la prò- 

« Fabrica dJlileres » D^di- “ Br * •? «« ‘{«Portante Incrocio stradale. Con Brande vio- credere, ma serve invece a tem- brazioni del 25 aprile (che Pria indipendenza Krusciov ha Dii*. OS ' Salaam 

« rabnea de Mieres». Dodi- lenza I poliziotti si tono scagliati contro I manifestanti. «f noiosamente Io slan- auest’anno hanno -VÌi anche espresso la -certezza- • __ 

c persone sono state arre- Una decina di peraone di colore e due o tré bianchi antl- J* anal JjSo deali italiani Jnlart .JL* che lo stesso popolo di Algeria 

I state. Sono affluiti rinforzi razziati . sono . stati seriamente feriti ' dal ' bastoni degli 


Cipro 


perare ufficiosamente lo s 
ciò anglofilo degli italiani. 


Quindici turchi 
uccisi ieri al 

’ ' i * 

passo ai Kyrenio 

/ ’ 

le forze governative cipriote hanno occu¬ 
pato diverse posizioni turche 


wna oe c ,n » co,oro » ciò anglofilo degli italiani. colare solennità) si sono «vi \ c .. ì iesso 

state. Sono affluiti rinforzi razziati sono , stati seriamente feriti dal bastoni degli oggi Pompidou ha riferito a ti n nLrn! °m- av !f: ” otterrà nuovi grandi successi 

di guardie civili da Madrid agenti. Circa trenta . dimostranti sono stati arrestati. De Gaulle l termini del dibat- JiA 1 Politici di nella costruzione di un avve¬ 
ri da Ciudad Reai. Tra la persene ferite figura anche una donna negra in tifo che si è avuto ieri all’As- h * ( !^,: f a . rna .f gl( ì ran f a ; n j T f. J elice % una Algeria so- 

Secondo l’agenzia frane»- attesa di avere un bambino. Tra gli arrestati è II pastore sembiea «li ruoli rispettivi che " stat ? dl Cl »£!S#ato n d!5 e '«fonato ‘eomtn 

se AFP, altri 400 minatòri al episcopale Clayton Hewétt.. Nella telefoto AN8A: un ne- la Costituti * geneìaB P re «^upazione ,t r4 , pé? RtSElov, 

sono uniti al movimento, in flro , in ginocchio, violentemente picchiato da un gruppo f^^t^^^ii^ncàri^M S La polemica interna della una estensione della cofiabota- 
un pozzo di cui non si spe- di poliziotti. ; : . fradTTo S**? sS^cSdEtoì! DC ri HuWU iS un ai ? OBe fra t 1 jf “,f p , aeS< * W 

ciflca il nome. Sessanta scio- ..... • . -, - . nelle quali il capo dello Stato, tro discorso di Fanfani a Ve d K Ia Ior ? 

neranti delia miniera HI ra- ______ -a il _ . .. ul r .. ni » a Y® * Ben Bella ha variato ssiù a 


di guardie civili da Madrid agenti. Circa trenta . dimostranti sono stati * arrestati, 
e da Ciudad Reai. Tra le persene ferite figura anche una donna negra in 

Secondò l’agenzia frane»- attesa di avere un bambino. Tra gli arrestati è il pastore 
se AFP, altri 400 minatòri si episcopale Clayton Hewétt.. Nella telefoto AN8A: un ne- 


una estensione della collabora¬ 
zione fra i due paesi. Un taf- 
forzamento della loro amicizia- 
' Ben Bellq fi a parlato pffi a 


Conferenza stampa di Johnson 

Numerosi progetti » per 
i rapporti con l'URSS 


un ine 

sonale -) Io ha felicitato &r i ] a sua'funzione“di guida ” 1 Eri! \ a ne . lla L» nuova Repubblica Unita 

suol colpi di artiglio (-Non so- jj a Doi ricorda . n tinta li te . rrib l le lot j^ Ìl ,J p ? p P to dl Tanganika e Zanzibar avrà 

no il cocchiere fantasma del I „ • nn ° h . a f c , ntito ' ai r u *° mor ° le ufficialmente vita a partire dal- 

governo-, aveva esclamato II ? aa a ? 1 ,one . è «volta « a prec - e materiale - deWUnlone | e ore 24 di oggi, 
povero Pompidou per esaltare ? are “ valore costruttivo del- Pietica e degli altri paesi socia- il presidente del Tanganika, 

l’importanza delle sue funzioni) reversibilità delle scelte Hrii: egli considera tale aiuto Julius Nyerere, che sarà il capo 
e si è dichiarato infine soddi- politiche, tesi proposta non come un - contributo sacro * ol- del nuovo Stato, dovrà adesso 
sfatto del dibattito, che il ge- per sfasciare ma per rendere . y ilt p TÌa al oerina. Tra i fat- nominare i ministri del governo 
aerale ha seguito attraverso la più agile e stimolare la stessa # or * ?. » , ni ?.° ma B 0 *<{rmente dell’Unione. 

TV. ■ coalizione aniSmZri JV — L aL ; orit ° l , a lo “<l eT !' a * cipatr * e giornata di domani sarà 


Antifascista greco 
fatto morire 
in carcere 

ATENE, 25. 

Dopo venti anni di carcere, 
il vecchio antifascista ellenico 
Anastas Ivanudis è morto In 
prigione a Salonicco all’et& di 
settantaquattro anni. Era gra¬ 
vemente ammalato. In effetti 
la morte del combattente greco 
è un crimine vero e proprio; 
la polizia e la Magistratura 
greche lo hanno fatto morire 
in carcere, dove ha subito mal- 
trattamenti di ogni sorta e do¬ 
ve gii sono state negate le 
cure di cui aveva bisogno. 

Il comitato greco delle fa¬ 
miglie del deportati e dei pri¬ 
gionieri politici, nel denuncia¬ 
re al mondo l’ennesimo crimi¬ 
ne di cui è responsabile la rea¬ 
zione greca, ricorda anche al¬ 
l’opinione pubblica internazio¬ 
nale che ancora centinaia di 
prigionieri politici languono 
nelle carceri greche. 


Damasco 

Costituzione 
provvisoria 
per la Siria 

DAMASCO. 25, 
Una ' inattesa dichiarazione 
fatta oggi nel corso di una con¬ 
ferenza stampa da) capo del go¬ 
verno siriano. Amin Hafez, as¬ 
serisce che la Siria, in forza 
di una Costituzione provviso¬ 
ria. entrata in vigore contem¬ 
poraneamente diventerebbe una 
« Repubblica aocialista demo¬ 
cratica popolare». Hafez ha 
detto che con tale atto cessa 
a regime di legge marziale esì¬ 
stente nel paese dal mano del¬ 
l’anno scorso. Egli ha poi an¬ 
cora una volta accusato la RAU 
• Tirale dl ingerenze negli af¬ 
fari siriani 


•»•*•„'■■ 
V.V. 


NICOSIA, 25. 

Nella zona del passo di Ki- 
renia — sulla strada che col¬ 
lega Nicosia al mare — reparti 
greco-ciprioti hanno lanciato 
oggi un attacco catturando al¬ 
cune posizioni turche. Da tre 
settimane, turchi e greci si 
fronteggiano In questa regione 
dove { primi si erano insediati 
sull'altura rocciosa che con¬ 
trolla la strada. Una comuni¬ 
cazione ufficiale del governo 
di Nicosia afferma che 15 tur¬ 
chi-ciprioti sono stati uccisi ed 
uno è stato fatto prigioniero: 
in questi combattimenti sareb¬ 
be rimasto ferito un solo greco 

Anche il villaggio di Aghìos 
Theodoros è teatro da stamat¬ 
tina di una vera e propria bat¬ 
taglia fra greco-ciprioti e tur¬ 
chi. n villaggio si trova su una 
collina, lungo la costa meri¬ 
dionale di Cipro. Un portavoce 
del comando delle forze del- 
l'ONU ha definito la situazione 
molto grave. • 

Le notizie che giungono a 
Nicosia sono frammentarie: fino 
ad ora sembra che i greco-ci¬ 
prioti abbiano avuto un morto 
e quattro feriti. Le autorità 
governative di Cipro avevano 
ieri deciso di inviare ad Aghios 
Theodoros un reparto di poli¬ 
zia. dato che nei giorni scorsi 
nel villaggio si erano verificati 
incidenti e sparatorie. Ma an¬ 
ziché cessare, i combattimenti 
sono ripresi con accresciuta 
violenza. A quanto risulta, un 
gruppo di armati turco-ciprioti 
si e asserragliato nell’edificio 
della scuola che l poliziotti 
greci hanno preso sotto un fuo¬ 
co intenso di armi automatiche 
e cannoni leggeri. Sul posto 
è giunto il colonnello Blake, 
comandante d'uà battaglione 
britannico, per tentare dì sta¬ 
bilire una tregua fra le due 
pairti. 

“ Intanto anche 1 rapporti fra 
greco-ciprioti e truppe inglesi 
inquadrate nella forza del- 
l'ONU continuano ad essere 
molto tesi: questa ' mattina a 
Nicosia una postazione del 24- 
reggimento di artiglieria bri¬ 
tannico è stata fatta segno a 
colpi d’arma da fuoco da parte 
di armati greci. Non vi sono 
state vittime. Un soldato in¬ 
glese era stato ieri sera ferito 
ad una gamba in un sobborgo 
della città. 


penanti delia minierq di ra- __’ ~ ~ ■ -- ad èsempio. dettene e deùàà lì ^na L’ex nresident/ d?i , Ben Bell( * ^ paT ] a \° 

me * Rio Tinto» (provincia . . , potere per impiegare la force fon-lrtiin ha ùmpo. Il suo non è stato sài»_dl- DAR 

di Huelva) sono stati ltcen- . " de frappe. Il generale era di “°“ sl ,f° ha esortato i parti- scorso formale, ma una dlch(a- n- consiglio 

ziati per rappresaglia La di- Conferenza Stampa di Johnson buon umore: ha elogiato Pom- della coalizione a sforzarsi razione politica di notevole im- Zanzibar e Ta 

1 wnrerenn svampa ai aonnson Dldou ver come si è comporta- di rappresentare « veramen- P°^ an2a .. Abbiamo già detto 

a i« • - - to (Le Monde stesso scrioe che te» l’elettorato e, in partico- dell esordio tutto dedicato alla 

licenziamenti «se lo scio- .il primo ministro ha raccolto lare, ha chiesto alla DC di ?? 4 a J t ? zio1, P della Rivoluzione di 

pero non avrà termine*. In •’ *■ • ; _ ... un incontestabile successo per- mettersi in grado di svolgere P tt ® bre - Subito dopo Ben Bei- 

totale sono in sciopero circa „ N|||ttArACl HrHHAtfl » IIPF sonale-) lo ha felicitato per i i a sua funzione di guida Egli ì° ^„ a °F { Ì , , nto n Che B f I,fl ,* UB 
15 mila minatori. « HUVVIUl V9I " UCI . .^oi colpi di artiglio (-Non so- ha noi ricordafio che tuit» li 11^ Z il ,Z? p . oto a, 0 f' 

E’ dal febbraio scorso che ,, ■ ^ V no il cocchiere fantasma del azione è óka.l iSlTt 

• mt*tn>A««i _- 4 .. . ? _ finuprtin m mipiM. p r cl n tri (itti li “ urie c iivoitd * 3 preci* c TtxotcTtttlc 9 dell Unione 

1 minatori astunani hanno pou^ro Pompidou per esaltare sare valore costruttivo del- vietica e degli altri paesi soda¬ 
ti C I rfinnArti mn llIRll nmportanza delle sue funzioni) ^ reversibilità delle scelte ùsii; egli considera tale aiuto 

te sindacali, dopo , grandi | | UUIIUV II LUI! I e si è dichiarato infine soddi- politiche, tesi proposta non come un - contributo sacro-ol- 

scioperì dei 1963. L agenzia FF sfatto del dibattito, che U ge- per sfasciare ma per rendere !° vittoria algerina. Tra i fat- 

antifranchista Espafia Demo- „ aerale ha seguito attraverso la più agile e stimolare la stessa t or * e > , n 75 > maggiormente 

Testerò, C ha riferito*notizie 220 milioni di dollari per « Combattere la TV j n effetti, tutto si racchiude trosìnistra 

’ Fanfani ’ ha re-joo^ ^^Rìp duri ^"e l 

| ffi* gJHS •• poV * rtl ” nei mon,ì ******* tiBzzBìrBZfZ S2& :? ^■^swssf'sjs/as 

del 12 , 19 e 26 marzo, e del ... ■ • . • . - ferirne se non fosse per il fat- detto — dal fatto d! avere socialisti, la conquista dell'tn- 

2 aprile. Ricorrono sempre _ ' ■ • •> ... - h . forze di ovoosizione si egli «posto il dito sulla nìa. dipendenza da parte dl molti 

gli stessi nomi: Penarroya, _ ' WASHINGTON 25. Escussione»Mra pesti un ac- SS^JlmSSSe coiTvSSre e gl », cioè sul - distacco tra P®f«*®he prima erano semplici 

Mle«^ lSSJo. Le rTlen- ^eawi^proridS ìoZ- Joffin'hf^ndo laTm^azia”^ 1 ^ ^PstaVe 'lavati ^Bek 

tùra^ ^pagarnento TlrZ] ^D^e^^lì faZe’ZttistZ 7t8*& 

f ? 60 ’ 8 i«fV- PUl . a - Zl ° ne * d| " U ° : 8 h Stati Uniti», in particolare °^r a ìe'altre risooste una ha malattia del generale abbia to ' 1 aggiornamento, il rinno- stensione: qualsiasi passo inque- 

vi contratti piu vantaggiosi neUa regione dei monti Appa- riguardato ULaos^WMhSgtoS mes5 ° in luce *« tto **artificio e ^amento dei partiti democra- sta direzione, -per quanto li- 

por le maestranze; aumento JaC hianì: a tal fine ha disposto favorevole aBU accordfdi Ghie l’arbitrio su cui si basa la pi- tici ». Fanfani ha ricordato mitato-, avrà l appoggio alge- 

generale - delle paghe e in lo stanziamento di 220 milioni v«a) un’altra il Droaetto di ae- zamide del potere in Francia, che «per non danneggiare il rtno . L Algeria infatti è per la 

particolare de] salario mi- di dollari (quasi 145 miliardi reo * commerciale supersonico Per dire la verità, la sostanza governo» ha mantenuto il si- coesistenza. Nello stesso temilo 

nimo; pagamento delle in- di lire). ; (rinviTtTTa decisione^ui pr~ del duello oratorio di ieri non ìenzio a lungo « anche quando VTÀT.A r^Zn'rh- 

dennità previste dalle leg- H presidente ha anche detto getti presentati, tutti insoddi- * attuale: essa concerne ancora cì era faciJe difende rci dalle 

c»; ni meiia»; in di desiderare miglior} rapporti sfacenti) una terza la sicurez- una volta il - post-golhsmo -, il rr :»ii>hn rivallo ««nim a; nn s ancora lottano per itnatpen- 

dennilà che l'padroni' con K?f* .^L±SSSS n %, <, S^S^.lTR oSSfcTffftìBXS »*«»ano più ap. 


Da oggi 
uniti 

Tanganika 
e Zanzibar 


■ DAR ES SALAM, 25. 

' Il • consiglio rivoluzionario dl 
Zanzibar e l'assemblea naziona¬ 
le del Tanganika hanno ratifi¬ 
cato oggi l'accordo per l’unione 
dei due paesi in un solo Stato 


In ima 
tenuta qu 
preavviso. 


. 1 . : - ; ferirne se non fosse per il fat- ha detto — dal fatto di avere socialisti, la conquista delVin- politica della nuova Repubblica 

- • ■ai a cmurTON nc ' - fra nnaaft im a» to che le forze di opposizione si egli « posto il dito sulla pia* dipendenza da parte di molti sarà la stessa seguita finora dal 

rardo aerM — Bià ^aràfato — sono cimentate con valore e ga », cioè sul «distacco tra ?2, esi £ he prima erano «empiici Tanganika e da Zanzibar, vale 
^uesS ilre dono breve ^ una re^^zione P Snrofare Visione oratoria, guidate dal partiU e opinione pubblica. C °L° n,e ; * . ' „ a dire una politica di non alll- 

£T£S££ John* SoKnX'Sa.rdfi’Si «*£ L£^S2L*W25Eft .» JSrtS ‘SSSSS *sr&L ne,mento 


Saigon 


Colpito Tapparecchio 
di un generale USA 

Illeso il vice comandante americane nel sud 
Yiet Nam, ma feriti tre membri dell’equipaaio 


tura: pagamento di premi - per combattere la povertà ne- r «° .*• perseguire la pace fra le regime De Gaulle e come la f e s . < ?*° ! con ** rinvigorimen- favore del disarmo e della dl- ****?»? ALICATA 

f? 60 ' 8 !L S fV- PUl « a - Zl ° ne * dì " U ° : «U Stati Uniti», in particolare na v‘°j^ 1 »’altre risooste una ha malattia del generale abbia to - 1 aggiornamento, il rinno- «tensione; qualsiasi passo in que- 

vi contratti piu vantaggiosi neUa regione d ei monti Appa- riguardato ilLaos^WMhSgtoS messo in luce tutto l’artificio e vamento dei partiti democra- sta direzione, -per quanto li- EWIOI PIHTO» 

per le maestranze; aumento jachiani: a tal fine ha disposto flvorevoia acoordfdi Gine l’arbitrio su cui si basa la pi- tici ». Fanfani ha ricordato mitato-, avrà lappoggio alge- Condirettore 

generate-delle paghe e in Io stanziamento di 220 milioni L-a) un’altra il Droaetto di ae- zamide del potere in Francia, che «per non danneggiare il rino . L'Algeria infatti è per la TUSMom Cune» 

particolare de] salario mi- di dollari (quasi 145 miliardi reo ’ commerciale supersonico Per dire la verità, la sostanza governo» ha mantenuto il si- coesistenzcu Nello stesso temilo Direttore responssbil» 
nimo; pagamento delle in- di lire). ; (rinviSTTa decisione^ui pr~ del duello oratorio di Ieri non i en zio a lungo - anche quando r^Ztt'rh- 

dennità previste dalle leg- H presidente ha anche detto geMi presentati, tutti insoddi- * attuale: essa concerne ancora ci era faciJe di fenderci dalle nnrnrn lnifnno o^r ^ 

gi ai malati di silicosi. In- * Sfa Ti tÌK una , s t icure - umZ^ cui’ZriS^mpal- critiche rivoUe co ^ro di noi 3eS in^parUcalarl quenfSfri- rSST- ZLnf^&rit 

dennità che i padroni con lista ^ n R c || di o rd S e coi^erl ” -InrenriiVsfcolSS-L *o De Gaulle. la Costituto ne più ap : c 4 anL , B ™ Bell ° ha , elencat ? : tnUmm * 

diversi pretesti si rifiutano . , Ha rivelato che «mime- Durante la MnfereiiM starnila del ’5* e il referendum per la propnato indirizzo in membri Angola, Mozambico, la -costà- * 

di versare. - ^ rosi progetti - intesi ad assicu- accanto a Johnson aveva preso elezione del presidente e i suoi anche eminenti dell attuale 0 ^“, ^l^Sutl^irìcc^^ja no* OtosziONK KSDAZlom BB 

Scioperi di una o piu ore, rare un positivo sviluppo delle posto Truman, che con il presi- poteri, saranno abrogati o ri- governo e del precedente ». p °de*ia, il Sud-Africa. Lai na- aMMIMIstbazionb: Roma, 

di uno o più giorni, « a sin- relazioni con l’URSS « sono in dente aveva fatto colazione. dimensionati da nuove norme Infine 1 ex presidente del Con- 1 - «fSi T*i**®2 

ghiozzo» «a vflprliipra » , Mercoledì e giovedì il truffi - riglio ha aggiunto di «voler ret lomente le sofferenze cui ni remolino; 4K03S1 499090» 

gniozzo ». « a scaccmera », . : co ferroviario sarà seriamente 7. questi popoli sono sottoposti. ««0953 «9603» «misi 490129» 

« trabajo lento », cioè dimi- __ ' _ _ disor^nizzaìo dillo Sopero di S f atai ? la , ,eggenda d L e,la n °- Quindi - dice Ben Bella - Ì àBBO * 

nuzione calcolata della prò- 24 ore lanciato dalla CG? e dai s L ra . ,nV0 “ ZI ? ne * e detto -siamo decisi a unire i nostri mentore? c/epóvule fmmSrò 

duzione, ed altri sistemi ar- sindacati cattolici, cui però non c ?* e ’ in maten a di programma- sforzi con quelli di tutte le for- i/wmi: amniwe »oos» - 

ticolati di lotta sono stati CrsSetAn ha voluto aderire il sindacato «one egli ritiene che « essa ze progressive e rivoluzionarie 1 wwrt fesa II lunedi) sa» 

impiegati — i n alcuni casi Wigon socialdemocratico. Force - Ou- non debba essere solo indica- del mondo per affrettare la ca- g®. 

con successo — dai minato- -- vrière. Domani, al parco di tiva ma anche prescrittiva, duta definitiva del colomalumo 

ri asturiani -Le autorità e i Sceaux si urrà una grande ma- con la indicazione immediata e di ù ualsi( ^ regime et sjrut- trimestre)* 3 9S0 - s sumeri 

arresti e licenziamenti: don- [ m||||im l'MMNMaAAAMlA stam^nde^ta dal comitato uni- Ve * tar u g p°P erat0n 3 ' . portato il suo ringraziamento V£‘, > ?* ì m *' 7 tr1 %* 9XrM } t! > * B * 

de nuovi scioperi di prole- f V QlulfO I DUlMIl cCCIIIO SIS del quale fan™ £ne si- . ,^ nche * 0T ' an l' n . urn . ero d “ e P®r l'aiuto ricevuto durante la 

sta per ottenere la libera- riVilillV ■ oUlflalUl wWlllw clalisti, comunisti, radicali, e^ ,la corrente fanfaniana. ha guerra di Liberazione e dopo la nummi vsnnoo aood •esa¬ 
zione degli arrestati e la m ■ ■ tutti i sindacati Ieri l'aitro, i Parlato ieri, polemizzando con- sua fine vittoriosa. Adesso — «treie uree - ama scita 

riassunzione dei licenziati . : giovani dell'UEC e dell'UNEF tro «il muro dei pregiudizi egli ha proseguito - l-Algeria SSUTsm 

Alcuni poliziotti si distin- -I- ____^| ^ 1M avevano manifestato a propria .«he rischiano di irretire la vi- indipendente ha fatto una chic- ^rrr^Jtrel» 4 Soo^ v?e!«uov« 

guono'ner la loro malvagità fll UH flAHAPflIA 11\ A ‘ ' colta nei quartiere latino sotto talità del centrosinistra ». For- ra n , d J ST 0 * * en *“ 

S »1 ! loro malvagità ||| H|| t|C||C| U|B UJM analoghe parole d’ordine con- j an i ha detto che «Saragat è ?. OTrua gradualmente naziona- «tre»* roso - f««ere) w». 

nel maltrattare gli arrestati; m ^ ™ tm l’armamento atomico na .r eil ° cne aaragat e i t:za(a e pianificata diretta su tram tosa, saamstrel# «eoo - 

sono il capitano Caro « il • , ’ *^*5? dl s .°f[? are un grande baie democratica dai collettivi l*uisita' + vie nuove 

sergente - Perez, tristemente ” . . . Maria A Macciocdli partito socialdemocratico e i di lavoratori delle fabbriche e 5*■mmxn mn*n : i 

noti e odiati come, sevì- • Illeso il YICG comandante americane nel sud- maccioccni <ocialist i di v(?1 realizzare delle aziende agricole -. Ben sr 

ziatori - una società socialista. Ma ciò Bella e certo che anche questa meri annuo 41 300, 6 numeri 

--_ Vst *m, ma feriti tre membri deire'iipaoi' b.^ t 

- questi desideri e queste opi- de ° lt altri paesi frena i Rorul vi» dei PaHs- 

■ • _ _ ■ . nioni » socialisti. mems S. * sue succuntall tu 

Lane Mito SAIGON. 25. di proseguire il volo per sot- TlìnflltTI fin» : »- Come ’ P° pol ° araì >° e «*•»■- Telefoni: nssMi. 41. 4». 

MimnilV • £• stato annunciato a Saigon trarsi al più presto alla mi- Ca , g cano " ° li alperini ’ non di- T Tsriffe (milllmetre 

JJI/f f f ed a Washington, che un aereo naccia d’un nuovo attacco dei • _ « anche leggermente intimidita) menticheranno mai - neppure SSoLTreÒDom mtesìr i^'SSé 

, HOfll URSS - - sul quale si trovava il vice co- partigiani, il generale atneri- I C0ll0(|tfì c0 . 1 ' posizioni di Fanfani ha l aiuto dato dall URSS - a Nas- cronaca ’l. *9»; Necrologia 

mandante delle forze americane cano preferiva la seconda e or- ■ _ sviluppato ieri Fon. Orlandi, *f r f alla sua rivoluzione -: Paneripaxtont- L 130 + 100 : 

2| féàmss ' nei Vietnam del sud. gen. West- dinava di p r ose g uire. L’appa- CMII ttflHBI del PS DI, in un articolo. Dopo simbolo e la diga di Assuan u iy > «■ xo. n- 

II « VOSMOS ’Vw * moreland (del ; quale proprio ha raggiunta poco do- avere disquisito filologicamen- ch jf ri ’,T T ^ rà " a lm ~ LegriTL^sas" SOO: 

Mnv . „ ogai _ i L^ re ? ident lÌ. < J hn50n hm poTaeroporto di U Danang°dove #«■ I'MuIie te iuì concetti di - reversibili ' r-ÌrJuÌ ho Lu T JTZ - — - 

MOSCA. 25 annunciato la promozione a co- * 7 . 1 mwrupo rio ai uididi aove rM I nflllfl . • «t . ìfv»«amIW 1 ìiì . infine Ben Bella ha netto la Sub Ttaocrafico gaTI 

L’Unione Sovietica ha !*n- mandante in sostituzione dei f»^ùj'eriti potevano es- v * « £ L* *«“ Beatitudine per quei so- S^*«Ts£u*:T 9 

ciato in orbita il 29. satellite generale Harkins con decor- sere curat *- J BELGRADO, 25. di pur confermando la non al* vietici che • rischiando la prò - A 

della serie Cosmos. renza dal 1. agosto) è stato at- disavventure del genera- Si sono conclusi oggi i col- ternativita al sistema di cen- pria vita - hanno sgomberato mMMi«iMt»«ft«Mifti(ft«n*iitMi«i 

L’agenzia TASS riferisce che taccato e colpito mentre stava la West moreland ba coinciso loqui italo-jugoslavi in corso trosìnistra (da lui identificato dalle mine gli •enormi spazi- 
esso compie un giro orbitale per decollare da uh aeroporto con l’arrivo a Saigon de! co- dal 7 aprile, con la firma di direttamente con lo « Stato delie frontiere algerine orien- MORTE PRESUNTA 

ogni 89.52 minuti con-un spo- militare a circa 800 chilometri mandante iti capo delle forze un protocollo relativo a un democratico») ha tuttavìa am- * c, i « occidentali. - . n • 1 

geo di 309 chilometri e un pe- da Saigon. Il fuoco dei parti- americane del Pacifico, gene- supplemento dell'accordo com- messo una -possibilità di dì- B "programma delle prime II Tribunale di Salerno con 

rigeo di 204 chilometri. A bordo gianl ha sforacchiato Taeropla- rate Jacob Smart. Costui ri- merclale dell'anno «corso, e di «corso sull’argomento scriven- ° re trascorse dall'ospite a Mo- sentenza 21 novembre 1961 ha 

del satellite sono sistemati stru- no in più punti e tre uomini marrà quattro giorni a Saigon alcuni supplementi agli accordi . . „ •>_&. . ’sca è stato rigidamente proto- dichiarato la morte presunta 

mesti scientifici, tra cut un si- dell’equipaggio sono rimasti ed avrà una serie di colloqui per 1 piccoli scambi. E* «tato f ^^1° al - 1 collare, slmile quindi a quello di De Stefano Sabino nato a 

sterna che misura gU elementi feriti con gli esponenti militari ame- diffuso un comunicato che ri- ” vin ®* n T di tutti i capi di Stato o di Fano il 1» gennaio 1925 »we- 

dell’orbita, ed una trasmittente Di fronte alTalternativa di ri- ricani e sudvietnamiti, in vista leva il favorevole andamento fi® «8P*tu particolari dei- governo che vengono nel- nuta alle ore 24 del 31 Miglio 
che utiliza la. frequenza di tardare la partenza per cam- della intensificazione della guer- e Io sviluppo degli scambi fra l indirizzo, sull articolazione l’URSS: visite s Krusciov e a 1948., 

19.998 megadcU. biare aereo ed equipaggio 1 • re di re p res s i o pe. - 1 due paesi. del programma, sulla priorità Brezniev, poi pranzo al Cr eia- 4 •. Att. ■odolfo D’Avlas 


« trabajo lento », cioè dimi¬ 
nuzione calcolata della pro¬ 
duzione, ed altri sistemi ar¬ 
ticolati di lotta sono stati 
impiegati — in alcuni casi 
con successo — dai minato¬ 
ri asturiani.-Le autorità e i 
padroni hanno reagito con 
arresti e licenziamenti: don¬ 
de nuovi scioperi di prote¬ 
sta per ottenere la libera¬ 
zione degli arrestati e la 
riassunzione dei . licenziati. 
Alcuni poliziotti si distin¬ 
guono per la loro malvagità 
nel maltrattare gli arrestati; 
sono il capitano Caro « il 
sergente Perez, tristemente 
noti, e odiati come, sevi¬ 
ziatori. 


Lanciato SAIGON. 25. di proseguire il volo per sot- fflnflgTI Una : Come - popolo arabo e afrl- 

MlViviliIV E* stato annunciato a Saigon trarsi al più presto alla mi- WHVIV5I Una jH)lemica ambigua (e cflno . g u algerini - non di - 

* linai## . ed a Washington, che un aereo naccia d’un nuovo attacco dei •_M _ « anche leggermente inumidita) menticheranno mai - neppure 

0011 UKm - - sul quale si trovava il vice co- partigiani, il generale ameri- I COHOttUl 000 posizioni di Fanfani ha l'aiuto dato dall'URSS - a Nas- 

mandante delle forze americane cano preferiva la seconda e or- ^ sviluppato ieri Fon. Orlandi, ser e alla sua rivoluzione -: 

•I ^ -1—I à|0 r nel Vietnam del sud. gen. West- dinava’ di p r ose g uire. L’appa- CìmIi àffimni del PSDI, in un articolo. Dopo simbolo è la diga di Assuan 

Il « vOSMOS XT * :• moreland (del ; quale proprio ha raggiunt^poco dó- avere disquisito filologicamen- ch 5 , rp .T , ^ rà . ’ a JJ° nc ?. de J]f; <m * 

Kin-zr* ne °« i « presidente Johnson ha ^Trero 'rS^ di^^D^nSTdo^ mmm VUmìlm te sui concetti di -reversibili- 

. .. MOSCA. 25 annunciato la promozione a co- PP ™ CM I 110 IMI tà » e «irreversibilità» Orlsn Inftne Ben Bella ha detto la 

L’Unione Sovietica ha Jan-mandante In sostituzione dei ,eritl potevano ri- .. , S n^r elSIrm.nHn i.Von*.^ TT f a gratitudine per quel so¬ 
dato in orbita il 29. satellite generale Harkins con decor- sere curatl - J BELGRADO, 25. dì pur confermando la non al* vietici che • rischiando la pre¬ 
della serie Cosmos. renza dal 1. agosto) è stato at- dlmvventure del genera- Si sono conclusi oggi i col- ternauvita al sistema di cen- pria vita - hanno sgomberato 

L’agenzia TASS riferisce che taccato e colpito mentre stava le West moreland ba coinciso loqui italo-jugoelavì in corso trosìnistra (da lui identificato dalle mine gli * enormi spazi » 

esso compie un giro orbitale per decollare da uh aeroporto con l’arrivo a Saigon dei co- dal 7 aprile, con la firma di direttamente con lo « Stato delle frontiere algerine orien- 

ogni 8952 minuti con-un apo- militare a circa 800 chilometri mandante iti capo delle forze un protocollo relativo a un democratico») ha tuttavìa am- e occidentali, 

geo di 309 chilometri e un pe- da Saigon. Il fuoco dei parti- americane del Pacifico, gene- supplemento dell'accordo com- messo una 'possibilità di di- ** "programma delle prime 


co ferroviario sara seriamente «fatare la leveenda della no- X-, 

disorganizzato dallo sciopero di Jf?I a 2LIfi..™!. * ÌJ aJ?.* Quindi T dice Be ? Bella ~ 
24 ore lanciato dalla CGT e dai s * ra evoluzione » e ha detto - siamo decisi a unire i nostri 
sindacati cattolici, cui però non c P e ’ in di programma- sforzi con quelli di tutte le for - 

ha coluto aderire il sindacato Zione egli ritiene che « essa ze progressive e rivoluzionarie 
socialdemocratico. Force - Ou- non debba essere solo indica- del mondo per affrettare la ca- 
vrière. Domani, al parco di tiva ma anche prescrittiva, duta definitiva del colonialismo 
Sceaux si terrà una grande ma- con la indicazione immediata e qualsiasi regime di sfrut- 
nifestazióne contro la force de dei suoi limiti per non spa ,Q 4 f n '°„hn 
frappe e per U disarmo: essa t ventare gli operatori * Ai sov, . et,Ct B ? lla ha 

stata indetta dal comitato uni- An^heKo^f^nf 1 numero due pona t t .°. il «*° ringraziamento 
torio del quale fanno parte so- . ^ ncne vOrtam. numero due p^ r laiuto ricevuto durante la 

cialisti, comunisti, radicali, e nella corrente fanfaniana. ha guerra di Liberazione e dopo la 
tutti i' sindacati, ieri l’aitro, i cariato ieri, polemizzando con- sua fine vittoriosa. Adesso — 
giovani dell’UEC e dell'UNEF irò « il muro dei pregiudizi egli ha proseguito — l’-Algeria 
avevano manifestato a propria.che rischiano di irretire la vi- indipendente ha fatto una chia- 
volla nel quartiere latino sotto,talità del centrosinistra». For- ra s ^ r,a in favore di una eco¬ 
analoghe parole d'ordine con - | an i ha detto che «Saragat è norma gradualmente naziona- 

,rc Ub«ro di sognare unTande tSTJLSSBn L'SSSbTÌ 

Msrìs A MaccÌMchl partito socialdemocratico e i di lavoratori delle fabbriche e 

socialisti di voler realizzare delle aziende agricole -. Ben 

____!- una società socialista. Ma ciò Bella è certo che anche questa 

che contestiamo è la pretesa esperienza avrà l'appoggio 

Baia rado "he noi Si debba condividere *, T 7, 0 , r T c i c ™ ate ™ \ e e ,. te . cnico ’ 

- questi desideri e queste opi- sociai^u S * d * Qlt ° ltTi paexi 

^«m«|njacl nioni »• Come - popolo arabo e afri- 

UWlViaSI Una polemica ambigua_ (e cano - gli algerini -non di- 

• Il • anche leggermente intimidita) menticheranno mai - neppure 

I COIHMIUI con le posizioni di Fanfani ha l'aiuto dato dall'URSS « a Nas- 

■ m sviluppato ieri Fon. Orlandi, *f r e alla sua rivoluzione-: 

• *|m|| q|»àBMg|| del PSDI, in un articolo. Dopo simbolo è la diga di Assuan 

••a * 1 avere disquisito filologicamen- che * f ',? erà , ~ a JJ? nc P de J l J! <m * 

_ ItiiMk. te sui concetti di « reversibili- 7L,Z- r^rJi.Ì Ìl h£Ì°i’' 

conI lltalM . U • e • irreversibilità Oriti,. w« ^ 

BELGRADO, 25, *1* pur confRrniRndo Ir non cl* tittici cht • rì^chioiido In prò* 

Si dono conclusi oggi i col- Lernatlvità il sistemi di cen- pria vita * hanno sgomberato 
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pàg. 4/ le regioni 

Verso il voto del 10 maggio 


r Unità / domenica 26 aprile 1964 

\ 

Per iniziativa del Comune di Cantiano 


Nicastro: le proposte del PCI Un Parco della Resistenza 

4 , i 

al centro della lotta elettorale Vere infuriò la battaglia 


La protesta delle famiglie di Piro 
Equivoche posizioni della DC 

« . I * ’ . J , 

. ' k , < * 

Dal nostro corrispondente Ultto contadine (come assisten- 

r za tecnica). * " 

NICASTKO. 25 A proposito delì’assiatenza 
La battaglia elettorale a Ni- malattia, i comuniati ritengono 
castro è già - in pieno svolgi- che sia più produttivo imposta¬ 
ndolo c i comizi di susseguono te un piano di assistenza pre¬ 
ai comizi. La polemica più viva ventiva che. partendo dagli asl- 
è in atto e si è maggiormente li-nido e dalle scuole, rafforzi 
sviluppata dopo le manifesta- il fisico e la psiche dei batn- 
zioni di apertura della campa- bini (colonie montanp e mari- 
gna elettorale di cinque delle ne), preventori, assistenza me- 
eette liste concorrenti. Ancora dica continua in ambulatori co- 
devono aprire la loro campagna ninnali gratuiti, ecc.). Ai co¬ 
elettorale i socialdemocratici p numi della zona sarà proposta 
i missini. ‘ ' la fondazione di una scuola con- 

Le posizioni più chiare da- sorziata per minorati psichici 
vanti agli elettori sono apparse Ai pensionati bisogna arrivare 
quelle del nostro Partito e la a dare contributi fissi integra- 
grande accusata di questa coni- ti vi delle ingiuste pensioni di 
petizione elettorale è la DC 12 000 lire mensili: alle famiglie 
che. conscia delle responsabilità degli emigrati, private del capo 
delle passate amministra/ioni, famiglia, ogni aiuto necessario 
ha voluto presentarsi sotto una per superare le più varie con¬ 
facela nuova con la speranza tingenze. E l comunisti, in tale 
di raccogliere i suffragi degli direzione sono orientati a crea- 
ineerti e di evitare, cosi, una re delle consultazioni popolari 
cocente sconfitta elettorale In delle famiglie degli emigrati per 
questa situazione 22 famiglie conoscere di più e meglio le 
della contrada Piro hanno ri- condizioni di questi cittadini e 
fiutato il certificato elettorale le loro esigenze, 
perché la DC non ha soddisfai- » . • i» .*• 


v ^ f 

Vecchi d. c. screditati 
nella lista di Melfi 


Si tratta della « Montagnola del Cappone » — Una sottoscrizione popolare 
Come il nemico venne respinto dai partigiani italiani e jugoslavi 


' Dal nostro inviato 

PESARO, 25. 

In provincia di Pesaro da 
parte del Comune di Canna¬ 
no sarà acquistata un’intera 


il nemico venne respinto. Sul la 1 iniziativa.' Essa rientra *rà prossimamente a Lubiana 
finire della giornata il distac- nel programma del Comitato materiale raccolto sui luoghi 
cemento "Gramsci”, con la provinciale per le celebra- dove combatterono gli Jugo- 
pnrtecipazione del forte grup- zioni del Ventennale della slavi: servirà per erigere qn 
po degli jugoslavi della "Sta- Resistenza, indubbiamente il cippo ricordo e di rìcono- 
iingrado". respinse un altro programma più ricco ed in- scenza nel Parco degli Eroi 


piccola montagna, il dosso attacco fascista facendo nu- teressante delle province di Lubiana stessa, 
denominato « Montagnola del| merosi prigionieri. . • marchigiane. I maggiori enti Una serie di iniz 

. Italiani e slavi avevano locali del pesarese, fra cui 



merosi prigionieri. . • marchigiane. I maggiori enti Una serie di iniziative sono 

Cappone .. ove avvenne il più « Italiani e slavi avevano locali del pesarese, fra cui state prese nei confronti del 
grosso combattimento parti- combattuto fianco a fianco l’Amministrazione provincia- giovani (premi da conferire 

giano della provìncia. Nella con valore. Per il compoi tn- le, i Comuni di Pesaro, Ur- agli studenti dì vari istituti 

località sorgerà un parco e mento di quella occasione bino, Fano, Cagli. Pergola e di secondo grado per temi, 

sarà costruita la Casa della Claudio Cocchi dì Pesaro. Fossombrone sono diretta- opere d’arte, tesi di laurea, 

Resistenza che in un’ala ospi- commissario politico del di- mente impegnati a realiz* ispirati alla Resistenza), 

terà il Museo Storico della stnccnmento "Pisacnne". ot- zarlo. A collaborare alla ricerca 

Resistenza in Montagna e nel- terrà una ricompensa al valor Dopo quella della « Monta- dì materiale per il Museo 
la parte rimanente sarà uti- ' militare. gnola » di Cantiano. citiamo Storico sarà chiamata la Con- 


zarlo. 


A collabornre alla ricerca 


Resistenza in Montagna e nel- terrà lina ricompensa al valor Dopo quella della « Monta- dì materiale per il Museo 
la parte rimanente sarà uti- ’ militare. gnola » di Cantiano. citiamo Storico sarà chiamata la Con- 

lizzata per la organizzazione . Il mese di marzo si con- fra le parti più rilevanti del sulta Giovanile di Pesaro co¬ 
di corsi sulla storia patria eluse nelle Marche con altre programma pesarese la isti- stitnitn da tutti i movimenti 

aperti agli studenti delle 35 azioni partigiane ed un tuzìone di un archivio storico giovanili antifascisti, politici, 

scuole di secondo grado nei grande rastrellamento nella della Resistenza (cimeli, do- culturali, sindacali, sportivi. 




periodi delle vacanze scola- zona di Piobbico di Macerata 
stiche. che vide impegnati ciica 2000 

La bella iniziativa sarà rea- tra tedeschi e fascisti. Nella 
lizzata con una sottoscrizione seconda metà di marzo le 
popolare estesa a tutta fa forze nazifasoisto mobilitate 


provincia di Pesaro. 11 pio- 
getto per la « Casa » ed il 
parco sarà chieslo al sindaco 


zona di Piobbico di Macerata cumenti. fotografìe deH’epo- E’ un breve, parziale stral¬ 
cile vide impegnati ciicn 2000 ca) clic sarà sistemato pres- ciò di programma quello che 
tra tedeschi e fascisti. Nella so l’Univeisità di Urbino; la abbiamo liportato. Ma è già 
seconda metà di marzo le realizzazione del documenta- sufficiente per dirci che la 
forze nazifasoisto mobilitate rio cinematografico * Denii Resistenza pesarese si ritro- 
nella legione furono circa 10 di Lupo » dedicato ai giovani va intatta, vent’anni dopo, 
mila. Un vero piccolo fronte*, della provincia caduti nella con le sue forze. ì suoi uo- 


mila. Un vero piccolo fronte*. 
Ora la battaglia di Can¬ 


to una loro richiesta: l’acqua 
Una fontanina. da lungo tempo 
promessa, è ancora secca per¬ 
ché non si è provveduto a rea¬ 
lizzare la conduttura. La fonta¬ 
nina venne costruita pochi gior¬ 
ni prima della campagna elet¬ 
torale politica e si portarono 
finanche i tubi della conduttu¬ 
ra. Ma. passata la festa, gli abi¬ 
tanti di contrada Piro sono stati 
gabbati. Hanno sbagliato, però, 
queste famiglie a rifiutare il 
certificato elettorale. Esse così 
facendo favoriscono la DC e 
non condannano la sua politica 
fatta di promesse non mante¬ 
nute e di prese in giro. Esse 


Antonio Gigliotti 

Iniziative 
per la Resistenza 
al liceo 
di Bagheria 
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di Lubiana, ing. arch. Marian tiano avrà il silo montimeli- convegno a carattere intei- 
Tepina. Una richiesta sim- to: uno dei dossi ove si svnl- nazionale sulla Resislenza 
patìca e significativa: nella se. il parco, la Casa della con la partecipazione di un 
battaglia di Cantiano — av- Resistenza. Come nel 1944 le ministro Italiano ed un mi¬ 


dolla provincia caduti nella con le sue forze. ì suoi uo- 
guerra di Liberazione; un mini, la sua gloriosa V Brg 





venuta il 25 marzo 1944 — a popolazioni del pesarese con nistro jugoslavo; l’inaugura- 
fianco dei partigiani italiani, il loro aiuto, il rifornimento zione del monumento al Dar¬ 
gli uomini della V Brigata di viveri ed armi permisero tigiano a Pesaro (sarà invi- 
Garibaldi, combatterono le ai partigiani di sconfiggere tato il Capo dello Stato) e 
formazioni jugoslave. il nemico, così oggi permet- ad Urbino. Una delegazione 


nistro jugoslavo; l’inaugura- 
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fatta di promesse non mante- , . PALERMO, 25. 

mito © Hi nrpsn iti giro Esse* Gli studenti del Liceo Fi uri’ v, v*7« ° ***".*...'".r 1 ’ "Vi* * 4 » 

devono accettare U certificato F esco Scaduto di Bagheria (Po- ' . . . - emme"se 1 *ri‘ Lell -.mento 

elettorale per votare contro la ‘dcl a Viltà Dal nostro Corrispondente *«*»» rapprese,,tu,iti ed Giunta di centro-sinistra hi DC „ comand ante del "Fastiggi" 

DC e i partiti che eventuaimen- 11,50 ^ . r escorienti nella lista che essa continuo . ad operare ni base r p<?nnn«:-i 

te la volessero appoggiare. * }J n numero unico pei celebiare MELFI. 25 ha presentato. A Melfi sì vota alla concezione radicata nel suo rimase al Commissario 

La DC non si presenta agli * anniversario della R sisten- Sono state presentate a Melfi dopo una gestione commissaria- gruppo dirigente locale clic è r'ìm-uin De Sabba!a (l’attuale 

elettori con un chiaro program- za - L iniziativa, aliti quale u*n- tutte le liste dei vari partiti che le prefettizia che era subentra- lineila di considerare il Comune s j nd aco d j Pesalo - n.d.r.). 

ma amministrativo ina si limita contribuito, oltie agli - purfecipano alla competizione (a al completo fallimento delle come una azienda privata, che . p ar t e del "Fastiggi” si di- 

ad abbozzare le .linee, di un denti, anche l pioi sso • * elettorale che si concluderà ii due pituite di centrosinistra dovrebbe subordinare. cioèM’in- aLx quii,-, collina soora San 

fantomatico programma chè poi surne un particolaie. 8 10 maggio. Le Uste presentate formate sulla base dell’accordo teressc pubblico a quello p ri- Polo- un gruppo di 12 uo- 
S>» verri, ritento, II „o S !ro P» 1 '* 1 ™ ' jsislcnle ne° t "«»» '««'« *«<* »'“• «'■ DC-PSI-PSDl. ,mo. Le vecchie ...1,,1,1,0- e"mprè“f Tumintl Vie- 

Partito, invece, pur trovandosi ‘ L 'pò bagherese dove per molti "tomento, si è appreso L’esperienza del centro-sini- zioni comunali della DC. pre- ko Drago. Franjo. Giorgio e 


xctLinu, iuv«r\:c* uuvttuuuM % » r rlr»\fo nPr reniti 1 iiiumctHu. si c i nei ltiuiu’Juìi- ciurli lumunuii ucuu jjic- 

in minoranza, si è sempre bat- : i - anni ve r s n rio della Libe c1te la lista <,cl PSDI - P ltr es ~ • s4r<J — a M el H /« hi prima in cedenti a Quella di ccntrosini- 
tuto per la soluzione dei prò- .2 1 - , sistematica- ' iCn<, ° stata presentata (pare) tutta la Lucania — vide due yfra, sono ancora nel ricordo 

blemi che da tempo angustiano » ienora'to dalla Presi- 1,1 tem l ) ° tifile, è stata esclusa lunphc crisi della Giunta co- dei nostri cittadini per la fazio- 
Ì cittadini. Dai comunisti, per e Quest’anno finalmente Per ° r ^tne nella scheda in cui ninnale che paralizzarono la vi- S a politica scolta a danno delle 

«empio, era stata avanzata la ’ ,, res ' s i 0 ' n i generali degli oli elettori del posto opporràn- tu amministrativa nel nostro classi lavoratrici e della città. 

proposta di istituire un - Giu- Ledenti il preside Di Leo- ,l0 *1 Ioro voto, a ciascun par- comune. Naturalmente, la vera Basti pensare che la DC esentò 
gno nieastrese-, per un incre- h ’ ..mminèiatn un hreve t,l o è stato attribuito il sepuen- e muppiore responsabile del fai- dalle imposte comunali il yros- 

mento delle attività culturali e J- Hrenstanza che non fc numero di lista: PCI N. I, lùuenfo del centrosinistra è , so monopolio SUZ del Rendina. 

per lo sviluppo di iniziative tu- hn cer t Q soddisfatto* gli stu- N. 3. DC N. 4. stata la DC perché essa aveva trovando compensazione di ciò 

ristiche. La DC. accogliendo i a ^ ent j Viniziativa del p ^l N. 5, PSDllJP N fi. Nono- concepito tu nuova alleanza con nel carico indiscriminato di tus- 

proposta. ha cercato di snatu- nurn èro unico nel quale viene stante le numerose liste preseti- il PSI solo come un mezzo di- se comunali, colpendo i redditi 

rame il significato istituendo un niuslrzilo il motivo della rie- tate dai nari partiti, i veri prò- chiaratumente strumentale, per popolari e i piccoli esercenti. 

«giugno nieastrese - che è lori- vocazione; si ricostruiscono le tagonisti di questa campagna isolare il PCI e per rompere Dopo il PXiO essa parlò di nuo¬ 
tano un miglio dagli obiettivi f as j salienti della nàscita c elettorale amministrativa su- l'unità della classe operaia. La v i uomini, di una nuova Giunta. 

iniziali. > • ,, della sconfitta del fascismo, ranno, ancora una volta, il PCI DC pertanto sabotò ogni impe- infatti non candidò nessuno dei 

Di questo i comunisti tengono vengono riportate alcune cnm -da un lato e la DC dall'altro gno programmatico precedente- vecchio umminist rotori che si 
conto • e nel loro* programma move nti lettere dei condannati Se pure non occorre sottovalu- mente assunto ed i compagni ritenevano, giustamente brucia- 

presentato agli elettori, prò- a morte della Resistenza; . si tare la battaglia contro la de- socialisti, perduti molti legami ti. Ora nella lista della DC co- 

pongono che il Comune di Ni- narrano la vita e le opere di stra MSI-PLl. • la vera destra con le larghe masse, non ebbero me capilista figurano invece 

castro si renda promotore di Antonio Gramsci e di Piero du battere qui è quella che è la forza sufficiente per cantra- proprio ex-sindaci ed ex ammi- 

Consorzi di Comuni della Pia- Gobetti. • , arroccata nella DC c che ha i stare l'azione della DC. Nella lustratori di quel periodo. 

na per la valorizzazione delle ^ A Melfi in queste elezioni. 


formazioni jugoslave. il nemico, così oggi permet- 

< La battaglia del 25 marzo teranno l’attuazione della bei¬ 
ne! pressi di Cantiano — scrì¬ 
ve il prof. Giuseppe Mari- llll(l 

comandante della V Brigata ___»,—_ 
Garibaldi — e successiva- I 

mente a Frontone ebbe gran- AUTISTII 
de ripercussione nella pio- 

vincia... Le forze che il ne- TRATTORISTI 

' mico impegnò raggiungeva- 
no il migliato, tra 500 tede- O^WIIONISTI 

schi della Btg Lutze. le forze t»amm*i.«ii 

delle gn.r. e quelle dei fa- Y pWV rANno ^ V l L * 

scisti mobilitati nelle attività APPLICANDO LA 

connesse al rast iella mento. COPERTURA UNIVERSALE 

Il comandante del "Fastiggi" LUrtRIUKH uniTllunu. 

essendo assente, la responso- a ||p uAcIrp BATTERIE 
bilitn rimase al Commissario ,w,re 

Giorgio De Sabbatn (l’attuale Evita scariche, corrosioni, 
sindaco di Pesaro - n.d.r.). ossidazioni e cortocircuiti 
• Parte del "Fastiggi" si di- esterni, che possono Incen- 
, slocò sulla collina sopra San diare l'automezzo. 

Polo; un gruppo di 12 uo- | n Te ndlta a prezzi reclame 
mini, compresi Tumiati. Vin- Tel. Z1.4S5 • FIRENZE 

_ ~ DISTRIBUZIONE: - , 


ad Urbino. Una delegazione 
di partigiani pesaresi reche- 1 


Garibaldi, con i giovani di 
oggi che ne portano avanti 
gli Ideali. Ed è in fondo que¬ 
sto — oltre che il doveroso 
omaggio ai Caduti — che 
le celebrazioni del Venten¬ 
nale vogliono e stanno di¬ 
mostrando. 

Walter Montanari 


Poldo si portarono davanti l*,,--, ... r . . 0 

alla località Cappone ; un ter- I PUCCI - Vl3 (,611111111 CM 

zo gruppo di attestò sull’al- mmmmM ^ 

tura sovrastante il "Palaz- 

zetto” tra Cappone e Can- - * 

tiano. Il "Pisacane” si schie- 

rò nella zona di Col del Fico. ^ - % . . • - • . • 

in direzione di* Pontertccioli AVVIAI SANITARI 

Tra Cagli e Frontone si schie- T T i Jl 

rò una parte degli jueoslavi ' 

del distaccamento "Stalin- Dr. F. PANZINI 

gr . a Fu ‘una battaglia mollo ostetrico - ginecologico 
aspra nella tormenta di ne- Ambulatorio* Via Menicucci. 1. 
, 1 , Alti fine Ancona - Lunedi. Martedì e Sa¬ 

ve per lunghe ore. Alla nne bato . ore ,,., 2 ^ , pomeriggi* 

ore 15.30-18 - Tel.: amb. 2 348; 

__ abit 23 414. 

(Aut Pref Ancona N 11798) 


ZIRONI M. I. 

BOLOGNA - Via FALEGNAMI. 3 - Tel. 222.948 

IL BILIARDO DEI CAMPIONI 

Mostra deirArtigianato 

FIRENZE - STAND «. 81 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 




V r .s. 


TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » PUBBLICA 


FIRENZE 
Via Malaccio 190 


FIGLINE V.NO 
Via V. Locchi 85-89 


marine e delle montagne della 
zona. Questo perché • iniziative 
private si stanno già sviluppan¬ 
do e, se non saranno contra¬ 
state dall'iniziativa pubblica de¬ 
gli Enti locali, arriveranno a 
precludere l’accesso delle spiag¬ 
ge e delle montagne al turismo 
popolare e a basso còsto. Nica¬ 
stro, poi, comò centro della P> a - 
na, deve sviluppare iniziative 
turìstiche intelligenti.' con con¬ 
tinuità. secondo un piano orga¬ 
nico. potenziando lo sport in 
tutti ! settori (calcio, atletica 
leggera, moto.*ecc.). sviluppan¬ 
do iniziative culturali (il Pre¬ 
mio Crotone, per esempio, ha 
ormai rilievo nazionale e ha 
incrementato un turismo qua¬ 
lificato nel*Crotone*è). Ciò che 
i comunisti propongono è un 
serio '«giugno nieastrese-, o 
una « settembrata ■» éhe. serva 
tra l’altro a valorizzare il pro¬ 
dotto locale: l’uva, e a farlo 
conoscere in altri centri e in 


l , • 

Numerose assemblee 


Comizi 

A Melfi in queste elezioni, _ _ 

non vi sono altre alternative, Mgl rLl 

vi è solo una via quella della 
costituzione di una nuova mag- g, 

gioranza effettivamente demo- f| vOrfOrfl 

erotica e popolare, cioè occorre 

una vera svolta a sinistra Per c Ann AH A 

andare Il Comitato Comunali del 

fettivamente questo obbiettivo, r . rnr . 

occorre battere la DC, ndtmen- P-C.I. di Carrara, na organizza 
> „* to ì seguenti comizi pubblici 

al PCI Fare tema* - Per una nuova mag¬ 
re dare piu voti al PCI. Fare . QT un nuovo gover - 

precise prensioni su» risiti alt * he rap p 0 ggi 0 del 

finali ntipstn mi ni nnnnn _ . rr . . . 


Vasta solidarietà con 

la Giunta di Carbonio 

» ’ 

Decisa azione dei comunisti contro la prospetti¬ 
va della nomina di un commissario prefettizio 


CARRARA. 25. 1 

Comitato Comunale del 


Doti. W. PIER ANGELI 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spec. PELLE-VENEREE 

Ancona - P. Pleblaclto 52. t. 2263« 
Tel. abitazione 23755 
Ore 9-12. 16-18.30 . Festivi 10-12 
Aut Pref Ancona 13-4-194B 

Comm. Dr. E. DE CAMELIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Già Asa Università Brunelle* 
Ex Aiuto ««rd Unlvers Bari 
Ancona. C Mazzini 148 - 1* 22188 


/ i: j: „„dBt ni» ni" .«uuui i Ancona, l mazziru no - I zzioo 

finali di quest ca ipag a Paese per andare a sinistra-: Riceve- a-13. 16-19 - Festivi «-12 

to ra[v non e, ’ Martedì 28 aprile - Totano: gpec. PELLE-VENEREE 

possibt e. Po» che i7 no' Ber nieri: Bedizzano: Lombardi: , Aut p rp , Anc „ n a 18 - 4-19461 

pero, fin da adesso . che i no- Sorgnano - Calzolari. 

stro partito avrei sicurament Mercoledì 29 aprile - Gragna- 
non solo una conferma della sua na Lombardi; Miseglia: Facchi- 
grande forza, ma anche una nj; BerRÌO i aj Calzolari; Codena: 
grande avanzata. Questo guidi- p ucc i are ut 
zio è quello che sul conto del 
nostro partito circola tra j'opi- 

nione pubblica locale ed è ba- ——————————— 

salo: sulla coerente politica 
svolta nel Consiglio comunale 

dal gruppo consiliare de! PCI lsOZZ6 

c sulla grande avanzata che il _ 

nncfm Tinrtitn a olà avuto qui Mauro Paci c Caterina Gior- 


ERNIA 

ORTOPEDICI ERN1ST1 DIPLOMATI 

FOGLI ARDI 

Autorizzati con Decreto Ministeriale n. 64/M e n. 24/T 
Unici Ortopedici Ernistl con negozio e laboratorio in 
Sede Fissa in Ancona e a Pesaro, autorizzati e orga¬ 
nizzati per l'Applicazione di APPARECCHI ERNIARI 
per TUTTE LE ERNIE 
CALZE ELASTICHE PER VARICI E FLEBITI 
BUSTI E CORSETTI ORTOPEDICI 
SEDE CENTRALE ANCONA 
Viale della Vittoria 2 a — Tel. 24.824 
Filiale PESARO - Galleria Roma, 13 — Tel. 26.83 
— Convenzione con i Principali Enti Mutualistici — 


altre regioni. • n i , I Successivamente, per darei Fino a questo momento, nes- nostro partito n a ' A . avu 1 t °* p ‘ 1 p i i d^Ternf^i sDOs:ino oc<ù con 

Se nessun chtaro programma Pii nostro COmspondeniC | ma ggj or vigore alia loro inizia-lsuno dei gruppi politici, e tanto nelle ultime elezioni politicò . g - Al rommeno^Paci 


ChinaSantini 


! de hanno in direzione del tu- CAGLIARI. 25. tiva. t consiglieri socialisti han- meno la DC, avanzano* una GtiArrinO CfOCG 

rismo; non diversamente deve Numerosi giungono in que- no promosso e fatto accettare le qualsiasi proposta intesa a con- \»wzs»imw 

dirsi per l'assistenza. Essi con- giorni gli attestati di fiducia dimissioni dalla Giunta dei lo- servare a Carbonia un organo 

cepiscono. ormai per lunga tra- a jj a Amministrazione popolare ro rappresentanti, chiedendo elettivo di direzione ammini- NELLA FOTO, una panora- 
dizìone. l’assictenza come una jjj Carbonia che attualmente è inoltre le dimissioni del sindaco strativa. Sulla base delle consi- mica di Melfi, 
umiliante elemosina e come Q gg e tto degli attacchi della e degli assessori come condi- derazioni esposte, i comunisti 

mezzo per contrattare voti e stampa confindustriale e della zione ad ogni eventuale accor- ntengonu che il Consiglio comu- _— 

adesioni. I comunisti, invece, st jjq Assemblee di militanti e do E' così risultata, e -i è veri- naie debba subito prendere so- 

impegnano di inquadrare l’ai- simpatizzanti si svolgono nelle ficata nei fatti, una spaccatura lenne impegno di escludere la 

tività assistenziale come un fa!- sedi dei partiti operai, dove vie- del Consiglio comunale in due gestione commissariale come al- PrAlllS(|7ÌAIl@ 

to sociale indirizzato verso tut- ne apprezzata la decisione re- gruppi, ciascuno dei quali può ternativa all'attuale situazione. r ICIIIIUAIVHU 

ta la popolazione, dai bambini, sponsabite con la quale il PCI contare ora su 20 consiglieri I comuiii-ti propongono soprat- - • 

ai pensionati, alle famiglie degli affronta la situazione. Viene (PCI + PSIUP: PSI con DC. tutto un programma urgente ed QG(||I AMICI 4 

emigrati, ai poveri, e anche al- invece espresso il disappunto Psd’A e MSI». In queste condì- inditlenbile per la popolazione; ^ 

le categorie lavoratrici, eoprat- per l’atteggiamento dei socia- zioni, non è più possibile man- questo programma può e deve ||a|| 'Unità 

listi e la critica più energica tenere la vecchia maggioranza e>sere attuato nei prossimi me- 8H811 Wllllil 

- nei confronti della DC e del popolare ma non è neppure pos- si. al fine di superare l’immobi- . . 

PSd'A. che sono uniti nel ten- sibile dar vita ad una maggio- lismo cui e costretta ora 1 Am- Q TOlBIIflIIO 

tativo - di annullare, col prò- ronza differente Risulta pertan- ministrazione Intorno alla cit- 

fAIIVMllMI *' - gramma popolare, anche ogni to chiaro che la crisi comunale tà di Carbonia e alla difesa del- MACERATA. 25 

i . _ presenza di democrazìa elettiva a Carbonia. voluta dàlia DC si le prerogative di autogoverno Domani, nei corso di una ma- 
* m Dalle dichiarazioni rese dal è potuta aprire obiettivamente degli enti locali, deve crearsi il nifestazione indetta dal Cnmita- 

fl Soriano t sindaco, compagno Antonio Sa- per il fatto che il PSI ha ab- comen'-o e la solidarietà di^tutti fo d i zona del PCI. il compagno 

** «« v • ba. neU’uRima riunione del Con- bandonatn la maggioranzii alla gli amministratori del Sulcis i.ucìano Barca premierà di me- 

• ii • siglio. ò apparsa lucidamente la quale aveva‘<adento dopo il no- Igle.-ientc. la cui maggioranza daglia d’oro, a nome della As- 

' g||| DfOCÌiMI posizione dei comunisti sull’at- vembre ’60 comprende comunisti e socia- s<H-iazìone Amici dell'Unità, i 

■ tuale situazione del Comune di I/impossibilità di esprimere listi. diffusori di Tolentino. Sono 20 

Carbonia II Consìglio comuna- una maggioranza consiliare può Sarà possibile attuare questa anni che diffondono in modo 

QCgil Olrlglfl'fll le. dopo le elezioni del novem- condurre, in un momento così linea democratica indicata dal organizzato il nostro giornale. 

. * bre ’60. era costituito da 15 con- critico, solo alla nomina di un PCI*’ l.a risposta spetta innan- con impegno e passione, con- 

CATANZARO, 25. sigiteli del PCI. 8 del PSI. 12 commissario prefettizio E poi- zitutto al PSI il quale, nono- vinti che esso è Io strumento 


rito civile. Al compagno Paci. 
Guerrino Croce della segreteria provinciale del¬ 
la FOCI ed alla sua sposa giun- 

NELLA FOTO, una panora- S£no gli auguri del CF della 
._FGC. della Federazione comu- 


F=> O r--J 


nista e della nostra redazione. I 


&qiurte de&kt ^a£wk 


Convegno 
a Soriano C. 
sui problemi 
dogli artigiani 


Premiazione 
degli Amici 
dell 'Unità 
a Tolentino 

MACERATA. 25 
Domani, nel corso di una ma- 


nella tradizionale cornice delle CASCHI! 


CATANZARO. 25. 


Un convegno sui problemi della DC. 3 del P«d’A. 2 del che consegnare Carbonia alla stante ì grotte-chi errori com- fondamentale della azione quo- 
degli artigiani si tiene domani MSI. I-a Giunta comunale e il gestione commissariale nel pe- piuti a Carbonia. resta sempre tidiana del Partito II loro im- 
» Soriano Calabro con l’inter- suo ■ programma risultarono riodo in cui la città è impegna- la forza politica a cui deve es- pegno molto spesso arriva ai li- 
vento del compagno on. Poe- espressione di una maggioranza ta in una lotta significa com- sere indirizzato il primo appel- miti del possibile: nei giorni di 
rio. In questo centro l’attività costituita da comunisti e socia- prometterne il successo, i co- lo alla responsabilità. diffusioni straordinarie, nelle 

artigianale è la predominante, listi per un complesso di 23 con- munisti ritengono di dover re- Comunque, la risposta potrà ricorrenze, ecc Basta dire che 
ed un tempo era molto fioren- siglieri Subito dopo la scissio- stare al loro posto per dimostra- venire nei prossimi giorni dal per il primo Maggio, ad esem- 
te. In questi ultimi anni, però, ne avvenuta nel PSI. mentre re la loro piena fiducia nelle comportamento di tutte quelle pio. i compagni Moretti. Cap¬ 
tale attività è caratterizzata 5 consiglieri comunali passava- istituzioni democratiche, nella forze politiche che credono nel- pelloni. Moscati e gli altri de! 
da una crisi senza precedenti, no aj, PSIUP. gli altri tre con- possibilità di un accordo fra le ia democrazia e faranno quan- comitato di diffusione, insieme 
Il convegno servirà a fare il siglieri rimanti nel partito di forze popolari noi senso di re- to è necessario per evitare la ai giovani della FGCI. diffon- 
punto della situazione, e ad Nenni avanzavano alcune con- -potabilità delle rappresentan- gestione commissarialo doranno 548 copie dell’Unitn 

indicare la strada da seguire dizioni pregiudiziali alla loro ze politiche democratiche della • o B contro le 200 della normale dif- 

per una rinascita del settore permanenza nella maggioranza città • ** ' 9* P* fusione domenicale. 


un appassionante e numeroso gruppo di 
concorrenti lanciato sul verde tappeto per 
2200 metri, verso il traguardo di un premio 
di L. 7.500.000 e di una COPPA D'ORO. 

completano il programma altre sette corse 
e tutte interessanti. 

Ecco una buona occasione per un pomerig¬ 
gio all'ano aperta. 


Oggi ore 15 
corse al galoppo 
137 a Corsa dell'ARNO 

L. 7.500.000 

Coppa d'Oro 


Venite alle CASCINE! 
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Di fronte alla costruttiva iniziativa del PCI 


Naufragano nel Barese 





r," 


\ V 




i * » 


le giunte dì 


centro-sinistra 

La DC continua a sostenere gli speculatori sulle aree fab¬ 
bricabili e sabota l'applicazione della <• 167 » 


lai nostro corrispondente 

BARI, 25. 

In panorama della situazione 
(gli enti locali della provin- 
di Bari offre un quadro ab- 
tstanza interessante sulle con¬ 
cioni di crisi in cui versano 
amministrazioni comunali di 
Intro sinistra. Un dato di fat- 
che caratterizza la crisi di 
)este giunte è quello relativo 
problemi di fondo sui quali 
enti locali vengono impe¬ 
lati dalla iniziativa del nostro 
|rttto: legge 167 per lo svilup- 
deU’edilizia economica e po¬ 
llare, i problemi dell’urbani- 
le condizioni dell'agricol- 
ra ed i provvedimenti gover¬ 
nivi in materia agraria. 

centro-sinistra, impegnato 
torno ai problemi di fondo 
|lla vita economica delle cit- 
della provincia di Bari va¬ 
lla e si presenta imbarazzato 
lanzi alla pubblica opinione, 
queste note tentiamo solo un 
ladro sommario delle singole 
razioni che si sono venute a 
terminare in alcuni grossi 
itri della provincia di Bari. 

MOLFETTA — I socialisti 

10 passati alla opposizione 
(ovocando la crisi della Ghin¬ 
di centro-sinistra che pur 

stata una delle prime co- 
|tuitesi in Puglia. Il motivo di 
ido: la 167 e la speculazione 
Ile aree fabbricabili. E’ risul- 
nel dibattito svoltosi nei 
»rnl scorsi, che in pieno regi- 
di centro-sinistra affari per 
itinaia di milioni sono stati 
Rizzati da speculatori di aree 
ibricabili, che costruzioni li- 
gali sono state eseguite, ed in¬ 
che la De ha favorito al- 

11 speculatori locali nel rila- 
delle licenze di costruzioni 

|per alcune grosse violazioni 
regolamento edilizio. 

tANI — La Giunta di cen- 
sinistra — che, grazie ad 
impostazione lineare del 
fstro gruppo consiliare, aveva 
eparata un bilancio di pre- 
sione per il 1964 con alcune 
Reazioni di carattere innova¬ 
re per alcuni settori — è ri- 
ista bloccata e inoperante e 
data attuale non riesce an- 
Ira a convocare il Consiglio 
•munale per l’assenza sistema¬ 
ta dei consiglieri de. Sempre 
r Troni il sindaco de. che era 
1 capo deH’Amministrazione fl- 
a qualche settimana fa, è 
lato costretto alle dimissioni 
ravolto da uno scandalo edili¬ 
zio che ha suscitato lo sdegno 
li tutta la cittadinanza Ma an- 
fche con l’attuale amministra¬ 
zione di centro-sinistra (che ha 
sostituito la vecchia giunta di 
centro destra) la de vuole con- 
Itinuare la vecchia politica in 
(materia edilizia sfuggendo ad 
[una coraggiosa applicazione del- 
[ la legge 167 e al rispetto del 
regolamento edilizio (problemi 
sui quali la opposizione dei 
consiglieri comunisti si è dimo¬ 
strato efficiente e tenace) tanto 
che sino ad oggi la legge 167, 
e quindi il suo piano di zona, 
non è stato ancora presentato 
al Consiglio comunale. 

BARLETTA — Nelle ultime 
sedute consiliari la Giunta di 
centro-sinistra ha espresso le 
sue contraddizioni interne, e- 
splose attorno alla legge n. 246 
che colpisce l’incremento di va¬ 
lore delle aree fabbricabili. An¬ 
che qui, attorno al Piano re¬ 
golatore e alla legge 167, di 
fronte ad una chiara posizione 
dei consiglieri del Pei per una 
organica elaborazione dello svi¬ 
luppo urbanistico della città, il 
centro-sinistra vacilla e si mo¬ 
stra incapace di presentare in 


Conclusa 


aula 11 piano di zona della ‘67, dal PCI, la Giunta non ha mal 


mentre il Piano regolatore, ela¬ 
borato a suo tempo, risulta pra¬ 
ticamente bocciato da parte dei 
superiori organi ministeriali. I 
compagni socialisti premono 
sulla De,- ma la legge che col¬ 
pisce l'incremento di valore sul¬ 
le arce fabbricabili è passata 
con 15 voti di cui determinanti 
sono stati i voti del Pei, perchè 
in tale occasione il gruppo di 
destra della De ha abbandonato 
l’aula consiliare. 

BISCEGLIE — La Giunta 
democristiana è entrata in crisi 
a seguito delle dimissioni di 
due assessori de. Sono in corso 
le trattative con il Psi per la 
formazione di una Giunta di 
centro sinistra. Le trattative 
però — nel quadro della Invo¬ 
luzione del centro sinistra e 
della De in provincia di Bari — 
sono rimaste bloccate per la 
posizione della De sui temi del¬ 
la 167 e per l’attribuzione di 
alcune presidenze di enti comu¬ 
nali. In definitiva Bisceglie, che 
conta 45 mila abitanti, è da set 
mesi senza un’amministra/lone 

GIOVINAZZO — La Giun¬ 
ta di centro sinistra ha appli¬ 
cato la legge per colpire l’in¬ 
cremento di valore delle aree 
fabbricabili con efficacia re¬ 
troattiva di un solo anno. Per 
la 167, sollecitata diverse volte 


risposto; intanto non riesce an 
coro a discutere il bilancio di 
previsione dell’anno 1964. 

Il quadro, anche al di fuori 
della formula di centro-sinistra, 
si presenta ancora più grave 
per le crisi delle Amministra¬ 
zioni comunali di Polignano e 
Palo del Colle che ormai du¬ 
rano da diversi mesi In questi 
due centri, nonostante le richie¬ 
ste di parte comunista per la 
convocazione dei Consigli co¬ 
munali, la De. che ha la mas¬ 
sima responsabilità, non si pre¬ 
senta in aula, p:\rnlizzando la 
vita amministrativa. 

Di contro — tanto per citare 
un esempio eloquente — c’è 
l’esempio di Un’Amministrazio¬ 
ne di sinistra, quella di Andria. 
la quale in meno di tre mesi 
dalla sua costituzione, ha af¬ 
frontato un serie di problemi 
che vanno dalla 167 a quella 
per l’incremento di valore del¬ 
le aree fabbricabili, dal Plano 
regolatore (per cui è stata no¬ 
minata una commissione di stu¬ 
dio). alla programmazione eco¬ 
nomica (per la quale è stato 
nominato un comitato di pro¬ 
poste). al bilancio di previsione 
per l’anno 1964, già approvato 
dai Consiglio comunale. 

Italo Palasciano 


Come si è sviluppato un grande 

* 

centro industriale che nel 1861 


contava appena 14.000 abitanti 


Tagliato il traguardo 
dei centomila a Temi 
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la 


vertenza 

di'IMA 
di Pescara 


PESCARA. .25. 

La vertenza alla fabbrica IMA 
dj Pescara si è conclusa dopo 
oltre due settimane di lotta 
delle maestranze. I 60 licenzia¬ 
menti adottati dalla società pro¬ 
prietaria sono stati revocati. 
Alla fine del mese nella fab¬ 
brica 45 operai saranno sospesi 
dal lavoro con l’impegno o di 
riassunzione nel giro di tre me 
oppure di sistemazione in al¬ 
tri luoghi di lavoro. La fabbrica 
è impegnata a versare agli 
operai sospesi una somma di 
enaro Le numerose giornate 
• sciopero saranno pagate dat- 
a azienda come normali gior¬ 
nate lavorative 

Nei prosimi giorni fra la di¬ 
anone della fabbrica ed i rao- 
re^entantl sindacali vi sarà un 
” ovo scontro per rannida¬ 
tone del contratto di lavoro 
.,^ e!n * lozioni della Commfs- 
* Im ° rn » - che fu la rl- 
'endica 2l0 ne su cui si aprì la 

M?2* 1 . a,nNAM ~ circa il 
la ìuT 8 !! 0peral La votato per 
u lbu della Fiora. ... 
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Da parte. delle autorità 


) 

Salente: ostacoli 
alle affrancazioni 

I miglioratori chiedono la riconvocazione della commissione 
che deve stabilire le tabelle dei canoni 


LECCE, 25 

« Tutte le spese per lo scasso, 
la piantagione della vite, l’inne¬ 
sto della stessa alle qualità no¬ 
strane indicate dal signor Pasca 
(il proprietario, n.d.r.), cure, ri¬ 
parazione delle fallanze e quan- 
t’altro occorrerà saranno a ca¬ 
rico del mezzadro, convenendo¬ 
si che l’innesto sarà eseguito da 
operai di fiducia del signor Pa-j 
sca che saranno pagati dal mez¬ 
zadro ». 

Queste sono le condizioni im¬ 
poste dalla proprietà fondiaria 
ai nostri contadini affamati, tor¬ 
nati dal Piave dopo la guerra 
1915-18 La parte soprarìportata 
è infatti contenuta in un con¬ 
tratto del 1921 con cui uno dei 
tanti nostri contadini «accetta¬ 
va » di scassare la terra, impian¬ 
tare la vite a sue spese e divi¬ 
dere poi il prodotto a metà con 
il concedente. 

In un atto del notaio Negro 
Vito da Salve del 24.5 924 si 
legge che il signor Ponzi Ema¬ 
nuele concesse a titolo di fìtto a 
vari contadini di Ugento e Tau- 
rìsano il fondo « Masseria Fu- 
musa» convenendo; a) che sco¬ 
po principale della concessione 
era la piantagione degli ulivi; 
b) che tutto quanto occorreva 


mento del canone in denaro o 
in una certa parte del prodotto, 
di gran lunga inferiore alla 
metà. 

Spetta alla Commissione 
tecnica provinciale per l’equo 
fitto, integrata dai rappresen¬ 
tanti dei miglioratari. stabilire 
le tabelle dei canoni valevoli 
per la ripartizione del prodotto 
e per la affrancazione del fondo. 

Buona parte dei miglioratari 
salentini sono già nelle condi¬ 
zioni di affrancare la terra, pa¬ 
gando venti volte il canone- 
annuo (cosi come previsto dal¬ 
la legge), avendo superato i 30 
anni di possesso del fondo in 
virtù della proroga dei contrat¬ 


al fondo miglioramenti con im¬ 
pianto di colture arboree o ar- 
bustive» e la condizione per la 
affrancazione è che il migliora-, 
tario « abbia il possesso del fon¬ 
do da oltre trent’anni ». 

I miglioratari salentini faran¬ 
no valere il loro buon diritto 
ad essere ripagati dalla fatica 
che ha reso curva la loro schie¬ 
na. affrancando la terra su cui 
hanno impiantato l’ulivo e la 
vite. 

Si tratta ora di avere le ta 
belle per la diversa ripartizione 
e per la affrancazione. In que¬ 
sta direzione si muovono i mi¬ 
glioratari dei comuni di Alliste. 
Taviano. Ugento, Casarapo 


ti agrari che non ha permesso Taurisano, Matino. Copertine, 
ai proprietari di « cacciarli - dal Leverano, Presicce. etc.. che in 
fondo alla scadenza ventlcin- questi giorni stanno indirizzan 
quennale o ventinovennale del do centinaia di lettere al Fre' 
contratto. • * ' fetto perchè riconvochi la Com- 

■ L’azione di affrancazione e missione tecnica provinciale, la 
stata finora impedita dalla ar-1 quale assolva alla sua unica ed 
bitraria decisione della Com-1 esclusiva competenza a cui è 
missione tecnica provinciale j chiamata dalla legge: la deter- 
che. non all’unanimità come eb- ) ininazione della tabella dei ca- 


be a dichiarare il sottosegreta¬ 
rio Antoniozzi in risposta ad 
una interrogazione dell’on. Mo- 
nasterio ma con la forte oppo¬ 
sizione del rappresentante del¬ 
la Alleanza dei Contadini, af¬ 
fermò la inesistenza, nella pro- 


per la piantagione delj’uliveto. vincia di Lecce, di contratti a 
compresa la spesa per l’acquisto miglioria rientranti nella legge 


compresa 
delle piante, doveva rimanere a 
carico degli affittuari, nulla do¬ 
vendo dare o anticipare il pro¬ 
prietario; c) che al termine del 
contratto al conduttore spetterà 
Il terzo delle migliorie dei soli 
alberi di ulivo. 

Ed ecco ancora i patti c con¬ 
dizioni dettati dal signor Imbò 
Gaetano da Lecce per la cessio¬ 
ne a colonia del fondo macchio¬ 
so facente parte della masseria 
- Crocifisso - denominata - Mac¬ 
chia»; -Si obbligano i coloni 
a svellere le pietre ed accumu¬ 
larle; smacchiato per ben® il 
fondo da un estremo all altro 
cioè tagliando tutte le erbe no¬ 
cive e piante inutili, dovranno 
piantare delie mazzarelle di uli¬ 
vo innestate». 

Potremmo continuare ad 
care clausole simili di centinaia 
di altri contratti a miglioria per 
l’impianto di uliveto o vigneto 
avvenuto a spese del colono o 
fittavolo E questa op la con¬ 
dizione. unita a quella del I** 
sesso della terra da oltre .tenta 
anni, che darà a migliaia di con¬ 
tadini miglioratari del Salento 
Si titolo valido per raffrancazio- 
ne della terra in i vmJui della^[eg¬ 
ee del 25 febbraio 1963 n. 327. 

Questi contratti sono oggi di¬ 
chiarati perpetui dalla legge 
suddita. SeTcui è mutato an¬ 
che il rapporto tra il migliora 
tario ed il concedente: questo 
rapporto non è più regolato 
dalla legge dei contratti a co¬ 
lonia. che assegna al conceden¬ 
te la direzione dell’azienda con 
una serie di obblighi per il co¬ 
lono e con la divisione a metà 
del prodotto ma, in virtù della 
tramutazione in contratto per¬ 
petuo. Il ' contadino-migliorata- 

rio assume in proprio la dire¬ 
zione dell’azienda e dispone di 
tutto il prodotto e il suo rap¬ 
porto con il concedente è limi¬ 
tato - esclusivamente *1 P*S** 


e non deliberò le tabelle dei 
canoni. Ebbene la legge preve¬ 
de ai fini della sua applicazio¬ 
ne una sola condizione: che il 
miglioratario - abbia apportato 


noni. Nei prossimi giorni l'ini 
ziativa dei miglioratari sarà ri¬ 
presa in tutta la provincia. 

E’ questa la prima forma di 
azione intrapresa dalla Allean¬ 
za dei Contadini, cui altre ne 
seguiranno, se l’Autorità re¬ 
sponsabile non prowederà, ac¬ 
cogliendo la richiesta di mi¬ 
gliaia di miglioratari. alla ri¬ 
convocazione della Commissio¬ 
ne tecnica provinciale 

Gino Politi 


Voto del Consiglio 


Lo 167a Spoleto: 
piano definitivo 


Dal «ostro corrispondente 

PERUGIA, 2o. 

NeU'uItima r.umone del Con¬ 
siglio comunale di Spoleto so¬ 
no state approvate, con il voto 
unanime d: tutti i gruppi con¬ 
sigliali. le deduzioni della Giun¬ 
ta alle opposizioni e ai ricor¬ 
si contro il piano per Tappi ra¬ 
zione delia - 167 ». Le opposi¬ 
zioni sono state tutte resp:nte 
tranne duo. In sostanza il Con¬ 
siglio comunale ha riconfermato 
U valore dell’applicazione della 
- 167 - e la g usta scelta del- 
TAmministrazione democrat.ca"e 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 25 

Temi conta centomila abitanti: nell'elenco anagrafico del 
Municipio, al numero 609. è stato iscritto Sergio Beducci, il 
centomillesimo cittadino ternano, nato alle ore 6,36 di domenica 
19 aprile. Terni è una città che ha avuto uno sviluppo tumul- 
tuososo, che ha subito sempre, date le sue caratteristiche, i 
contraccolpi delle crisi economiche. E’ una città divenuta il 
cuore pulsante dell'Umbria, ma che ha assunto una fisionomia 
estranea a Quella, ricca storia, che è propria di ogni angolo 
della regione umbra. 

L’incremento demografico a Terni è andato sempre di pari 
passo con lo sviluppo economico ed ha registrato delle pause 
in concomitanza con le battute d’arresto o le crisi industriali. 
Nel 1861, quando Terni fu liberata dalToppressione papalina, pii 
abitanti erano appena 13.978, che salirono lievemente nel 
decenni successivo a 15.773: ma il maggiore incremento si 
verifica nel decennio 1881-1901 con una percentuale di sviluppo 
del 45.6%, mal più. registrata nei decenni avvenire, tanto che, 
nel 1901 si registrano 30.252 abitanti. Ciò avvenne a seguito 
dell’insediamento a Temi di grossi complessi industriali e 
quindi con Vimmigrazione di manodopera. E’ proprio in questo 
periodo che Terni acquista il titolo di » Manchester d’Italia ». A 
questa situazione vi si giunse anche in virtù della particolare 
ubicazione di Terni che si prestava allo sviluppo deU’industria 
bellica. 

Basti ricordare un passo del discorso pronunciato dall’tng. 
Breda al Senato del Regno nel maggio 1871: «Io vorrei che 
nell’Ilalia centrale si stabilisse una grande fabbrica d’armi poiché 
le attuali sono troppo esposte ai pericoli e, quindi auspicherei 
anche una fonderia per le canne d'acciaio*. 

La Fabbrica d'Armi 

Più tardi, nel 1872 il marchese Campo Fregoso, capo di 
stato maggiore, scriveva che, «in Pai Ternana vi è posto per 
tutti, date le sue fortunatissime condizioni topografiche. Racco¬ 
mando questa posizione al ministro e ricordo ai ternani che l’ora 
del risveglio è suonata ». La Fabbrica d’Armi fu aperta nel '75, 
ma già nel 1873 erano entrati in funzione gli altiforni. Proprio 
l’ing. Breda, che fu l’amministratore delegato della Società 
Altiforni Fonderie ed Acciaierie di Terni, ebbe cosi ad espri¬ 
mersi al Senato, nell’agosto 1895: *11 grande stabilimento side¬ 
rurgico di Terni non è sorto per iniziativa dei privati capitalisti 
Fu il governo che, non avendo forza e coraggio per fondare 
uno stabilimento governativo, onde emancipare l’Italia dall’estero 
per l'armamento delle navi, ha trovato gente a sostegno ». La 
grande Acciaieria — prosegue Breda — si è fatta tra azioni , 
obbligazioni e debiti. Si sono messi insieme 44 milioni e 12 
milioni sono stati anticipati dal governo ». Allora, gli Altiforni 
occupavano 4947 lavoratori. 

Dopo il 1880 si installano a Terni il lanificio Gruber, l’offi¬ 
cina Monari per le macchine a vapore, e cosi via. E’ di quel 
periodo il fiorire di iniziative culturali e cooperativistiche, la 
costituzione delle prime organizzazioni del movimento operaio, 
che poi, a ridosso del ’900, si configurò in una sua struttura 
socialista con circoli, giornali, organismi assistenziali 


Le lotte operaie 


bisogno dei vani per il prossi¬ 
mo decennio è stato determina¬ 
to in base all’indice di affolla 
mento. Le aree fabbricabili in 
teressano quattro zone di espan¬ 
sione: piazza d’Armi, Villa Re¬ 
denta. Tre Madonne e Passo 
Parenzi E’ ovvio che il piano 
contribuirà grandemente a col¬ 
pire la speculazione sulle aree 
fabbricabili e a diminuire :n 
percentuale .1 costo suU’alloggio, 
incrementando cosi il potere di 
acquisto dei salari e degli sti¬ 
pendi 

n costo di realizzazione del 
piano si aggira sul miliardo e 
160 mila lire A car.co del bi 


Negli anni del primo Novecento, sino al ’19-'20, maturata la 
coscienza di classe nella giovane leva operaia, e a seguito di 
ingiuste misure da parte padronale, per il brutale trattamento 
che veniva riservato agli operai, si determinarono impegnative 
agitazioni. Nel 1906 j metallurgici condussero un grande scio¬ 
pero vittorioso con alla testa il pioniere del socialismo Pietro 
Farinì. L’anno successivo la Temi rispose con una serrata di 
93 giorni. Quando poi la Temi cercò di riprendere fiato in virtù 
delle guerre, per le quali era necessario acciaio, proprio net 
maggio ’17 lo stesso Pietro Farini organizzò una grande mani¬ 
festazione operaia per la pace: mille falò quella sera illumina¬ 
rono la città. Sono questi gli anni della generazione che subì 
il peggio, sono gli anni della grande crisi, e dei poderosi scioperi 
dei ’18-’20. 

Nel '21, Temi contava soltanto 36.490 abitanti e nel 1936 ne 
raggiunse 68.890. Poi, a questo incremento della popolazione 
fece riscontro la perdita di migliaia di vite umane a seguito 
dei 108 bombardamenti che iniziarono FU agosto '43. Con In 
Liberazione la classe operaia rimise in piedi le fabbriche 
distrutte e gli amministratori comunali democratici che essa 
ha espresso, con alacrità hanno diretto la difficile opera di 
ricostruzione della città, privi di mezzi e di leggi confacenti. 
La popolazione di Temi (84.403 anime nel ’50) si trovò nuo¬ 
vamente a fronteggiare una crisi della - Temi - e delle sue 
industrie, dopo aver pagato col sangue di un suo operaio 
giovanissimo. Luigi Trastulii, il prezzo della lotta in difesa 
della pace. 

Furono del ’52-’53 te grandi lotte contro le smobilitazioni 
di massa, i licenziamenti di 2700 operai alle Acciaierie. Poi. 
gli anni del cosiddetto « miracolo ». e della crisi delle campa¬ 
gne. dello sviluppo » anarchico » dell’economia. 

Si registra la installazione del complesso Montecatini, la 
Polymer. che dai ’56 ad oggi è divenuta la seconda grande 
fabbrica con 3000 operai. Ora, mentre sono in crisi vecchi 
settori altri ne sorgono: tutto avviene secondo una spinta che 
ha la sua molla negli interessi privati. Questo nodo centrale, 
al quale è collegato ogni momento storico di questa città, è 
stato affrontato dalle forze del lavoro che oggi imponendo una 
programmazione regionale democratica, col Piano Umbro, 
vogliono dare un senso al loro avvenire. 

- Temi vuole ancora crescere, ma la sua gente vuol crescere 
bene, in « salute ». Questo sottolineerà il sindaco, che aprirà 


Dooouro 3 n piano prevwte lo! lancio comunale sono?** del Consoglio comunale convocato straordinariamente 

acquisto di 16 ettari e mezzo dijprevisti più di 100 milioni- Nei| per il lieto evento, ricordando le tante vicende della città e 

il cammino, spesso irto di gravi difficoltà, percorso dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale. 

, Alberto Provantini 


terreno 0 da destinare aH’edilizia| prosa mi giorni, in un’altra se- 
economica e popolare per la co-’dutn. il Consiglio comunale al- 


HsfSrVS.v■ss 1 , i£ sswsjsars^"- 

JjbK’uSS : 1 Giuncarlo Caliti» 


Nello foto: Le Acciaierie, come erano nel 1881 . 
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Un esempio dalla Sicilia: i Nebrodi 
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Come si fa il «piano» 

» • i 1 • 

di sviluppo agricolo 

La sorte delle cooperative esistenti - L'iniziativa 
dei contadini punto centrale 


11 Centro di programma¬ 
zione ed assistenza tecnica 
por la cooperazione agrico¬ 
la di Palermo ha inizato in 
tre zone della Sicilia — 
Sciacea. Bronte nel Catane- 
se. zona dei Nebrodi (alle 
spalle dì S. Agata Mìlitello) 

— uno studio di trasforma¬ 
zione agraria che intende ap¬ 
poggiarsi alle attim nitrazio¬ 
ni comunali e provinciali, ol¬ 
tre che alle organizzazioni 
contadine e all’ente regiona¬ 
le di sviluppo. Citiamo alcu¬ 
ni elementi dello studio sulla 
zona dei Nebrodi che hanno 
un interesse di carattere ge¬ 
nerale. valido anche in altre 
zone dell'Italia Centrale e 
meridionale. 

La zona studiata compren¬ 
de 150 mila ettari di terra 
nella zona montagnosa dei 
Nebrodi in cui sono presen¬ 
ti fasce boschive e pascoli 
degradati. La zona ha come 
problema fondamentale quel¬ 
lo delTallevamento bovino, 
sia da latte che da carne. 
Nella zona esistono dieci 
cooperative con concessioni 
di terre incolte ed altre coo¬ 
perative di più recente costi¬ 
tuzione che hanno anch’esse 
in gestione delle terre in ri¬ 
levante misura di proprietà 
comunale o dell’azienda fo¬ 
restale: vi sono inoltre un 
paio di cooperative dì servizi 
e sette cooperative costituite 
dall’ERAS. Una diecina fra 
le cooperative esistenti si è 
consorziata nel consorzio 

- Siciltirreno ». Complessiva¬ 
mente sarebbero circa 6.700 
ettari le terre condotte in va¬ 
rie forme da cooperative. 

In particolare, ci si pro¬ 
pone in primo luogo il su¬ 
peramento delle forme di 
speculazione e sfruttamen¬ 
to attivate da gruppi di 
grossi allevatori in collega¬ 
mento con le forze ammini¬ 
strative che costituiscono 
cricche di interessi cristal¬ 
lizzati; in secondo luogo ai 
tende al miglioramento dei 
pascoli, alla stabilizzazione 
del rapporto terra-allevato¬ 
ri-contadini, creando asso¬ 
ciazioni agro - zootecniche 
protagoniste, in accordo con 
gli enti locali, della program¬ 
mazione. con progettazioni 
che poggiano sul riordino 
amministrativo dei terreni 
attraverso aziende comunali 
o intercomunali per la rior¬ 
ganizzazione dei boschi, per 
i rimboschimenti, per la sal¬ 
vaguardia del terreno e la 
regimazione delle aste. 

Ci sembra interessante ri¬ 
portare la sintesi finale con¬ 
tenuta nello studio, dato che 
in essa si prospettano le li¬ 
nee del lavoro da svolgere e 
la metodologia da seguire. Ai 
indicano infatti le seguenti 
linee di lavoro: 

a) rilevare la realtà con 
l'ausilio di apposite schede 
Comune per Comune: 

b) redigere una program¬ 
mazione generale che con¬ 
tenga: 

— per le terre già con¬ 
dotte da cooperative, le linee 
di utilizzo e organizzazione: 

— per le terre disponibi¬ 
li ma non condotte o condot¬ 
te precariamente e saltuaria¬ 
mente. le proposte di utiliz¬ 
zo cooperativo e permanente; 

— per gruppi di coopera¬ 
tive. dove è possibile, i mo¬ 
di di allevamento, la tran¬ 
sumanza interna stagionale. 
Tutilizzo dei prodotti, i me¬ 
todi di miglioramento dei pa¬ 
scoli. gli interventi colturali 
nelle zone coltivabili e i rap¬ 
porti allevatori - contadini, 
con indicazioni valide anche 
per le cooperative ERAS: 

— Tindicazione dei rap¬ 
porti col mercato, con le 
strutture a livello superiore 
(caseifici) e le forme asso¬ 
ciative di 2 grado (3 Con¬ 
sorzio -Siciltirreno- da rior¬ 
ganizzare e ristrutturare): 

— indicazioni di caratte¬ 
re più largo, ma indispen¬ 
sabili. circa il rapporto coo- 
perative-Comuni (aziende. 


cooperative-azicnda fore¬ 
stale). 

Questo lavoro potrà se¬ 
guire varie fasi. La prima 
è questa ed è già un risul¬ 
tato per i • contatti, visite, 
scambi di esperienze com¬ 
piute con le cooperative e 
i dirigenti e i tecnici. 

La seconda potrà essere 
una programmazione più lar¬ 
ga e coordinata successiva 
ai pareri e indicazioni che 
deriveranno da questo sche¬ 
ma, e che dovrebbe, a nostro 
avviso, anche servire per ri¬ 
chiedere dei mezzi per un 
approfondimento nello stu¬ 
dio e per arrivare al flnan- 
z'amento dei piani partico¬ 
lari. 

La terza fase dovrebbe es¬ 
sere quella dei piani e pro¬ 
getti da una parte, e della 
realizzazione delle partico¬ 
lari organizzazioni assoelati¬ 
ve più articolate, dell’attivi¬ 
tà del consorzio e del ^onso- 
l.damento del rapporto coo¬ 
perative-enti ed altre strut¬ 
ture organizzative e associa¬ 
tive, dall’altra. 

E’ chiaro che ci troviamo 
di fronte a dei risultati che 
valgono solo come metodo. 
Il loro interesse sta nel cer¬ 
care di trovare la -via di 
sviluppo » di una zona dif¬ 
ficile, via che viene indica¬ 
ta nella creazione di grandi 
allevamenti cooperativi. 


Uffici 
agricoli 
di zona 

Il Ministero dell’Agricoltu¬ 
ra e delle Foreste ha inizia¬ 
to con le regioni del Veneto 
e della Calabria la riorganiz¬ 
zazione della sua struttura 
periferica mediante l’istitu¬ 
zione degli uffici agricoli di 
zona, dipendenti dagli Ispet¬ 
torati provinciali dell’agri¬ 
coltura. Con i nuovi uffici, 
basati su una circoscrizione 
territoriale più frazionata 
predisposta in base alle di¬ 
verse caratteristiche tecnico¬ 
agrarie delle zone, alla loro 
omogeneità e al numero del¬ 
le aziende agricole locali, gli 
Ispettorati dovrebbero essere 
in grado di svolgere con 
maggiore profitto le attività 
di assistenza tecnica, di di¬ 
vulgazione, di dimostrazione 
pratica, di preparazione e di 
aggiornamento professiona¬ 
le. Rimane da vedere se que¬ 
ste attività verranno svolte 
realmente a favore dei col¬ 
tivatori diretti e coloni. 


La prima 


trattorista 



Bianca Casula ha 18 anni ed è la prima trattorista 
della Sardegna. Nella sua Isola, dove è in corso ano 
sforzo per trasformare le arretrate strutture della 
campagna, il suo è un bellissimo esempio. Bianca è 
figlia di un assegnatario deU'EFTAS di Musei, presso 
Iglesias, dove aiutava il vecchio padre, fi centro 
EFTAS di Musei, però, l’assumerebbe. Noi le augu¬ 
riamo buon lavoro, e un grande seguito (che non 
mancherà se l’opera di riforma agraria, appena inizia¬ 
ta dall’EFTAS, sarà ripresa e portata avanti) 


Prezzi e mercati 


Besttoe, utva 

SIENA — In rialzo le vacche, 
attivo il bestiame da llevamen- 
to e da lavoro. Calmo U setto¬ 
re dei suini. 

Al kg, pv.: vitelli da latte. 

L. 560-590. vitelloni di I, 500- 
520. buoi di I. 380-400. vacche 
di I. 330-350. lattoni bianchi di 
al lev, 360-400; id. grigi. 360-400; 
mezzani, 350-370, agnelli meri¬ 
ni, 400-450; id. vissani, 500-550; 
vitelle dilanine d'allev, 6 mesi, 
al capo. 156.000: id. 12 mesi. 
195.000; giovenche id, 250 000; 
vacche id, 255.000; buoi id. da 
lav, al paio, 570.000; Id. ma¬ 
remmane 450.000: ld. mezzo 
sangue, 490.000; pollo giovane 
preg, al kg, 750-S5C; id. di 
batt, 330-400; gallina. 550-600: 
tacchino. 550-600. coniglio, 550- 
570; ld. p.m. con pelle, 400-500; 
uova fresche di I, alla coppia, 
39-42: id. di II. 37-38. 

MACERATA — Domanda 
molto attiva con prezzi soste¬ 
nuti e resistenti, specialmen¬ 
te vitelloni e vitellame. Molto 
sostenute vacche e manze da 
macello. Leggere riprese per i 
suini. 

Al kg, p.v.: vacche di I, li¬ 
re 390-420; id. di IL 365-300: * 
vitelloni e manzi di I. 530-550; 
id. di IL 500-525: vitelli di I. 
620-040: id. di IL 570-615; Vi- • 
teli*’ di I. 500-610; kl. di IL 
. 540-975; manze, 450-460; 


tonzoli d'allev, 380-420: ma- 
groni fino 60 kg. 330-350. 

Ortaggi, frutta 

ASCOLI PICENO — Merca¬ 
to in lieve cedenza per gli 
ortaggi freschi, di poco va¬ 
riato per la frutta. 

Al q le cipolle secche, L. 3-4 
mila: agli id, 25-30.000: car¬ 
ciofi nostr, 35-40.000; Scarola, 
3-3500: trocadero. 3500-4000; 
patate. 2-2500; spinaci. 4500- 
5000: mele comuni. 3500-4000; 
id. class if, 7-15.000; pere au¬ 
tunno vernine, 13-15.000. 

PAGANI — Al kg. patate 
novelle. L- 80-85: piselli di 
giardino. 180; id. comuni. 130- 
150. carciofi paesani, fascio di 
quattro carciofi. 100-120; id. 
altre zone, cad, 15-18; insala¬ 
ta trocadero, ai fascio, 10-15; 
id. al kg, 30-60: arance nostr, 
70-90. id. moro, 140. id. san¬ 
guinette, 90-120; mele annur- 
che. 120 - 150 ; ld. deliziose, sec. 
pezzat, 50-110; finocchi, al fa¬ 
scio, 20-45- ' « 


extra. 300-310: zucchine di X, 
130-140; id. di II. 110-120. pi¬ 
selli. 70: fagiolini, 350: cipolla 
verdi, 25; indivia. 20-22: cavol¬ 
fiori. 30-38; cavoli, 20-25. 

Otto ftftra 

PISA — Mercato deU'oli* 
calmo con offerta prevalente. 

AI q.Ie: extra verf. oliva, 
L- 74-76.000; soprani verg, 
65-69.000; fino verg, 54-60.000; 
verg- 50-52.000. d'oliva, 56. 000 - 
58.000; di sansa e oliva. 42-000- 
44.000. 

SIENA — Al kg.: olio extra 
verg- oliva, co. 1%, L. 780-810; 
sopraff. verg, ac. l%%. '<20- 
760; fino verg, ac. 3%, 630-65®. 

Vini 

PESCARA — Al q.le; rosso 
loc, 13 gr, L. 9500-10.000; bian¬ 
co loc, 11-12 gr, 8500-9000. • 

(.'AQUILA — Afilli.: rosato. 
10-12 gr, L. 7-11.000; ld. 12-14 
gr, 9500-11-500. 

CASTELVETRANO — Scarse 


VITTORIA (Rogami — In 
ripiego il pomodoro: ben te¬ 
nute tuttora le zucchine verdi 
striate, colore stella d'Italia: 
ribasso anche per i piselli: po. 
co richiesti- i fagiolini; inva- 
- riatl gli altri. 

Al kg.: pomodoro di L li¬ 
re 270-295; id. di IL 240-250; 
Ut- . . MI. scarto, 200-230; partitella 


. contrattazioni, offerta preva¬ 
lente. prezzi fermi. * 

Alla botte di lt. 420. f.co cant. 
• prod.: vini grezzi, 14 gr, li¬ 
re 30.000-31.000. 

Calmi i vini lavorati eoa 
quotazioni stazionàrie. 

AI lt, Leo stab.: marsala Ita. 
7 Ha. L. 160; id. S.O.K, 175; M. 
uovo, 150; ld. crema, 210; «sr» 


Jà/A. 
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I « posti di prestito »: tanti ponti per superare ii fossato che divide il grosso pub¬ 
blico dalla lettura - Incontro con un contadino-lettore di 15 anni a Palata Pepoli 


II «grisbi» in volo in Frauda? 


y ’ Dal nostro inviato , il ** ... 

' , 1,/ BOLOGNA, 25 

Nazario Ghesini è un ragazzotto dai capelli rossi e gli occhi 
castagni, uguali a quelli della madre. Compirà il quindicesimo 
anno in settembre e ci tiene a farcelo sapere. Ma siamo venuti 
nella sua casa colonica per parlare d’altro. Ci interessano i libri 
che lui legge e che di volta in volta va a ritirare presso il 
• posto di prestito » Istituito dal Consorzio provinciale per il 
tervìzio della pubblica lettura in questa minuscola frazione del 
comune di Crcvalcore. Siamo infatti a Palata Pepoli; a pochi 
chilometri da qui cominciano le campagne del Ferrarese, siamo 
ai confini della provincia di Bologna. Su 900 abitanti circa il 
" posto di prestito » del Consorzio registra una media di tre¬ 
cento letture circa. Una cifra più che ragguardevole e che, 
espressa in percentuali, farebbe invidia a molte biblioteche, 
quelle magari con la B maiuscola e che si fregiano di nomi 
illustri. • i 

Nè quelle di Nazario son letture di poco conto. Tra i titoli 
che negli ultimi tempi ha richiesto alla biblioteca, e li ha letti 
tutti, figurano • L’ultimo dei Molliconi » di Cooper e • L’esplo¬ 
razione di Marte » di VVilli Ley, - pian della Tornila - di Stein- 
beck e • Venti anni dopo» ed •Il Visconte di Bragelonne • di 
Dumas, •Niki, storia di un cane » dell’ungherese Tibor Derg 
e • Moby Dick » di Melville (naturalmente in una riduzione 
per ragazzi) e quando entriamo nella vasta cucina dove la 
sua famiglia consuma di solito i pasti scorgiamo in un canto 
del tavolo la rossa copertina della • Tregua - di Primo Levi: 

— Come mai, Nazario, hai richiesto questo libro? 

— Beh, ho visto alla televisione quei due film, • Paisà » e 
HI generale della Rovere », e poi l'ho chiesto. 

— E immaginavi prima che i tedeschi fossero cosi spietati? 

— Me l’avevano detto, ma dopo aver letto queste cose credo 
proprio che fatti come questi non debbano più capitare. Lei 
l'ha letto? Quel poveretti li ammazzavano come le ranocchie, 
non gli davano da mangiare, e quando stanano male non erano 
neppure medicati. Erano molto barbari. 

Contadinello in biblioteca 

— Forse allora ti è piaciuto di più il • Moby Dick? » 

— Ah, la storia della balena bianca — fa Nazario — anche 
quella è molto bella. E poi c'è anche il fatto che quei marinai 
non si conoscono, non parlano neppure la stessa lingua, ma poi 
vanno per mare, si aiutano e sono solidali. Invece il capitano 
non mi piace, perchè lui ce Vha con la balena ed allora per 
questo rischia la vita di tutti gli altri. E muoiono tutti, tranne 
quel giovane. 

— E • L'esplorazione di Marte »? Che ne pensi? Ci arrive¬ 
remo, secondo te, sul pianeta rosso? 

— Non certo ora, ma io credo di sì. Però il libro più bello 
che ho letto, di questa specie, è • Le meraviglie della tecnica * 
C’è dentro la meccanica e un mucchio di esperimenti che si 
possono fare, io non rqe li immaginavo nemmeno. Poi c’è anche 
tutto sui missili, quelli lanciati sino adesso dalla Russia e dagli 
americani. Però a me forse è piaciuto perchè sin dalle scuole ho 
sempre avuto la passione per la meccanica, per i motori e per 
i trattori 

Nazario lavora assieme al padre, a un fratello di 19 anni, 
alla madre F con loro la vecchia nonna, la signora Ermelinda 
Bnzoni, che ha 91 anni, e che a suoi tempi frequentò per tre 
anni di seguito la prima elementare, e perciò sa leggere • solo 
le lettere molto grandi », cioè qualche titolo di giornale. Son 
venuti VII novembre del 1961. da Alberone di Ro. in provincia 
di Ferrara. Anche laggiù erano mezzadri ma la casa era piccola 
e la terra poca. Qui in tutto hanno dodici ettari, e sette sono a 
frutteto: tre ettari a pesche. 4 a pere più un filare di prugne 
che circonda tutta la campagna. Gli alberi son curati con cura 
meticolosa e fanno contro il cielo di perla un aggraziato e in¬ 
tricato disegno di rami, quasi un fantastico tombolo vegetale 
Adesso Nazario e i suoi son dietro a fare « i trattamenti » per 
il frutteto e la semina delle bietole. Ma il ragazzo trova ugual¬ 
mente il tempo per leggere. Magar i a volte rubandolo ai pasti 
rinunciando agli spettacoli della tv. — lo la passione ce l’ho sem¬ 
pre avuta, da quando andavo a scuola. Poi ho finito la quinta e 
c’è stata rimpossibllità, niente più scuole. Ma anche allora leggevo 
molti giornalini. Ora c’è la biblioteca e allora vado a chiedere 
i libri. 

Consorzio per la lettura 

Non pensiate che Nazario Ghesini sia un lettore di eccezio¬ 
ne. Per null’affatto Se vi mettete a sfogliare qualche scheda 
nella sede del Consorzio provinciale per la pubblica lettura le 
sorprese non mancheranno. C’è una bimba di 10 anni che natu¬ 
rai mente se la fa con i libri di favole. Tra i titoli da lei richie¬ 
sti troverete anche • Il raccontafiabe » di Capuana e • l libri 
della giungla » di Kipling. Un’altra bambina, di 11 anni, Rita 
Cremonini, ha voluto •Lo schiaccianoci » di Hofmann. Ecco gli 
ultimi tre titoli richiesti da una maglierista di San Vitale di 
Reno, la ventunenne Paola Benfenati: • La vita agra » di Bian 
dardi, • Menzogna e sortilegio • e • Lo scialle andaluso » del¬ 
la Morante. Uno scolaro di 14 anni. Bruno Minarini di Pianoro, 
dopo aver visto il ciclo di Eisenstein alla TV ha richiesto la 
biografia di •Ivan il terribile - del Waliszewskl. 

Son solo alcuni esempi scelti tra i tanti e che testimoniano 
dell'interesse con cui il pubblico segue t'opera del Consorzio 
provinciale per la pubblica lettura. Si tratta di un organismo 
che non ha uguali nè precedenti nel nostro paese. Sorto il 1. giu¬ 
gno del ’59 il Centro bibUotecnico del Consorzio, disponeva allora 
di appena 4.000 volumi ceduti dalla locale Soprintendenza bi¬ 
bliografica della quale ereditava servizi e attrezzata re. Un anno 
e mezzo dopo, U 31 dicembre del 1960, i volumi erano 12 458. 
nell’ottobre del 1962 20.484, nel maggio del 1963 i volumi erano 
22 731 ed entro quest’anno il Consorzio potrà sicuramente con¬ 
tare su un patrimonio di oltre 30.000 volumi. 

Il numero dei suoi •posti di prestito • e delle sue sale di 
lettura o piccole biblioteche è salito a 74 ed il Consorzio è ora 
virtualmente presente in quasi tutti i comuni della provincia ed 
in molte frazioni. Il numero dei volumi che costituiscono la 
dotazione periodica di ogni posto di prestito è stato pressocchè 
triplicato (100-120 volumi). Ruotano cosi in queste piccole bi¬ 
blioteche 900-1080 opere all’anno che le dotazioni periodiche del 
Consorzio forniscono ogni 45 giorni. Il numero dei lettori è sali¬ 
to dal 1959 al 1962 da 3S85 a 11233 (con una percentuale di 
incremento del 181.88 per cento). Il numero delle letture è nel 
contempo aumentato del 196,18 per cento. E si tratta di dati che 
già mentre scriviamo sono largamente superati A disposizione 
dei lettori è un massiccio catalogo di quasi ottocento pagine che 
contiene diecimila schede e che è uno strumento prezioso di 
orientamento per tutti coloro che si accostano per la prima volta 
e questo Utilissimo servizio pubblico 

Perchè a Bologna e in provincia la biblioteca non solo 
non •si difende invece di offrirsi », ma è addirittura passata 
all’attacco. E per far ciò si basa su un nuovo tipo di lavoro e 
di attività. Si badi bene: queste biblioteche non sono bibliote¬ 
che • popolari » ma • pubbliche ». Ossia gli utenti che ad esse 
si rivolgono hanno la garanzia di poter fruire di un servirlo 
culturale identico a quello ofjerto dagli organismi simili dei 
grandi centri. Nessuna merce di scarto, per capirci. Per meglio 
interessare il pubblico e facilitarne l’accostamento al libro spes¬ 
so l volumi vengono presentati abbinati n spettacoli teatrali e 
cinematografici, si è tenuto con successo un corso di lezioni 
sulla pittura moderna, se ne sta varando uno sulla storia del 
jazz. Ciò presuppone una nuova figura di bibliotecario, il quale 
non dovrebbe essere un impiegato qualsiasi ma anche un anima¬ 
tore ed un sollecitatore di cultura, che dovrebbe dissodare cul¬ 
turalmente il terreno che gli viene affidato. E si pensa a corsi 
anche per questo settore. 

Assurdo veto prefettizio 

Certo oli ostacoli da superare sono ancora molti; e son 
costituiti soprattutto dall’inadeguatezza dei fondi rispetto al com- 
oiti che ci si trova ad affrontare, inadeguatezza che spesso è 
acuita dagli interventi dell’autorità tutoria a colte ispirati a 
concetti di una sordità e di un oscurantismo sconcertanti. Un 
ner tutti Lo scorso anno il Consorzio aveva messo a 
un orooetto per la costruzione di 20 biblioteche In 
Yuriunnti comuni della provincia Non si trattava di un sogno 
i™i£Sbl2 ilk S i proponeva di mettere a frutto risolata 

Einaudi a d«!Iarrtil«lo Z'v, 
STO collaboratori nella messa a punlo e nella codnielone 
whiinw/i nreiabbricata di Dogliani intitolata al defunto 
JrSdS deiia fó&Nta I /.ndi°?aeebber. reperti!, ma 
il veto del oreietto ha costretto a rimandare tutto 
il si minti orasti un progetto più modesto, che »Wfl« 
eostnizione di tre biblioteche del genere ad Anzola dell Emilia 

UZZ p!?r «Sarto cmT& cose quella di Bologna rimane, crediamo 

& HOT VE .rfr METSE 

Urtare * dal libro venga sempre piu colmandosi. 


Il romanzo 
sempre 
in testa 

BOLOGNA, 25. 

Ecco alcune domande, 
e le relative risposte, 
rivolte al commendator 
Carlo Cremonini, diri¬ 
gente della succursale 
delle Messaggerie Italia¬ 
ne a Bologna, sulla dif¬ 
fusione del libro nella 
provincia nella quale si 
trova ad operare la or¬ 
ganizzazione che egli di¬ 
rige. 

D. — Quali libri, tra 
quelli degli editori da lei 
distribuiti a Bologna, 
hanno superato nel corso 
dell'ultimo anno le 1.000 
o 2.000 copie? 

R. — Bassani: « Il giar¬ 
dino del Flnzi Contini »; 
Bocca: ■ Scoperta del¬ 
l'Italia • ; Cronin: « L'al¬ 
bero di Giuda ■; Gadda: 

■ La cognizione del dolo¬ 
re »; Ginzburg: « Lessico 
famigliare »; H a I le r : 
«Comma 22»; Liala: 
« Un abisso »; Marotta: 

■ Le milanesi ■; Mora- 

via: ■ La ciociara », « La 
noia », « La romana », 

Shlrer: » Storia del Ter¬ 
zo Reich »; Tamizaki: 
« La chiave »; Steinbeck: 
• Furore », » Uomini e 

topi »; Tecchi: «GII egoi¬ 
sti ». 

D. — Quale genere in¬ 
contra di più, secondo 
lei? 

R. — Nell'ordine: il 
romanzo, la storia ro¬ 
manzata, la tecnica e le 
scienze, l'arte 

D. — E quali sono Is 
collane più richieste? 

R. — «Le avventure 
del pensiero » (Bompia¬ 
ni); «I delfini» (Bom¬ 
piani); « Biblioteca del 
miei ragazzi» (Salani); 
« Biblioteca di cultura 
moderna » (Laterza); « I 
supercoralli » (Einaudi); 
« I libri del tempo - (La- 
terza); «Nuova Univer¬ 
sale Einaudi »; « I ro¬ 

manzi della Rosa » (Sa¬ 
lani); « I romanzi di Lia. 
la » (Del Duca). 

D. — Ma II libro co¬ 
siddetto « economico « si 
vende o no? 

R. — Ha acquisito un 
ristretto numero di nuovi 
lettori. Viceversa II mer¬ 
cato è sempre più favo¬ 
revole al libro che soddi¬ 
sfa oltre che per lo spe¬ 
cifico contenuto anche 
per la veste editoriale di 
un buon livello; continua 
a Indirizzarsi cioè verso 
I bei libri, specie se ap¬ 
poggiati, come di consue¬ 
to, da una forte pubbli- 
città. 

D. — E Cronin va an¬ 
cora? Intendiamo gli au¬ 
tori del suo genere, beh 
si, insomma quelli un po' 
di vecchio tipo... 

R. — 81. Autori di lar¬ 
ga rinomanza (come A 
appunto un Cronin) e 
senza parlare di alcuni 
classici, continuano ad 
avere un ottimo merca¬ 
to. Oltre a Cronin le pos- 
ao citare Steinbeck, 
Mann, Lawrence, ecc.... 

m. I. 
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COPENHAGEN, 25. 

La « Sirenetta » è stata decapitata. La 
celebre statua di Eriksen, il monumento più 
fotografato della Danimarca, la protagonista 

di una celebre novella di Andersen, è stata mutilata 
questa notte. Un vandalo, forse ubriaco, forse spinto 

Ida qualche ignoto ed assurdo 
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Evaso da Brunswick : 


Fmanmo motivo, ha tagliato di netto la 

’ Enorme testa della statua con una se- 

mrirffi ga. La sirenetta faceva mo- 

mussa a acqua stra di sè da 500 anni aWin . 

minaccia gresso del porto di Copenha- 

Samarcanda 1 o iornali rì p° rtnn ° oggi 

notizia in prima pagina con 
_ T .. MOSCA, 25 grande evidenza. I danesi so- 

sera che la città di Samar- no rimasti colpiti dal gesto 
canda, nell’Uzbeskistan sovieti- vandalico, che hanno attri- 
co, è minacciata da un grande b, d f 0 all’azione di un pazzo. 
lago il cui livello sta aumen- T ... . , . . 

tando rapidamente a causa di Le autorità hanno dato or- 
un terremoto che ha creato dine di fare ricerche ovun- 
una diga naturale sul fiume q IJe e d j scandagliare il por¬ 
gli nuovo lago — scrivono *°> nC ^ a speranza che il de- 
Ie " Isvestia ” — sta aumentan- capitatore abbia gettato la 
do di proporzioni con un ritmo testa in acqua. Se le ricer- 
catastrofico ». Le ®u|orità te- j saranno coronate da 

mono che la diga possa cedere , 

e hanno ordinato lo sgombero successo, la statua verrà ri- 
della popolazione residente nel- fusa nel gesso originale, ora 
la valle dello Zeravshan. Se- conservato in un museo. 
condo le - Isvestia » il lago mi¬ 
naccia non solo Samarcanda. 

ma anche la città di Pendji- Nella foto in alto: La Si- 
kent, nel Tagikistan, e nume- rene tt a come è apparsa ieri 
rosi villaggi. Samarcanda con- . . 

ta circa 215.000 abitanti e dopo la vandalica mutila- 
Pendjikent più di 10.000. zionc. 


Forse in Italia 
criminale nazi 


BASILEA. 25 

Sia la polizia cantonale che quella federale stanno 
continuando la caccia al criminale nazista Hans Walter 
ZechNenntwich, l’ufTlciale delle SS che 12 ore dopo 
essere stato condannato a 4 anni di carcere, grazie alla 
complicità di un guardiano già tratto in arresto e di un 
secondo uomo arrestato ieri ed II cui nome non 6 stato 
ancora comunicato, è riuscito a fuggire dal carcere di 
Mrunswick. Il nazista ba raggiunto, a bordo di nn aereo 
da turismo, questa città; assieme con lui vi era la « se¬ 
gretaria ■ ed un altro compagno di viaggio. 

La Germania Federale non ha ancora richiesto l’e¬ 
stradizione del criminale; le autorità svizzere nelle ul¬ 
time ore si son rifiutate di fornire qualsiasi informa¬ 
zione sulla caccia all’evaso. Ma alcune fonti non hanno 
escluso la possibili!! che il criminale abbia già rag¬ 
giunto la frontiera meridionale e si sia rifugiato in 
Italia. 

La meticolosità e la cara con la quale la fuga è 
stata organizzata, la perfezione dei falsi documenti dei 
quali si son giovati Io Zecb-Nenntnich ed | suoi com¬ 
plici porta ancora una volta in primo piano quella 
tenebrosa ma efficiente organizzazione di « mutuo soc¬ 
corso » che le ex SS hanno istituito per soccorrere I 
loro accoliti. La polizia svizzera non esclude che il 
nazista si sia rivolto a qualche specialista in chirurgia 
plastica per farsi « rifare una faccia » e sfuggire cosi 
definitivamente alle ricerche. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Questa mattina presto, do¬ 
po una nuova consultazione 
con II suo collega dott. Vac- 
carl. Il sostituto Procuratore 
dott. Sorichiili. sciogliendo le 
riserve della notte scorsa, ha 
firmato I mandati di cattu¬ 
ra per sette degli otto ferma¬ 
ti per la «Rapinacela» di 
Montenapoleone. i cui primi 
interrogatori si erano protrat¬ 
ti ieri dalle 17 alle 0.30 

Secondo le imputazioni con¬ 
testate. la posizione di cia¬ 
scuno degli attuali ospiti di S 
Vittore è per ora. la seguen¬ 
te; Albert e Guido Benedet¬ 
to Bergamelli sono imputati di 
associazione a delinquere per 
averla costituita, organizzata e 
partecipato ad essa essendone 
nello stesso tempo i capi, scor¬ 
rendo in armi le pubbliche 
vie Ai due fratelli è conte¬ 
stato anche, per ora. il reato, 
in concorso con altre persone 
arrestate o non ancora iden¬ 
tificate. di rapina pluriaggra¬ 
vata dal numero delle persone, 
dall'uso delle armi, dal tra¬ 
visamento e dal danno rile¬ 
vante. 

A carico degli altri presun¬ 
ti responsabili e cioè: Sergio 
Panayatides. Carlo Orsini. 
Vincenzo Umberto Via. Vic¬ 
tor Sissa, e Francesco Rubino 
è contestato per ora il reato 
di assocazione a delinquere 
e quello di aver partecipato 
all'organizzazione della scor¬ 
reria armata. E* stato invece 
scarcerato, in libertà provvi¬ 
soria, il « magliaro » napole¬ 
tano residente a Genova Vin¬ 
cenzo D’Ambrosio (« Marion 
Brando»), accusato di aver 
fatto da tramite nella vendita 
di due pistole a Guido Berga¬ 
melli. reato configurato come 
contravvenzione per commer¬ 
cio abusivo di armi da fuoco. 
Pure in libertà provvisoria è 
stato rilasciato un certo Ma¬ 
rio Gessa fermato col Rubini, 
nel giorni scorsi. 

Quanto al valore della mer¬ 
ce rapinata esso, a quanto pa¬ 
re, è stato indicato nei man¬ 
dati nella somma del tutto in¬ 
dicativa di 100 milioni. Dicia¬ 
mo del tutlo indicativa perchè, 
a parte il fatto che solo i gio¬ 
ielli indicati in un primo elen¬ 
co fornito dall’orafo Enzo Co¬ 
lombo alla Mobile registrava 
un valore superiore, lo stesso 
orafo non ha ancora provvedu¬ 
to a far pervenire alla polizia 
l’elenco definitivo 

Questo il quadro relativo al¬ 
la posizione giuridica attuale 
dei sette arrestati. Sul fronte 
delle indagini la cronaca deve 
registrare stamane un sopral¬ 
luogo compiuto dagli agenti 
della polizia scientifica nella 
- base » di via Piolti De Bian¬ 
chi, e l’inizio della prepara¬ 
zione da parte del dirigente la 
Mobile dott. Jovine, di un 
particolareggiato «dossier» su 
tutto lo svolgimento delle in¬ 
dagini e su quanto raccolto 
anche attraverso la collabora¬ 
zione delle vane direzioni 
dell’Interpol in Francia, Sviz¬ 
zera e Germania Federale, per 
ciascuno degli arrestati « fran¬ 
cesi ». 

Ma lo abbiamo detto pocan- 
zi, a parte la persona del 
« Pierre La Coste » che trova 
un preciso riferimento nella 
dichiarazione del dentista 
Dossena. per tutti questi altri 
presunti partecipanti alia «ra¬ 
pinacela » si tratta di notizie 


che, di ora in ora, pervengono 
da varie fonti, soprattutto pa¬ 
rigine, del tutto ufficiose. La 
loro consistenza è almeno pro¬ 
blematica, se solo ci si limi¬ 
ta a fare 11 conto del nomi 
citati; con Ange Lucarotti e 
Guido Bergamelli si arriva a 
7. E questo sarebbe un nume¬ 
ro possibile poiché di sei o set¬ 
te presenti in Montenapoleo¬ 
ne si parlò subito. Ma secondo 
altre notizie trapelate stama¬ 
ne in questura una parte di¬ 
nanzi alla gioielleria, e non 
secondaria, l’avrebbe avuta 
anche 11 «Tunisino», cioè Vin¬ 
cenzo Umberto Via. Costui sa¬ 
rebbe sospettato fortemente 
ora come l'autore dei furti del¬ 
le quattro «Giulie» utilizza¬ 
te dalla banda e addirittura 
come uno dei « piloti » che era¬ 
no al volante delle varie mac¬ 
chine in Montenapoleone 

Un capitolo a parte è rap¬ 
presentato Inoltre dalle altre 
notizie ufficiose, moltiplicatesi 
sensibilmente nelle ultime 24 
ore. relative ad altrettanti pun¬ 
ti di rilevante interesse: 1) I 
gioielli; dove sono finiti? Le 
ultime voci, sempre di fonte 
francese, vicina a quanto pa¬ 
re al «Quai des Orfevres» (do¬ 
ve ba sede la direzione della 
polizia criminale) attribuireb¬ 
bero il trasporto fuori d'Italia 
del « grisbl » a una donna, 
certa « Piera » che avrebbe 
agito insieme a un certo «Àbra¬ 
mo il Monzese » e a un terzo 
italiano, tutti facenti parte di 
una consorteria di cui, a suo 
tempo, avrebbe fatto parte a 
Parigi il « greco » Sergio Pa- 
nayotides. 

Sul conto di costui la po¬ 
lizia parigina avrebbe già fat¬ 
to pervenire a Milano un rap¬ 
porto dettagliato: impiegato 
presso una banca italiana con 
sede a Parigi, il Panayotides, 
era stato condannato per ap¬ 
propriazione indebita e truffa 
per 10 milioni di franchi. 

Prima di concludere per og¬ 
gi vale anche la pena di fare 
un cenno su alcune altre «vo¬ 
ci » parigine secondo le quali 
il «capo - vero della banda, la 
« mente » sarebbe stato proprio 
quel Jean Rogei. uomo miste¬ 
rioso e potente, dai vari altri 
nomi, « Pierre », « Pepè », 

«Luis», «Didier», « Lagran- 
ge » che avrebbe finanziato il 
colpo fornendo a Albert Ber¬ 
gamelli 20 milioni per le «spe¬ 
se. L’altra serie di voci della 
stessa fonte è quella secondo 
cui l’attività della « banda » 
dei francesi cosi organizzata 
sarebbe stata collegata in qual¬ 
che modo, attraverso le perso¬ 
ne di alcuni dei» suoi maggiori 
esponenti, alla attività di un 
gruppo legato all’OAS. 
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Terni 


Ancora misteri 
sugli amanti 
suicidi in auto 


Vendetta del guardiano 

Panico a Lione: 

in libertà gli 
animali dello zoo 


Brasile 


A Bahia frana 
una collina 
40 sepolti vivi 


Mietala talli 


Dii nostro corrispondente 

TERNI. 25 

Molti aspetti misteriosi che 
circondavano la morte dell'uo¬ 
mo e della donna rinvenuti 
ieri all’interno di una - 500 - 
rossa nei pressi del lago di 

E' confermato che la donna 
è Silvana Fuppo. di Roma, di 
24 anni, abitante in via Ariano 
Irpino 7. Era sposata con il 
manovale Bario Carnevali, di 
39 anni, ed assieme al marito 
accudiva al portierato dello 
stabile. E’ qui che ha cono¬ 
sciuto l’elettrotecnico florent’iio 
Silvano Zinconi, di 39 anni 
che da qualche tempo si era 
trasferito da Firenze nella ca¬ 
pitale per lavorare per proprio 
conto Tra i due nacque un'un- 
mediata simpatia 

Ieri l’altro la donna avverti 
il marito che si sarebbe recaT« 
a trovare la madre che risiede 
poco lontano da Roma Invece 
si allontanò con lo Z.neom La 
Puppo ha recato con se nume¬ 
rosi capi di biancher.a intima, 
ma - e questo è solo uno de¬ 
gli aspetti sconcertanti della 
vicenda — in tasca all'uomo 
sono state ritrovate solo 180 
lire. Che cosà si siano detti i 
due. quali decisioni abbiano 
prese nessuno ormai potrà rac¬ 
contarlo. Sta il fatto che la 


donna è stata uccisa con un 
colpo di pistola alla nuca 
Piediluco sono stati chianti 
1 suoi lineamenti apparivano 
sereni, d.stesi Gli esperti ri¬ 
tengono che la morte s a stata 
.stantanea L'uomo .nvece s: e 
ucciso con un colpo d, p-stola 
alla tempia destra il proiet¬ 
tile ha attraversato il cervello 
ed è fuoriuscito dalla temp a 
sinistra E' stato rinvenuto al¬ 
l'interno della macchina L'uo¬ 
mo ha adoperato due pistole 
Un altro aspetto di questa du¬ 
plice tragedia che ormai più 
nessuno r.uscirà a chiarire e 
questo: se cioè la donna ha 
chiesto all’uomo di ucciderla 
prima che lo Ztnconi si to¬ 
gliesse la vita oppure se e stato 
questi a far fuoco sulla Puppo 
a sua insaputa 

In nottata sono giunti all'o¬ 
bitorio di Arrone ove a due 
corpi erano stati portati, si* 
la mogi e dello Z nrom - ohe 
aveva con sC anche -, due figh 
uno di 12 e uno di 14 anni - 
che il marito deila Poppo n 
riconoscimento delle salme ha 
provocato scene strazianti An- 
che perchè nessuno dei due 
era al corrente della relazione 
che si era stabilita tra la Puppo 
ed il radiotecnico 
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1 LIONE 25 
Numerose gabbie dello zoo 
di Lione sono state aperte que¬ 
sta - notte da uno sconosciuto, 
il quale ha posto in libertà de¬ 
cine di scimmie e di volpi, al¬ 
cune zebre, un bisonte, un 
puma e un orso bruno 
Dopo alcune ore di caccia, 
tutti gl! animali sono stati cat¬ 
turati e ricondotti nelle loro 
gabbie. Solo l’orso bruno, di¬ 
sturbato mentre stava giocan¬ 
do a palla con delle pattu¬ 
miere, ha tentato di riballarsi: 


i guardiani sono stati allora 
costretti ad abbatterlo 

La responsabilità dell’episo¬ 
dio. secondo i primi accerta¬ 
menti della polizia, sarebbe di 
un ex guardiano delio zoo 
L’uomo, recentemente licenzia¬ 
to. avrebbe voluto vendicarsi 
gettando nei panico la città. Le 
belve sono state comunque libe¬ 
rate da qualche persona prati¬ 
ca del circo e sicura di poter 
tenere a bada gli animali 
(Nella telefoto: e’^uni anima¬ 
li vengano ricondotti in gabbia). 


SALVADOR (Brasile), 25 

Una gigantesca frana ha tra¬ 
volto e sommerso almeno cen¬ 
to abitazioni: trecento persone 
sono rimaste sepolte La sciagu¬ 
ra è avvenuta nel distretto di 
Lobato, nei pressi di Salvador, 
capitale dello Stato di Bahia, 
in Brasile 

I vigili del fuoco hanno fat¬ 
to sapere con un comunicato 
ufficiale che i morti accer¬ 
tati sono per il momento tre e 
che oltre trenta persone sono 
disperse. Le cause della frana 
possono essere attribuite con la 
massima certezza alle piogge 
torrenziali che si sono abbattu¬ 
te in questi giorni sull'intero 
paese, causando altre decine di 
morti, centinaia di crolli e 
frane. 

Nel pressi di Salvador è fra¬ 
nata un’intera collina, facendo 
rotolare a vaile enormi massi 
di pietra, terra e fango I,e ca¬ 
se sono state sbriciolate e tra¬ 
volte Gli abitanti sono rima¬ 
sti sepolti. 

Le squadre di soccorso giun¬ 
te sul luogo pochi minuti dopo 
la sciagura hanno temuto nel 
peggio Decine di persone han¬ 
no potuto essere però tratte in 
salvo immediatamente. Dopo 
ore di ricerche tutti gli abi¬ 
tanti ancora in vita erano ri¬ 
coverati in vari ospedali della 


zona. 

Tre persone sono state estrat¬ 
te ormai prive di vita dal fan¬ 
go, mentre di almeno aJtre tren¬ 
ta non vi sono notizie. Proba¬ 
bilmente la maggior parte sono 
morte. 

Le inondazioni hanno provo¬ 
cato in Brasile danni ingentis¬ 
simi e morti ovunque. Almeno 
15 mila sono i senzatetto, il rac¬ 
colto è andato quasi compieta- 
mente perduto, undici dighe di 
sbarramento sono state distrut¬ 
te. Nello Stato di Rio Grande 
do Norte le piogge hanno pro¬ 
vocato danni ancora maggiori 
e un numero imprecisato di 
morti, in gran parte vecchi e 
bambini. 

Migliaia di abitanti di vari 
Stati sono ancora in pericolo a 
causa di altre frane che potreb. 
bero verificarsi da un momento 
all’altro. 

La sciagura di più vaste pro¬ 
porzioni resta quella di Salva¬ 
dor. dove in un primo momento 
ri era creduto che l morti fosse¬ 
ro addirittura due o trecento, 
mentre in seguito il numero 
delie vittime si è ridotto. Fra i 
tre morti accertati, i circa tren¬ 
ta dispersi e qualche altra per¬ 
sona che poteva trovarsi a pas¬ 
sare per caso nella zona, ti cal- 
cola che il numero delle vitti¬ 
me sia molto vicino a quaranta. 
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24 0 figlio 
a Rapii City \ 

RAPID CITY — La mo- | 
glie di un agricoltore locale, . 
Robert James, ba dato alla I 
luce II 24. figliolo. Si trat- ■ 
ta di una femmina. La puer- i 
pera sta benissimo. Degli al- | 
tri 23 4 sono morti subito 
dopo la nascita. Il figlio mag- I 
giore ha 20 anni. ■ 

Topi in I 
Tribunale I 

PARIGI — Ventiquattro I 
topi hanno preso alloggio — • 
per rimanervi 21 giorni — i 
in una stanza del palazzo di | 
giustizia, attigua allo studio 
del giudice Roussel, in cari- I 
cato di decidere In via defi- • 
nitiva sul caso Naessens. II ■ 
-guaritore» còrso aveva In. I 
fatti dichiarato di aver tro¬ 
vato il microrganismo che I 
provoca II cancro, e, per di- I 
mostrarlo, disse che era in ■ 
grado di creare tumori can- I 
cerosi in 21 giorni su cavie * 
perfettamente sane. Quando . 
l’ordine dei medici emise I 
nei confronti di Naessens ' 
una prima diffida egli so- | 
stenne che I suoi esperimen- | 
ti non erano stati compiuti 
in laboratorio, ma In ani- I 
bient! normali. Il giudice ha • 
perciò deciso di farli ripete- ■ 
re in una stanza del palazzo | 
di giustizia. 

Cicatrice da J 
750 milioni ? 

AIX-EN-PROVENCE — Si | 
celebra In questa città fran. 
cese la causa intentata ad I 
un produttore clnematogra- ■ 
fico daU’attrice tedesca Ma- ■ 
rion Michael che. in segui- I 
to ad un incidente verifi¬ 
catosi nel ’59. mentre gira- I 
va un film con Eddle Co- I 
«Iantine, riportò una ferita ■ 
al mento In primo grado I 
il magistrato le aveva as. 1 
segnato un risarcimento di I 
7 milioni di lire. La Michael | 
ne chiede 750. Sostiene che . 
la cicatrice le ha impedito I 
di divenire la «BB tedeuea». ■ 
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